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3RASSEGNA STAMPA 2015INTRODUZIONE

Con piacere presentiamo la rassegna stampa 2015 degli articoli promossi o riguardanti il 
CSV, pubblicati sulla stampa locale. 
Siamo giunti alla decima edizione di questo strumento realizzato per promuovere le attività 
delle tante organizzazioni di volontariato bresciane e del Centro Servizi stesso, oltre che 
per costituire un utile memoria storica di quanto è stato realizzato.
Gli articoli sono ordinati cronologicamente, secondo la data di pubblicazione, da gennaio 
a dicembre 2015.

Centro Servizi per il Volontariato BRESCIA
Via Salgari 43/B 25125 Brescia

Tel 030/2284900
Fax 030/43883

www.csvbs.it
e-mail info@csvbs.it
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■ Solitamente gennaio è il mese dei
programmiedeibuoni auspici,quest’an-
noil mondo nonprofit iniziaperò doven-
do lasciarsi alle spalle il ciclone della cor-
ruzione romana che ha investito molte
realtà capitoline, ma che, effetto ben più
grave, rischia di minare la credibilità di
un intero movimento.
Ne parliamo con il presidente del CSV
bresciano, Urbano Gerola, che subito
chiarisce: «Abbiamo sostenuto tante vol-
te che il Volontariato è il volto buono del-
la Società e continuiamo a sostenerlo,
ma è il terzo settore nella sua globalità ad
essere realtà sociale ed economica di
grande valore».
Brescia èterra di cooperative sociali,set-
toreda poco finito nell’epicentro media-
tico.
«Le cooperative sociali sono realtà che
sostengono le categorie più fragili della
società. In molti casi occupano persone
svantaggiate che difficilmente trovereb-
bero un posto nelle imprese tradizionali.
Le cooperative rappresentano un’espe-
rienza di imprenditoria sociale pluride-
cennale che si è guadagnata il riconosci-
mento pressoché unanime».
Ora qualcuno sembra voglia mettere in
discussione questo riconoscimento.
«Ora è arrivato il tempo di fare i conti con
il male che serpeggia nella nostra realtà e
che è in grado di aggredire anche gli am-
bienti migliori: il malaffare e la corruzio-
ne sono riusciti a corrompere anche la
cooperazione sociale. Mafia capitale è
piombata su tutti noi suscitando una sa-
crosantaindignazione. Nonavevamo l’il-
lusione di essere in un mondo di soli pu-
ri, ma così come l’azione di molte orga-
nizzazioni non profit inondava con un
alone di bellezza anchecoloro i quali sta-
vano nel settore senza troppi meriti, così
ora l’infamia di pochi rischia di travolge-
renel fango imoltissimisoggetti chehan-
no operato e continuano ad operare con
grande dignità, disinteresse personale
ed onestà, a favore delle Comunità locali
e nazionale. La nostra provincia credo
possa essere un esempio virtuoso».
Il fango però lascia sovente più memo-
ria dei meriti.
«Non è giusto. Ritengo un preciso dove-
re schierarmi con convinzione a difesa
del settore non profit. Convinzione non
pregiudiziale, ma senza ingenuità.
L’esperienza porta a notare che in taluni
casi, con l’andar del tempo, sbiadiscono
le motivazioni ideali che hanno dato vita
a realtà di cooperazione o associative e
che le preoccupazioni economiche pos-
sono prevalere sui valori. Tuttavia ciò
non può tramutarsi in generalizzato giu-
dizio negativo e tanto meno di condan-
na, anche a Brescia. Quanto è emerso a

Roma deve suonare un campanello d’al-
larme per tutti, volontariato compreso.
Ognitantoèopportuno fermarsiapensa-
re al cosa stiamo facendo, per chi stiamo
operando,come lo stiamo facendo.L’an-
sia del fare non deve mai andare a scapi-
to della riflessione».
Il non profit vive sulla fiducia che in es-
so ripongono i cittadini. E’ possibile in-
centivarla?
«Alcune considerazioni: se la trasparen-
za è necessaria per qualsiasi entità socia-
le, dalle istituzioni agli operatori econo-
mici, a maggior ragione lo deve essere
per le associazioni e per il non profit. La
pubblicazione dei bilanci, delle entrate e
delle uscite, dei compensi a dirigenti ed
operatori, delle spese di gestione com-
plessive deve essere prassi consolidata.
Lagestione democratica delle organizza-
zioni lo è altrettanto. La Riforma del Ter-
zo Settore deve essere l’occasione per di-
sboscare il nostro ambiente da tutti i rovi
e le infestanti che lo sporcano: deve una
voltaper tutte essere chiarito chi ha le ca-

ratteristiche per essere considerato
"non profit" e questo elemento va poi tu-
telato. Gli infiltrati, ossia i soggetti che
sfruttano il nome "non profit" per fare
affari piùo meno leciti avantaggio perso-
nale o di gruppovanno espulsi senza ten-
tennamenti».
Come?
«Chiarezza, semplificazione burocratica
e controlli costanti - senza accanimento
che scoraggerebbe coloro che decidono
di mettersi in gioco gratuitamente - sono
precondizioni necessarie perché il non
profit italiano continui nella sua missio-
ne sociale. Un controllo che deve essere
esercitatoinprima battutaall’interno de-
gli enti, delle associazioni, delle centrali
del Terzo Settore e poi dall’esterno e che
consenta di espellere coloro che hanno
comportamenti non adeguati. Il tutto a
tutela di quel vasto mondo di volontari e
cooperatori, donne e uomini, giovani e
ragazze; di volti buoni che continueran-
no ad essere tali e che non possono esse-
redisonorati dalle malefatte di pochi fur-
fanti».

VOLONTARIATO
Non profit, il «caso» di Roma
non getti fango sul Terzo settore
Urbano Gerola dopo il ciclone che nella Capitale ha coinvolto anche
cooperative sociali: «Sia campanello d’allarme, non motivo di sfiducia»

Corruzioneromanaenonprofitvirtuoso
■ Le ultime vicende di cronaca hanno acceso i riflettori sui presunti casi di
corruzione romana che hanno toccato anche molte coop sociali, realtà non
profit. L’eco delle vicende romane rischia di avere ricadute negative anche sulla
fiducia accordata al mondo virtuoso del Terzo settore. Ma così non deve essere,
sottolinea il presidente del Csv Brescia, Urbano Gerola (qui sopra)

■ Sono ancora aperte le candida-
ture per alcune sessioni di Volonta-
ri per Expo 2015: quindici giorni di
volontariato a contatto con milioni
di visitatori e imprenditori prove-
nienti da ogni angolo del mondo in
un contesto internazionale, multi-
culturale e multilingue.
Siamoormai nell’anno dell’Esposi-
zione Universale, la più multime-
diale di sempre, che verrà visitata,
fra maggio ed ottobre, da milioni di
turisti, a un ritmo anche di diverse
centinaia di migliaia al giorno. Per
candidarsi agli ultimi posti da vo-

lontari è necessario accedere al si-
to «volunteer.expo2015.org» realiz-
zato da Expo: qui è possibile cono-
scere le attività nelle quali impe-
gnarsi, diverse sia nella tipologia
che nella durata. Una volta inviata
la candidatura seguirà un collo-
quio di orientamento con gli infor-
matori-orientatori presso gli uffici
del Csv e 15 ore di auto-formazione
online e obbligatoria.
Risultano essere oltre un centinaio
i ragazzi bresciani che hanno già
svolto il percorso e che si stanno
preparando ad Expo.

Expo e volontari, ultime candidature
Già un centinaio i giovani bresciani

■ La ludopatia, ossia la dipendenza da «gioco
d’azzardo legale», sta diventando una vera pia-
ga sociale. La Lombardia è tra le regioni italiane
conlamaggior spesa assolutaper ilgioco: nume-
rose persone hanno manifestato problemi lega-
ti a questo fenomeno, che è in continua crescita
e interessa in particolare coloro che hanno mi-
nori capacità di reddito; molte sono in cura in
strutture specializzate per nuove dipendenze.
L’aumento dell’offerta di «azzardo popolare», fa
sì che il gioco diventi un consumo collettivo di
ampia diffusione e di facile utilizzo. Con delibe-
ra del 28 novembre 2014 e con il successivo de-
creto del 4 dicembre, pubblicati entrambi sul
Burl, sonostate approvate le modalitàdi presen-

tazione delle proposte progettuali di prevenzio-
ne e contrasto alle forme di dipendenza dal gio-
co d’azzardo lecito.
Regione Lombardia ritiene strategico per con-
trastare e limitare gli effetti della dipendenza
dal gioco d’azzardo lecito, affiancare una mira-
ta azione di contrasto al rischio elaborata sulla
base delle specifiche esigenze territoriali, alle
azioni di trattamento e presa in carico dei sog-
getti in condizione di dipendenza. Le proposte
potranno essere presentate (esclusivamente
online entro il 31 gennaio) a curadel singolo Co-
mune o dal Comune in qualità di capofila di un
partenariato più ampio che può coinvolgere i
soggetti del Terzo settore attivi sul territorio.

Ludopatia, un bando per contrastarla
Progetti da presentare alla Regione online entro il 31 gennaio

Dipendenza dal
gioco, piaga per
molte famiglie

e-mail info@bresciavolontariato.it
Orari dal lunedì al venerdì 8.30 - 12.30 e 14 - 18
TESTI A CURA DI NICOLA MIGLIORATI

SEDE PRINCIPALE
Via Salgari 433/B (Centro Commerciale Flaminia)
25211 Brescia - Tel. 030.2284900 - Fax 030.43883
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IlpresidentedelCsv,UrbanoGerola,sulrecentescandaloromano

«MafiaCapitalenonpuò
offuscare il lavorodi tanti»

Eccocomesonostati ripartitiglistanziamenti

LeggediStabilità,novità
per i fondi inambitosociale

L’ANNIVERSARIO.Tante sorpresenella classificadellevisualizzazioni dellapiattaforma Internet natanel 1995

La«follecorsa»diMazzone
sbaragliai10annidiYoutube

LuciaRava,61anni, casalinga,
sfoglia Bresciaoggi al bar Car-
caveja di via del Gallo e com-
menta lenotizie del giorno.

Migliaia sono stati i bresciani
scesi in piazza per dimostrare
vicinanza a Parigi, in occasione
della giornata dedicata alle vit-
time dell’attentato a Charlie
Hebdo. Lei cosa ne pensa?
Penso che la manifestazione
bresciana,cosìcometutte leal-
tre che hanno avuto luogo in
molte città europee, siano sta-
te la risposta democratica al
terrorefondamentalista.Quel-
loperpetratonei confrontidel
settimanale satirico è statoun
attacco a tutto il mondo occi-
dentale,edègiustochesiscen-
da in piazza per alzare la voce
controchivorrebbedistrugge-
re la libertàdi pensiero.

Lapistadipattinaggioinstalla-
ta in piazza Vittoria è stata un
successo: diecimila sono stati i

bresciani accorsi in centro du-
rante le festività.
Benvengaorganizzareiniziati-
ve purdi portare i bresciani in
centro, anche se credo che si
dovrebbe puntare di più sul
museo di Santa Giulia. Molti
concittadini non hanno idea
del patrimonio storico e arti-
stico che custodisce. A volte,
per assurdo, è più conosciuto
all’esterochenelnostroPaese.

L’ennesimo furto in casa torna
a far parlare del problema, che
negliultimianniaBresciaècre-
sciuto in modo esponenziale.
Cosa pensa di tale situazione?
Credosiauna situazione figlia
della crisi che ci attanaglia da
troppi anni. Inperiodi difficili
le bande organizzate e i ladri
hanno sempre colpito mag-
giormente,maora si èpassato
ogni limite.Enonpuntoildito
contro gli stranieri, perché le
menti di questi gruppi sono
spessissimo italiani. •AR.LEN.

LuciaRavasfogliaBresciaoggialbar«CarcavejaCaffè»diviadelGallo

Il 2015 è indicato come l’anno
della tanto attesa Riforma del
Terzo Settore che, negli auspici,
dovrebbechiarire idiversi status
appartenenti al “non profit” e
semplificare ilmacchinosoinsie-
me di norme amministrative e
adempimenti burocratici in ma-
teria.

Damoltiannisiparladiunarivi-
sitazionedella legge266/91sul-
le organizzazioni di volontariato
ediunriordinogeneralechepos-
sa fare chiarezza in un ambito fi-
no ad oggi normato per sedi-
mentazioneemaiaffrontatonel-
la sua globalità.

Intantoconl’approvazionedel-
laLeggediStabilità-nondiretta-
mente connessa alla riforma del

terzosettoremariguardantean-
che alcuni aspetti che toccano il
mondo del non profit – sembra-
noemergerealcunenovitàrelati-
vamenteai fondi inambitosocia-
le.

IlFondonazionalepoliticheso-
ciali resta sostanzialmente inva-
riato, attorno ai 315 milioni.
Sventato quindi il pericolo della
versione bozza, che caricava su
questo capitolo anche il fondo
per la prima infanzia, il quale go-
de adesso di un budget dedica-
to di 100 milioni.

Per quanto riguarda il fondo
per le non autosufficienze si era
partiti male, con una diminuzio-
ne,madopolaprotestadelleas-
sociazioni dei disabili si è invece

passatidai350milionidelloscor-
soannoa400milioni per il 2015.
Per l’ infanzia e adolescenza si
registra una piccola diminuzio-
ne rispetto al 2014 (stanziamen-
to di poco meno di 30 milioni)
mentrenellepoliticheper la fami-
gliavasegnalata la destinazione
di 202 milioni alle famiglie con
nuovi nati (960 euro se l'ISEE è
inferiorea25 milaeuro, il doppio
se è sotto i 7 mila) e di 45 alle
famiglie numerose. Diminuzioni
sulle politiche giovanili da 16.7 a
5.7 milioni e sui minori stranieri
nonaccompagnati: 32.5milioni,
contro i 40 preesistenti.

Sono poi previste misure per
l'inserimentodidisabili nelmon-
do del lavoro per un ammontare
di 20 milioni di euro; mentre so-
no 50 quelli destinati a sostene-
re gli investimenti delle imprese
sociali.

Leggermente aumentati, da
170 a 180, i milioni destinati alla
cooperazione internazionale.
Dasegnalarepoiche,entro ilbu-
dget trasferito alle aziende sani-
tarie, è prevista una destinazio-
ne specifica pari a 50 milioni per
contrastare le ludopatie.

Infine il 5×1000 - meccanismo
criticato dalla Corte dei Conti e
anch’essoinattesadiessereag-
giustato per quanto riguarda la
platea e il controllo sugli effettivi
destinatari - viene invece incre-
mentatoda400a500milioni, ci-
fra che potrebbe essere capien-
te per soddisfare la gran parte
delle destinazioni dei cittadini.

BUONGIORNO
BRESCIA

«RiscoprireSantaGiulia
ibrescianilaignorano»

Ilcomportamentodipochidelin-
quenti non deve intaccare quel-
la larga parte di comunità porta-
trice sana di valori e servizio al-
l’intera società italiana. Questo
inestremasintesi il pensieroche
il presidente del Centro Servizi
Volontariato, Urbano Gerola,
vuole trasmettere per l’inizio del
2015, non dimenticando, ma
mettendo in giusta prospettiva,
il ciclone della corruzione roma-
na che ha investito molte realtà
capitoline nello scorso dicem-
bre. “Gli scandali lasciano spes-
so maggiore memoria rispetto
ai meriti e ad una storia onorabi-
lecostruitaneglianni.Lecoope-
rative sociali sono realtà che so-
stengono categorie fragili della
società. In molti casi occupano
persone svantaggiate che diffi-
cilmente troverebbero un posto
nelle imprese tradizionali. Leco-
operative rappresentano un’e-
sperienzadi imprenditoriasocia-
lepluridecennalechesièguada-
gnata sul campo un riconosci-
mento pressoché unanime”.

Il Terzo settore è chiamato ad
operare inmodo“nonprofit”,os-
sia senza spartire fra i soci gli
eventuali utili, ma ovviamente

movimenta parecchio lavoro e
denaro ed è qui che il malaffare
e la corruzione sono riusciti a in-
filtrarsi.

“Mafia capitale è piombata su
tutti noi suscitando una sacro-
santa indignazione - afferma il
presidentedelCSV-.Nonaveva-
mo l’illusione di essere in un
mondo di soli puri, ma così co-
me l’azione di molte organizza-
zioni non profit inondava con un
alone di bellezza anche coloro i

quali stavano nel settore senza
troppimeriti, cosìora l’infamia di
pochi rischia di travolgere nel
fango i moltissimi soggetti che
hanno operato e continuano ad
operare con grande dignità, di-
sinteresse personale ed onestà,
a favore delle Comunità locali e
nazionale”.

Non si tratta però di archiviare
come semplice incidente diper-
corso quanto successo: “Ciò
cheè emersoa Romadevesuo-

nare come un campanello d’al-
larmeper tutti,volontariatocom-
preso - continua Gerola -. Ogni
tanto è opportuno fermarsi a
pensare al cosa stiamo facen-
do,perchistiamooperando,co-
me lo stiamo facendo. L’espe-
rienza porta a notare che in talu-
ni casi, con l’andar del tempo,
sbiadiscono lemotivazioni idea-
li che hanno dato vita a realtà di
cooperazione o associative e
che lepreoccupazionieconomi-
che possono prevalere sui valo-
ri. L’ansia del fare non deve mai
andare a scapito della riflessio-
ne”.

Gennaio ha portato in dote an-
chealcunenovitàdalpuntodivi-
sta normativo e fiscale, preludio
aquelchedovrebbeessere l’an-
nodella tantoattesaRiformadel
Terzo Settore: “La Riforma del
Terzo Settore deve essere l’oc-
casione per ripulire il nostro am-
biente da tutti i rovi e le infestanti
che lo sporcano: deve una volta
per tutte essere chiarito chi ha le
caratteristicheperessereconsi-
derato “non profit” e questo ele-
mentovapoi tutelato.Gli infiltra-
ti, ossia i soggetti chesfruttano il
nome “non profit” per fare affari
piùomenolecitiavantaggioper-
sonaleodigruppo,vannoespul-
sisenza tentennamenti.Leparo-
le d’ordine devono essere chia-
rezza,semplificazioneburocrati-
caecontrolli costanti;questeso-
noprecondizioninecessarieper-
ché il non profit italiano continui
nella sua missione sociale”.

Daniele Bonetti

Brescia attraverso il «tubo»?
Nonè il virtuosismodiundro-
ne di ultima generazioni in
grado di filmare ogni angolo
della città,ma l’immagine che
esce da dieci anni di YouTube,
la piattaforma dedicata ai vi-
deo su Internet nata il 15 feb-
braiodidieci anni fa (anche se
il primo video effettivamente
caricatoèdi aprile).
Brescia è solamente una del-

le milioni di chiavi di ricerca
possibili. Inserendo il nome
della Leonessa, il database ca-
rica695milacontenuti,anche
se ovviamente non tutti fanno
riferimento a video effettiva-
mentegiratiaBresciaoriguar-
danti direttamente la città.
Applicando alla ricerca il fil-

tro che determina la selezioni
solamente in base al numero
divisualizzazioni, emergeuna
classifica con qualche «ricor-
do» scontato, anche se indi-
menticabile, e qualche inspie-
gabile sorpresa. Un esempio?
Il videogirato aBrescia piùvi-
sto in assoluto è quello che ri-
guarda la celeberrimacorsadi
CarlettoMazzone sotto la cur-

vadell’Atalantadel 30 settem-
bre del 2001 dopo il gol del 3 a
3 firmatodaRobertoBaggio.
Per l’allenatore forse più po-

polaredelcalcioitaliano,quel-
l’unico video (anche se online
ce ne sono decine di altri) ha
toccato unmilione e 230mila
visualizzazioni,undatoclamo-
roso, anche se duemila volte
piùpiccolorispettoal tormen-
tone GnamGnam, che in po-
chi mesi ha superato 2,2 mi-
liardidi visualizzazioni.

ALSECONDOPOSTOdellaclassi-
fica bresciana, ecco una sor-
presa: il JumpStyle Meeting,
che si è svolto quasi due anni
faaBresciae, con ivirtuosismi
di tanti giovani insospettabili,
ha«incamerato»780milavisi-
te.Terzogradinodelpodioper
un’altra sorpresa: un docu-
mentario girato dal Comitato
Anti Bracconaggio durante
un «campo internazionale»
sulle Prealpi bresciane: tra ar-
chetti, reti e ambienti monta-
ni, le visualizzazioni sono sta-
te 616 mila, a testimoniare
quanto il bracconaggio sia un
tema decisamente sentito an-
che in Rete. Quarto posto, a
sorpresa, per il pianto di Julio

Sergio, il portiere della Roma,
in campoalRigamonti contro
ilBrescianonostante la frattu-
radella caviglia, per l’impossi-
bilità di essere sostituito: im-
magini toccanti, indimentica-
bili per gli appassionati di cal-
cio. Fra i video più visti sor-
prendono le 493mila «visite»
peril videodell’esibizioneCan
Can dell’Asd Danza Dehors di
Bovezzo,cheprecedonoperdi-
stacco il monologo «Vacanze
Bresciane» del comico-rivela-
zioneVincenzoRegis (350mi-
la visualizzazioni). Nella top
tenanche la«nera». il linciag-
giodiunostupratoreaRovato
(349mila visite). e di nuovo la
corsadiCarlettoMazzone,ma
nell’appassionata telecronaca
di Ciro Corradini. Al nono po-
sto l’esibizione di Kader Japo-
ni (173milavisualizzazioni),al
decisol’arrestodiunrapinato-
re nel settembre 2010 (172mi-
la) a testimoniare comeanche
la cronaca nuda e crudapossa
avereun ruolo suYouTube.

NELLA TOP TENmancano alcu-
ni «grandi avvenimenti» bre-
sciani degli ultimi anni: dal
presidiosotto lagrudell’inver-
no 2010 alla Mille Miglia, l’e-
vento bresciano per eccellen-
za. Perchémanca un unico vi-
deo catalizzatore con numeri
importanti. anche se, unendo
le tutti i filmati disponibili sul
portale, le visualizzazioni di-
ventanotantissime.Potere,ap-
punto, dellaRete. •

© RIPRODUZIONERISERVATA

Lacelebrereazionedell’allenatore
delBresciadopoil3-3diBaggio
nelderbyconl’Atalantaèilvideo
brescianopiùvistodisempre

UrbanoGerola,presidente delCentro Servizi Volontariato

LaCamera deideputatidurante unarecenteseduta
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■ Una presa di posizione
chiara, articolata, non urlata
ma ferma. L’intento è favori-
reun dialogo sereno, condot-
to sulla base di «argomenti
che possano essere ritenuti
significativi oltre i confini se-
gnatidaivariorizzontidipen-
siero». Il tema è la famiglia.
O meglio, il documento, sot-
toscritto da «un gruppo di
persone accomunate da un
sentire religioso cristiano e
impegnate a diverso titolo in
ambito culturale, sociale e
politico», propone alcune ri-
flessionisui problemi ineren-
ti le convivenze non matri-
moniali e la formazione dei
più giovani alla vita affettiva.
Chiarala scelta di campo a fa-
voredel matrimoniotradizio-
nale, della famiglia dove «la
complementarietà del fem-
minileedel maschileinquan-
to caratteristica
dell’umano si
esprime in modo
peculiareattraver-
so la relazione af-
fettiva tra una
donna e un uo-
mo, la quale non a
caso rappresenta
il contesto pro-
prio della genera-
zione di nuovi es-
seri umani».
Nel documento le
parole vanno al
cuore delle questioni, sia che
si tratti di coppie omosessua-
li, sia che si affronti la teoria
del gender, quella per cui l’at-
teggiamento sessuale sareb-
be da comprendersi (e quin-
di da proporre sul piano edu-
cativo) come mero effetto di
una scelta soggettiva, slegata
da caratteristiche predefini-
te della propria condizione
esistenziale e, in particolare,
della propria corporeità.
L’intervento (che verrà diffu-
so integralmente dalsettima-
nale diocesano «La Voce del
Popolo) arriva a pochi giorni
di distanza da quello del Ve-
scovo. Durante il Te Deum di
fine anno, mons. Luciano
Monari aveva sottolineato la
necessità di favorire la fami-
glia rispetto ad altri tipi di
convivenze, «non per un pre-
giudizio ideologico o morale,

ma per il servizio che offre al-
la società».
Il documento sottoscritto da
molti esponenti della società
civile si pone su questa stessa
strada, inserendosi quindi
poi nel dibattito che sulle
unioni civili sta animando la
città: la questione arriverà
nelle prossime settimane in
Consiglio comunale.
La firma in calce ai 17 punti
anche di esponenti della
maggioranza che governa la
Loggia non potrà che avere
conseguenze dirette sulla di-
scussione e sulle eventuali
scelte che verranno poi fatte.
Un vivace confronto si è pe-
raltrogiàvissutocon l’adesio-
ne della Giunta Del Bono a
Re.a.dy, la rete nazionale del-
le pubbliche amministrazio-
ni anti discriminazioni per
orientamento sessuale e

identità di gene-
re. La base di par-
tenza del docu-
mentoèl’osserva-
zione della realtà:
«Oggi sono con-
statabili, più fre-
quentemente che
nel passato, for-
me di convivenza
tra coppie diverse
da quella matri-
moniale: in parti-
colare, coppie di
fatto tra una don-

na e un uomo e, sebbene in
numero molto più contenu-
to,coppie omosessuali. Real-
tà che esigono rispetto, che
sono in grado di esprimere
valori umani e il cui sussiste-
re non risulta irrilevante, nei
modi appropriati, dal punto
di vista giuridico».
Viene ritenuta inaccettabile
l’idea per cui «qualsiasi rela-
zione affettiva implicante
una certa stabilità di convi-
venzadellaqualelacoppiain-
teressata chieda un ricono-
scimento giuridico costitui-
rebbe un matrimonio, così
da dover essere regolata se-
condo le norme concernenti
tale istituto». Non solo, c’è
«l’esigenza di contrastare im-
postazioni con le quali si in-
tendanonidentificarepiù co-
me istituto a se stante dal
punto di vista giuridico, e ta-

le da rivestire un ruolo cardi-
ne nella costruzione della so-
cietà, il patto relazionale per
la vita tra una donna e un uo-
moin cui, dasempre, si ravvi-
sailmatrimonio: impostazio-
niche sipropongono, pertan-
to, di assimilare alla famiglia
fondatasul matrimonioqual-
siasi altra forma di relaziona-
lità tra due persone avente
contenuto affettivo, così che
ciascunadi esse potrebbeesi-
gere di essere giuridicamen-
teinquadrata comematrimo-
nio». Quindi, «nonostante il

rispetto che dev’essere pre-
statoa tali forme di relaziona-
litàei valoricheinesseposso-
no esprimersi», l’assimilazio-
ne«noncorrispondeallareal-
tà». In ogni caso, «il giudizio
circa l’opportunità o meno
di attribuire uno specifico ri-
lievo giuridico non mutuato
dallanormativa matrimonia-
le a dichiarazioni di recipro-
ca assunzione di responsabi-
lità nell’ambito di relazioni
non matrimoniali, non po-
trebbe che spettare, ove il te-
ma fosse posto in discussio-

ne, al Parlamento: trattando-
si di un tema relativo allo sta-
to delle persone, che è di
competenza delle legge na-
zionale». In virtù di questo, e
si torna quindi alle responsa-
bilità di chi ha sottoscritto il
documento, «ogni iniziativa
di carattere amministrativo
che coinvolga gli enti locali o
le Regioni, la quale preveda
adempimenti che non siano
già consentiti dalla legge, ap-
pare, di conseguenza, illegit-
tima».

Francesco Alberti

LA FAMIGLIA
«Difendere il matrimonio
e il suo ruolo nella società»
Un gruppo di laici attivi sul territorio, nella cultura e in politica
ha redatto un documento per ragionare di relazioni affettive

Il documento verrà diffuso oggi integralmente dal settimanale diocesano «La Voce del Popolo»

CRISTIANI IMPEGNATI
In calce al documento le firme di
«un gruppo di persone accomu-
nate da un sentire religioso cri-
stianoeimpegnatea diversotito-
lo in ambito culturale, sociale e
politico»: Marina Berlinghieri,
AnnaBraghini, MicheleBusi,Lu-
ciano Corradini, Luciano Eusebi,
Lucia Ferrari, Anita Franceschi-
ni, Nicola Gallizioli, Guido Gal-
perti, Mariastella Gelmini, Fede-
ricoManzoni,MarcoMenni,Giu-
seppeMilanesi,Riccardo Monta-
gnoli,FrancescoOnofri,LuigiPa-
ti,MargheritaPeroni,MarcoQua-
drini, Roberto Rossini, Giuliana
Sberna, Mario Sberna, Giancarlo
Tamanza,CorradoTomasi,Enzo
Torri, Giuseppe Ungari.

QUESTIONI
Nel testo

si affrontano
anche i temi
delle coppie
omosessuali
e della teoria

di gender

■ L’obiettivo di raggiunge-
re diecimila firme è stato cen-
trato e abbondantemente su-
perato. Ora è il tempo delle
azioni conseguenti. Perché il
senso della lettera preparata
dal Forum provinciale delle
associazioni familiari di Bre-
scia, e consegnata al sindaco
EmilioDelBonoeaiconsiglie-
ri comunali, era chiedere al
Comune di prestare maggio-
re attenzione e aprire il con-
fronto con il territorio sulle
politiche della famiglia.
Il larghissimo sostegno otte-
nuto è chiaramente a questo
punto un significativo ele-
mento di forza. Fabrizia
Quecchia, presidente del Fo-
rum, ha incontrato il sindaco
DelBonoprimadiNatale:nel-
le prossime settimane sarà il
momento di pensare a tavoli
di lavoro, azioni da mettere
in campo. Il documento ha
proposto anche la nomina di
un Garante della famiglia per
le buone prassie di piani inte-
grati di intervento a favore
dell’istituzione familiare e ha
riassunto alcune osservazio-
ni riguardanti le tematiche
dei gender e delle coppie di
fatto. «L’importante - sottoli-
neaQuecchia -ècrearelecon-
dizioni per lavorare serena-
mente sulle politiche familia-
ri, definire linee strategiche».
Per quanto riguarda l’adesio-
ne del Comune a Re.a.dy,
Quecchia chiarisce che «da
partenostra nonci sono allar-
mismi, ma semplicemente la
voglia di parlarne senza pre-
giudizi, di affrontare i temi,
capire gli obiettivi e la sostan-
za». La presidente non può
però fare a meno di segnala-
re, che anche su questo fron-
te, «nelle famiglie c’è molta
preoccupazione».
In merito alla teoria gender,
ideologia che scinde l’identi-
tà sessuata e l’identità di ge-
nere, ilForumha piùvoltesot-
tolineato che questa posizio-
ne tende a ridefinire un con-
cetto di famiglia difforme ri-
spetto a quanto previsto dal-
la costituzione che delinea il
nucleo familiare composto
da uomo e donna. Anche per
questo era stato chiesto un
ampio dibattito. Riguardo al-
le coppie di fatto, il Forum ha
chiesto che non venga istitui-
to alcun registro.

f. alb.

Diecimila firme
per chiedere
politiche
per la famiglia

■ Lettura creativa;cucito,maglia, un-
cinetto e ricamo; creazioni riciclando
carta e materiali di uso quotidiano: so-
no i primi laboratori in partenza
nell’ambito del progetto «Semi di Soli-
darietà», pensato dall’associazione
Amici del calabrone - in rete con Casa
aperta, La Dimora e Via del campo - e
finanziato dal Bando volontariato
2014. Si tratta di un progetto di solida-
rietà sociale, contrasto alla povertà e
all’esclusione sociale e accompagna-
mento all’autonomia «al femminile»,
in quanto realizzato interamente da

donne per donne, sole o con minori a
carico, di varie età, provenienti da am-
bienti, situazioni e culture differenti,
con vissuti e bisogni diversi, che impa-
rano insieme. «Il progetto - spiega la
responsabile Lea Giacopuzzi - si basa
sui concetti di attivazione, relazione,
acquisizione e valorizzazione di com-
petenzepersonali,costruzione del sen-
so di sé, circolarità del dono. Sono pre-
visti sette laboratori che potranno
coinvolgere un numero variabile tra le
12 e le 42 donne». Le associazioni che
promuovono leattività sono ben cono-

sciute in città e rappresentano parte di
quella rete di solidarietà che si occupa
degli ultimi. Ad alcune destinatarie, in
particolare alle donne disoccupate o
in situazioni economicamente preca-
rie, sarà riconosciuto anche un soste-
gno materiale, attraverso la distribu-
zione di beni e buoni alimentari. Per
ulteriori informazioni o donazioni ri-
spetto al progetto - il bando prevede
un’adozione del progetto da parte del
territorio di riferimento - scrivere a as-
sociazione@ilcalabrone.org.

Nicola Migliorati

CentroServiziVolontariato

«Semi di solidarietà» da donne per donne in difficoltà

I FIRMATARI
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CENTRO SERVIZI PER IL VOLONTARIATO BRESCIA

Terzo settore
Avviato in Parlamento l’esame della legge delega
Ha preso il via la settimana 
scorsa nella Commissione 
Affari sociali alla Camera dei 
deputati l’esame del testo e dei 
singoli emendamenti (sono 430) 
presentati dai deputati in merito 
alla legge delega di riforma del 
terzo settore. 
Il primo risultato (quasi definitivo) 
a cui si è giunti è quello che 
riguarda la formulazione del primo 
comma dell’articolo 1, quello che 
definisce l’oggetto della legge, 
e cioè quello che la normativa 

italiana intenderà per Terzo 
settore.
Il testo del primo articolo – su 
cui erano stati presentati ben 
64 emendamenti – afferma 
nell’attuale proposta che “per 
terzo settore si intende il 
complesso degli enti privati 
costituiti con finalità civiche e 
solidaristiche, che promuovono e 
realizzano, senza scopo di lucro, 
attività d’interesse generale, anche 
attraverso la produzione e lo 
scambio di beni e servizi di utilità 

sociale in attuazione del principio 
di sussidiarietà, in coerenza con 
le finalità stabilite nei rispettivi 
statuti o atti costitutivi”. 
Nel proseguo della legge i punti 
focali della modifica dovrebbero 
essere due: la parte civilistica 
con  la revisione della disciplina 
giuridica delle associazioni e di 
tutti i soggetti del terzo settore, 
e dall’altro lato quella relativa 
all’impresa sociale, probabilmente 
il tema più caldo dell’intera 
riforma. 

Dare 
sostegno
Quali possono essere le 
attività sostenibili da “Dignità 
e Lavoro”? Ne ricordiamo qui 
un elenco:  “cura dei beni della 
comunità” e mantenimento 
del decoro urbano: ripulitura di 
muri o edifici, manutenzione 
delle ringhiere, palizzate 
o panchine manutenzione 
del verde, sfalci di piccoli 
appezzamenti privati anche 
contigui a strade o proprietà 
pubbliche, apertura edifici 
ora parzialmente chiusi 
per mancanza di custodi o 
guide (vedi Chiese); lavori di 
archiviazione; compagnia, 
accompagnamento e 
accudimento a soggetti 
fragili, accompagnamento 
disabili; animazione centri di 
aggregazione; manutenzione 
abitazioni di persone anziane;  
aiuto o supporto  alle attività 
sportive dell’oratorio rivolte ai 
bambini e ragazzi e apertura 
centri aggregazione anziani 
anche parrocchiali (in molti 
piccoli Comuni non esiste); 
accompagnamento al 
sostegno scolastico di ragazzi 
in difficoltà, sostituzione 
familiari in assistenza 
ospedaliera. Informazioni: 
www.dignitaelavoro.it; info@
dignitaelavoro.it; 3394481743. 
Per sostenere: associazione 
“Dignità e Lavoro”, Iban 
IT65V03500112450000000 
30594 

LE ATTIVITÀ

GENTE AL LAVORO

CENTRO SERVIZI VOLONTARIATO
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“Dignità e Lavoro”: 
arrivano i primi risultati
L’associazione è nata per rispondere a situazioni di grave disagio economico con occasioni di lavoro temporaneo

Brescia   Una iniziativa di solidarietà che vede coinvolte diverse realtà

D
ignità e Lavoro” è il no-
me di un’associazione 
nata per rispondere alle 
situazioni di grave disa-
gio economico con occa-

sioni di lavoro temporaneo. 
Un modo che evita l’umiliazione alle 
persone costrette a chiedere aiuto. 
Nei primi sei mesi di vita “Dignità e 
Lavoro” ha consentito a 30 lavora-
tori di guadagnare onestamente e 
legalmente un poco di denaro per 
rispondere ai loro più impellenti 
bisogni. Pochi rispetto alle richie-
ste pervenute. 
Un numero soddisfacente se pen-
siamo alle difficoltà esistenti per or-
ganizzare un’attività complessa nel 

rispetto delle persone ma anche di 
tutte le normative esistenti in tema 
di lavoro. Molte energie sono state 
impiegate per mettere a punto il si-
stema: dalla relazione con i soste-
nitori del progetto alla ricerca dei 
lavori da affidare. 
Comprensione e collaborazioni non 
sono mancate, ma abbiamo registra-
to pure alcune diffidenze se non pro-
prio ostilità.  I promotori sognavano 
l’adesione corale di tutte le realtà 
bresciane che si occupano di assi-
stenza, così come realizzato in altre 
parti d’Italia. 
Ciò non è avvenuto, ma siamo fidu-
ciosi per il  futuro. 
Tutte le persone impiegate sono sta-

te selezionate in base alle loro com-
petenze e hanno effettuato il corso 
base sulla sicurezza. Questo aumen-
ta la possibilità di occupabilità delle 
persone. Per alcuni è stato fatto un 
corso sulla sanificazione degli am-
bienti: l’uso corretto dei materiali 
e degli strumenti di lavoro per ga-
rantire sicurezza per le persone e 
rispetto ambientale. 
Questo qualifica i lavoratori ed entra 
nel loro curricolo personale. Previo 
colloquio con l’agenzia, alcune per-
sone sono state orientate all’utilizzo 
delle borse lavoro. Ad oggi hanno 
manifestato interesse offrendo lavo-
ri le Rsa Casa di Dio e Casa di Indu-
stria; l’Uici, la Fobap, la Parrocchia 

DI URBANO GEROLA

di S. Faustino, l’Istituto Razzetti , la 
cooperativa Nikolajewka, il Comu-
ne di Brescia,  le Associazioni: Bre-
scia3, Solidarietà viva, Auser. Ac-
cordi sono in atto con altri Comuni 
(Collebeato e Calvisano) e con ag-
gregazioni del terzo settore a Caz-
zago e Iseo e con la Parrocchia di 
Sant’Angela Merici. 
È indubbio che per poter aiutare 
molte persone necessitano tanti la-
vori da offrire. 
Occorre un impegno ulteriore so-
prattutto delle realtà aderenti a “Di-
gnità e Lavoro” e del terzo settore 
per trovare queste opportunità. Am-
ministrazioni comunali, fondazioni, 
parrocchie, associazioni, privati cit-
tadini sono certamente i soggetti cui 
va fatta conoscere l’iniziativa. 
Il sostegno economico finora è sta-
to garantito da Fondazione Comuni-
tà bresciana, Congrega della Carità 
Apostolica, Mandacarù, Forum del 
Terzo settore, Csv, cooperativa Mon-
golfiera e da alcuni privati cittadini. 
La collaborazione preziosa è data 
dal consorzio Sol.co e dalla coope-
rativa Cerro Torre per la formazio-
ne dei lavoratori,  la predisposizione 
e il controllo dei cantieri di lavoro. 
I colorifici Astrale e Franchi&Kim 
sono preziosi sponsor che offrono 
materiali per l’esecuzioni dei lavo-
ri. Sei mesi sono un tempo di ge-
stazione. 
Vogliamo pensare che questa “cre-
atura” possa crescere e rispondere 
sempre di più ai bisogni crescenti, 
con l’aiuto di tutti.

8  
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Quelle 12 stelle sotto il cui cielo c’è una casa comune
Bresciani, lombardi, italiani e infine europei: una visione che va oltre norme strette e caro-euro

■ Da qui al 2020, col nuovo Accordo
di partenariato tra il nostro Paese e la
Commissione Europea, l’Italia gestirà
attraversole autorità nazionali e regio-
nali circa 44 miliardi di euro di fondi
strutturali e di investimento europei.
A questi vanno aggiunti i fondi diretti,
ossia i finanziamenti erogati diretta-
mentedalla CommissioneEuropea at-
traverso le proprie Direzioni Generali
e Agenzie Esecutive, sulla base di pro-
grammi di finanziamento tematici a
beneficiari appartenenti a diverse ca-
tegorie(associazioni, cooperative, im-
prese, università, ecc.) e in concorren-
zafra loro. Significa che ilnostro tessu-
to sociale e imprenditivo entra in sfida
con quello degli altri 27 Paesi
dell’Unione per dividersi una torta da
circa 200 miliardi di euro sulla base
del merito dei progetti presentati ed è
qui,sul terreno della competitivitàdel-
le idee tradotte in moduli, che l’Italia e
Bresciain passatohanno avuto risulta-
ti insufficienti. Anche da questa con-
sapevolezza è nata l’Associazione Ate-
lierEuropeo;un’associazione costitui-
ta come risposta innovativa alla situa-
zione di crisi economicache negli ulti-
mi anni ha colpito il nostro Paese. «Il
difficile momento storico che stiamo
vivendo- confermail presidente Urba-
noGerola -da unlato hainfattiaumen-
tato le richieste di aiuto che il non pro-
fit e le istituzioni ricevono ogni giorno
e dall’altro ha ridotto drasticamente le
risorse per gli Enti erogatori».
SociL’associazione «Atelier Europeo»
si è costituita in occasione della Festa
dell’Europa, il 9 maggio 2013. I soci
fondatori sono il Centro Servizi per il
Volontariato, il Forum Provinciale del
Terzo Settore, il Consorzio Koinon, la
Cgil e la Cisl di Brescia. Atelier Euro-
peo non ha scopo di lucro e persegue
esclusivamentefinalità di carattereso-
ciale nel settore della promozione e
della partecipazione delle realtà asso-
ciative bresciane e lombarde alle op-
portunità offerte in prima battuta
dall’Ue, ma anche dai tanti enti di ero-
gazione italiani, magari poco noti.
I progettisti A disposizione dei sog-
getti che decidono di partecipare ai
bandi lavorano nella sede di via Salga-
ri 25 progettisti - per lo più formati at-
traverso un master interno che si è
svolto nei mesi scorsi con la partecipa-
zione di valutatori europei e di esperti
accademicidella materia -specializza-
ti in dodici aree tematiche. I progetti-
sti, scommettendo su se stessi e sui
propri clienti, riceveranno un com-
pensosolamente se il loro lavorootter-
rà il finanziamento richiesto. Decido-
no quindi di far diventare la progetta-
zione europea il cuore delle loro com-
petenzeda mettere al serviziodel terri-

torio. L’associazione si dirà soddisfat-
ta quando riuscirà a far confluire su
Brescia e Provincia - territorio che ha
grandi potenzialità sia sociali che in-
dustriali - cifre significative per le real-
tà proponenti.
Mobilità Parallelamente vengono re-
alizzati corsi di formazione e seminari
per promuovere e far conoscere le op-
portunità che l’Ue offre, in particolare
i programmi di scambio e mobilità.
Proporree rendere possibile la mobili-
tàdelle persone è inteso come un sicu-
ro fattore di crescita per tutto il movi-
mento bresciano.C’è insomma la con-
sapevolezza che per far crescere pro-
getti e lavori europei si debba un po’
tutti vivere e respirare in un ambiente
più aperto ed internazionale.

ATELIER EUROPEO

■ Siamo bresciani, sì, e spesso lo
diciamo con orgoglio. La bandiera è
azzurra e il simbolo è la nostra leo-
nessa. Poi allargando il perimetro
dei nostri confini ci facciamo lom-
bardi e per qualcheduno iniziano i
mal di pancia: lì, connoi, ci sono an-
che i bergamaschi, e poi i milanesi
con quello sguardo che riteniamo
un po’ altezzoso. Allargando anco-
ra, la bandiera si tinge del tricolore
italico; dalle spiagge di Lampedusa
alle cime del Sud Tirol, c’è chi storce
un po’ il naso. La lingua ci viene pe-
rò in soccorso: se l’italiano magari
non proprio tutti lo parlano, alme-
no tutti lo capiscono, la capitale è
Roma e la nazionale di calcio è az-
zurro mare.
Ma europei quello no. Difficilmen-
te la maggioranza dei 505 milioni di
abitanti dell’Unionericonoscedi es-
sere membro di quella squadra
compostada 28 Statimembri che al-
za all’asta una bandiera blu ornata
da 12 stelle in cerchio, rappresenta-
tive degli ideali di unità, solidarietà
e armonia tra i popoli d’Europa.
Una lingua unica non c’è, ce ne so-
no 24 di cui tre hanno il predomi-
nio, ma non tutti le parliamo; la mo-
neta quella invece c’è e nel sentire
comune di noi italiani in molti casi
ha voluto dire prezzi raddoppiati; il
sito ufficiale dell’Unione cita l’Euro
come «la prova più tangibile dell’in-
tegrazione europea, adottato da 19
dei 28 Paesi dell’Ue» ; come se quasi
la metà degli Stati Uniti d’America

non comprasse «cheeseburger» pa-
gando in dollari. La capitale? La
Commissione e il Consiglio hanno
sedeaBruxelles, ilParlamentohase-
de a Strasburgo, ma svolge i suoi la-
vori anche a Bruxelles e a Lussem-

burgo.E aLondra? No, lì non c’ènul-
la.
Insomma si è fatta l’Unione Euro-
pea, ma qualche aggiustamento,
be’ quello ci vuole. Innanzitutto nel
fare i cittadini. In questa direzione

vanno i grossi investimenti, inseriti
nella nuova programmazione, per
finanziare la mobilità di giovani e
meno giovani all’interno dei confi-
ni del vecchio continente. La cultu-
ra, il diritto, l’arte, il far emergere ciò
che ci unisce e che ha reso per mil-
lenni ilnostro continentela locomo-
tivadelmondo; questosembra esse-
re il mandato affidato ad ogni don-
na ed uomo d’Europa, nell’attesa
che anche l’impalcatura giuridica e
politica sia completata.
Parteciparee ricevere finanziamen-
ti dall’Europa significa creare reti di
associazioni, cooperative, imprese,
Comuni e scuole dal Portogallo alla
Lettonia, dalla Grecia alla Svezia; si-
gnifica creare occasioni di mercato
e di lavoro; significa, auspichiamo,
creare cittadinanza per far si che le
prossime generazioni sentano co-
me propria la bandiera e la cultura
europea.
Dinanzi agli ultimi fatti parigini che
smuovono paure e minano la fidu-
cia nel domani si aprono due stra-
de: quella di alzare muri e difender-
si nell’angustia dei propri steccati
da pericoli che sono ormai globali o
quella di gettare ponti fra i popoli
europei, accrescendo però il senso
di appartenenza ad una squadra
chenon puòsvenderela propria sto-
ria e i propri valori.
«Pareovvio» chiosail presidenteUr-
banoGerola«che noi conAtelier Eu-
ropeo abbiamo scelto decisamente
la seconda».

PROGETTI
Dall’affidofamiliare
all’Erasmusper licei
■ A dicembre Fondazione
Cariplo ha deliberato un
contributo a fondo perduto
di 246.000 euro su un
progetto redatto da AE per
conto del Forum del Terzo
Settore di Brescia (capofila
di una vasta rete di ambiti
provinciali) incentrato
sull’affido familiare. Entro
marzo saranno presentati
progetti Erasmus Plus per
alcuni licei cittadini e
progetti culturali, fra cui
quello per «Sport e salute»
per conto dell’Unversità
Statale di Milano, nonché
«Contrasto alla violenza
domestica» per l’Istituto
Razzetti.

LOCALI
Ludopatia,unbando
percontrastarla
■ Regione Lombardia
ritiene strategico per
contrastare e limitare gli
effetti della dipendenza dal
gioco d’azzardo lecito,
affiancare una mirata
azione di contrasto al
rischio elaborata sulla base
delle specifiche esigenze
territoriali, alle azioni di
trattamento e presa in
carico dei soggetti in
condizione di dipendenza.
Le proposte (per ora basta
l’interesse) possono essere
presentate dai Comuni in
forma singola o in qualità di
capofila di un partenariato
più ampio che può
coinvolgere i soggetti del
Terzo settore attivi sul
territorio. Atelier europeo
può aiutare nella
preparazione delle
manifestazioni di interesse
(solo online entro il 31
gennaio); uscirà poi il
bando di finanziamento.

«AE», un ponte per unire
Brescia all’Unione europea
Il soggetto costituito nel 2013 da Csv, Forum Terzo settore, Koinon,
Cisl e Cgil come aiuto al territorio per accedere ai fondi comunitari

■ Associazioni, cooperative,
imprese, enti pubblici che hanno
un’idea progettuale spendibile e
che sono alla ricerca di fondi -
dall’Europa o locali - possono
accedere al sito internet
www.ateliereuropeo.eu - e
completare la form nell’apposita
sezione. Le idee verranno poi
vagliate dallo staff di Atelier e,
quelle che una volta elaborate
possono avere successo, saranno
affidate al progettista più idoneo
per quella determinata area.

Dalla memoria
ai gemellaggi:
ecco «Europa
per i cittadini»

Progettarereti
■ La bandiera dell’Unione europea
non è solo simbolo di imposizioni: lo
sa bene chi, attivando Atelier Europeo
(a sinistra) ha scommesso sull’Ue

Sito web www.ateliereuropeo.eu
E-mail info@ateliereuropeo.eu
TESTI A CURA DI NICOLA MIGLIORATI

SEDE PRINCIPALE
c/oCsvBrescia, viaSalgari43/B(c. comm.Flaminia)
25125 Brescia - Tel. 030.2284900 - Fax 030.43883

Dodici stelle in cerchio: il simbolo dell’Unione Europea

IL SITO, LO STAFF

Come ingaggiare Ae
per guardare lontano

■ «Europa per i cittadini», ecco una li-
neasu cui è possibile progettare per i Co-
muni bresciani. Obiettivo generale del
programma è avvicinare i cittadini alle
istituzioni europee. Questo prevede due
linee di intervento: European remem-
brance, memoria storica come mezzo
per diffondere consapevolezza dei valori
che hanno portato alla creazione
dell’Unione Europea; e Democratic en-
gagement and civic participation, impe-
gno sociale come forma di partecipazio-
ne politica a livello europeo.
All’interno della seconda linea di inter-
vento è compresa la misura Town Twin-
ning - Gemellaggio. Scopo della misura è
riunire cittadini provenienti dalle diver-
se realtà gemellate intorno a tematiche
in linea con gli obiettivi del programma.
Ciò implica: mobilità dei partecipanti e
iniziativelegate aldibattito politicoeuro-
peo. Organizzazioni ammissibili sono
Comuni, Uffici per i gemellaggi o orga-
nizzazioni no-profit che rappresentano i
Comuni.

Sventolano unite le bandiere dell’Europa
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Igreci diBrescia

«ÈilnostroMatteoRenzi
Speriamosiadiparola»
«Tispras? Quarant'annietante
promesse.E' il nostro Renzi.
Speriamochemantenga
almenouna partediciò che
promette...».

Ilparagone èdi
ApostolopoulosEvangelos,
presidentedellaComunità
EllenicadiBrescia,
associazionedipromozione
socialeeculturale, apartitica,
natanel2012che oggiconta
40iscritti, nonsolo greci,ma
anchebresciani.

Ilvento delcambiamento che
sièlevato dallaGrecia con
l'elezionediAlexisTsipras è
respiratoanchedaigreci che
dadecenniabitano a Brescia.

«Inostrisociappartengono a
tuttol’arcopoliticodadestraa
sinistra,esclusal’estrema
destraperchénonvogliamo
nemmenosaperedell'Ala
Dorataperchéècontro i nostri
ideali»,rivelaEvangelos.

PUNTODOLENTEdel partitodi
Tsipras, secondoilpresidente,
èlapoca esperienza. «Non
hannomaifattoparte diuna
coalizioneo diunGoverno:
sonoproprionovelli»,rimarca.
Epoiilcapitolo promesse.
«Hannopromessotante cose,
anchescontri con l'Ue,manoi
vorremmo semprefarne parte
dell’Euorpaepuredell'euro.
Oggiil popolo dellaGreciasta
soffrendo.La disoccupazioneè

al25 percento, ognigiornoc'è una
tassain più.Lagente hapauradi
perderela casa. Tsiprasha
promessochenessunola perderà,
nemmenochi èindebitato.
Speriamo...».

Igreci diprimagenerazioneche
vivono aBrescia eprovinciasono,
secondol'Istat,unanovantina.
Soloin città quasi lametà faparte
dellaComunitàEllenica, poi il
cerchiosiallarga quando ci si
incontrapercaso, richiamati dalla
stessalinguamadre.

L'altroieriserainoccasione
dellospogliodelle schede
elettoraliognuno nehavissuto
l'esitocon un'attesacomposta.
Nessunfanatismodigruppo, ma
dacasapropria, magarisentendo
qualcheamicoal telefono.

«Sonoconvintachequalsiasi

cambiamentoportidelbene -dice
lavicepresidente dellaComunità
Ellenica,Cristina Avgoustinaki,
mogliediEvangelos -.Ben venga
ancheper l'Europa.Con latattica
dell'austeritàsi perde
l'importanzadellaculturae
dell'educazione,che sonoi valori
principaliper il futurodeinostri
figli.L'unicacosache non
dobbiamoperdereèla speranza».

Lacrisi, inGrecia, hacambiato
anchel'atteggiamentodelle
persone,il modo dirapportarsi.

«Inquestiultimi anniinGreciac'è
moltapauradelle altrepersone,ci
sonoi debiti. Maalla fine-
sostieneCristina -non dobbiamo
aspettarei politici pervedere
cambiarelecose,siamonoiche
conla solidarietà possiamofarlo».

Comela maggiorpartedeigreci
presentinelbresciano,Cristina
Avgoustinaki,oggimedico alla
clinica«CittàdiBrescia»,è
arrivataqui per studiare.

Lostessopercorso seguito da
CostantinoGelameris, 58 anni,
cheventicinqueannifa si è
trasferitoa Bresciaper studiare
ingegneria,poisi èsposatoeora
lavoracome rappresentantein
unadittamultinazionale.

«Personalmente,dopola vittoria
diTsipressono un po'ottimista
anchese bisognavederechecosa
succederà- dice-. Sicuramente
Tsiprasèmeglio dichi c'era prima,
perchépeggiononpuò andare.Un
cambiamentocivoleva, di
qualsiasitipo.L’altraserasono
statosveglio tuttala notteper
vederei risultati -rivela - .Non
pensavo diarrivare aquesto
livello, pensavo unpo' meno.
SappiamocheTsiprasfarà il
Governocon un partitochegli
darà carta bianca,speriamodi non
avere altri problemi». CA.COS.

ApostolopoulosEvangelos

Alessandro Massini Innocenti

Il «day after» del trionfo elet-
torale alle elezionipolitiche in
Grecia di Alexis Tsipras, lea-
der di Syriza, tocca ancheBre-
scia e il comitato localedi«Al-
traEuropaconTsipras».
Circa cinquanta sostenitori

della coalizionenatanel corso
delle ultime Europee del 2014
sisonoriuniti inpiazzaLoggia
per celebrare l'exploit della si-
nistra radicale nella penisola
ellenica. Sono militanti di Ri-
fondazione Comunista e Sini-
straAnticapitalista,nonchéal-
cunigiovanirappresentantidi
Sel in disaccordo con il parti-
to.Qualcunohaintonato«Bel-
la ciao», altri hanno acceso si-
gari di cubanamemoria in se-
gnodi vittoria. Trapugni alza-
ti e sventolii di bandiere rosse,
la soddisfazione dei presenti
erapalpabile.
«Siamo qui per esternare la

nostra gioia e ribadire la no-
stra fiducia inunprogetto im-
portante che ha nella rottura
con la “troika” e con le politi-
che fallimentari dei governi di
centrodestrae centrosinistra i
propri principi - afferma Sau-
ro Digiovanbattista, membro
del comitato provinciale Altra
Europa con Tsipras -. Quello
che è accaduto in Grecia si ri-
peterà presto in Spagna con
Pablo Iglesias Turrion e il suo
partito “Podemos", e anche

qua in Italia è solo questione
di tempo - scommette -. Lavit-
toriadiTsiprasapriràgliocchi
allepersone».

NE È CONVINTO anche Fioren-
zo Bertocchi, segretario pro-
vinciale di Rifondazione Co-
munista:«E’ l’iniziodiunnuo-
vo percorso, che si distacca
completamente dalla politica
in voga in questo momento
nel Vecchio Continente. Vor-
rei fosse chiaro cheSyrizanon
ha nulla a che fare nemmeno
con il Partito Democratico. In
questeoresulcarrodeivincito-
ri stanno salendo politici di
partiti che con la sinistra radi-
calenonhannonientedaspar-
tire. Le coalizioni di centrode-
straecentrosinistrahannofal-

lito.Sia con lepoliticheecono-
miche, che, soprattutto, con
quelle sociali. E’ una svolta
epocale che punta a scrollarsi
di dosso l’austerity imposta
dalla troika».
PerBertocchi il trionfodiTsi-

pras in Grecia è stato influen-
zatodaunapresadi coscienza
dell’elettorato che in Italia
non è ancora stata raggiunta:
«Gli italiani continuano a
spendere e a fare il passo più
lungo della gamba. Siamo
sempre più poveri ma non ce
ne rendiamo conto. Tuttavia
credo che presto ci sarà un’in-
versioneditendenza.Arrivere-
mo al punto che non potremo
piùvivereoltre lenostrepossi-
bilità. I greci l’hanno capito, e
anche per questo Tsipras ha
trionfato».

SUL FUTURO italiano di «Altra
Europa» Bertocchi non ha
dubbi,e l’attualeassenzadiun
leader carismatico non lo spa-
venta: «Il tempo del leaderi-
smo è terminato. Bisogna ri-
partiredal basso edallamobi-
litazione. Gli ultimi risultati
elettorali hanno dimostrato
che l’astensionismo a qualcu-
no fa comodo. Noi riteniamo
che la politica debba puntare
sulla partecipazione e puntia-
mo, nelle prossime tornate
elettorali, a ricalcare le gesta
Syriza inGrecia. Il tempoadi-
sposizione di centrodestra e
centrosinistra, è terminato.
Tsipras troverà sicuramente
l’ostracismo degli altri leader
europei, ma la sua vittoria è
unurlodicambiamentofortis-
simocheavràproselitineglial-
tri Paesi indifficoltà».•

© RIPRODUZIONERISERVATA

Associazionenataperrispondereacasidigravedisagioeconomico

«DignitàeLavoro»,iprimi
risultatiinattesadicrescere

Ilprogettoideatodagli«Amicidelcalabrone»

«Semidisolidarietà»per
un’autonomiaal femminile

Sisonoritrovati
gliesponenti
delleforze
chealleEuropee
hannosostenuto
illeadergreco

Trenta lavoratori hanno potuto
guadagnare onestamente e le-
galmente un poco di danaro per
rispondere ai loro più impellenti
bisogni.

Questo il dato significativo,
emergente dai primi sei mesi di
vita di «Dignità e lavoro»; un nu-
meropiccolo rispettoalbisogno
ealle richiestepervenute;un nu-
mero soddisfacente se pensia-
moalledifficoltàesistentiperor-
ganizzare un’attività complessa
nel rispetto delle persone, ma
anche di tutte le normative esi-
stenti in tema di lavoro.

«Dignità e lavoro» è il nome di
un’associazionenataper rispon-
dereallesituazionidigravedisa-
gio economico con occasioni di
lavoro temporaneo. Un modo
cheevita l’umiliazionealleperso-
ne costrette a chiedere aiuto.

«Molte energie sono state im-
piegate per mettere a punto il si-
stema: dalla relazione con i so-
stenitori del progettoalla ricerca
dei lavori da affidare. Compren-
sione e collaborazioni non sono
mancate, ma abbiamo registra-
to pure alcune diffidenze se non
proprio ostilità»così dichiarano i
promotori, che non nascondo-

no di aver sognato un’adesione
coraledi tutte le realtàbresciane
che si occupano di assistenza,
cosìcomerealizzato inaltrepar-
ti d’Italia. «Ciò non è avvenuto,
ma siamo fiduciosi per il futuro -
spiega il presidente del Centro
servizi volontariato, Urbano Ge-
rola -. Fino ad ora il sostegno
economico è stato garantito da
Fondazione Comunità brescia-
na, Congrega della Carità Apo-
stolica, Mandacaru, Forum del
Terzo settore, CSV, coop. Mon-

golfieraedaalcuniprivaticittadi-
ni. Una collaborazione preziosa
èdatadalconsorzioSol.coedal-
la cooperativa Cerro Torre per la
formazionedei lavoratori, lapre-
disposizioneecontrollodeican-
tieridi lavoro. I colorificiAstralee
Franchi&Kim sono preziosi
sponsor che offrono materiali
per l’esecuzioni dei lavori».

È indubbiocheperpoteraiuta-
re molte persone necessitano
tanti lavoridaoffrire:adoggihan-
no manifestato interesse offren-

do lavori le RSA Casa di Dio e
Casadi Industria; l’U.I.C.I, laFo-
bap, la Parrocchia di S. Fausti-
no, l’IstitutoRazzetti, lacoopera-
tiva Nikolajewka, il Comune di
Brescia, le associazioni Bre-
scia3, Solidarietà viva, AUSER.
Accordisono inattoconaltriCo-
muni (Collebeato e Calvisano) e
conaggregazionidel terzosetto-
reaCazzagoe Iseo econ la Par-
rocchia di Sant’Angela Merici.

Per crescere il numero delle
possibilità occorre un impegno
ulteriore soprattutto delle realtà
aderenti a «Dignità e lavoro» e
del terzosettoreper trovareque-
ste opportunità: Amministrazio-
nicomunali,Fondazioni,Parroc-
chie,Associazioni,privaticittadi-
nisonocertamente isoggettinei
confrornti dei quali va diffusa l’i-
niziativa.

Da segnalare poi che tutte le
persone impiegate sono state
selezionateinbasealle lorocom-
petenze ed hanno effettuato il
corso base sulla sicurezza, an-
che per aumentarne la possibili-
tà di occupabilità. Per alcuni è
stato fatto un corso sulla sanifi-
cazionedegliambienti: l’usocor-
retto dei materiali e degli stru-
menti di lavoro per garantire si-
curezza per le persone e rispet-
to ambientale. Formazione che
qualifica i lavoratori ed entra nel
loro curricolo personale. In sei
mesi lacorsaèpartita, l’intenzio-
ne è ora quella di alzarne il ritmo
perpoteraiutaresemprepiùper-
sone.

Lettura creativa; maglia, cuci-
to, uncinetto e ricamo; creazio-
ni riciclando carta e materiali
di uso quotidiano; questi i pri-
mi lavoratori in partenza nel-
l’ambito del progetto «Semi di
solidarietà», pensato dall’asso-
ciazione Amici del calabrone -
in rete con Casa aperta, la Di-
mora e Via del campo - e finan-
ziato dal Bando volontariato
2014.

«Semi di solidarietà» è un pro-
getto di solidarietà sociale,
contrasto alla povertà e all’e-
sclusione sociale ed accompa-
gnamento all’autonomia «al
femminile», realizzato intera-
mente da donne ed indirizzato
a donne, sole o con minori a
carico, di varie età, provenienti
da ambienti, situazioni, culture
differenti, con vissuti e bisogni
diversi, che imparano insieme.

«Il progetto - spiega la re-
sponsabile Lea Giacopuzzi - si
basa su concetti di attivazio-
ne, relazione, acquisizione e
valorizzazione di competenze
personali, costruzione del sen-
so di sè, circolartità del dono.
All’interno di questo progetto
anche le competenze del vo-
lontariato vengono rimesse in
gioco, sia a livello pratico che
a livello relazionale, e nello

stesso tempo potenziate, ac-
cresciute, accompagnate. Le
volontarie delle Associazioni
partecipanti mettono a disposi-
zione il loro tempo e in gioco le
loro abilità creative e manuali
per lamessa in opera e la realiz-
zazione di laboratori creativi,
relazionali e solidali. Nello stes-
so tempo si attivano per trova-
re, all’interno delle loro reti di
relazione, altre donne che desi-
derino fare lo stesso. Il proget-
to prevede l’attivazione com-
plessiva di 7 laboratori e potrà
interessare un numero variabi-

le tra le 12 e le 42 donne».
Le associazioni che promuo-

vono le attività sono realtà ben
conosciute in città e rappre-
sentano parte di quella rete di
solidarietà che si occupa degli
ultimi - per situazioni sociali,
economiche, psichiche - cer-
cando di alleviarne la caduta,
rallentarne l’emarginazione, fa-
cilitarne, se possibile, il reinse-
rimento. «I laboratori - spiega
Lea Giacopuzzi - offrono in
quest’ottica gli spazi in cui le
partecipanti potranno trovare
riferimenti relazionali ed affetti-
vi, essere accompagnate al rie-
same di alcune problematiche
personali e, nello stesso tem-
po, apprendere delle abilità e
competenze manuali e creati-
ve utili alla loro vita quotidiana.
Sono esperienze di "relazione
ed occupazione del tempo", in
cui importante è il confronto
con gli altri».

Ad alcune destinatarie, in par-
ticolare alle donne disoccupa-
te o in situazioni economica-
mente precarie, verrà inoltre ri-
conosciuto un sostegno an-
che materiale, attraverso la di-
stribuzione di beni e buoni ali-
mentari.

Per ulteriori informazioni o do-
nazioni rispetto al progetto - il
bando prevede un’adozione
del progetto da parte del terri-
torio di riferimento - contattare
l’associazione all’indirizzo as-
sociazione@ilcalabrone. org.
 NICOLA MIGLIORATI

DOPOLA VITTORIA INGRECIA. Irappresentanti dellasinistra radicalebresciana galvanizzatidal risultato diAteneguardano giàagli effettisulquadro politiconazionale

«Tsipras?LaprossimavoltasaràinItalia»

Striscioniebandiere in piazza Loggiaperfesteggiare Tsipras

RadunoestemporaneoinpiazzaLoggiaperfesteggiare
Bertocchi(Prc):«Finalmenteiniziaunnuovopercorso
SyrizanonhanienteachevedereconlalineadelPd»

Ilrisultato
delleurne
èunmessaggio
dicambiamento
cheguardaoltre
l’«austerity»

Ilpresidente delCSV di Brescia, UrbanoGerola

Lavoroall’uncinetto
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MANLIO MILANI A PALAZZO CHIGI

■ A Ovest tira aria nuova.
Ha una media d’eta piuttosto
bassa la squadra di presiden-
ti eletta nella seconda tran-
che di sedute dei nuovi consi-
glidiquartierechemartedìse-
ra ha chiamato all’opera le
consulte di Villaggio Violino,
Primo Maggio, Urago Mella,
Fiumicello e Chiusure.
Il Primo Maggio ha dato fidu-
cia a Michele Fabbri, unico
candidato presidente, soste-
nuto all’unanimità. Fabbri,
studente di 23 anni, alle ele-
zioni dello scorso 14 dicem-
bre aveva raccolto 113 prefe-
renze, che gli valsero un se-
condo posto nella classifica
dei più votati.
Un «under 30» anche al Violi-
no che, dopo un avvio dei la-
vori piuttosto animato, ha af-
fidato la guida del consiglio
ad Anna Frattini, 27 anni, una
laurea in Filosofia, aspirante
professoressa. Riconosci-
mento sul quale sono sicura-
mentepesate le 304preferen-
ze raccolte alle urne.
Promette di concentrarsi sul
socialeElisa Mensi,presiden-
te del consiglio di Chiusure.
Trentatré anni, laureanda in
ScienzePolitiche, attualmen-
te impiegata agli uffici della
Diocesi di Brescia e attiva nel
volontariato, Elisa si è aggiu-
dicata il ruolo con sei voti su

tre. A Fiumicello la presiden-
za è andata aFrancesca Pran-
dolini, 41 anni, impiegata,
mentre Urago Mella ha scelto
Valentina Belleri, 35 anni, in-
segnante di lettere alle medie
Gramsci di Roncadelle.
Rinviata la seduta di Villaggio
Badia. Si recupera oggi, alle
20.30, al Centro diurno Achil-
le Papa, in via Santellone 2.
Anticipata invece la riunione
diFolzano che avrebbe dovu-
to tenersi stasera, in contem-
poranea con le altre in pro-
gramma, sempre alle 20.30,
nella zona Sud I consiglieri
hanno optato per la continui-
tà, assegnando l’incarico a
Gianni Bottazzi, che negli
scorsi cinque anni era stato
portavoce della consulta di
quartiere.

Alessandro Carboni

Quartieri, tra Ovest e Centro
quattro presidenti under 30
In Stazione ed a Folzano scelte in continuità con le precedenti
esperienze delle consulte. A Porta Milano necessarie tre votazioni

■ Il Centro scommette sui
commercianti, sui giovani e
sul volontariato. Il terzo gior-
no di sedute per l’elezione
dei presidenti dei consigli di
quartiere restituisce una pa-
noramica eterogenea. Veloce
la nomina in Centro Storico
Sud che premia l’impegno
passato di Monica Ferrata,
classe1973,professione libra-
ia, referente della vecchia
Consultadella Stazione,espe-
rimento intavolato dalla pre-
cedente Amministrazione.
Qui si dà già per scontato che
molte energie del consiglio
dovranno essere profuse at-
torno al nodo sicurezza e de-
coro urbano.
Senza intoppi anche il voto a
BresciaAntica cheha conferi-
tolacarica dipresidenteaMa-
riaPaola Platto,51 anni, com-

merciante. Così come Laura
Boscain, 48enne, titolare di
una storica attività di fami-
glia in via Milano, una dei tre
candidati che ieri sera si sono
proposti per la presidenza in
Porta Milano. Prima di con-
fermare l’esito definitivo l’in-
contro ha però richiesto ben
tre votazioni segrete. Alla se-
conda consultazione anche
Porta Venezia ha espresso il
suo presidente, con sei voti
su nove: Lodovico Pasquali
Coluzzi, 21 anni, al terzo an-
no di Medicina e volontario
di Brescia Soccorso dal 2011.
Decisamente più rilassato il
clima in Crocifissa di Rosa,
dove la seconda parte della
riunioneè stata dedicata qua-
si interamente al dibattito sul
programma futuro: promo-
zione di eventi culturali e
coinvolgimento del quartiere
nella vita della città. La carica
principale è stata affidata al
22enne Luca Goffi, giornali-
sta in erba, iscritto alla facoltà
di Lettere della Cattolica di
Brescia, curriculum Editoria.
IlCentro StoricoNord hascel-
to Francesco Catalano, 48 an-
ni, conosciuto in questa par-
te di città per l’attività nell’as-
sociazione Carminiamo e nel
Comitato per la rinascita del
centro.
 a. carb.

Il Pd: «Per Brescia
balzo in avanti
nella qualità
della vita»

Strage: dal Governo
rassicurazioni
sul segreto di Stato

Un momento della riunione dei consiglieri di Porta Milano

■ «Sostegno totaleall’asses-
sore all’Ambiente del Comu-
ne, GianluigiFondra. Apprez-
ziamo il lavoro che svolge». È
questoil puntofocaledella di-
samina dedicata alle temati-
che ambientali dal segretario
cittadino del Pd, Giorgio De
Martin, e dal capogruppo del
Partito democratico a Palaz-
zoLoggia,FabioCapra. Sulta-
volo le classifiche dedicate al-
la qualità della vita a Brescia:
«la nostra città avanza dal 56°
al 23° posto - sottolinea De
Martin - e vogliamo arrivare
in futuro nei primi venti po-
sti. Questo balzo in avanti di-
mostra quanto si è realizza-
to».
Ambiente, bonifiche, qualità
dell’aria e dell’acqua. Il lavo-
ro non è mancato: «Con risul-
tati positivi - ricordano i due
esponenti Pd -: le bonifiche,
centrali nel programma del
sindaco Del Bono, sono state
affrontate, rapportandoci
con governo e ministero. E ci
sono i primi frutti. Inoltre ab-
biamocolto ungranderisulta-
to in merito al problema del
cromo esavalente, con i livelli
abbattuti ben oltre i limiti.
Un modello per altre città. E
pure pulizia e messa in sicu-
rezza dei torrenti hanno por-
tato riscontri validi, nono-
stante le forti piogge».
Insomma, «si sta meglio ri-
spetto al passato - sintetizza
Capra - e certo si può ancora
migliorare. Anche per quan-
to riguarda l’aria, con il Pm10
che ha superato lasoglia di at-
tenzione in numero minore».
Un tema centrale dell’anno
cominciato da poso sarà la
raccolta differenziata: «Vo-
gliamo cambiare il sistema,
passando dal livello attuale
del 35%, mediocre, al 60, 65%
e senza aumentare le tariffe.
Anche il progetto dedicato
all’illuminazione cittadina a
Led sta andando bene e pre-
vediamo50mila pali per l’illu-
minazione cambiati in due
anni».
E il parco delle cave? «L’obiet-
tivo - osservano gli esponenti
democratici - è riuscire amet-
tere a disposizione ben due
terzi dei bacini estrattivi del
Comune: un parco di quattro
milioni di metri quadrati si
traduce in un polmone verde
e in un cambio di passo nella
qualità della vita. Dobbiamo
evitare ulteriori cementifica-
zioni - è la conclusione di De
Martin e Capra - e rimuovere
le criticità possibili».

Roberto Barucco

■ Il sottosegretario alla Presidenza
del Consiglio, Graziano Delrio, ha
incontrato ieri a Palazzo Chigi, Manlio
Milani, presidente dei familiari delle
vittime di Piazza Loggia, e i presidenti
delle associazioni dei familiari delle
vittime delle stragi di Bologna, Paolo
Bolognesi, e di Ustica, Daria Bonfietti.
Al centro dell’incontro le modalità di
attuazione della direttiva sul
trasferimento all’Archivio di Stato
della documentazione relativa alle
stragi in possesso delle
amministrazioni pubbliche. Delrio ha
assicurato che saranno effettuati gli
approfondimenti per rendere la
direttiva pienamente efficace.

■ Forze dell’ordine brescia-
ne uniteper Avis,e protagoni-
ste della campagna pubblici-
taria«Lalinearossache ciuni-
sce». È stato presentato nella
sede Avis di San Zeno il terzo
episodio della campagna
advertisingideata daCaffelat-
teComunicazione, che ha co-
me protagonisti i rappresen-
tanti delle forze dell’ordine e
degli organi di sicurezza e in-
tervento, per la prima volta
tutti insieme. «L’obiettivo è
soprattutto creare uno stret-
to rapporto tra la nostra asso-
ciazione e i corpi istituzionali
- afferma il presidente
dell’Avisprovinciale Gianpie-
tro Briola -. Crediamo che la
nostra unione possa essere
un contributo in più, una te-
stimonianza nuova dei valori
di solidarietà e vivere sociale
che ci accomunano». Dopo il
coinvolgimento del capitano
del Brescia Calcio Marco
Zambelli e del prefetto Narci-
sa Brassesco Pace, che hanno
firmato le copertine di luglio
e dicembre della rivista asso-
ciativa «La Goccia» (circa
33mila copie a trimestre),
martedì è stata inaugurata la
campagna pubblicitaria che
nei prossimi mesi coinvolge-
rà anche associazioni sporti-
ve e imprenditoriali e istitu-
zioni scolastiche, chiamate a
testimoniare la vicinanza ai
valori della donazione, con lo
scopo di sensibilizzare la po-
polazione e far conoscere la
realtà avisina. «Saranno rea-
lizzatedue pagine pubblicita-
rie, diffuse sui media locali -
spiega Alberto Quacquarini
di Caffelatte -. In una pagina
poseranno insieme i Carabi-
nieri, la Polizia di Stato, la
Guardia di Finanza e la Poli-
zia Locale; nell’altra i Vigili
delFuoco, iVolontari del Gar-
da e gli elicotteristi del 118».
L'iniziativa è stata accolta di
buongradodairappresentan-
tidelle forze dell’ordine. «Do-
nare il sangue è indicatore
dellivello dicultura civileeso-
ciale - dichiara il commissa-
rio capo della Polizia di Stato
Emanuela Glielmo -. Parteci-
pareaquesto progettoè unal-
tro modo per stare vicino al
cittadino».
«L’Avis di Brescia conta 102
sezioni in tutta la provincia,
con 33mila soci attivi e una
raccolta di 63mila sacche di
sangue l’anno - conclude
Briola-. Queste quantità, in li-
nea con gli anni scorsi, garan-
tiscono l’autosufficienza per
la nostra provincia e ci con-
sentono di aiutare anche al-
tre zone d’Italia».

Francesca Roman

Forze dell’ordine
bresciane unite
come testimonial
dell’Avis

■ Domani e sabato si terranno a Bre-
scia gli eventi conclusivi del progetto
«Il quartiere bene comune. Legami co-
munitari, cura sociale e vivibilità am-
bientale a S. Polo e Sanpolino». Le tre
giornate, chiamate «Il progetto si rac-
conta» - una si è già svolta lo scorso 22
gennaio -, vogliono essere rivisitazio-
ne delle azioni realizzate, condivisio-
ne dei risultati conseguiti e, in partico-
lare, proposta di continuità. Le attività
si sono svolte dal 1° febbraio 2012 al 31
gennaio 2015, agite in prima battuta
daAuser (capofila), Anffas, AcliSan Po-

lo e Uisp, ma in maniera più estesa da
unavastaretedisoggetti, gruppi easso-
ciazioni. Il progetto ha messo al centro
il concetto di cura - cura degli spazi,
delle cose comuni e delle persone - co-
me chiave di lettura utile a identificare
una prospettiva di coesione sociale
nella quotidianità. Domani l’appunta-
mento è all'Istituto Est 1 di San Polo
con gli studenti dell’ Est1, Est2 e del Li-
ceoartistico Olivieri; insegnanti e alun-
nipresenteranno le loro esperienze di-
dattiche nel progetto; seguiranno gli
interventi dell’assessore Fondra e del

referente Capra per fare il punto sul
Parco delle Cave e la presentazione
dell’opuscolo «Giovani e volontariato»
alla presenza delle associazioni della
rete, del Csv e dell’assessore Morelli.
Alle 12.30, al Parco giochi di Sanpoli-
no, posa della targa «Parco dei popoli».
Sabato 31 - dalle 9,15, alla Rsa Arici Se-
ga - incontro «In viaggio con il proget-
to: parole e immagini», con gli esiti del-
le iniziative e le prospettive future, pre-
senti Fondazione Cariplo, Comune,
istituzioni locali e ancora associazioni.

Nicola Migliorati

CentroServizioVolontariato

San Polo e Sanpolino, il progetto si racconta
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■ Da alcune recenti ricer-
chesulleorganizzazioni divo-
lontariato e associazionismo
bresciano si evidenzia una
notevolepresenza dimicroas-
sociazioni. Alcune operanti
sullo stesso territorio e con i
medesimi scopi.
Tutto ciò manifesta una scar-
sa propensione a un lavoro
comune e alla ricerca di real-
tà associative esistenti che ri-
spondano alle proprie sensi-
bilità e al proprio desiderio di
servizio.Taloranascono asso-
ciazioni frutto di spaccature
di organizzazioni esistenti.
Rotture che quando va bene
sono il risultato di incom-
prensioni, in alcuni casi di un
eccesso di protagonismo.
L’associazionismo ha un
grande valore in sé. Le asso-
ciazioni sono parte dei corpi
intermedi di uno stato demo-
cratico, ossia di quelle realtà
che ne garantiscono la solidi-
tà. Sono strumenti di parteci-
pazione,disolidarietà,di con-
divisione di valo-
ri, sentimenti e
azioni. In questo
contesto anche le
piccoleorganizza-
zioni hanno im-
portanza. Tutta-
viaal di là deglien-
tusiasmi iniziali è
necessario che
per essere efficaci
nel perseguimen-
todei loroobiettivi, leassocia-
zioni abbiano e mantengano
una capacità organizzativa
che consentaloro lacontinui-
tà nel tempo. Sappiamo bene
che alle associazioni la nor-
mativa impone molti obbli-
ghi burocratici. Alcuni neces-
sari a garantire correttezza
nella gestione, altri a volte ec-
cessivi (chissà se la riforma
del terzo settore porterà buo-
ne notizie su questo fronte).
«Piccolo è bello», è un detto
che è stato molto in voga ne-
gli anni scorsi e taluno lo usa
anche oggi. Certo il piccolo è
intimoe facilita rapporti ami-
cali.Utilissimi sempre,amag-
gior ragione quando si fanno
attività sociali. Ma quando le
cose da fare diventano impe-
gnative, le richieste alle asso-
ciazioni per servizi assisten-
ziali o sociali diventano sem-
pre più frequenti e necessita-

no anche di risorse economi-
che per essere sostenute, for-
se il piccolo diventa stretto.
Se aggiungiamo la necessità
diuna vita interna democrati-
ca, non solo partecipata, ma
anchefatta diopportunerota-
zioni nella gestione, le cose a
volte si complicano. Non si
trovanodisponibilitàad assu-
mere responsabilità organiz-
zative e la fatica è lasciata
sempre agli stessi. Il caso op-
posto, ma non infrequente, è
quello di dirigenti che, in no-
me della continuità, preferi-
scono evitare la rotazione.
Associazioni vitali sanno co-
niugare il buono delle attività
tradizionali svolte con la ca-
pacità di innovare e incre-
mentare il proprio lavoro in
base alle mutevoli esigenze
sociali.Cosìcomeèimportan-
tecercare di coinvolgere nuo-
vi volontari e particolarmen-
te i giovani. La ricerca delle ri-
sorse economiche necessarie
per l’attività ordinaria e per

l’innovazione è
un’altro degli im-
pegni cui le asso-
ciazioni devono
dedicare tempo
ed energie uma-
ne. La piccola di-
mensione talora
non consente di
partecipareaiban-
didegli enti eroga-
tori, locali o euro-

pei, con possibilità di succes-
so.
Le difficoltà sin qui esposte
non devono certamente sco-
raggiare nessuno. Tuttavia è
possibile (indispensabile?)
pensare a soluzioni che facili-
tino il compito delle organiz-
zazioni e migliorare la qualità
dell’azione delle stesse. Il pri-
mo passaggio è tendere ad at-
tivarecollaborazioni tra asso-
ciazioni, che siano dello stes-
so Comune o di zone limitro-
fe. Attivare cioè, un lavoro di
rete che consenta di ottimiz-
zarerisorse umane, economi-
che e, perché no, anche pen-
siero,riflessioni eprogettazio-
ni. Un secondo passaggio,
certopiù impegnativo,èquel-
lo di avviare dei percorsi che
portino alla fusione di alcune
realtà associative che perse-
guono gli stessi fini.

Urbano Gerola

■ Hai mai sentito il
bisogno di fare qualcosa
per chi soffre? Anche
quest’anno si svolgerà il
corso di formazione per
volontari Ail per offrire
supporto e assistenza ai
malati e ai loro familiari o
partecipare alle
campagne
dell’associazione. La
sezione Ail di Brescia
nasce il 6 luglio 2001 per
volere di un gruppo di
persone che attraverso
l’esperienza diretta ed
indiretta con leucemie,
linfomi e mielomi, hanno
deciso di dedicare parte
della propria vita all’aiuto
volontario e gratuito dei
malati. Il corso per
diventare volontari si
terrà il 28 febbraio e il 1°
marzo. Info e iscrizioni:
tel. 0303456057 dalle 8
alle 12; info@ailbrescia.it .

■ Al via da domani -
all’Auditorium San
Salvatore di Rodengo
Saiano - il corso
formativo di primo
soccorso organizzato
dall’associazione
Soccorso Pubblico di
Franciacorta. Quante
volte avresti voluto essere
più utile agli altri
intervenendo in caso di
necessità? Anche un
banale incidente
domestico se non assistito
per tempo può
trasformarsi in un evento
drammatico. Le serate
formative intendono
offrire le nozioni di base
del primo soccorso.
Domani dalle 20.30
saranno illustrati i corsi
per trasporto e soccorso.
Info: 3495361981;
info@soccorsopubblico-
franciacorta.com .

■ Il 2015 di CSVnet - il
coordinamento nazionale
dei Centri di Servizio per
il volontariato - si è aperto
con l’elezione del nuovo
Comitato esecutivo,
nominato il 17 gennaio
dal Consiglio direttivo
nella sua prima riunione.
Fra i nove componenti del
Comitato, che resterà in
carica fino al 2017,
rappresentativi di tutta
l’Italia, da Nord a Sud, è
stata eletta Adriana
Mostarda, vice presidente
del Csv di Brescia.
Il Comitato nel suo
mandato dovrà affrontare
e guidare quel periodo di
transizione e
cambiamento che sta
riguardando il sistema dei
Csv italiani e più in
generale tutto il Terzo
Settore.

■ La Commissione
Affari sociali della Camera
ha dato il via libera al
primo articolo della
Riforma del Terzo Settore.
Il sottosegretario Luigi
Bobba ha assicurato che
la legge andrà in aula a
marzo, come promesso da
Renzi. La nuova
formulazione dell’articolo
1 indica per Terzo settore
«il complesso degli enti
privati costituiti con
finalità civiche e
solidaristiche che, senza
scopo di lucro,
promuovono e realizzano
attività d’interesse
generale, anche mediante
la produzione e lo
scambio di beni e servizi
di utilità sociale realizzati
anche attraverso forme di
mutualità, in attuazione
del principio di
sussidiarietà».

VOLONTARIATO

GEROLA (CSV)
«Si tenda

a collaborare
tra associazioni,

sino alla fusione»

Onlus & C., piccolo è bello
Ma serve sempre più fare rete
Sul territorio molte le piccole realtà con scopi simili nelle stesse zone
Ma progettazione e reperimento risorse richiedono più forze

L’unionefalaforza
■ La realtà associativa a livello provinciale appare
frammentata in molte realtà, talvolta con analoghi scopi e
insistenti sullo stesso territorio. Lo sforzo teso ad una
maggior collaborazione, se non addirittura alla fusione,
può offrire grandi vantaggi. Sopra Urbano Gerola (Csv)

DAL 28 FEBBRAIO
Un corso
per diventare
volontari Ail

PRIMO INTERVENTO
In Franciacorta
a lezione di...
Soccorso pubblico

■ Giovani e volontariato, due mondi
che devono essere in comunicazione
per arricchirsi reciprocamente. É questo
l’intendimentoche anima le tante perso-
neche adiverso titolo intercettanoragaz-
ze, ragazzi e associazioni bresciane.
A tal proposito Anteas, Avis Provinciale
Brescia, Csv Brescia e Osservatorio sul
Volontariato dell’Università Cattolica
del Sacro Cuore stanno organizzando
un seminario per ragionare sulla promo-
zione del volontariato nella scuola, of-
frendo un’occasione di approfondimen-
to e di confronto ad istituzioni, scuole,
associazioni di volontariato, educatori e

cittadini. Il convegno è frutto di un lungo
percorso e muove dalla pubblicazione
«Promuovere il volontariato ai giovani. Il
contributo pedagogico alla promozione
della solidarietà» che raccoglie riflessio-
ni ed esperienze maturate dal network
delleorganizzazioni proponenti, già atti-
ve in sinergia lo scorso anno nell’ambito
del progetto «Brescia: città della solida-
rietà per tutte le età e per tutte le cultu-
re», reso possibile grazie al contributo
del Ministero del Lavoro e delle Politiche
Sociali.
Ilvolume raccoglie i contributi di ricerca-
tori e docenti universitari, descrive ricer-

che, progetti, esperienze; interpella edu-
catori, insegnanti, volontari e ricercatori
a confrontare i saperi pedagogici neces-
sari per continuare a camminare sulla
strada dellapromozione di una solidarie-
tàpartecipata, capace di coinvolgere tut-
ti, a partire dai giovani. Il convegno si
svolgerà venerdì 27 febbraio dalle 15.30
alle 18.30 nella sede dell’Avis Provinciale
di Brescia (piazzetta Avis, tra Brescia e
San Zeno).
Nel corso del seminario sarà presentato
il volume «Promuovere il volontariato
con i giovani» che verrà distribuito gra-
tuitamente ai partecipanti.

Promuovere l’impegno attivo tra i giovani
Due mondi in contatto: seminario il 27 febbraio nella sede dell’Avis Provinciale

Dal Csv Brescia costante l’attenzione rivolta ai volontari di domani

L’ELEZIONE
Adriana Mostarda
nell’esecutivo
nazionale di CSVnet

VERSO LA RIFORMA
Terzo Settore,
la legge in aula
entro marzo

e-mail info@bresciavolontariato.it
Orari dal lunedì al venerdì 8.30 - 12.30 e 14 - 18
TESTI A CURA DI NICOLA MIGLIORATI

SEDE PRINCIPALE
Via Salgari 43/B (Centro Commerciale Flaminia)
25125 Brescia - Tel. 030.2284900 - Fax 030.43883

16 GIOVEDÌ 5 FEBBRAIO 2015 GIORNALEDIBRESCIALA CITTÀ

fKwKgTo0Wt48FZLrEDEYu2WycNwGeEeE50DiEyXOf2M=

12  CENTRO SERVIZI PER IL VOLONTARIATO BRESCIA

5 febbraio 2015



Convegnoil27febbraiopressolasedeAvisProvincialediBrescia. Iniziodei lavorialle15,30

Giovanievolontariato,aconfronto
sulle iniziativeper lapromozione

Lunedì16febbraioalle16pressolasede

Assicurazionevolontari:
laconvenzionedelCSV

NelBresciano
nel2015previste
4.590assunzioni
maappenail36%
saràatempo
indeterminato

Fragliunder30
diminuisce
ilnumerodichi
provaamettersi
in proprio facendo
un’impresa

Oggialle18

Magda Biglia

Non è un bel quadro quello
emerso ieri nel seminario su
«Giovanie lavoro:scenarioat-
tuale e prospettive future»
proposto all’interno delle ini-
ziativeper laricorrenzadeipa-
troni, dalla Confraternita dei
Santi Faustino eGiovita e dal-
la Camera di Commercio, in
collaborazione con Confcoo-
perative. La strada verso il la-
voro,elementodidignitàesta-
bilità,sipresentamoltoinsali-
taper le nuovegenerazioni.
«Nonfacciamomorirelaspe-

ranza»èstatol’appelloaccora-
todidonArmandoNolli,presi-
dente della Confraternita.
«Cerchiamo di dare loro indi-
cazioniconcrete.Sesinavigaa
vista, come stiamo facendo,
non si annega ma si sta solo a
galla» ha suggerito. Per poi
ammettere sconsolatamente:
«Forse il talento, il merito
avranno qualche chances, ma
nella jungla non si guarda al
bisogno». Sembra difficile in-
tervenire sumilioni di giovani
inoccupati, su oltre un milio-

nedi«neet»chenon lavorano
né studiano, sulla sottoccupa-
zionedilagante, sulprecariato
diventato da momentaneo a
perenne, sull’aumento degli
stage manipolati, su un post
laureafattodi«lavoretti»diri-
piegocui adattarsi.

I DATI FORNITI da Massimo Zi-
letti, segretario generale della
Cdc,desuntidal rapportoSpe-
culadiUnioncamereLombar-
dia, da Excelsior di Unionca-
mere nazionale e dal Registro
delle imprese bresciane, non
dicono nulla di buono, salvo
chesuitempidellaprimaoccu-
pazione. Dopo due anni è sta-
bile per il 25 per cento dei lau-
reati lombardi, dopo un anno
il52percentodeibrescianian-
che se spesso in formepoco si-
cure,accettatecomeunicomo-
do. Le aziende bresciane vo-
glionopochi laureati e li pren-
dono per l’83 per cento local-
mente. I settori in cui si trova-
no maggiori possibilità sono
quello pubblico, sanità in te-
sta (30per cento), e il terziario
(22percento); ilmanifatturie-
roarriva soloal 13.8per cento.

Le previsioni parlano di 4590
assunzioni nel 2015, di cui ap-
pena il 36 per cento a tempo
indeterminato o sottoforma
diapprendistato. Il 71per cen-
to dei posti saranno nei servi-
zi, il 60 per cento in aziende
piccole; il 30per cento si rivol-
gerà agli over 30.
Nonmiglioreèapparso il pa-

norama descritto da Antonio
Moro del Comune di Brescia
che ha aggiunto una notazio-
ne sulla poca lungimiranza
delmercatochenonsavaloriz-
zarelenuovecapacitàdeinati-
vi digitali sempre connessi,
abili nel condividere le infor-
mazioni e nell’operare in te-
am, «comunque portatori di
innovazione». La loro diversa
logicaimporràinognicaso,se-

condo lui, una nuova organiz-
zazione del lavoro. Il job acts
non apre spiragli secondo Fa-
bioRavellidellaStatalediBre-
scia. Anzi, a suo dire, «il con-
tratto a tutele crescenti che
noncrescerannomaiechepre-
vedeil licenziamentosenzare-
integro, creerà una disparità
fra lavoratori».La flexsecurity
si basa, è il suo parere, sull’e-
quivalenza «più flessibilità,
più occupazione» finora non
provata«ecomunquenonvali-
da in assenza di altre misure
compensatorie». Di positivo
c’è che il contratto a termine
sta sostituendo il contratto a
progetto,più aleatorio.
A fronte di tutto ciò esistono

lepolitichecomunali, camera-
li, il programmaGaranziagio-

vani, illustrato da Cinzia Pol-
lio del consorzio Koinon. Esi-
ste l’autoimprenditorialità.Le
cifredi Ziletti non sonobuone
nemmeno qui. L’imprendito-
ria bresciana sta invecchian-
do. Diminuisce il numero di
chi intraprende sotto i 30 an-
ni, cala molto nella fascia
30-50, aumentano solo gli im-
prenditoriover50ele imprese
straniere, circa il 10 per cento
del totale.

SIDISCUTEmoltodistartupin-
novative, spiegate ieri da Lo-
renzoMaterninidiTalentGar-
den, ma Marina Belli dello
sportellodellaCameradiCom-
mercio che offre servizi a chi
deve cominciare, avverte:
«Non bastano le idee, serve
preparazione».
Lei e la collega seguono ogni

anno un centinaio di impren-
ditorimatricole, conunpiù 18
per cento nel 2014, anche per
la folta presenza di quaranta-
cinquantenni,espulsicomedi-
pendenti, chenonhannoaltra
possibilitàchemettersi inpro-
prio.Dannoancheinformazio-
ni viamail, circa 500 inun an-
noquelle strutturate, opiùba-
nalmente via telefono. «Il no-
stro compito non è quello di
stroncarelesperanzemadi in-
stradare verso un percorso di
razionalità che tenga anche
conto dei fondi a disposizio-
ne».•

© RIPRODUZIONERISERVATA

Rinaldini
eTrebeschi:
ilricordo

“Promuovere il volontariato con
i giovani” è il titolo del convegno
inprogrammavenerdì27febbra-
io dalle 15.30 alle 18.30 presso
la sede dell’Avis Provinciale Bre-
scia. Il convegno è frutto di un
lungopercorsoedellapubblica-
zione "Promuovere il volontaria-
to ai giovani. Il contributo peda-
gogicoallapromozionedellaso-
lidarietà" che raccoglie riflessio-
ni ed esperienze maturate da un
network di organizzazioni (Ante-
as, Avis Provinciale Brescia, Csv
e Osservatorio sul Volontariato
di Università Cattolica), già atti-
ve in sinergia lo scorso anno nel
progetto"Brescia:cittàdellasoli-
darietà per tutte le età e per tutte
le culture", reso possibile grazie
al contributo del Ministero del
LavoroedellePolitiche Sociali. Il
volume raccoglie i contributi di
ricercatori e docenti universitari,
descrivericerche,progetti,espe-
rienze; interpellaeducatori, inse-
gnanti, volontari e ricercatori a
confrontare i saperi pedagogici
necessaripercontinuare acam-
minaresulla stradadella promo-
zione di una solidarietà parteci-
pata, capace di coinvolgere tut-
ti, a partire dai giovani. Perchè -

ci si può chiedere - insistere sul-
lospingere l'attivitàdipromozio-
ne del volontariato fra i giovani?

Proviamo a rispondere con al-
cune riflessioni della dott.ssa
MariaPaolaMostarda, trattedal-
la pubblicazione: “per un istante
lasciamo sullo sfondo il valore
del volontariato (e la retorica che
talvolta loaccompagna)epropo-
niamo di focalizzare l’attenzione
sul “qui e ora” di una qualunque
sede associativa per verificare
setalesguardopuòsuggerire in-
dicazioni utili per gli interventi
promozionali. Assumendo que-
sta prospettiva, ci sembra di po-
terasserire che vivere una espe-
rienzadivolontariatopossa rive-
larsi speciale per i giovani per i
seguentimotivi, tracui: ilvolonta-
riatoporta in luoghispeciali, i vo-
lontari partono per il sud del
mondooentrano inquartieridel-
la lorocitta`dacuinoneranomai
passati e così scoprono realta`
che non avrebbero mai visto. Il
volontariato fa cose speciali: fa
accudirepersone anziane o ma-
late, fa preparare il pranzo per
un’intera scuola, fa trasformare
una catapecchia in un luogo ac-
cogliente, fagestireconprontez-

zasituazionidiemergenza. Inse-
gna come farlo, se necessario, e
lo faavvalendosidimodi interes-
santi. Il volontariato fa incontrare
persone speciali: fa conoscere
volontari di tutte le eta`, perso-
naggi tenaci, pieni di energia; fa

accostare a visi che difficilmen-
te si potrebbero ammirare; fa
ascoltare voci che raramente si
raccontano; avvicina alle emo-
zioni di persone che, con le loro
vite faticose, regalano incontri
magici. Il volontariatocreauncli-

ma speciale: anche nel volonta-
riatonon mancano fatiche e ten-
sioni, ma non sono le solite. So-
no straordinarie, nel senso eti-
mologicodel terminee,cometa-
li,siaffrontanoconunospiritodi-
verso. Il volontariato ha un so-
gno: ogni associazione ha un
obiettivo da raggiungere, ogni
gruppohaunasuamission,ogni
sezione ha delle precise
priorita`. E i volontari condivido-
no e costruiscono questo so-
gno,eagiscono inquelladirezio-
ne”. E ancora: “il volontariato è
concreto: farevolontariatosigni-
fica fare,porsiobiettiviesceglie-
reattivita`attraversocui raggiun-
gerli. E anche le associazioni di
promozione o culturali, non si
esimono dal fare. Il volontariato
porta nella storia: il volontario
spegne il televisore e parte per
una emergenza; spegne la radio
e ascolta la versione dei fatti dai
testimoni diretti; chiude il blog e
va in piazza. Entra nelle vicende
attuali, vere, reali. Il volontariato
fa gruppo: piccoli e grandi grup-
pi, a volte familiari, a volte piu`
strutturati. Raramente i volontari
agiscono da soli".

Riflessioni sulle quali si tornerà
a scambiarsi opinioni durante il
convegno del prossimo 27 feb-
braio e in altre occasioni che il
volontariatocontinueràapropor-
re, con la convinzione di dovere
e potere contagiare positiva-
mente sempre più ragazze e ra-
gazzi.
 NICOLA MIGLIORATI

LaLeggesulVolontariatopreve-
deper leorganizzazionidivolon-
tariato l’obbligo di assicurare i
volontariattivipertutti i rischide-
rivanti da malattia, infortunio e
responsabilità civile per danni
provocati a terzi. L’assicurazio-
ne è obbligatoria anche per le
associazioni di promozione so-
ciale che svolgano attività in
convenzione. Per altre forme di
associazione, pur non essendo
obbligatorio, assicurare i volon-
tari è quanto meno opportuno
per tutelare il lorooperatoe l’as-
sociazione stessa, nonché i
suoiamministratori.Laquestio-
ne assicurativa porta dunque i
responsabili delle associazioni
a doversi orientare tra compa-
gnie e polizze, alla ricerca della
soluzione più sicura, economi-
caedadeguataalleattivitàsvol-
te.

Il Centro Servizi per il Volonta-
riatodi Brescia presenta il pros-
simo lunedì 16 febbraio - alle 16
presso la propria sede - i conte-
nutie laspecificitàdella ‘Polizza
UnicadelVolontariato’che,gra-
zie alla recente convenzione
con CSVnet - Coordinamento
NazionaledeiCSV,consenteal-
le associazioni di assicurare,
con uniformità di costi e garan-
zie su tutto il territorio naziona-

le, i propri aderenti. All'incontro
sarà presente il dott. Lorenzo
Bianchi dell'Agenzia Cavarretta
Assicurazioni srl – Cattolica As-
sicurazioni, fra gli ideatori di
questa polizza.

Nel corso dell’incontro saran-
no fornite tutte le informazioni
sugli obblighi assicurativi, dalla
tutela dei volontari alla respon-
sabilità civile verso terzi, alle re-
sponsabilitàdegliamministrato-
ri. Saranno inoltre presi in esa-
me i casi specifici dei parteci-
pantieoffertesoluzionisumisu-
ra.

«Leaziendebresciane
voglionopochilaureati
eliscelgonolocalmente»
MASSIMOZILETTI
CAMERADICOMMERCIO

«Nonfacciamomorire
lasperanza,diamo
unaprospettivaaigiovani»
DONARMANDONOLLI
CONFRATERNITASS.PATRONI

Il52%deilaureatitrovaunimpiego
entrounannomaspessoconforme
contrattualichenondannogaranzie
EsulJobsactprevaleloscetticismo

Continuail ricco calendariodi
eventi culturaliper tutti i gusti
organizzatonell’ambito delle
celebrazioniper i santipatroni.

ALLE18nellasala Bevilacqua
diviaPace 10saràla voltadi
«EmilianoRinaldinie Andrea
Trebeschia 70 annidalla
morte»con FulvioDeGiorgi
(docentedell’università di
ModenaeReggio Emilia), Daria
Gabusi(studiosadi storia
contemporanea)eeMario
Taccolini (Università Cattolica
Brescia).Porterà lasua
testimonianzapadreGiulio
Cittadini.L’eventoè acura della
Cooperativa Cattolica
democraticadiculturain
collaborazionecon l’Archivio
storicodellaResistenzae
dell’Etàcontemporaneae i
PadridellaPace.Saranno
ricordatidueprotagonisti della
Resistenzabresciana,
testimonideisentimentidi
democraziaelibertà che
ispiraronole intelligenze più
sensibilinegli annitragici della
secondaguerramondiale.
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Centro Servizi 
per il Volontariato 
di Brescia E-MAIL: info@csvbs.it - www.csvbs.it

Occupazione.Lesfide
Ilfuturodi Bresciapassa dalcapitale umano

«Pochi
laureati»

«Dare
speranza»

ILSEMINARIO.Nell’ambitodelle iniziativeper iPatroni approfondimento sull’emergenzadisoccupazione: nel Brescianocrescono precarietàesituazioni didisparità

«Lavoro,perigiovanilastradaèinsalita»

Igiovanioggi sonospesso costrettiad accontentarsidi«lavoretti» pocosicuri e senzaprospettive

Unostand perinformazioni sulleattivitàdi volontariato

Lasede delCsv aBrescia
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Quando l’arte culinaria è una forma di solidarietà
■ Cucina e amicizia per solidarietà
Duranteleserate dioggie domani-dal-
le 18 alle 20 - sarà possibile iscriversi
agli ormai storici corsi cucina e dolce-
ria proposti dall’associazione «Cucina
& Amicizia». Si tratta di un’iniziativa
che riscuote sempre notevole succes-
so: i partecipanti sono circa 200 ogni
anno, a cui si aggiungono gli operatori
e insegnanti hobbisti di qualità, tutti
provenientidal«forno» dell’associazio-
ne che, con l’assistenza di generosi
esperti, donano il loro tempo.
Anche per questa primavera la formu-
la organizzativa viene ripetuta: sono
proposti due cicli da sei lezioni per il
corsodi cucina, il lunedì seradal 9 mar-
zo al 20 aprile oppure il martedì dal 10
marzo al 21 aprile, mentre il percorso
di dolceria, anch’esso composto da sei
incontri, si terrà il giovedì, dal 12 mar-
zo al 23 aprile.
La storia dell’associazione Cucina &
Amicizia è ormai trentennale ed in cit-
tà è binomio affermato con l’aiuto ai
bisognosi ed il volontariato: erano gli

anni ’80 quando l’associazione iniziò
ad organizzare i pranzi di solidarietà, il
cuiricavato vienedestinato allemissio-
ni in Italia, in Africa o in America lati-
na; nel tempo si è poi aggiunta la colla-
borazione con la Cooperativa la Mon-

golfiera per insegnare ai ragazzi diver-
samente abili gli elementi di base
dell’autosufficienza culinaria e l’impe-
gno con i giovani extracomunitari,
l’aiutoaCamperEmergenzae laprepa-
razionedelle portate delpranzo dome-
nicale, «Vieni a pranzo con noi», cuci-
nato per quattrocento, cinquecento
persone e servito nei locali della Con-
gregazione delle Suore Ancelle della
Carità. Una mensa domenicale che al-
larga la rete sociale che vive in città e
che vuole essere momento di condivi-
sione e non di mero pietismo. L’Asso-
ciazione non ha scopo di lucro ma trae
dai corsi un aiuto economico che le
permette di aiutare gli altri.
Le iscrizioni all’associazione e ai corsi
siricevononellasededi«Cucina&Ami-
cizia» nella sala comunale di via Flero
27(Villaggio Sereno, Brescia) conil ver-
samento della quota di 115€per cuci-
na e 95 per la dolceria. Maggiori infor-
mazioni al numero 333 3389395 o scri-
vendo a maria.tassotto@libero.it

Nicola Migliorati

■ Oltre 150mila euro - per la preci-
sione155mila- sono statistanziati dal-
la Fondazione della Comunità Bre-
sciana onlus - con sede in via Gramsci
17 - a favore di sei realtà locali che, in
modo diverso, si occupano di cultura
musicale. Si tratta degli ultimi contri-
buti del 2014 sul bando dedicato ap-
punto alla Promozione della cultura
musicale, contributi finalizzati al so-
stegno di progetti per un costo com-
plessivo di 375.065 euro. Vediamoli
nel dettaglio.
Per la ventesima edizione dei Vespri
musicali in Santa Maria del Carmine,
manifestazioneorganizzata dall’asso-
ciazioneAmici dellaChiesadel Carmi-
ne onlus, la Fondazione della Comu-
nitàBresciana ha stanziato10mila eu-
ro (a fronte di un costo del progetto
pari a 20mila euro); per la ScuolaBot-
tega per la Musica dell’Arci-Comitato
provinciale di Brescia, 20mila euro
(costo del progetto 62.555 euro); e per
il concerto straordinario in occasione
della beatificazione di Papa Paolo VI,
promosso dall’ente Festival Pianisti-
co internazionale di Brescia e Berga-
mo, 50mila euro (costo del progetto
110mila euro).
La graduatoria delle organizzazioni
assegnatarie degli ultimi contributi
dellaFondazione dellaComunità Bre-
sciana sul bando Promozione della
cultura musicale prosegue con l’asso-
ciazione Cieli Vibranti di Brescia, cui
sono stati attribuiti 10mila euro per il
progettoSuonami-Piazza chevai, pia-
noforte che trovi (costo 20mila euro);
ilconservatoriodi musica cittadinoin-

titolato a Luca Marenzio, che ha rice-
vuto 50mila euro per l’allestimento di
una nuova sezione della biblioteca al
fine della conservazione del fondo
prezioso (132mila euro il costo del
progetto); e la Fondazione diocesana
SantaCecilia,per la quale la Fondazio-
ne della Comunità Bresciana ha stan-
ziato 15mila euro a sostegno del pro-
getto di digitalizzazione del Fondo
Preziosoe dicatalogazione Sbndi Mu-
sica Ceciliana (costo del progetto
30.510 euro).

■ Aspirina? Sì grazie. Ma anche anti-
piretici, antinfluenzali, sciroppi. Tut-
to quanto, insomma, può essere ac-
quistato senza obbligo di ricetta. E
per comprarli non serve essere mala-
ti: perché si possono donare a chi fati-
ca a «concedersi» persino le cure far-
maceutiche. Sabato sarà infatti Gior-
nata nazionale della raccolta del far-
maco, la quindicesima. E quest’anno
sono 69 le farmacie di città e provincia
che hanno aderito all’iniziativa della
Fondazione Banco farmaceutico pro-
mossa da Compagnia del-
le opere. Un appuntamen-
to che ha allargato i propri
orizzonti anche oltre icon-
fini italiani, in Spagna,Por-
togalloe Argentina.«I biso-
gni delle persone hanno
molte forme - ha esordito
ilpresidentedellaCdoPao-
lo Paoletti introducendo la
raccolta - e a volte si tradu-
cono nei bisogni del lavo-
ro e quindi delle imprese;
altre, come in questo caso,
riguardano la salute».
Sempre più spesso, infatti, ha confer-
mato il responsabile provinciale del
Banco Farmaceutico Francesco Para-
cini, i «tagli» si abbattono su quello
che solo in apparenza è superfluo. A
fare da mediatori tra chi dona e chi ri-
ceve ancora una volta saranno gli enti
che operano nell’assistenza sociale:
«Gli enti con cui collaboriamo sono a
tuttiglieffetti parte delterritorio -spie-
ga Paracini - e sono stati abbinati alle
farmacie anche secondo la loro vici-
nanza: perché il percorso di assisten-

za non si esaurisca con la giornata del-
la raccolta ma possa proseguire du-
rante l’anno». E alla continuità sono
improntati gli sforzi futuri del Banco
farmaceutico, che ha in cantiere un
progetto di «recupero farmaco» per
riabilitare quei farmaci che non sono
scadutimasono non commercializza-
bili. Recupero totale: contro gli spre-
chi, ma anche per dare risposte alle
difficoltà economiche in costante au-
mento. Prospettive condivise dalle al-
tre realtà che operano nell’ambito sa-

nitario e farmaceutico: «La
farmacia è a tutti gli effetti
- ha sottolineato Stefano
Ferretti, presidente
dell’Ordine dei farmacisti
diBrescia - il presidio terri-
toriale della salute».
Sabato, intanto, saranno
circa 300 i volontari pre-
senti nei punti di raccolta
dellefarmacie: «Moltidi lo-
ro lavorano nelle stesse re-
altà a cui saranno destinati
i farmaci - spiega Paracini
- a garanzia di un controllo

diretto da una parte ma anche, e so-
prattutto, come segno di una collabo-
razionedirettatra lafarmacia egli ope-
ratori delsociale». Tra i40 enti aderen-
ti si trovano, ad esempio, dormitori,
case di accoglienza, centri per minori
e residenze per anziani: «L’idea è dare
risposte ai bisogni del territorio a par-
tire dalterritorio stesso», concludePa-
racini. E i numeri premiano la direzio-
nescelta: lo scorsoanno sonostati rac-
colte 6.700 confezioni di farmaci.

Nicole Orlando

Comunità Bresciana,
oltre 150mila euro
per la cultura musicale
Dalla Fondazione ultimi contributi
del 2014 destinati a sei realtà locali

Un piano in metrò con «Suonami»

IN VIA PIAMARTA
Sipresenta il libro
diUmbertoAmbrosoli
■ Stasera, alle 21,
nell’auditorium Santa
Giulia in via Piamarta 4, si
presenta il libro
«Qualunque cosa succeda»
di Umberto Ambrosoli,
avvocato e leader
dell’opposizione nel
consiglio regionale della
Lombardia, presente alla
serata. L’iniziativa,
patrocinata dal Comune, è
organizzata
dall’Associazione
professionale segretari
comunali e provinciali «G.
B. Vighenzi».

CORRIXBRESCIA
Sicorresui luoghi
deiSantiPatroni
■ Si tiene stasera, con
partenza alle 19.30 da
piazza Vittoria, la corsa non
competitiva dei Santi
Faustino e Giovita,
organizzata da
Corrixbrescia e inserita
nell’ambito delle
manifestazioni per la festa
dei Santi Patroni di Brescia.
Appassionati della corsa
sono invitati su un percorso
segnato dai luoghi legati ai
Santi Faustino e Giovita: la
basilica e il monumento al
Roverotto, la chiesa di San
Faustino ad Sanguinem
(Sant’Angela Merici) e San
Faustino in riposo.

IN VIA RISORGIMENTO
Tramusica efilosofia
■ Stasera, alle 20.30, alla
casa del popolo «Euplo
Natali» in via Risorgimento
18, si tiene il primo incontro
del corso «Il pensiero non lo
puoi fermare», dedicato a
cantautori e filosofi.
Ingresso con tessera Arci e
contributo di 25 euro per
quattro incontri (15 gli
studenti).

I NUMERI
In campo

300 volontari,
molti attivi

nelle 40 realtà cui i
farmaci andranno:

dai dormitori
alle case di riposo

Donare medicine
con il Banco
farmaceutico
Sabato anche in 69 farmacie bresciane
su iniziativa della Compagnia delle opere

■ Nell’ambito della campagna di
sensibilizzazione sul diabete, l’Asso-
ciazione Diabetici della Provincia di
Bresciaeimedici specialistidiFonda-
zionePoliambulanza(i dottoriZaltie-
ri, Barbaglio, Candrina e Sleiman)
propongono per domenica prossi-
ma, 15 febbraio, dalle 9 alle 12.30,
una giornata di prevenzione dedica-

ta a tutti i cittadini non diabetici. Ai
partecipantisaràpropostounsempli-
ce test di prevenzione del diabete di
tipo 2 con il quale sarà stabilito se vi è
una predisposizione ad ammalarsi
neiprossimidiecianni. Il testè gratui-
to e prevede la misurazione di peso,
altezza, pressione, circonferenza vita
e glicemia. Gli interessati possono

prenotare telefonando al numero
030/3514040 del Cup o recarsi in Po-
liambulanza allo sportello al piano
terra, dal lunedì al venerdì dalle 8 alle
16. Le prenotazioni saranno ricevute
finoadesaurimentodeipostidisponi-
bili; in previsione dell’alta adesione,
si consiglia di contattare per tempo il
servizio prenotazione.

Diabete,
una giornata
di prevenzione
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Brescia
Formazione per i volontari: 16 corsi disponibili
16 corsi, altrettante opportunità 
offerte in modo gratuito alle 
associazioni del territorio per 
formare i propri volontari rispetto a 
diverse tematiche che negli anni si 
sono dimostrate essere di maggiore 
utilità: amministrare l’associazione, 
sviluppare e promuovere la stessa, 
progettare nel sociale, risolvere 
i conflitti e districarsi con i più 
popolari software costituiscono 
le principali aree tematiche su cui 
si insisterà nel nuovo programma 
formativo del Centro di via Salgari.  

A questi filoni si aggiungeranno 
fra aprile e maggio quattro serate, 
realizzate in collaborazione con 
l’associazione Atelier Europeo, 
centrate su quattro diversi canali 
di finanziamento europei: Europa 
per i cittadini, Erasmus plus, Life e 
Programma Sanco. L’elenco della 
proposta formativa è disponibile da 
alcuni giorni, sia in formato cartaceo 
che online: ogni associazione 
può trovare la risposta adatta 
alle proprie esigenze e mandare 
volontari ad ogni corso.  Sono 

diverse le tematiche che verranno 
affrontate già dalle prime settimane 
di marzo: la capacità di saper 
parlare in pubblico, l’abilità e le 
metodologie per trasformare un’idea 
in progetto sociale da presentare 
sui bandi di finanziamento, l’utilizzo 
di programmi open source per 
realizzare volantini e brochure, 
la formazione e l’aggiornamento 
sulle norme igienico sanitarie 
per i volontari che si occupano 
di produzione, distribuzione e 
erogazione di alimenti e bevande.

Per i singoli programmi e i contenuti 
di ogni corso si deve accedere al sito 
www.csvbs.it, ed entrare nell’ area 
formazione, sezione “corsi attivi”. Da 
quest’anno è possibile iscriversi solo 
con modalità online compilando 
la scheda entro la data segnalata 
nel programma di ogni corso. Tutti 
i corsi sono gratuiti per i volontari 
delle associazioni bresciane. Per 
ogni informazione è possibile 
rivolgersi a Veronica Sbaraini: tel. 
030/2284911, mail vsbaraini@csvbs.
it. (Nicola Migliorati)

Il 27 febbraio 
Giovani
e volontariato

   Anteas, Avis Provinciale 
Brescia, Csv e Osservatorio 
sul volontariato di Università 
cattolica organizzano un 
seminario per ragionare 
sulla promozione del 
volontariato nella scuola, 
offrendo un’occasione 
di approfondimento e di 
confronto ad istituzioni, 
scuole, associazioni di 
volontariato, educatori 
e cittadini. Il seminario 
“Promuovere il volontariato 
con i giovani – Riflessioni 
pedagogiche per lo sviluppo 
di progetti in rete” si svolgerà 
venerdì 27 febbraio dalle 
15.30 alle 18.30 presso la 
sede dell’Avis provinciale 
Brescia. Il convegno è frutto 
di un lungo percorso e della 
pubblicazione “Promuovere 
il volontariato ai giovani. 
Il contributo pedagogico 
alla promozione della 
solidarietà” che raccoglie 
riflessioni ed esperienze 
maturate dal network delle 
organizzazioni proponenti, 
già attivate in sinergia lo 
scorso anno nell’ambito del 
progetto “Brescia: città della 
solidarietà per tutte le età 
e per tutte le culture”, reso 
possibile grazie al contributo 
del Ministero del lavoro e 
delle politiche sociali.

AVIS

VOLONTARI OVER 65 
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Over 65? Da destinatari 
di servizi a protagonisti
Un progetto per sperimentare strategie di diffusione della solidarietà tra chi, solitamente, è considerato utente

Brescia   Una campagna di sensibilizzazione in quattro azioni

Q
uest’anno il Centro ser-
vizi per il volontariato 
di Brescia ha avviato un 
progetto per sperimen-
tare strategie di diffu-

sione della solidarietà per i cittadi-
ni ultrasessantacinquenni che non 
hanno mai provato a regalare qual-
che ora di tempo o che non sono mai 
stati invitati a farlo. 
Per una volta gli anziani non sono 
destinatari di servizi: sono uomini e 
donne dotati di risorse, esperienze, 
competenze, sensibilità che – forse 
– possono offrire a chi ne ha biso-
gno. Per i bresciani l’impegno nella 
solidarietà è radicato in uno stile, 
in una storia di impegno religioso 

e laico, in una geografia costellata 
da indirizzi accoglienti. L’Italia ve-
de nel non profit l’ambito nel quale 
l’Istat registra la crescita più signi-
ficativa. Eppure c’è ancora molto 
lavoro da fare. 
La demografia ci consegna una na-
zione anziana e in cui le classi di età 
over65 sono destinate a crescere an-
cora, in condizioni di salute migliori 
di un tempo ma anche con crescenti 
patologie croniche.  
È chiaro a tutti che il welfare e il 
sistema previdenziale, da soli, non 
possono fornire risposte a tutti i bi-
sogni. Tra le diverse possibilità, il 
volontariato rappresenta un settore 
valido per muoversi, incontrare, ap-

prendere, fare e riflettere, svolgen-
do attività molto diversificate. Con 
questa consapevolezza, il Csv sta la-
vorando a quattro azioni innovative 
e, per farle, ha scelto un metodo di-
verso: ha coinvolto associazioni ed 
esperti che condividono scopi co-
muni: Anteas, Auser e Osservatorio 
sul volontariato di Università catto-
lica di Brescia e che non si conten-
dono i volontari ma cooperano alla 
diffusione della cultura della solida-
rietà. Sono quattro le azioni previste 
dal progetto. 
Inizialmente sono stati i cambia-
menti degli ultra65enni: per arric-
chire la conoscenza, è stata creata 
una cabina di regia formata da rap-

DI MARIA PAOLA MOSTARDA

presentanti di istituzioni, servizi sa-
nitari e assistenziali, tempo libero, 
cura di sé, sport, commercio, abita-
zione, viaggi, sindacati, associazioni 
di volontariato, culturali e imprendi-
toriali. Una rosa decisamente ampia 
di mondi con cui gli over65 si inter-
facciano quotidianamente e che of-
frono elementi utili a completare i 
dati demografici. 
La seconda azione riguarda i Patro-
nati e i Caf, che intercettano sogget-
ti in fase di transizione dall’età atti-
va alla pensione; anche questi enti, 
soggetti-chiave per la promozione 
del volontariato, offrono conoscen-
ze preziose. 
La terza linea è dedicata alla ricerca 
di strategie promozionali specifiche 
per ciascun territorio. 
Per quest’anno il progetto ha scelto 
il quartiere di Crocifissa di Rosa a 
Brescia: dopo aver raccolto elemen-
ti dai testimoni privilegiati, verrà 
testato un nuovo modo per entra-
re in contatto con gli ultrasessan-
tacinquenni. 
L’ultima azione riguarda i media. 
Nei mesi scorsi è stato promosso un 
concorso, presentato a suo tempo a 
che su queste pagine, che ha visto 
il coinvolgimento del mondo giova-
nile per la realizzazione di spotche 
saranno trasmessi da radio e tele-
visioni locali e, a realizzarli, sono 
stati chiamati gli universitari; i nipo-
ti sono diventati i registi dei nonni 
e forse sapranno trovare la strada 
migliore per accompagnarli nel vo-
lontariato.
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■ Una Chiesa attenta allo svilup-
po dei popoli, in modo particolare
di quelli che lottano per liberarsi
dal giogo della fame, della miseria,
dellemalattieendemiche,dell’igno-
ranza. Una Chiesa attenta a coloro
che cercano una partecipazione
più larga ai frutti della civiltà, una
più attiva valorizzazione delle loro
qualità umane.
Il 26 marzo 1967 Paolo VI indirizza
a tutti gli uomini di buona volontà
la Populorum progressio, l’encicli-
ca dedicata, appunto, al tema dello
sviluppo dei popoli. E lo fa con una
prospettiva storica sconosciuta fi-
no ad allora perché prende in esa-
me il mondo nella sua interez-
za: per la prima volta i temi, i pro-
blemi e le prospettive del pianeta
vengono colti in una visione globa-
le. La grande novità della Populo-
rum progressio è data appunto dal-
la constatazione della nuova am-
piezza assunta dalla questione so-
ciale, che non riguarda più soltanto
una singola categoria, i lavoratori, o
una parte del mondo, l’Occidente.
Riguarda il mondo intero per quel-
la interconnessione tra i popoli svi-
luppati e in via di sviluppo che or-
mai stava diventando esperienza
quotidiana grazie all’evolvere della
comunicazione sociale.
Dopo quasi cinquant’anni, in un
mondo totalmente globalizzato,
c’è ancora molta strada da fare ver-
so quel «nuovo umanesimo radica-
to in Gesù Cristo» che auspicava
Giovanni Battista Montini.
Parte da qui la riflessione alla base
dalla Winter school nazionale di al-
ta formazione per i giovani del Mo-
vimento cristiano lavoratori (Mcl)
che si svolge da oggi a sabato
all’Università Cattolica: «Chiesa e
mondo, le frontiere aperte da Paolo
VI»; l’iniziativa è organizzata con la
direzionescientifica ed organizzati-
vadelCentro diAteneoper laDottri-
na sociale della Chiesa sempre
dell’Università Cattolica.
La recente beatificazione di Paolo

VI offre l’occasione per riflettere sul
lascito di un Pontefice vissuto in
tempi non meno difficili dei nostri.
La Populorumprogressio è statade-
finita da Benedetto XVI come la Re-
rum novarum dei tempi moderni,
collocandosi nella prospettiva del
rinnovato rapporto tra Chiesa e
mondo contemporaneo. La rifles-
sione di Montini tende a saldarsi
con quella dei pontefici che gli so-
no succeduti e fornisce principi di
riflessione,criteri di giudizioe diret-
tive d’azione ancora preziosi, per
evitare che la globalizzazione eco-
nomicavada di pari passo con quel-
la che papa Francesco chiama la
globalizzazione dell’indifferenza
verso i meno fortunati. La Winter
school approfondirà alcuni aspetti
della figura e dell’opera di Paolo VI
chehannomaggiormente contribu-
itoad innovare latradizione delma-
gistero sociale della Chiesa. Si potrà
cosìtoccare con manocome Monti-
ni abbia anticipato non poche delle
novità di pensiero e di azione che
hanno caratterizzato l’opera dei
suoisuccessori, preparando il terre-
no per quel dinamismo missiona-
riocui, daultimo, invitapapa Bergo-
glio con il suo costante appello a
unaChiesainuscita.La scuolasi ter-
ràin partea Concesio all’IstitutoPa-
olo VI ed in parte nella sede della
Cattolica dove verrà aperta oggi dal
Vescovo e dal prof. Mario Taccoli-
ni. Sabato a partire dalle ore 10 la
tavola rotonda conclusiva nell’Aula
magna di via Trieste 17; saranno
presenti il professor Lorenzo Orna-
ghi, presidenteAserigià Rettore del-
laCattolica e Ministro per i beni cul-
turali,Carlo Costalli, presidente na-
zionale Mcl, il giornalista Andrea
Tornielli, mons. Claudio Giuliodo-
ri, presidente della Commissione
episcopale della cultura della Cei,
Evandro Botto, direttore del Centro
di Ateneo per la Dottrina Sociale
della Chiesa presso l’Universitàcat-
tolica.

Francesco Alberti

■ Continua in Oncologia Medica
all’Ospedale Civile «Donatori di
musica»: oggi, alle 15.30, il
fisarmonicista Giorgio Dellarole
tiene un concerto dal titolo
«Variazioni». Nel programma
Frescobaldi (La Frescobalda-Aria
con variazioni), Brehme
(Paganiniana), Pozzoli (Tema e
variazioni), Ivanov (Utuschka
Lugowaja) e Scappini (Variazioni su
Domino, Occhi neri e Fra’ Martino).

■ Oggi, giovedì, alle 17.30, nell’aula
magna del liceo Arnaldo, in corso
Magenta 56, il professor Gherardo
Ugolini tiene una conferenza sul
tema «Dioniso a Vienna.
Hoffmansthal e il mito greco».
L’iniziativa si svolge nell’ambito del
ciclo d’incontri dal titolo «Finis
Austriae, la fine di un impero alla
vigilia della Proma guerra
mondiale», in ricordo di Michele
Cavaliere.

PER «DONATORI DI MUSICA»

Note di fisarmonica
all’Ospedale Civile

OGGI ALL’ARNALDO

Conferenza di Ugolini
su «Dioniso a Vienna»

CSV

Comitato di Solidarietà, quarant’anni d’impegno ed emozioni

Chiesa e mondo,
le frontiere aperte
da Paolo VI
Al via la Winter school di alta formazione
organizzata dall’Università Cattolica e da Mcl

Riflessioni
■ La Winter
school di alta
formazione si
svolgerà in parte
all’Università
Cattolica
(accanto) e in
parte all’Istituto
di Concesio
(sotto)

■ Ridare speranza e fiducia
ai papà in difficoltà e accom-
pagnarli a ritrovare un equili-
brio familiare e sociale, come
genitori e come persone.
È questo lo scopo del proget-
topapàrealizzato dalla confe-
renza di San Vincenzo De Pa-
oli e dalla parrocchia di San
Giovanni Evangelista.
Concretamente, un apparta-
mento nel centro storico di
Brescia, in via Capriolo, ospi-
ta due papà separati, con fi-
glio piccolo uno, figli adole-
scenti l’altro. A muovere que-
sto esperimento è anche l’in-
teresse per la tutela dei mino-
ri, per far sì chepossano man-
tenereo recuperare il rappor-
to con la figura paterna; la ca-
sa della parrocchia consente
infatti ai papà e ai loro figli di
avere l’intimità necessaria.
I papà sono affiancati nel loro
percorso dai volontari della
conferenza della San Vincen-
zo con incontri a loro dedica-
ti sui temi inerenti la cura del
bambino: dall’igiene, alla sa-
lute, passando per l’abbiglia-
mento e la scelta del cibo.
Il progetto papà è stato finan-
ziato dalla Provincia di Bre-
sciacon6milaeuronell’ambi-
to del bando del volontariato
e associazionismo.
A don Amerigo Barbieri il
compito di scegliere i due pa-
pà entrati nell’appartamen-
to: sono state otto le doman-
de arrivate al parroco, l’avere
figli è stata una discriminante
fondamentale. Anche perché
il cuore del progetto non è il
padre in quanto adulto, ma
in quanto genitore bisognoso
diritrovare un ruolo costrutti-
vo e fiducioso, per essere af-
fettivamente ed educativa-
mente presente. Non soltan-
to quindi un luogo dove cuci-
nare, lavarsi, dormire, egiàsa-
rebbe tanto. L’idea è quella di
farsi accanto. I due papà do-
vranno trasformarsi in «ac-
compagnati che generano ri-
sorse», partecipare alle attivi-
tà della parrocchia. Con la
speranza che il progetto pos-
sa essere copiato da altri.

A San Giovanni
i primi due ospiti
nella casa
per i papà separati

■ Fare memoria è importante per continua-
re il cammino e costruire il futuro. Con questa
convinzione l’Associazione Comitato di Soli-
darietà di San Vigilio Onlus ha festeggiato i 40
anni di volontariato, vissuto e praticato rivol-
gendosi ai bisogni delle persone più vicine co-
sì comealle emergenze individuate nei diversi
angoli del mondo.
In una fredda serata di febbraio, l’associazio-
ne ha radunato nell’auditorium delle scuole
mediedellafrazionediConcesioquasi200per-
sone: ragazzi di oggi e di ieri hanno rivissuto
attraverso le immagini e il racconto di Rugge-
ro Saiani - anima del comitato - la vita dell’as-

sociazione e, in fondo, le vite di ognuno, fin da
quandogli «sprint boys», i ragazzi ches’incon-
travano in oratorio, iniziavano a crescere dan-
do uno sguardo anche fuori dalla finestra, ai
bisogni della comunità che con loro abitava il
territorio. In un’epoca segnata da una profon-
da crisi,non soltantoeconomica, incui lecen-
tralieducativesonomesseinfortediscussione
(famiglia, scuola, esperienze associative che si
facevano palestra sociopolitica), il Comitato
sceglie di scorrere delle diapositive da cui
emergefortel’importanzadelle«figureeduca-
tive»: parroci carismatici, insegnanti, persone
riconosciute, associazioni di riferimento, gui-

deche accompagnanoilcamminodellegene-
razioni che crescono.
L’attività svolta nel corso dei decenni è vasta e
disparata: container di aiuti raccolti, organiz-
zati e spediti in Sud America, in Africa, in In-
dia, in Russia, in Cina, nelle Filippine; la «Casa
DellaPace»aSanVigilioinricordodelvescovo
Giulio Nicolini, luogo di incontri con testimo-
ni di pace e solidarietà, ma allo stesso tempo
fulcro di servizi di accoglienza alle persone in
stato di necessità (servizio doccia, cambio in-
dumenti, pasti caldi, posti letto); poi - forse
l’operapiùgrande-lacostruzionedellascuola
in Burundi, attiva per dare a bambini e adole-

scenti della città di Gitega e delle colline circo-
stanti (più di 300) la possibilità di accedere
all’istruzione.Nelricordodiquestiquarant’an-
nil’emozionerendeincertalavocesulraccon-
to dell’ospitalità data a Michael, un ragazzo di
colore malato di Sla che, accolto e ospitato dal
Comitato, ha lasciato un segno indelebile nel
vissuto della comunità.
E il futuro? All’orizzonte potrebbe esserci una
scuola secondaria in Burundi per non lasciare
alla strada i bambini cresciuti in questi anni. È
possibile con le risorse di oggi? «Probabilmen-
te no - risponde Saiani - ma se ce lo fossimo
domandati ogni volta, probabilmente non sa-
remmo neppure partiti». Figure di riferimen-
to, voglia di impegnarsi e un po’ di ottimismo;
ecco gli arnesi per costruire il futuro.

Nicola Migliorati

VIA CASAZZA
«IncontroconKierkegaard»
■ Oggi, alle 18, in via Casazza 34 (sede dell’Associazione
For-Art, che promuove l’iniziativa) il filosofo Sergio Givone
tiene una conferenza dal titolo «Incontro con Kierkegaard.
Filosofia e vita vissuta» nell’ambito di «Pensiero stupendo.
Appuntamento con la filosofia». L’ingresso all’incontro è a
offerta libera.

VIA RISORGIMENTO
LamusicadiLollie la filosofia
■ Continua stasera, alle 20.30, alla Casa del popolo «Euplo
Natali» in via Risorgimento 18, il ciclo «Il pensiero non lo
puoi fermare. Cantautori e filosofi» organizzato dal circolo
Atci Colori e Sapori. Stasera si parla dell’opera musicale di
Claudio Lolli in relazione a Marx, Foucault e Brecht con
Marco Traversari, Adalberto Guida e Marco Valenti.
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■ Facendo un’istantanea su
volontariato oggi scoprirem-
mo molta attività, molto servi-
zio, tanto aiutoa persone biso-
gnose. E ancora, parecchi in-
terventi in situazioni persona-
li e sociali di emergenza, gran-
degenerositàcapacedi rispon-
dere alle difficoltà immediate
consoluzioni nonprocrastina-
bili.
Potremmo ricondurci ad alcu-
ne opere di misericordia: dar
da mangiare agli affamati,ve-
stire gli ignudi, alloggiare i pel-
legrini, visitare gli infermi e i
carcerati; possiamo aggiorna-
re il linguaggio ed aggiungere
molto altro, aiutare i bambini,
i migranti, i senza casa, gli im-
migrati , cercare lavoro per co-
loro a cui è venuto a mancare
o non l’hanno mai trovato.
Possiamo affermare senza te-
ma di smentita, che il volonta-
riato è una realtà essenziale
nel contesto sociale che meri-
ta riconoscenza e attenzione.
Loè perchépratica valori asso-
luti ed alternativi alla tenden-
za del mondo d’oggi. Contrap-
pone la solidarietà all’egoi-
smo, il bene comune all’indivi-
dualismo,la gratuitàal carrieri-
smo economico, politico, am-
ministrativo o alla ricerca di
prestigio e riconoscimenti so-
ciali.
Testimoniare questi valori si-
gnifica praticare azioni capaci
di generare un cambiamento
radicale nei rapporti sociali.
Coltiviamolasperanza chepri-
ma o poi si giunga a realizzare
una società nella quale sia pre-
dominante la giustizia sociale
anzichéleattuali disuguaglian-
ze. La «pacifica rivoluzione»
avrà tempi certo non brevi.
Maqualchecambiamento par-
ziale può avvicinare la meta.
Le tante cose che fa il volonta-
riato non devono servire solo a
tamponare delle falle ma a ge-
nerare anche piccoli cambia-
menti nella situazione che sta
accompagnando. Per esem-
pio,non siaccontenta di distri-
buire pacchi alimentari ai di-
soccupati ma stimola la crea-
zione di occasioni di lavoro.
Chi si occupa di musica, non
deve solo organizzare concerti
ma promuovere una cultura
musicale che vada oltre il con-

sumo della stessa ma avvicini
allapratica allapratica musica-
le.
Se il volontariato partecipa ai
tavoli dei piani di zona o della
coprogettazione dev’essere
sufficientemente attrezzato
per dare un apporto costrutti-
vo e per svolgereuna vera azio-
nedi avvocato dei deboli e por-
tare a scelte che riducano le si-
tuazioni di disagio. E se non lo
coinvolgono, saprà svolgere
azioni di protesta prima che di
proposta. È necessario crede-
real protagonismodelvolonta-
riato e non tutte le organizza-
zioni si sentono coinvolte in
questo progetto di cambia-
mento.Si accontentano di ser-
vire, atteggiamento nobile ma
insufficiente.
La cittadinanza attiva presup-
pone una partecipazione con-
sapevole e di alta qualità. Qua-
lità che non si improvvisa ma
che è frutto di preparazione,
studio e riflessione. Possiamo
definirla formazione perma-
nente a cui devono dedicarsi
in primo luogo i dirigenti delle
associazioni ma che non eso-
nera tutti gli altri volontari. Or-
ganizzazioni forti, efficienti,
generose ed umili ma cultural-
mente preparate avranno
maggiore autorevolezza e sa-
pranno incidere positivamen-
tenel camminodellenostre co-
munità. Trasmetteranno più
facilmentei loro valori ed idea-
li anche alle nuove generazio-
ni. Giovani che hanno bisogno
di testimonianze credibili.

Urbano Gerola

■ La Fondazione della
Comunità Bresciana e il
Comune di Brescia hanno
aperto da pochi giorni il
bando «Brescia Città del
noi 2015», intendendo
proseguire l’azione
intrapresa attraverso la
costituzione del «Fondo
Civico Città di Brescia»,
volta a sostenere l’attività
di solidarietà sociale delle
molteplici organizzazioni
non profit della città. Le
risorse per questo bando
ammontano a 340mila
euro, messe a
disposizione in misura
uguale da Fondazione e
Comune. Il bando si
articola in tre linee di
intervento con differente
regolamentazione: buon
vicinato, punti comunità
e innovazione; per
progettare il proprio
intervento c’è tempo fino
all’inizio di aprile. Aperti
altri 8 bandi: info su
www.fondazionebrescia-
na.org

■ Martedì 10 marzo alle
18 sarà presentato in
Loggia «Non è allergia alle
api», l’ultimo libro - frutto
di un progetto durato
oltre due anni e che oggi
arriva alle stampe -
realizzato da Aism Brescia
e curato da Gianfranco
Coccoli e Davide Buggio,
in collaborazione con gli
studenti dell’accademia
Santa Giulia. A presentare
il testo, il sindaco Emilio
Del Bono e la presidente
nazionale Aism, Roberta
Amadeo. Trenta e più
racconti ad alto
contenuto ironico (e non
solo) dal mondo della
sclerosi multipla: per
alcuni una testimonianza,
per altri un’esperienza o
un episodio isolato ma
significativo. Il
linguaggio, lo stile,
l’ironia o la musicalità
sono diversi per ciascuno
dei 19 autori. Sullo sfondo
la comune compagna, la
Sclerosi multipla.

■ «Voglio Farlo Anch’io»
è un concorso a premi
indetto da Avis
Provinciale Brescia e
rivolto agli studenti delle
superiori del Bresciano. I
ragazzi sono chiamati a
produrre spot video rivolti
ai loro coetanei, per
sensibilizzarli sui temi
della donazione di
sangue, della solidarietà,
dell’altruismo, in quanto
loro stessi potenziali
donatori. Una giuria di
esperti è chiamata a
valutare le opere e
designare i vincitori che
ogni anno riceveranno
ricchi premi. Per
coinvolgere i giovani alla
donazione del sangue,
esperienza di solidarietà e
grande atto di altruismo,
serve usare quei canali di
comunicazione diffusi tra
i ragazzi. C’è tempo fino al
18 aprile, info su
www.avisprovincialebre-
scia.it.

■ Martedì 10 marzo -
dalle 11 alle 13.30 -
l’Officina del Volontariato
si trasferisce a
Giurisprudenza.
Il Csv, in collaborazione
con la Pastorale
Universitaria, promuove
da tempo questa felice
esperienza. L’iniziativa
vedrà la presenza di una
quindicina di
organizzazioni di
volontariato, operanti in
diversi settori tra cui
l’assistenza sociale, la
sanità, la cooperazione
internazionale, la cultura
e l’animazione che
saranno presenti con
banchetti informativi.
L’Officina ha l’obiettivo di
avvicinare i giovani al
volontariato, facendo loro
conoscere le associazioni
e le attività svolte proprio
nei luoghi da loro
abitualmente frequentati
per studio, passione o
svago.

VOLONTARIATO
Terzo settore, l’impegno attivo
è il motore del cambiamento
Sempre più rilevanti le disponibilità di chi sceglie di essere accanto
al prossimo: un modo di essere protagonisti che impone preparazione

Unpuntofermonellasocietà
■ Il volontariato, specie in tempi di criticità per le realtà
pubbliche, si rivela sempre più un pilastro e un punto
fermo per la nostra società. Ma questo impone sempre più
competenze e costante formazione

FCB E LOGGIA
Bando «Brescia
Città del noi 2015»
da 340mila euro

AISM IN LOGGIA
«Non è allergia
alle api», un libro
sulla sclerosi

■ Riparte il piano formativo
destinato ai volontari, targato
Csv. Il calendario primaverile -
ogni anno vengono articolati
due proposte, una in questi me-
si e una in autunno - si compone
di sedici corsi, sedici opportuni-
tà offerte in modo gratuito alle
associazioni del territorio per
formarei propri volontari rispet-
to a diverse tematiche che negli
anni, oppure in incontri ad hoc,
si sono dimostrate essere di
maggiore utilità: amministrare
l’associazione, sviluppare e pro-

muovere l’associazione, proget-
tare nel sociale, risolvere i con-
flitti e districarsi con i più popo-
lari software costituiscono le
principali aree tematiche su cui
si insisterà nel nuovo program-
ma formativo del Centro di via
Salgari.
A questi filoni si aggiungeranno
fra aprile e maggio quattro sera-
te, realizzate in collaborazione
con l’associazione Atelier Euro-
peo, centrate su quattro diversi
canali di finanziamento euro-
pei: Europa per i cittadini, Era-

smus plus, Life e Programma
Sanco. Sono diverse le temati-
che che verranno affrontate già
da queste prime settimane di
marzo: la capacitàdi saperparla-
rein pubblico, l’abilitàe le meto-
dologie per trasformare un’idea
in progetto sociale da presenta-
re sui bandi di finanziamento,
l’uso di programmi open source
per realizzare volantini e bro-
chure, la formazione e l’aggior-
namento sulle norme igienico
sanitarieper ivolontari chesi oc-
cupano di produzione, distribu-

zione e erogazione di alimenti e
bevande. I singoli programmi e i
contenuti di ogni corso sul sito
www.csvbs.it, nell’area forma-
zione, sezione «corsi attivi».
Da quest’anno è possibile iscri-
versi solo con modalità online
compilando la scheda entro la
data segnalata nel programma
di ogni corso. Tutti i corsi sono
gratuitiper ivolontari delle asso-
ciazioni bresciane e costituisco-
no opportunità offerte ai volon-
tari. Per informazioni: Veronica
Sbaraini: tel. 030/2284911,
e-mail: vsbaraini@csvbs.it .

Formazione dei volontari, via alle proposte Csv
Parte il calendario primaverile di iniziative. In aggiunta quattro serate con Atelier Europeo

Uno dei numerosi corsi di formazione del Csv

AVIS
«Voglio farlo
anch’io», uno spot
per futuri donatori

IL 10 MARZO
L’«Officina
del Volontariato»
a Giurisprudenza

e-mail info@bresciavolontariato.it
Orari dal lunedì al venerdì 8.30 - 12.30 e 14 - 18
TESTI A CURA DI NICOLA MIGLIORATI

SEDE PRINCIPALE
Via Salgari 43/B (Centro Commerciale Flaminia)
25125 Brescia - Tel. 030.2284900 - Fax 030.43883
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Lanovità Ilconcorso

Lacorsa diBrescia
nell’autodromoche, per mano
diunbresciano, Arturo
Mercanti,«scippò»proprioalla
nostracittà il Gran Premio
d’Italiache sidisputava sul
miticocircuito dellaFascia
d’Oro.Scherzi deldestino.

L’UFFICIALITÀ ancoranonè
statadata maieri mattinaè
statopubblicatosul sito della
1000Migliaunaggiornamento
deltracciatocheinteresserà la
prossimaedizione dellacorsa
piùbelladelmondo: manca
ancorailpassaggio da Milanoin
quotaExpo, a questopunto
sempremenoagevole, maè
spuntataMonza cometappa
intermediatra Parma e
Bergamo,passaggi obbligati
primadell’arrivo interra
bresciana.

Leauto, comegià accadutoin
passatoperVallelungae
Fiorano,entrerannonel circuito
brianzoloeffettuandoun
passaggiosia sullapista
attualechesullesopraelevate,
lemitiche curveparaboliche
cheresero l’autodromodi
Monzaungioiello inimitabile

conosciutointuttoil mondo.
SeMonzarappresenta lanovità

piùinteressante, gli appassionati
veronesi potrannomettersi il
cuoreinpace: l’organizzazione
dellacorsahatrovatoil mododi
effettuareun rapidissimo
passaggioinpiazza Bra(poco
primadelle16.30)per poi tagliare
verso sude«salvare»così la
puntualitàdell’approdo a Rimini,
sedediarrivodellaprima tappa.

Invecenessunanovitàper
quantoconcerneFirenze: il
passaggiodalla Cisa, per il
momentoconfermatocon il
transitodaReggio Emilia,difatto
tagliafuori la città toscanache
anchequest’anno guarderàda
lontanola corsa,sacrificata
sull’altaredeitransiti daPisae
Lucca.

Restandoa Bresciainvece le
novità dovrebberoriguardare il
paddock, il luogo «deputato» alle
verifiche pregara:tramontatala
FieradiBrescia, prende sempre
piùcorpoBorgo Whureranchese

nonèesclusal’ipotesi di tornarea
fare leverificheincentrostorico.
Unasoluzioneche sarebbe una
rivisitazionediquantofaceva la
Marva diCostantino Franchi
ormaiquasidiecianni fa.

INTANTO i concorrentichesi sono
iscrittiallaMille Migliastanno
ricevendoin questigiornile
letterediaccettazionedella loro
vettura: nonmancano, come
tradizioni,vetturedi straordinario
valore storicoecollezionistico che
sfilerannoper l’Italiariportando in
augeil mitodellaMilleMiglia: una
missionesimilein tuttoeper tutto
aquella delfilm«RossoMille
Miglia»,prossimoalla
presentazionediExpo. Proprio il
filmdiClaudio Ubertisarà al
centrodiFormatoBrescia, il
magazineinallegato aBresciaoggi
inuscitail 20marzo con un
intervistaa MartinaStella,
protagonistaassolutadellaprima
operadelregistabresciano. D.BO.

© RIPRODUZIONERISERVATA

Unarco potrebbecambiareil
volto divialeVenezia, per
ricordarea tutti,365 giorni
l’anno,cheBresciaè la città
dellaMilleMiglia. L’idea è
dell’associazione«Ioamo
Bresciaperchè»,presieduta
dall’ingegnereAldoCoen enata
tralepagine diFacebook,che
custodiscetra i suoi intentiil
desideriodiaccrescere
l’attrattivitàdiBrescia.

L’ASSOCIAZIONE, in
collaborazionecon il Dicatam
dell’Università diBrescia, ha
indettoil concorso diidee«The
Arch.La macchinascenica delle
MilleMiglia»,destinatoagli
studentidelcorso dilaureain
ingegneriaedile-architettura.
Lapropostainterdisciplinare
nascedalla volontàdidare a
Bresciaunsegnoidentitario
forteepermanente, prendendo
spuntodallaMille Miglia, la
corsastorica conosciutain
tuttoilmondo. «Nonostante
BresciasiaconosciutainItalia
eall’esteroper laMille Miglia,
oltreaigiorni incui sidisputala
garanonvièalcun riferimento
adessachesia visibile»spiega

l’architettoSergio Di Martino,
docentedell’Accademia
SantaGiuliae membrodi«Ioamo
Bresciaperchè»,portandoad
esempiola vicinaVerona,doveil
luogopiù visitatodai turisti pare
esserela casadiRomeoe
Giulietta.«L’arco dovrà avere
caratteristichearchitettoniche e
didesigndipregio, edivenire un
simbolo»continua DiMartino,
illustrandoi molteplicisignificati
delnomesceltoper l’installazione,
chepotrebbeperòanche
cambiare.Accanto all’immediata
accezionedielemento strutturale,
«Arch»staper architettura, ma
richiamaanche l’immagine
dell’arcocon le frecceequindi
dellafrecciarossa simbolodella
MilleMiglia. Glistudenti, tra cui vi
sonoanche ragazziErasmus
provenienti daSpagnaeTurchia,
dovrannorealizzare unprogetto
che,dopoun attentorilievo
dell’areae dellesuefunzioni, dovrà
rientrareinunbudget massimo di
50milaeuro. Acondurrei ragazzi

sarannoledocenti Olivia Longoe
Ivana Passamani, cheoffriranno
tuttigli strumenti idoneiper la
progettazionedell’arcoeper la
definizionedeicriteri di
realizzabilità.

«Consegneremo
all’amministrazionecomunale un
progettooperativo»ha
commentatoCoen alla
presentazionedell’iniziativa, che
potrebbecoinvolgere anchenomi
dirilievo delmondo
dell’architettura.Della
commissionegiudicatrice
potrebbefarparteRenzo Piano,
chiamatoin causadaCoen, cheha
avanzato l’ideadiinserirenella
cornicedipiazza dellaVittoria,
altroimportante luogogià
deputatoallapunzonaturadelle
autoincorsa nellaMilleMiglia,
monumentiinterattivi inbronzoe
unariproduzione inscala1:1della
vetturache vinsela primaMille
Miglia, la brescianissima Om
Superba.•F.PIZZ.

© RIPRODUZIONERISERVATA

CITTADINANZAATTIVA

Ilvolontariato importante
agentedicambiamento

FORMAZIONE

Aperte le iscrizioniaicorsi
sugrafica,scuola,budget
epostaelettronicacertificata

LAFESTADELLADONNA

«Losguardoelestorie»
spettacoloperglistudenti

MilleMiglia
sullecurve
paraboliche
diMonza

Primeanticipazionisul percorsodellaMilleMiglia edizione2015

LaFreccia
Rossaavrà
ilsuoarco
ditrionfo

Dasinistra SergioDi Martino, Ivana Passamani el’ingegnerAldo Coen

Daniele Bonetti

Alla protesta «informale» se-
guequella«formale».L’expre-
sidente Attilio Camozzi e Bru-
no Ferrari hanno presentato
ricorsoalTardiBresciacontro
le delibere assunte dal Consi-
glio direttivo presieduto da
PiergiorgioVittorinidal13feb-
braio in poi. Nelmirino di Ca-
mozzi e Ferrari sono così fini-
te le sedute del 13, 20, 24 e 26
febbraio con tutti gli atti an-
nessi: un ricorso che, nella so-
stanza, non tocca la sentenza
delConsigliodiStatodiunme-
sefa,veropuntodisvolta inse-
noadAciBrescia.

«IN RELAZIONE ai gravissimi
fatti occorsi durante le ultime
riunioni del Consiglio Diretti-
vodell’AciBresciaeonderista-
bilire la correttezza e la legali-
tànell’operatività dell’ente - si
legge nel comunicato firmato
da Attilio Camozzi e Bruno
Ferrari - ,abbiamoritenutone-
cessario e doveroso proporre
ricorsoavversogliattie ledeli-
bere assunte dall’ ente dal 13
febbraio in poi. Siamo certi
chelamagistraturapotràchia-
rire egiudicare la complessiva
situazioneesarà ingradodiri-
stabilire la correttezza e la le-
galità indispensabiliper il cor-
retto funzionamento dell’En-
te, evidenziando altresì le
eventualiresponsabilità inme-
rito agli scorretti comporta-
menti tenuti in quest’ultimo
periodo dai soggetti coinvolti
nelle suddette vicende». •

Il volontariato può essere un im-
portante agente di cambiamen-
to, ossigeno di quella speranza
di giungere a realizzare una so-
cietànellaqualesiapredominan-
telagiustiziasocialeanzichél'at-
tualedisuguaglianza.

Facendo un'istantanea su vo-
lontariatooggiscopriremmomol-
ta attività, molto servizio, tanto
aiutoapersonebisognose.Ean-
cora, parecchi interventi in situa-
zioni personali e sociali di emer-
genza, grande generosità capa-
cedi risponderealledifficoltà im-
mediate con soluzioni non pro-
crastinabili. Possiamo affermare
senza tema di smentita che il vo-
lontariatoèuna realtà essenziale
nel contesto sociale; essenziale
perché pratica valori assoluti ed
alternativialla tendenzadelmon-
do d'oggi. Contrappone la soli-
darietà all'egoismo, il bene co-
muneall'individualismo,lagratui-
tàalcarrierismoeconomico,poli-
tico,amministrativooalla ricerca
di prestigio e riconoscimenti so-
ciali.Testimoniarequestivalorisi-
gnifica praticare azioni capaci di
generare un cambiamento radi-
calenei rapporti sociali.Uncam-
biamento che non avviene dall'

oggialdomani,machesicompo-
ne di piccoli mutazioni quotidia-
ne, alcune già percorse, altre all'
orizzonte. Per esempio, la rete
associazionistica vicina alla po-
vertà non si accontenta più di di-
stribuire pacchi alimentari ai di-
soccupati,mastimola lacreazio-
ne di occasioni di lavoro. Chi si
occupa di cultura non organizza
soloeventi,mapromuoveunap-
proccio che vada oltre il consu-
mo della stessa e ne avvicini alla
pratica. In tale ottica, quando il
volontariato partecipa ai tavoli
deipianidizonaodellacoproget-
tazione dev'essere sufficiente-
menteattrezzatoperdareunap-
porto costruttivo e per svolgere
una vera azione di avvocato dei

debolieportareasceltecheridu-
cano le situazioni didisagio.

È necessario credere al prota-
gonismodel volontariatoed èal-
trettanto necessario che tutte le
organizzazioni si sentano coin-
volte in questo progetto di cam-
biamento. La cittadinanza attiva
presuppone una partecipazione
consapevole e di alta qualità.
Qualità che non si improvvisa
ma che è frutto di preparazione,
studio e riflessione. Possiamo
definirla formazionepermanente
a cui devono dedicarsi in primo
luogo i dirigenti delle associazio-
nima chenonesonera tutti gli al-
tri volontari. Per non essere solo
tamponatoridelbisogno,maco-
struttori di alternative.

In occasione della Giornata In-
ternazionaledellaDonna, ilCen-
tro servizi per il Volontariato, in
collaborazione con il Centro
Formativo Provinciale «Zanar-
delli» e con l'Associazione Cul-
turale Teatro «Terre di confine»,
ha promosso nella mattinata di
venerdì 6 marzo un'iniziativa di
sensibilizzazionerivoltaagli stu-
denti delle scuole secondarie
dal titolo «Donne: lo sguardo, le
storie».

Dopo l'apertura lavori, a cura
del presidente del Csv Urbano
Gerola - cheha introdotto il ruo-
lodelCentro Serviziper il volon-
tariatoeha ricordato il significa-
to della Giornata Internazionale
della donna - è intervenuta Ma-
ria Paola Mostarda, che ha por-
tato una riflessione sulla bellez-
za e il significato dell'essere vo-
lontari.

La riflessioneè stata arricchita
dalle testimonianze di due gio-
vani volontarie che hanno rac-
contato la loro esperienza.

Nellasecondapartedell'inizia-
tiva gli studenti sono stati coin-
volti dalla lettura - spettacolo
«Donne: lo sguardo, le storie»
curata dall'Associazione Teatro
«Terre di confine»: ideazione di
FabrizioFoccoliconFrancaFer-
rari (nella foto) e alla fisarmoni-

ca Davide Bonetti. Uno spetta-
coloche parladi donne,dei loro
problemi, delle loro sensazioni,
dei loro vissuti e della loro «po-
tenza». I ricordi sensuali, profu-
mati di spezie ed erbe aromati-
che o giocati sotto la luce della
luna delle zie Carmen, Clemen-
cia e Cristina «dagli occhi gran-
di» della Mastretta, sono diven-
tati il filo rosso che ha collegato
tra di loro poesie, testi sacri e
paginedi letteraturacontempo-
ranea. Una mattinata, che ha
portatoragazzeeragazzia riflet-
tere sull'importanza dell'impe-
gno declinato al femminile.

LASTORIAINFINITA.Dopocheil ConsigliodiStato avevaribaltatola vicendaelettoralea favoredi Vittorini,nuovocapitolo delladisputa sullapresidenza

Aci,nuovoricorsoalTardiCamozzieFerrari
Davantialtribunaleamministrativoledelibereassuntedalconsigliodell’entedal13febbraioinpoi:«Graviscorrettezze»

Sono aperte le iscrizioni ai vo-
lontari bresciani per quattro cor-
si gratuiti organizzati dal Csv.

Il primo intende accompagna-
re i volontari delle associazioni
alla scoperta del mondo della
grafica,per far imparare le tecni-
che di acquisizione delle imma-
gini, le basi del foto ritocco, l'im-
paginazione e la realizzazione
di un progetto grafico. L'obietti-
vo è di far acquisire una padro-
nanza degli strumenti e delle
tecniche di utilizzo di program-
mi open source quali Gimp e
Scribus, per poter realizzare in
proprio volantini e brochure.

Una proposta in partenza il pri-
mo d'aprile riguarda invece la
capacità di fare progetti con le
scuole e di instaurare una buo-
na relazione con i giovani.

Il corso si propone di fornire ai
volontari delle Associazioni
strumenti e metodologie per
progettare ed attuare interventi
di promozione del volontariato
indirizzati ai bambini e ragazzi
delle Scuole Elementari, Medie
e Superiori. Durante il percorso
verrà utilizzata una metodolo-
gia attiva, in cui lezioni frontali
si alterneranno a discussioni di

casi portati da partecipanti.
Sabato 11 aprile, nel corso di

una mattinata, verrà invece
spiegato il funzionamento della
posta elettronica certificata
(Pec), un tipo speciale di e-mail
che consente di inviare e riceve-
re messaggi di testo e allegati
con lo stesso valore legale di
una raccomandata con avviso
di ricevimento.

L'ultima proposta riguarda in-
vece la capacità di elaborare un
budget. Una delle azioni fonda-
mentali per la buona riuscita di
un progetto è la stesura di un
budget che definisca corretta-
mente le risorse necessarie; a
buon ragione lo si può definire
come lo strumento operativo
che traduce sul piano economi-
co le scelte strategiche del pro-
getto.

Per visualizzare i singoli pro-
grammi e i contenuti di ogni cor-
so si deve accedere al sito
www.csvbs.it ed entrare nell'
area formazione, sezione «cor-
si attivi». Da quest'anno è possi-
bile iscriversi solo con modalità
online compilando la scheda
entro la data segnalata nel pro-
gramma di ogni corso.
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■ Con una mano si aiutano
gli inquilini che si trovano in
unasituazionedi morosità in-
colpevole e con l’altra i pro-
prietari di case nel ripristina-
regli alloggi sfitti, perché pos-
sano essere di nuovo messi a
disposizione a canone con-
cordato.
Nella borsa della Loggia c’è
un milione di euro, metà da
estrarre con una mano e me-
tà con l’altra, per spalmare
un po’ di balsamo sul proble-
ma degli sfratti in città, che
l'anno scorso hanno sfiorato
quota ottocento.
Una soluzione che non è la
panacea - «perché servirebbe
una seria politica governati-
va per la casa», sostiene l’as-
sessore alla Casa, Marco Fe-
naroli -, ma che contribuisce
a risolvere alcuni casi e a pre-
venire lo sfociare di altri.
La prima misura è già attiva
tramite lo Sportello conteni-
mento sfratti del Comune, in
piazza Repubblica, mentre
per la seconda verrà emanato
un apposito bando entro una
decina di giorni.
Il ministero, tramite la Regio-
ne, ha stanziato per Brescia -
comuneclassificatoin«emer-
genza abitativa» - mezzo mi-
lione per il fondo conteni-
mento sfratti per morosità in-
colpevoli, ovvero quando esi-
ste un minimo di reddito ma i
soggetti sono in una situazio-
ne di emergenza per licenzia-
menti, mobilità-cassa inte-
grazione, mancato rinnovo
dei contratti, riduzione
dell’orario di lavoro, malattia
o infortunio.
È attiva un’apposita commis-
sione formata dalle associa-

zioni degli inquilini e dei pro-
prietari che esamina i casi ge-
stiti dall’ufficio Casa della
Loggia e cerca di comporre i
contrasti tra le due categorie.
Doppio il canale di erogazio-
ne: il Comune concede un in-
dennizzo per sanare la moro-
sità incolpevole sino al 50 per
cento oppure un contributo
che copra alcune mensilità di
un contratto di affitto rinno-
vato secondo i criteri del ca-
none concordato con i pro-
prietari dell’abitazione.
In sostanza, la Loggia - nelle
132 situazioni che ha trattato
nel 2014 - ha sempre provato
aricostruireun rapportoposi-
tivo nella locazione (nel 2014
non c’è stata alcuna «soluzio-
ne traumatica»).

Un bandoin uscita a breve, fi-
nanziato per 480mila euro
dal Pirellone e per 20mila dal
Comune, finanzierà invece
interventi per recuperare gli
alloggi sfitti affinché tornino
disponibili ma a canone con-
cordato.
La Loggia conta d’intervenire
per un’ottantina di apparta-
mentipermanutenzioniordi-
narie fino a 12mila euro e si
riserva un mese, a fine lavori,
persegnalarepossibili inquili-
ni in condizione di solubilità.
Da gennaio il Comune ha ini-
ziato a comunicare alla pre-
fettura ipropri casi dimorosi-
tà incolpevole, per avere una
gradualità degli interventi.
«Sono due iniziative che ri-
spondono a situazioni diffici-

li perché collegate alla crisi
economica e occupazionale -
commenta Marco Fenaroli -,
piccoli aiuti che non risolvo-
no però la grande emergenza
abitativafinché nonsidecide-
rà a livello nazionale di finan-
ziare l’edilizia residenziale
pubblica. Sulla casa serve
un’azione strutturale soprat-
tutto per famiglie numerose
senza reddito da tempo; qui
sosteniamo chi ha un mini-
mo di sostentamento, ma re-
stascoperto l’altro fronte, do-
veservonoinvestimenti stata-
li ingenti perché sono in co-
stante aumento le persone
che perdono il lavoro e non
hanno alcun reddito da tem-
po».

Giuliana Mossoni

■ Parte oggi il ciclo
d’incontri «La Stagione
Impossibile. Guida alla
visione dei grandi
spettacoli del Novecento
Teatrale» organizzato
dall’Università Cattolica
del Sacro Cuore (Facoltà
di Lettere e Filosofia,
corso di laurea in Stars) in
collaborazione con il Ctb
Teatro Stabile di Brescia.
L’appuntamento è per le
17.30, nel Teatro Santa
Chiara Mina Mezzadri di
contrada Santa Chiata
50/a: Claudio Longhi
dell’Università di Bologna
interviene su «Il gran
giuoco del Furioso:
l’Orlando di
Ronconi-Sanguineti tra
piazza e Tv» dopo
un’introduzione di
Claudio Bernardi della
Cattolica. I prossimi
incontri, introdotti da
Carla Bino (che è anche
curatrice del ciclo) e
Roberta Carpani, si
svolgeranno il 26 marzo e
16 aprile (stessa ora e
stesso luogo) e saranno
dedicati a «Kantor
1915-2015,
un’avanguardia lunga un
secolo» (con il critico
teatrale Renato Palazzi) e
«Cucina e poesia
dell’attore: Carmelo
Bene», con Franco
Branciaroli.

■ «Attraverso danza, musica e diver-
timento intendiamo sensibilizzare le
persone al rispetto di tutti quegli esseri
che vivono accanto e con noi, far capi-
re che sono sensibili, senzienti, capaci
di gesti autentici, insostituibili nelle
difficoltà».Lodicono ivolontari dell’as-
sociazione Le muse - a proposito dello
spettacolo «Bau bau ballando edizio-
ne 2015», manifestazione a favore dei
cani ospiti del Rifugio Le muse.
Dopo il successo dell’anno scorso, la
seconda edizione, patrocinata dal Co-
munedi Botticino, si terràsabato pros-
simo, 14 marzo, sempre al Teatro Cen-
tro Lucia di Botticino e prevede, come
nellapassataedizione, diversimomen-
tidi intrattenimento,ma anchepassag-
gi più impegnativi.
Condurrà il direttore artistico Valerio
Merola accompagnato da Laura Testi-
ni,madrina dellospettacolo. Sialterne-
ranno sul palco diverse scuole di dan-
za (Cammino flamenco, Des’art, Lune
blu, Master academy, On stage, Origi-
ne danza, Alessandra Pasolini e il suo

gruppo), la «special guest» Vincenzo
Regis e una rappresentanza del Bre-
scia calcio femminile.
L’interoricavatodellospettacolo, orga-
nizzato e curato dai volontari, sarà im-
piegato nel pagamento delle spese per
l’assistenza veterinaria dei cani ospiti
del rifugio Le muse, provenienti da di-
verse realtà, con l’intento di trovar loro
una consapevole e duratura adozione.
L’associazione Le muse per vocazione

sioccupa soprattutto di cani abbando-
nati adulti, anziani o con gravi patolo-
gie o malattie croniche. Collabora an-
che con le forze dell’ordine nelle situa-
zioni di grave disagio (maltrattamen-
to, abbandono,pessimo statodi deten-
zione). Interviene in soccorso di colo-
ro che in difficoltà sia economiche sia
di salute non sono più in grado di tene-
re il proprio animale con sé. Segue sia
coloniefeline sia alcunerealtà di priva-
ti dove sono presenti più cani e gatti,
fornendo aiuto nel mantenimento e
anche nelle cure veterinarie. Si rende
infine disponibile con le diverse realtà
sociali quali scuole o case di riposo per
interventi di sensibilizzazione.
I biglietti dello spettacolo di sabato si
possono trovare in prevendita (per in-
formazioni, telefonare a Sabrina,al nu-
mero 327 6143079, o consultare il sito
internet www.associazionelemuse.
com)sia al Rifugio in via Strada provin-
ciale 67, sia in alcuni esercizi commer-
ciali.

Nicola Migliorati

Csv

Uno spettacolo a favore dei cani ospiti del rifugio Le muse

PRESENTAZIONE
UnvolumesuEgidioDabbeni
■ Oggi alle 18, nella sala dei Giudici di Palazzo Loggia, si
presenta il volume di Franco Robecchi «Egidio Dabbeni»
(Compagnia della Stampa Massetti e Rodella Editori).
Intervengono il sindaco Emilio del Bono, il presidente
dell’Ordine degli ingegneri Marco Belardi, l’editore Eugenio
Massetti e, per la famiglia Dabbeni, Davide Dabbeni.

Emergenza casa, in arrivo un milione
Dal Ministero 500mila euro per contenere gli sfratti per morosità incolpevole
e da Regione e Comune altri 500mila per il canone concordato sugli alloggi sfitti

GLI SFRATTI A BRESCIA

info gdb

Nel 2014 ci sono stati 790 sfratti in tribunale 
per morosità (nel 2013 720)

Dei 132 casi oggetto di mediazione nel 2014 
da parte del Comune di Brescia (Ufficio Casa):

sono stati sospesi-rinviati gli stratti

si è risolta la procedura di sfratto

sono stati interventi preventivi all’avvio dello sfratto

75

3

24

I CASI AFFRONTATI 
DALLA LOGGIA:

132 nel 2014

120 nel 2013

90 nel 2012

27 nel 2011

CATTOLICA E CTB
Al teatro S. Chiara
parte la Stagione
Impossibile

CONFERENZA
Corpoegesto nellapreistoria
■ Domani, venerdì, alle 20.30, al Museo nazionale della
Fotografia in contrada del Carmine 3, si terrà una
conferenza su «Il corpo e il gesto nella preistoria». Relatore
lo studioso Gaudenzio Ragazzi che sul tema ha realizzato
numerose pubblicazioni. Organizza l’associazione culturale
Armonia e Danza col patrocinio del Comune.

SAN BARNABA
Cuorefrastress,
emozioniebenessere
■ Secondo appuntamento
con i Pomeriggi della
Medicina oggi, alle 17.30,
all’auditorium San
Barnaba. Per «Al cuor non si
comanda. Stress, emozioni
& benessere cardiologico»
sono relatori Marco Metra,
direttore Cardiologia del
Civile; e Claudio Cuccia,
direttore Cardiologia della
Poliambulanza. Modera
Lisa Cesco.

ALL’ASL
Diagnosiedemenze:
oggi il convegno
■ Oggi dalle 14 alle 17,
all’Asl di via Duca degli
Abruzzi il convegno «La
diagnosi precoce delle
demenze, verso un
significativo progresso», col
direttore generale Carmelo
Scarcella, il prof. Trabucchi,
la dottoressa Podavitte, il
prof. Padovani e il dottor
Bianchetti.

AL CIVILE
LapianistaSalvini
suonainOncologia
■ Domani alle 15.30,
nell’atrio dell’Oncologia
dell’Ospedale Civile (scala 2,
terzo piano), si esibirà la
pianista Patrizia Salvini, per
«Donatori di Musica».

VIA ANTICHE MURA
AllaCasa sull’Albero
incontrocoigenitori
■ Oggi alle 20.30 alla
cooperativa La Casa
sull’Albero in via Antiche
Mura 3, incontro sul tema
«Famiglia: scuola di
emozioni!» sulle modalità
educative. Relatrice sarà la
pedagogista clinica Laura
Leviani.
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Principi costituzionali, valori preziosi ma non miracolosi
Diritti e doveri equiparati dalla Carta fondamentale, le leggi strumento necessario alla vita civile

ATELIER EUROPEO

■ Per la prima volta in
Erasmus entra il settore
Sport. Il programma
finanzia partenariati di
collaborazione con
organismi stranieri ed
eventi sportivi senza
scopo di lucro. In
particolare - spiegano
Francesca Fiini e Beatrice
Gallo, progettiste di
Atelier attualmente
impegnate in una
progettazione da 500.000
euro su questa linea - tali
attività devono mirare ad
aumentare la
partecipazione,
promuovere attività di
volontariato, l’inclusione
sociale e le pari
opportunità. Di pari passo
vanno contrastate
pratiche quali il doping e
le scommesse illegali. Per
tutte le azioni del settore
sport la candidatura è
gestita direttamente
dall’Agenzia esecutiva per
l’istruzione, gli audiovisivi
e la cultura (Eacea).

Marco,
da Brescia
a Parigi
col Grand Tour

■ Riflettiamo,conquesti interventimen-
sili, sui valori costituzionali, nella prospet-
tiva dell’Atelier europeo. I «padri costi-
tuenti» hanno trovato un equilibrio, nella
Cartadel 1947, ponendofra loroin concor-
renza, non alternativa, ma compositiva, i
valori della libertà, dell’uguaglianza, della
giustizia, della solidarietà. L’articolo 2 è in
proposito lapidario: «La Repubblica rico-
nosce e garantisce i diritti inviolabili
dell’uomo, sia come singolo sia nelle for-
mazioni sociali ove si svolge la sua perso-
nalità, e richiede l’adempimento dei dove-
ri inderogabili di solidarietà politica, eco-
nomica e sociale».

Affermata la pari dignità sociale di tutti i
cittadini e l’uguaglianza davanti alla leg-
ge, l’articolo 3 affida ai pubblici poteri, ma
in realtà a tutti i cittadini, l’incarico di ga-
rantire questo equilibrio, con una nobile
quantorischiosa attribuzionedi responsa-
bilità:«É compito della Repubblica rimuo-
vere gli ostacoli di ordine economico e so-
ciale che, limitando di fatto la libertà e
l’eguaglianza dei cittadini, impediscono il
pieno sviluppo della persona umanae l’ef-
fettiva partecipazione di tutti i lavoratori
all’organizzazione politica, economica e
sociale delPaese». Il testo è digrande spes-
sore etico e politico, perché assume come

valori insieme fondativi e finali del dise-
gno costituzionale la libertà, l’uguaglian-
zae la partecipazione, vedendo l’interoor-
dinamentocome strumentale al persegui-
mento del «pieno sviluppo della persona
umana». Queste parole vengono spesso
pronunciate come una litania, senza reale
attenzione ai significati, alle implicazioni
agli impegni che ne discendono. Andreb-
bero invece meditate e approfondite.
Mentre molti elogiano la libertà, il merca-
to, la riduzione della spesa pubblica, po-
chi si fanno carico della solidarietà e degli
interventi istituzionali e civici a favore dei
piùdeboli. Taluni anzi agitano la bandiera

della solidarietà per difendere chi è co-
munqueprotetto,sia pure inmodo parzia-
le, mentre altre categorie sociali, come
quella dei giovani e degli anziani, sono
spesso sacrificate.
Il disegno costituzionale pone sullo stesso
piano diritti e doveri: ciò significa che i di-
ritti vanno letti in un quadro di equità e di
compatibilità con le condizioni di fatto,
che sono spesso conseguenze di scelte
sbagliate, ignorando per esempio che cer-
ti cosiddetti «diritti acquisiti» sono di fatto
privilegi ingiustamente accordati. Le leggi
sono strumento necessario alla vita civile
e vanno applicate e continuamente mi-
gliorate, nell’ambito e non contro i princi-
pi costituzionali. Questi sono preziosi co-
me le stelle, ma non salvano i naufraghi,
se questi non sanno guidare la nave e non
sanno nuotare.

Luciano Corradini

LA STRUTTURA
Setteprogetti
peruncontenitore
■ Erasmus Plus integra
sette precedenti programmi
comunitari ed è strutturato
in tre azioni chiave: la prima
riguarda la mobilità
individuale a fini di
apprendimento (mobilità
per insegnanti, studenti,
scambi di giovani e servizio
volontario europeo).
L’attività chiave 2 è la
cooperazione per
l’innovazione e le buone
pratiche (partenariati
strategici tra organismi dei
settori educazione
/formazione o gioventù e
altri attori rilevanti,
partenariati su larga scala
tra istituti di istruzione e
formazione e il mondo del
lavoro). La terza riguarda
invece la riforma delle
politiche (sostegno
all’agenda Ue in tema di
istruzione, formazione e
gioventù mediante il
metodo del coordinamento
aperto, disseminazione e
valorizzazione, dialogo
politico con stakeholders,
Paesi terzi e organizzazioni
internazionali).

LE OPPORTUNITÀ
Chipuòpartecipare?
Eccoirequisiti
■ Le opportunità offerte
dal programma Erasmus+
hanno come principali
destinatari le persone:
studenti, tirocinanti,
apprendisti, scolari, discenti
adulti, giovani, volontari,
docenti, insegnanti,
formatori, animatori
giovanili, professionisti di
organizzazioni attive nei
settori dell’istruzione, della
formazione e della
gioventù. Il programma,
tuttavia, non prevede
l’erogazione diretta di
sovvenzione a singoli
partecipanti ma raggiunge
gli individui attraverso
organizzazioni, istituti, enti,
università, scuole e gruppi
che possono presentare
proposte di progetti e
candidarsi per ottenere un
finanziamento.
La partecipazione è aperta a
ogni organismo attivo tra
istruzione, formazione,
gioventù e sport. I progetti
sono presentati e gestiti
dalle organizzazioni
partecipanti.
Se un progetto viene
selezionato,
l’organizzazione candidata
diventa beneficiaria di una
sovvenzione Erasmus+.

■ Erasmus, probabilmente il pro-
gramma che ha avuto maggiore no-
torietà nello scorso settennato, si è
fatto più grande.
Istruzione, Formazione, Gioventù e
Sport sono infatti gli ingredienti del
nuovo Erasmus Plus, il programma
dell’Unione Europea che sarà aper-
to fino al 2020 e che combina e inte-
gra tutti i meccanismi di finanzia-
mento attuati dall’Unione Europea
finoal2013: il programmadi appren-
dimento permanente (Comenius,
Erasmus, Leonardo da Vinci, Grun-
dtvig); Gioventù in azione; i cinque
programmidi cooperazioneinterna-
zionale (Erasmus Mundus, Tem-
pus, Alfa, Edulink e il programma di
cooperazione bilaterale con i paesi
industrializzati); includeinoltre leat-
tività Jean Monnet e, per la prima
volta, un sostegno allo Sport.
«Il bilancio è notevole» raccontano
Eugenio De Caro e Carlo Gaffurini,
responsabili della progettazione
all’interno di Atelier Europeo, «14,7
miliardi di euro per il periodo
2014-20 con un incremento del 40%
rispetto al passato. Questo significa
tantissime opportunità di studio,
formazione, di esperienze lavorati-
ve o di volontariato all’estero».
Erasmus Plus - hanno spiegato i ver-
ticidell’Unione Europea all’atto del-
la presentazione ufficiale - si inseri-
sce in un contesto socio-economico
chevede, dauna parte,quasi 6milio-

ni di giovani europei senza lavoro e,
dall’altro, si registrano oltre 2 milio-
ni di posti di lavoro vacanti e un ter-
zo dei datori di lavoro che segnala
difficoltà ad assumere personale
conle qualifiche richieste. Ciò dimo-
stra il sussistere di importanti deficit
di competenze in Europa.
«Delle risposte in tal senso possono
essere datedal nuovo Erasmus» con-
tinuanoi responsabilidella progetta-
zione in atelier: «Gli strumenti sono
tantamobilitàdi persone, idee,sape-
ri, modi di lavorare e di vivere all’in-
terno dell’Ue, indirizzata in prima
battuta allo sviluppo professionale
delpersonale docente e deglianima-
tori giovanili. Si punta poi ad una
maggiore cooperazione tra il mon-
do dell’istruzione e della formazio-
ne e il mondo del lavoro».
I destinatari non sono quindi solo i
giovani studenti: ampio spazio è da-
to all’educazione non professionale
degliadulti per cui sonoaperte innu-
merevoli possibilità di apprendere e
di condividere buone pratiche svi-
luppate in altre città europee.
Le strade tracciate da Erasmus Plus
sono molte e diversificate ed orien-
tarsi fra scadenza e formulari non ri-
sulta semplicissimo; in Atelier Euro-
peo sono sette i progettisti che su
quest’area sono disponibili a fornire
tempo e competenza per accompa-
gnare persone e realtà bresciane alla
stesura dei progetti.

«Erasmus Plus», valore aggiunto
Mobilità di persone, idee e saperi
Il programma dell’Unione europea che sarà attivo fino al 2020
mette in campo risorse incrementate del 40%: 14,7 miliardi di euro

Team di progettisti di Atelier Europeo al lavoro: per cogliere le opportunità che vengono dall’Europa servono competenze specifiche

Il programma
Erasmus Plus sarà
attivo fino al 2020

Mobilità di
persone e saperi
senza confini

IN DETTAGLIO
Se anche lo sport
diventa
senza confini

■ La mobilità europea, co-
me riportato in pagina, non ri-
guardasolo gli studenti.É il ca-
so di Marco, uno dei coordina-
torideivolontari del CsvdiBre-
scia,chehapartecipato loscor-
soannoaun corsodiformazio-
ne a Parigi.
«Quando ho inviato la candi-
datura, compilata insieme ai
tecnici di AE, a dir la verità non
ero molto speranzoso. Un’in-
tera settimana in una delle cit-
tà più belle del mondo, finan-
ziato dall’Ue, insieme a perso-
ne provenienti da tutta Euro-
pa, di età e culture diverse, per
lo più insegnati, educatori, co-
ordinatori? É la classica situa-
zione troppo bella per essere
vera. E invece dopo alcune set-
timane ho ricevuto la lettera di
approvazione. Ho preso con-
tatti con la responsabile del
«Laboratorio del cittadino» -
una Onlus di Castiglione del
Lagoche organizzacorsi finan-
ziati dall’Ue nelle maggiori ca-
pitali - per prendere tutte le in-
formazioni necessarie per la
buona preparazione alla for-
mazione di Parigi. Ho avuto
molto materiale a disposizio-
ne. Sono stati strumenti e ma-
teriali che trattavano differen-
ti temi legati all’arte e al pae-
saggio naturale alla maniera
del Grand Tour. Da parte mia
ho preparato per far visionare
a tutti i partecipanti una pre-
sentazionedel lavoro che svol-
go da volontario a Brescia».
Il corso, in lingua francese, si
componeva di moltevisite gui-
date, laboratori creativi, grup-
pi di lavoro, momenti di con-
fronto. Éstata privilegiatala di-
dattica dell’arte con temati-
chetrasversali, storiche, archi-
tettoniche, laboratoriali.
«Ci siamo sentiti un po’ come
all’epoca del Grand Tours in
cuisiandavaallaricercadelpa-
esaggio, del bello. Molto inte-
ressante è stato il laboratorio
di didattica dell’arte al Museo
Maurice Denis e la visita alla
città scoprendo luoghi incon-
sueti. Il corso ha avuto molti
aspetti positivi per la funzione
associativa di formazione che
svolgo, mi aiuterà in futuro a
intraprendere percorsi origi-
nali ed innovativi con la crea-
zione di una rete europea di
collaborazione tra enti e asso-
ciazioni. Un’esperienza che
consiglio a tutti e che fa capire
come ci siano molte occasioni
che,spesso perpigrizia o man-
cata conoscenza, perdiamo».

Il tricolore sventola
simbolo della
Costituzione

Sito web www.ateliereuropeo.eu
E-mail info@ateliereuropeo.eu
TESTI A CURA DI NICOLA MIGLIORATI

SEDE PRINCIPALE
c/oCsvBrescia, viaSalgari43/B(c. comm.Flaminia)
25125 Brescia - Tel. 030.2284900 - Fax 030.43883
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VIOLENZEIN FAMIGLIA.Egiziano arrestato dopol’ennesimo pestaggio, ladonna eifigli orain unacasaprotetta

«E’miamoglieelapicchio
quandovoglio»:arrestato

LASCADENZA.L’approvazioneentroil30aprile

Pianidizona:unmese
per lapresentazione

PERIGIOVANI.Frai18ei29annidietà

ServizioCivileNazionale:
apertoilbando2015-2016

L’INCONTRO.Martedì31nellasedeCsv

Ilvolontariatononhaetà:
porteaperteagli«over65»

Franco Mondini

Il marito possessivo e violen-
to. I coinquilini litigiosi e ven-
dicativieilbaristaslalkerinna-
morato della dipendente. Tre
storiediversechehannomovi-
mentato il fine settimana in
cittàfacendointervenire lapo-
lizia.Comeèfinita?Conl’arre-
sto - ma da ieri mattina sono
già liberi - del marito che ha
picchiato la moglie e del bari-
sta che, sia pur sposato e pa-
dre di tre figli, cercava nuovi
stimoli a livello sentimentale,
mentre è stato disposto che i
due coinquilini trovassero un
altroalloggio.Per laprimavol-
ta, almeno a Brescia, la magi-
straturahadisposto«l’allonta-
namento urgente da un’abita-
zione familiare» anche se non
si tratta di persone legate da
questioni affettive. Ma andia-
moconordine.

MARITO VIOLENTO. L’interven-
toalle5delmattinodidomeni-
ca.Achiamareil«113»unvici-
no di casa di una coppia che
abita nella zona a nord della
galleriaTitoSperi.Unadonna
piangeva e chiedeva aiuto, co-

me era accaduto in altre occa-
sioni. Era stata appena pic-
chiata. Gli agenti della Volan-
te si sonopresentati alla porta
del l’appartamentodoveabita-
no un egiziano di 41 anni, la
moglie lituana di 32 e i figli di
8e4anni.«Quinonentrate.E’
casamia»sisonosentitigrida-
re in faccia idueagenti.Entra-
ti in casa hanno convinto la
donna, che si era barricata in
camera da letto ad aprire la
porta chiusa a chiave. Aveva
paura. «E’miamoglie e la pic-
chio quando voglio» ha ribat-
tuto il marito aggiungendo di
averlo fatto altre volte. E la
donna lo ha confermato mo-
strando i segni dellepercosse.
L’ennesimo litigio all’alba.

Nell’alzarsi per recarsi al lavo-
ro la donna aveva fatto rumo-
resvegliando ilmarito.Lema-
ni le ha alzate quando la mo-
glie gli ha chiesto di sistemare
la stanza che aveva lasciato in
disordine.Ilmaritoèstatopor-
tato in questura e arrestato
per maltrattamenti in fami-
glia mentre la donna è stata
portata in ospedale dove un
medico ha accertato pregres-
se lesioni e una frattura del
polsofattapassarecomecadu-

ta in casa. Ma di accidentale
nonc’eranulla. Ieri la convali-
dadell’arrestoelascarcerazio-
ne. Non dovrà avvicinarsi alla
moglie che nel frattempo ha
trovato ospitalità di una strut-
turaprotetta insiemeai figli.

INQUILINI LITIGIOSI.Unavicen-
da che per certi aspetti ha del
surreale. Un cremonese di 36
anni e due bresciani, uomo e

donna di 20 e 40 anni, hanno
trovato alloggio, in stanze di-
verseametàgennaio, inunap-
partamento in zona Porta
Trento. Ma tra i due uomini
sinda subitononècorsobuon
sangueeilcremoneseafebbra-
io era stato denunciato dalla
polizia per procurato allarme
avendo chiesto l’intervento
del 118 e della polizia in casa
perché il 20enne, a suo dire,
stava male. Non era assoluta-
mente vero. Lo aveva fatto per
ripicca. Anche in questo caso
eraseguitounlitigiocontanto
di percosse. La magistratura
ha disposto l’allontanamento
del cremonese. Ma il padrone
di casa non rinnoverà il con-
trattoancheal 20enne.

ILBARISTAINNAMORATO.LaVo-
lante è intervenuta in un bar i
viaCorsicadopolasegnalazio-
ne di un cliente molesto. Un
pakistano di 41 anni, padre di
famiglia, si era invaghitodella
dipendente, una moldava
25enne. Messaggi, telefonate,
richieste di fidanzamento che
avevanoportato ladonnaade-
nunciarlo ai carabinieri il 9
febbraio e a cambiareposto di
lavoro. Il pakistano l’ha ritro-
vata tempestandola di sms.
Quandolapolizialohaarresta-
toper stalkinghagridato«ma
io l’amomostrando la sua foto
sulcellulare»primadiaccusa-
reunattaccodicuore.Daieriè
libero,manondeve avvicinar-
si allabarista.•

© RIPRODUZIONERISERVATA

APortaTrento
duecoinquilini
litigiosieviolenti
sonostati
allontanati
dacasa

ILCASO.AMantova,mal’insegnanteèbresciano

Professoredimusica
abusavadiallieva
quattordicenne

Il Centro Servizi del Volontariato
di Brescia, in collaborazione
con l’Anteas, l’Auser e l’Osser-
vatorio sul volontariato dell'Uni-
versità Cattolica di Brescia sta
promuovendo da ottobre 2014
una campagna di promozione
del volontariato fra le persone
anziane.

Diverse leazionimesse incam-
potracui focusgroup,unacam-
pagnadicomunicazionecentra-
ta sullo slogan «Scegli il tuo vo-
lontariato» con manifesti nelle
stazioni della metropolitana ed
un concorso spot video «Scegli
il tuo volontariato over 65».

Agli studenti è stato chiesto di
realizzareunvideoda30secon-
di per «catturare alla solidarie-
tà» i più anziani.

Perpresentare ivideorealizza-
ti dagli studenti eper condivide-
re leazionimesse incamponell'
ambitodellapromozionedelvo-
lontariatovieneorganizzato l'in-
contro «La promozione del vo-
lontariato tra gli adulti e pensio-
nati» martedì 31 marzo alle ore
10 presso la sede del CSV via
Emilio Salgari 43/b, a Brescia.

Interverranno Urbano Gerola,
Presidente CSV Brescia, Maria
PaolaMostardadell'Osservato-
riosulVolontariatoedElisabetta
Donati dell'Università di Torino

L'incontro sarà l'occasione
per discutere e confrontarsi su
queste tematiche.

Per partecipare all'incontro è
necessario iscriversi telefonan-
doalCSV0302284900(referen-
ti Paola Sottile o Anna Tomaso-
ni) o inviando una mail a info@
csvbs.it.Alleassociazioniparte-
cipantisaràconsegnataunaco-
pia del Dvd con gli spot video,
realizzati dagli studenti, utilizza-
bili presso le proprie sedi.

Nelfinesettimanatreinterventidellapoliziaperviolenzedomestiche

Maègiàstatorimessoinlibertà
comeunbaristapakistano
che,innamorato,perseguitava
unasuaexdipendentemoldava

«Ci volevamo bene, la nostra
erauna relazione sentimenta-
le condivisa». Così ha tentato
digiustificarsi ierimattinada-
vantialgipdiMantovaGrimal-
di che loha interrogato, l’inse-
gnantebresciano46ennearre-
stato sabato con l’accusa di
aver compiuto atti sessuali su
una sua allieva che all’epoca
dei fatti (un anno fa) aveva so-
lo 14anni.
Il giudiceper le indaginipre-

liminarinonha credutoall’in-
segnantedimusicaehaconva-
lidato l’arresto, mandando, il
professore, sposato e senza fi-
gli, ai domiciliari nella casa
dellamadre,aMantova.Luiri-
siede nel Bresciano in un pae-
seal confine colMantovano.
Sulla vicenda investigatori e

magistrati mantengono il più
stretto riserbo per tutelare la
minorenne,maèstatoaccerta-
to dalle indagini che la stra-
grande maggioranza degli in-
contri sessuali avvenivano a
scuola, un istituto superiore
diMantova.Nonsitratta,dun-
que, di un insegnante che da-
va lezioniprivateallasuaallie-
vaadomicilio,madiunprofes-
sore che approfittava del fatto
che inquella scuola,per il par-
ticolare tipodimaterieaffron-
tate,sidavanolezionipersona-
lizzate e individuali agli stu-
denti intessendo con loro un
rapportodi reciproca fiducia.

Proprio per questo motivo,
secondo il pubblicoministero
AlbertoSergi,per l’insegnante
di musica sarebbe stato facile
circuiree,quindi,approfittare
dellaragazzinaperoltreunan-
no,cometestimoniano le trac-
celasciatedaicontattitelefoni-
ci tra i due. Sono stati i genito-
ridell’adolescenteadaccorger-
si che qualcosa non andava
nella loro figlia.A insospettirli
oltre all’atteggiamento sfug-
gente della figlia, erano stati
quei messaggini dai toni pic-
canti, con cui l’insegnante le
dava appuntamento, ritrovati
sul suo cellulare. Il padre si è
così rivolto in questura e la
Squadra Mobile ha comincia-
to le indagini ricorrendo a in-
tercettazioni telefoniche.

NONC’ÈVOLUTOmoltoperave-
re la prova degli incontri ses-
suali tra l’insegnante e l’allie-
va, oggi 15enne, e per cogliere
in flagrante l’uomo mentre
tentavadiapprofittare ancora
una volta della fragilità della
ragazzina. Gli agenti l’hanno
bloccato durante l’ennesimo
appuntamento a luci rosse.
Nonèstatoriferitodovepertu-
telare almeglio la privacy del-
laragazzina.Leiadessosaràaf-
fidata a uno psicologo per un
periododi terapia per farle di-
menticareleattenzioniricevu-
tedall’insegnantedimusica.•

Incontrisessualidentrolascuola
Sonostatiigenitoriadaccorgersene

Entro il30aprileprossimodevo-
noessereapprovati ipianisocio-
sanitari di zona. Secondo le leg-
gi, nazionale e regionale, «il pia-
nodi zona è lo strumento dipro-
grammazione in ambito distret-
tuale, che definisce le modalità
di accesso alla rete dei servizi,
indica gli obiettivi e le priorità di
intervento, individuaglistrumen-
ti e le risorse necessarie alla loro
realizzazione.

Il piano di zona attua l'integra-
zionetra laprogrammazionedel-
la rete locale di offerta sociale e
la rete d'offerta sociosanitaria in
ambito distrettuale, anche in
rapporto al sistema della sanità,
dell'istruzione e della formazio-
ne e alle politiche del lavoro e
della casa».

Unostrumentodavvero impor-
tanteedecisivoseattuato. Ilpia-
no di zona è approvato dall'As-
semblea distrettuale dei sinda-
ci, secondo modalità che assi-
curano la più ampia partecipa-
zione degli organismi rappre-
sentativi del terzo settore, tra
questi vi è il volontariato.

Il tempomancanteallascaden-
za è ormai poco. Gli ambiti terri-
torialichedatempoerano impe-

gnati a programmare un siste-
ma di servizi sociali innovativo o
maggiormenterispondenteaibi-
sogni che si manifestano, certo
sono in buona posizione.

Altri forse sono in ritardo e cer-
tamente senza il tempo neces-
sarioacoinvolgere tutti i sogget-
ti previsti per una proficua con-
sultazione.

Direche lerisorseadisposizio-
nedeiComunisonopocheèco-
me scoprire l'acqua calda.

Ma proprio perché aumenta-
no le difficoltà diventa ancora
più importanteunapartecipazio-
ne diffusa e responsabilizzante
alle scelte che l'assemblea dei
sindaci dovrà formalizzare.

Per inciso, è buona cosa che
volontariato e terzo settore sia-
nocoinvolti anchequandosi fa il
bilancio preventivo dei comuni,
ossia quando si stabiliscono le
priorità di spesa degli stessi, di-
versamenterischianodidiventa-
recorresponsabilidei tagliaiser-
vizi piuttosto che proponenti di
miglioramento.

Tuttavia abbiamo la preoccu-
pazionechedi frontealle temati-
che complesse della risposta ai
bisognicrescenti in temadisani-

tà,di assistenza fino aquelli del-
la casae del lavoro, non sempre
e non tutti i soggetti del volonta-
riatoedel terzosettoresianosuf-
ficientemente preparati.

Eforse,ripiegatisul«fare»esul-
la missione specifica della pro-
priaorganizzazione,nonpresta-
no ladovutaattenzioneall'insie-
me delle problematiche sociali.
Il volontariato che a queste non
dedica impegno, tempo, fatica
e non affida a qualche dirigente
il compito di impegnarsi su que-
stoversante, rischiadi fareun la-
voro a metà.

Bravo a servire, ma non a con-
tribuirea rimuovere lecauseche
creanobisogni.Èsemprepiùne-
cessario imparare ad analizzare
i fenomeni sociali, a lavorare in
collaborazionecontutti i sogget-
ti del terzo settore, il famoso la-
voro in «rete», ad uscire dal pro-
prio particolare per essere dei
protagonisti della vita sociale e
dei costruttori di comunità soli-
dali.

Strumenti ve ne sono, dai fo-
rumdel terzosettorealleconsul-
te del volontariato, comunali o
zonali. Bisogna crederci.

Urbano Gerola

E' possibile candidarsi al Servi-
zio Civile Nazionale in Italia e all'
estero fino alle ore 14 del prossi-
mo16aprile,aseguitodellapub-
blicazione formale da parte dell'
Ufficio Nazionale per il Servizio
Civile del bando per la selezione
di volontari da impiegarenei pro-
getti di Servizio Civile Nazionale
per l'anno2015-2016.Percandi-
darsi occorre inviare la propria
candidatura all'ente che realizza
il progetto entro le tempistiche
definitedalbandostesso.Letto il
Bandodi riferimento,scelto ilpro-
getto e verificato il possesso dei
requisiti per la partecipazione, si
dovrà inviare la documentazione

richiesta all'Organismo di riferi-
mento. I requisiti necessari per
partecipare alla selezione sono i
seguenti: avere un'età compre-
satra i18e i29anni,essererego-
larmenteresidenti in Italia (cittadi-
ni italianimaanchestranieri rego-
larmente residenti) e non aver ri-
portato condanne. E' possibile
presentare una sola domanda di
partecipazione per un unico pro-
getto di Servizio Civile Naziona-
le, da scegliere tra quelli inseriti
nel bando nazionale o nei bandi
regionaliedelleprovincieautono-
me; ladomandavapresentatadi-
rettamente all'ente che realizza il
progetto prescelto.

Inunmanifesto, l’evoluzione dellaspecie:al verticec’èilvolontario

Ilpresidente UrbanoGerola
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■ È l’evento che riunisce il gotha
della museologia mondiale. Ogni
tre anni chiama a raccolta direttori
di fondazioni, capi di gabinetto,
docenti, presidenti e viceministri.
Che si ritrovano per confrontarsi
sui temi cari al network internazio-
nale, che conta 32mila soci e rap-
presentanti di oltre140 nazioni.
Pure Brescia è entrata a far parte di
Icom - l’International Council of
Museums - che, dopo Shanghai e
San Paolo, terrà i suoi stati generali
a Milano nel luglio del 2016. Con la
Lombardia che è riusci-
taaspuntarla contro co-
lossi del calibro di Mo-
sca e Abu Dhabi.
E pure la nostra città
conta di far la parte del
leone - pardon, Leones-
sa - alla 24esima Confe-
renzagenerale mondia-
le Icom, dedicata al te-
ma «Musei e paesaggi
culturali».Proponendo-
si quale partner ufficia-
le e primo avamposto
per i 5mila ospiti in arri-
vo dai cinque continenti.
A tal proposito ieri, nelle sale della
Loggia, è stato siglato un protocol-
lo d’intesa - il secondo in Italia - fra
il Comune, Fondazione Brescia
Musei e Icom Italia.
Obiettivo: sostenere iniziative con-
giunte di promozione dei musei
bresciani, catalizzando l’interesse
dei partecipanti alla Conferenza
mondiale. Cercando, in buona so-
stanza, di convincerli a fare una ca-
patina fra Santa Giulia e il Capito-
lium.
Ciò che, in dettaglio, accadrà dal 3

al 9 luglio del prossimo anno è an-
cora in fase di definizione. Quel
che è certo, come spiega Alberto
Garlandini, presidente del comita-
to organizzatore di Icom 2016 Mila-
no, «è che oltre alle riunioni plena-
rie e ai workshop, che si svolgeran-
no al MiCo, sono previste giornate
sul territorio. Gli ospiti decideran-
no dove andare in base all’attratti-
vità delle proposte, ed è chiaro che
Brescia dovrà sfruttare il ruolo di
favorita. È una delle città più vici-
ne e avrà la grande responsabilità

di proporsi come polo
di riferimento per i no-
stri ospiti, tutti perso-
naggi chiave nei loro Pa-
esi».
A dare una spintarella a
Brescia- in senso positi-
vo, s’intende - ci pense-
rà l’appuntamento in
programma il prossimo
28 novembre a Santa
Giulia, scelta per ospita-
re la riunione prepara-
toria di Icom 2016 Mila-
no, cui parteciperanno

i presidenti dei Comitati interna-
zionali. I quali dibatteranno di
«Musei, sistemi territoriali e pae-
saggi urbani». Una sorta di antipa-
sto, a favore di pubblico, della suc-
cessiva Conferenza mondiale.
La ratio, lo spiega bene il vicesinda-
co Laura Castelletti, «è diventare
punto di riferimento a livello inter-
nazionale. Un’apertura verso
l’esterno è necessaria per far cre-
scere il nostro sistema museale e
noi abbiamo cominciato questo
percorso». «Brescia - specifica il di-
rettore di Brescia Musei, Luigi Di

Corato - sarà per Icam 2016 una
sorta di sede aggiunta a Milano. E
contiamo di essere al centro del di-
battito già a partire dall’evento del
28 novembre, che sarà qualcosa di
davvero significativo». Il tema
dell’incontro bresciano, spiega il
presidente di Icom Italia Daniele
LupoJallà, «è il paesaggiointeso co-
me luogo della percezione sociale.
I musei territoriali sono in stretta
relazione con ciò che li circonda:
la collezione si inscrive in un edifi-
cio che, a sua volta, fa parte della

città. Di ciò che quotidianamente i
suoi abitanti vivono e vedono. In
questo senso credo che i musei
possano contribuire alla felicità di
uomini e donne».
«Il sistema bresciano - chiosa il pre-
sidente di Brescia Musei Massimo
Minini - presenta ancora qualche
carenza, ma presto ci sarà un ulte-
riore salto di qualità, sotto molti
punti di vista. E il contemporaneo
potrebbe essere l’approdo di tutto
questo grande lavoro».

Ilaria Rossi

Csv

Serata con gli spot
per attirare
volontari anziani

La firma del protocollo d’intesa fra Comune, Brescia Musei e Icom (foto Neg)

■ Età lavorativa che continua ad al-
lungarsi a discapito del tempo liberato
dal lavoro. Questo si riflette anche sul
mondo del volontariato? Secondo il IX
CensimentoIstatsulnon profit italiano
il 43% dei volontari (è nella fascia di età
fra i 30 e i 54 anni, seguita dalle persone
tra i 55 e i 64 anni (22%). Tra ledue fasce
marginali, giovani e anziani, prevalgo-
noiprimi:950milavolontarihannome-
nodi 29anni a fronte di 704milaover 64
(14,8%). Per questo il Csv di Brescia,
conAnteas,Ausere Osservatoriosulvo-
lontariato dell’Università Cattolica, sta
promuovendo dall’ottobre scorso una
campagna di promozione del volonta-
riatotraadulti eanziani.Diverseleazio-
ni messe in campo tra cui focus group,
la campagna di comunicazione «Scegli
il tuo volontariato» e il concorso video
«Scegli il tuo volontariato over 65».
Con quest’ultimo è stato chiesto agli
studenti di realizzare un video da 30 se-
condi per «catturare alla solidarietà» i
più anziani. Per presentare i video è or-
ganizzato l’incontro «La promozione
del volontariato tra gli adulti e pensio-
nati», martedì 31 marzo alle 10, al Csv
via Emilio Salgari 43/b a Brescia. Inter-
verranno Urbano Gerola, presidente
del Csv di Brescia; Maria Paola Mostar-
da,ricercatricedell’OsservatoriosulVo-
lontariato della Cattolica; ed Elisabetta
Donati, docente di Sociologia della fa-
migliaall’UniversitàdiTorino.Periscri-
versi si può contattare il Csv (030
2284900, referenti Paola Sottile o Anna
Tomasoni) o a info@csvbs.it.

Nicola Migliorati

GLI OSPITI
A Milano

sono attese
5mila persone
da 147 Paesi:
sono il gotha

della museologia
a livello globale

Brescia chiama le star dei musei
La nostra città è diventata partner della Conferenza mondiale di museologia
«Icom 2016 Milano». Un primo evento sarà il 28 novembre a Santa Giulia
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Brescia
II bando per la “Città del noi 2015”
L’amministrazione comunale di 
Brescia ha presentato il bando 
“Brescia - Città del noi - 2015”, 
promosso in collaborazione con la 
Fondazione comunità bresciana 
per sostenere progetti che si 
collocano nell’ambito delle attività 
socio-assistenziali e delle politiche 
giovanili. Il bando è finanziato dal 
Fondo civico città di Brescia, attivato 
dal Comune e dalla Fondazione 
comunità bresciana onlus. Le 
risorse disponibili, che ammontano 
a 340mila euro, sono messe a 

disposizione in misura uguale dalla 
Fondazione comunità bresciana e 
dal Comune di Brescia.
Il bando si articola in tre linee di 
intervento. Il primo filone riguarda 
le azioni di buon vicinato, finalizzate 
a sostenere le attività istituzionali 
di organizzazioni non profit 
impegnate, attraverso pratiche di 
animazione territoriale e micro 
solidarietà diffusa, a contrastare la 
solitudine e a fornire vicinanza e 
supporto agli anziani e alle persone 
non autosufficienti. Il secondo 

ambito di intervento concerne i 
punti comunità, utili a sostenere 
attività specifiche di organizzazioni 
non profit impegnate a gestire, 
nei singoli quartieri della città, 
punti di primo contatto con le 
situazioni di bisogno del territorio, 
al fine di fornire una prima serie di 
risposte, supporto e orientamento 
per accedere a interventi e servizi 
più stabili e strutturati. La terza 
linea di intervento è focalizzata 
sull’innovazione. L’obiettivo è 
sostenere progetti innovativi e 

di sviluppo di una nuova forma 
di welfare comunitario da parte 
di organizzazioni non profit, con 
priorità per le attività rivolte ai 
bambini, ai ragazzi e ai giovani.
Possono presentare domanda di 
partecipazione al bando – entro il 3 
aprile –  le organizzazioni senza fine 
di lucro, nate per scopi di solidarietà, 
situate stabilmente nel Comune di 
Brescia, legalmente costituite con 
atto scritto e registrato, in possesso 
del codice fiscale e che non abbiano 
presentato domanda per altri bandi.

Incontro al Csv
Volontariato 
per pensionati

   ll Centro servizi del 
volontariato di Brescia, in 
collaborazione con Anteas, 
Auser e Osservatorio sul 
volontariato dell’Università 
cattolica di Brescia sta 
promuovendo da ottobre 
2014 una campagna di 
promozione del volontariato 
fra le persone anziane. Diverse 
le azioni messe in campo 
tra cui focus group, una 
campagna di comunicazione 
“Scegli il tuo volontariato” 
con manifesti nelle stazioni 
della metropolitana e un 
concorso spot video “Scegli 
il tuo volontariato over 65”; 
in quest’ambito, agli studenti 
è stato chiesto di realizzare 
un video da 30 secondi per 
“catturare alla solidarietà” i più 
anziani a svolgere attività di 
volontariato. 
Per presentare i video realizzati 
dagli studenti e per condividere 
le azioni messe in campo 
nell’ambito della promozione 
del volontariato è organizzato 
l’incontro “La promozione 
del volontariato tra gli adulti 
e pensionati”, martedì 31 
marzo alle 10 presso la sede 
del Csv via Emilio Salgari 43/b 
a Brescia. 
Interverranno Urbano Gerola, 
presidente Csv Brescia, 
Maria Paola Mostarda 
dell’Osservatorio sul 
volontariato dell’Università 
cattolica ed Elisabetta Donati 
dell’Università di Torino. 
L’incontro sarà l’occasione per 
discutere e confrontarsi su 
queste tematiche. 
Per partecipare all’incontro 
è necessario iscriversi 
telefonando al Csv 0302284900 
(referenti Paola Sottile o Anna 
Tomasoni) o inviando una mail 
a info@csvbs.it
Alle associazioni partecipanti 
sarà consegnata una copia 
del dvd con gli spot video, 
realizzati dagli studenti, 
utilizzabili presso le vostre sedi.

promozIoneCentro serVIzI VolontarIato
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Strumenti essenziali
per la programmazione
Il presidente del Csv Urbano Gerola sottolinea l’importanza di queste modalità di programmare gli interventi sociali

piani di zona   Verso l’approvazione

I 
Piani di zona, spesso citati e 
poche volte conosciuti, co-
stituiscono strumenti davve-
ro importanti e, se attuati, di 
grande valenza. Entro il pros-

simo 30 di aprile è prevista l’appro-
vazione: “Secondo le leggi, nazionali 
e regionali –argomenta il presiden-
te del Csv Urbano Gerola – il piano 
di zona è lo strumento di program-
mazione in ambito distrettuale, che 
definisce le modalità di accesso al-
la rete dei servizi, indica obiettivi, 
priorità di intervento, strumenti e 
risorse. Il piano di zona attua l’inte-
grazione tra la programmazione del-

la rete locale di offerta sociale e la 
rete d’offerta sociosanitaria in ambi-
to distrettuale, anche in rapporto al 
sistema della sanità, dell’istruzione 
e della formazione e alle politiche 
del lavoro e della casa”.
Il piano di zona è approvato dall’As-
semblea distrettuale dei sindaci, 
secondo modalità che assicurano 
la più ampia partecipazione degli 
organismi rappresentativi del ter-
zo settore.
“Tra questi soggetti a pieno diritto 
c’è il volontariato – continua Gerola 
–. Il tempo mancante alla scadenza 
è ormai poco e gli ambiti territoria-

li che da tempo erano impegnati a 
programmare un sistema di servizi 
sociali innovativo o maggiormente 
rispondente ai bisogni, saranno a 
buon punto mentre altri forse fati-
cheranno a coinvolgere tutti i sog-
getti previsti per una proficua con-
sultazione”. 
In tempi in cui i Comuni hanno 
pochi soldi e parecchi debiti co-
me è possibile progettare in ma-
niera proficua?
Proprio perché aumentano le diffi-
coltà diventa ancora più importante 
una partecipazione diffusa e respon-
sabilizzante alle scelte che l’Assem-

DI nICola mIGlIoratI

blea dei sindaci dovrà formalizzare. 
Per inciso, è buona cosa che volon-
tariato e terzo settore siano coinvol-
ti anche quando si fa il bilancio pre-
ventivo dei Comuni, ossia quando si 
stabiliscono le priorità di spesa degli 
stessi, diversamente rischiano di di-
ventare corresponsabili dei tagli ai 
servizi piuttosto che proponenti di 
miglioramento. Tuttavia abbiamo la 
preoccupazione che di fronte alle 
tematiche complesse della risposta 
ai bisogni crescenti in tema di sani-
tà, di assistenza, fino a quelli della 
casa e del lavoro, non sempre e non 
tutti i soggetti del volontariato e del 
terzo settore siano sufficientemen-
te preparati. 
Una presa di responsabilità cer-
to coscienziosa, ma come è pos-
sibile colmare questa lacuna?
Il volontariato che non dedica im-
pegno, tempo, fatica e non affida a 
qualche dirigente il compito di im-
pegnarsi sul versante dell’insieme 
delle tematiche sociali, rischia di 
fare un lavoro a metà. Bravo a ser-
vire, ma non a contribuire a rimuo-
vere le cause che creano bisogni. È 
necessario imparare ad analizzare i 
fenomeni sociali, a lavorare in col-
laborazione con tutti i soggetti del 
terzo settore, il famoso lavoro in “re-
te”, ad uscire dal proprio particolare 
per essere dei protagonisti della vita 
sociale e dei costruttori di comunità 
solidali. Strumenti ve ne sono, dai 
forum del terzo settore alle consulte 
del volontariato, comunali o zonali. 
Bisogna crederci”. 
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■ É possibile candidarsi
al Servizio Civile
Nazionale in Italia e
all’estero fino alle ore 14
del prossimo 16 aprile.
La pubblicazione del
bando da parte
dell’Ufficio Nazionale per
il Servizio Civile mette a
disposizione per l’anno
2015-16 circa 30mila
posti. Per partecipare alla
selezione sono necessari
alcuni requisiti richiesti
dallo Stato: avere un’età
compresa tra i 18 e i 29
anni (non compiuti alla
data di presentazione
della domanda), essere
regolarmente residenti in
Italia (cittadini italiani e
stranieri regolarmente
residenti) e non aver
riportato condanne. É
possibile presentare una
sola domanda di
partecipazione per un
unico progetto di Servizio
Civile Nazionale, da
scegliere tra quelli inseriti
nel bando nazionale o nei
bandi regionali e delle
provincie autonome,
pena l’esclusione dalla
selezione. La domanda va
presentata all’ente che
realizza il progetto
prescelto; occorre quindi
consultare il sito web di
tale ente. A tal proposito
nelle pagine relative ai
singoli bandi, nazionale e
regionali, sono presenti il
testo del Bando e l’elenco
degli enti col relativo sito
internet su cui sono
pubblicati i progetti. Il
Servizio Civile non è un
lavoro (ai volontari spetta
un compenso di 14,46
euro netti giornalieri, per
un totale 433,80 euro netti
mensili); è un anno
dedicato a formazione e
crescita individuale. A
volte l’esperienza di
Servizio Civile può
tramutarsi in opportunità
di lavoro negli enti in cui
si è realizzato il progetto.

■ «Non ce la facciamo
più», è l’affermazione, il gri-
do comune dei sindaci e am-
ministratori locali, ossia i
rappresentanti delle istitu-
zioni a cui è demandata l’as-
sistenza a persone e famiglie
in difficoltà.
Le linee guida dei nuovi Pia-
ni di zona, che devono esse-
re approvati entro il 30 aprile
prossimo, danno agli stessi
competenze vaste.
«Il piano di zona attua l’inte-
grazione tra la programma-
zione della rete locale di of-
ferta sociale e la rete d’offer-
ta sociosanitaria in ambito
distrettuale,ancheinrappor-
to al sistema della sanità,
dell’istruzionee della forma-
zionee allepolitiche del lavo-
ro e della casa».
Basta soffermarci un attimo
su questi contenuti per capi-
re la portata, l’importanza
non solo di Piani di zona
scritti bene, ma le difficoltà
che possono nascere per la
loroattuazione. Dueelemen-
ti sono indispensabili: risor-
se economiche e competen-
za. Per i Comuni, le risorse
economiche sono sempre
più scarse, i bisogni aumen-
tano a dismisura e, di contro,
le competenze dentro le isti-
tuzioni non sempre sono
adeguate, sia a livello politi-
co sia di funzionari.
Unadellevie più faciliper da-
re risposte altrimenti consi-
derate «impossibili» è quella
di affidare al volontariato in-
combenze e risposte ai biso-
gni.
Volontariato che non manca
certo di generosità ma che,
spesso,è coinvolto nel«servi-
re» e non nel decidere come
impiegare le risorse, ossia
nella stesura dei bilanci pri-
ma che nei Piani di zona. Un
coinvolgimento più puntua-
le del volontariato favorireb-
be, a parere di chi scrive, un
processo virtuoso in grado
dievitareconfusione neiruo-
li e possibili conflittualità tra
volontariato, terzo settore e
istituzioni.
In tal senso un’attenzione
particolare va prestata per

non sostituire con il proprio
«fare» gratuito attività tipi-
che del lavoro remunerato. Il
volontariato deve saper dire
anche dei «no» motivati e
non cadere nella trappola
del ricatto «o lo fate voi o non
lo fa nessuno». Da queste po-
sizioni possono nascere ri-
sposte nuove ed efficaci (ne
parliamo in pagina) a biso-
gni pressanti.
Alcune volte viene chiesto se
le organizzazioni di volonta-
riato siano o meno pronte ad
assumersi responsabilità,
sia nel confronto sia nella
proposta. Non dubitiamo
che l’esperienza maturata
sul campo le renda capaci di
assumere questo onere.
Tuttavia migliorare è sem-
pre possibile: è opportuno
che ogni associazione dele-
ghi almeno uno dei propri
membri a seguire costante-
menteprogrammazioneein-
novazione del proprio «fare»
per poter essere «agente»
non solo del «servizio» ma
pure del cambiamento della
situazione sociale, con la
convinzioneche la formazio-
ne permanente costituisca
ormai una delle maggiori
chiavi del successo.

Urbano Gerola

■ I momenti di difficoltà stimolano anche
la fantasia sia nella ricerca di risorse sia
delle forme di aiuto. Iniziative come quella
di «Dignità e Lavoro» stanno lentamente
prendendo piede anche coinvolgendo reti
locali. Non è la risposta al problema della
disoccupazione, ma certo un modo diverso
di lottare contro la povertà. I volontari
possono giocare un duplice ruolo, cercare
risorse da utilizzare e mettendo a
disposizione le loro competenze per
accompagnare i senza reddito nei lavori
loro affidati. Di lavori sussidiari,
temporanei e occasionali inesplicati ve ne
sono molti, basta porre un poco di
attenzione.
La «cura dei beni della comunità» ed il
mantenimento del decoro urbano:
ripulitura di muri o edifici, manutenzione
delle ringhiere, palizzate o panchine
manutenzione del verde, sfalci di piccoli
appezzamenti privati anche contigui a
strade o proprietà pubbliche, apertura

edifici ora parzialmente chiusi per
mancanza di custodi o guide (vedi Chiese);
lavori di archiviazione. Ma anche
compagnia, accompagnamento ed
accudimento di soggetti fragili:
accompagnamento disabili; animazione
centri di aggregazione; manutenzione
abitazioni di persone anziane (pulizie
straordinarie, sanificazione,
imbiancatura); aiuto o supporto alle
attività sportive dell’oratorio rivolte ai
bambini e ragazzi e apertura centri
aggregazione anziani anche parrocchiali
(in molti piccoli Comuni non esiste);
accompagnamento al sostegno scolastico
di ragazzi in difficoltà, sostituzione
familiari in assistenza ospedaliera.
Queste sono solo alcune delle attività
possibili; per conoscere più da vicino
questa realtà è attivo il sito internet
www.dignitaelavoro.it .
Certo non è facile, ma è convinzione
dell’associazione che insieme si può.

VOLONTARIATO
Assistenza nella difficoltà
Terzo settore non mero supplente
Sempre più spesso istituzioni in affanno demandano i servizi
ai volontari senza coinvolgerli però nei processi decisionali

Pubblicoeno
■ Difficoltà per gli enti
locali nella gestione
dell’assistenza a famiglie:
ai volontari non solo il
compito di fornire
soluzioni «impossibili»

■ L’Agenzia delle Entrate ha
pubblicato la Circolare 13/e del
26 marzo 2015 nella quale sono
riportate e definite le modalità
relative all’istituto del 5 per mil-
le e stabilita l’apertura del cana-
le telematico riservato all’iscri-
zione.
C’è però un’importante novità:
il 2015 è infatti il primo anno in
cui questoistituto non è più «tra-
ballante», in quanto messo a re-
gime dalla legge di Stabilità con
un tetto massimo di raccolta,
portato a 500 milioni. Rispetto

alle precedenti annualitàriman-
gono immutate le tipologie di
soggettiacui può essere destina-
to il contributo e le modalità per
accedere al beneficio. Ai fini
dell’ammissione al contributo
del 5 per mille, gli enti aventi di-
ritto devono presentare la do-
manda d’iscrizione e, successi-
vamente, una dichiarazione so-
stitutiva dell’atto di notorietà.
Il Centro Servizi per il Volonta-
riato da martedì 7 aprile, si ren-
de disponibile ad effettuare l’in-
vio delle domande d’iscrizione

all’elencodel5 per milleper con-
to delle associazioni. Gli enti in-
teressati dovranno presentarsi
direttamente agli sportelli del
CsvdiBresciain viaEmilio Salga-
ri 43/B presentando il modello
di iscrizione al 5 per mille 2015
compilato e firmato dal legale
rappresentante e la fotocopia
dellacartad’identitàdel firmata-
rio.
Il servizio è attivo fino a giovedì
30 aprile con un costo di 18 euro
perle Organizzazionidi volonta-
riato (legge 266/91) e 24 euro

per tutti gli altri enti associativi.
Non saranno garantiti invii del-
le domande pervenute oltre la
predetta data. Per gli enti con se-
de in provincia che volessero
usufruire degli Sportelli Territo-
riali del Csv di Leno
(030/9040324dottoressa Cheru-
bini) per la Bassa Bresciana, di
Esine (0364/360616 dottoressa
Bassi) per la Valle Camonica e di
Gardone Vt (030/8910517 dotto-
ressa Pazzini) per la Valtrompia,
èpossibile farlo prenotando pre-
ventivamente l’appuntamento.
La corsa al 5 per mille è partita.

«5 per mille» al via, ecco i servizi del Centro
Domande di iscrizione, il Csv a disposizione per le organizzazioni di volontariato

Cinque per mille, tempo di iscrizioni per le onlus

FINO AL 16 APRILE
Servizio Civile
Nazionale,
al via le candidature

OLTRE LA DISOCCUPAZIONE

Dignità e Lavoro, fantasia e lavoro di rete

e-mail info@bresciavolontariato.it
Orari dal lunedì al venerdì 8.30 - 12.30 e 14 - 18
TESTI A CURA DI NICOLA MIGLIORATI

SEDE PRINCIPALE
Via Salgari 43/B (Centro Commerciale Flaminia)
25125 Brescia - Tel. 030.2284900 - Fax 030.43883

GIORNALEDIBRESCIA GIOVEDÌ 2 APRILE 2015 17LA CITTÀ
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LUTTO
E’MORTO A91 ANNI
DONPIETRO CHITO’
EXPARROCO DICIVINE
La sera di Pasqua nella Rsa
MonsignorPinzoniaMom-
piano è morto all’età di 91
anni don Pietro Chitò che
stato parroco a Civine di
Gussago e in città a Santa
MariaMadredellaChiesa. I
funerali, presieduti dal ve-
scovo monsignor Luciano
Monari, saranno celebrati
oggialle15.30inCattedrale.
Don Chitò sarà sepolto nel
cimiterodiCivine.

EMARGINAZIONE
«STRADA FACENDO»
DELL’ASL OGGI
ALLA MENSA MENNI
Prosegue il progetto «Stra-
daFacendo»promossodal-
l’Asl di Brescia in cui il per-
sonaledell’azienda simette
inmoto con il propriomez-
zo mobile per incontrare le
persone meno informate
deirischi sanitariacuisono
esposte per le situazioni di
emarginazione sociale in
cui si trovano a vivere. Oggi
dalle 8.30 alle 10.15 sarà da-
vanti alla Tenda di Abramo
in viale Venezia 116 e dalle
10.30 alle 12.45 si sposterà
allamensaMenni inviaVit-
torioEmanuele II, 17.

ASFALTATURE
DA OGGI VIA MUSEI
CHIUSA
PER QUATTRO GIORNI
Per consentire i lavori di
asfaltatura via Musei resta
chiusa da oggi per quattro
giornidalle8alle20neltrat-
to frapiazzaTebaldoBrusa-
to eviaGabrieleRosa.

NELLASEDEDIBRESCIAENEGLISPORTELLITERRITORIALI

Contributodel«5permille»:
eccoiservizidelCentro

IMMIGRAZIONE.Dopolaletteraaperta sottoscrittada un gruppodiartisti e intellettuali

TraCgileantagonistièlite
sullaprotestadeimigranti

MarioBuizza,72anni, impren-
ditore, sfogliaBresciaoggi alla
pasticceria «Bicelli» di corso
Garibaldi31ecommentaleno-
tiziedel giorno.

Si è conclusa con un sospiro di
sollievo la vicenda del piccolo
Christian, scomparso giovedì
sera dal parco di viale Duca de-
gli Abruzzi e ritrovato in Spa-
gna. Come giudica l’accaduto?
«Avrebbe dovuto farlo alla lu-
cedel sole, senzaseminarean-
goscia tra i parenti, ma il pa-
dreha fattociòcheandavafat-
to. Fino a prova contraria è la
madreadaverviolatounasen-
tenza del tribunale, portando
dinascosto il figlio in Italia. In
ogni caso, credo che si debba
sempretrovareunaccordopa-
cifico tra genitori e far decide-
re al figlio con chi vuole vive-
re».

Negliauguripasqualiaffidatial-
la rete il vescovo di Brescia ha

invitatofedeliad«aprirelapro-
priavitaallasperanzaeall’amo-
re di Dio che sconfigge ogni
morte». Condivide l’appello?
«Certamente. Come credente
sono convinto sia sempre più
necessariosposarequestoinvi-
to e, specialmente in questi
mesididrammatichepersecu-
zioni, rispondere con unità e
forza di coscienza alla violen-
za e al terrorismo. Se ci si na-
sconde nella paura non lo si
sconfiggeràmai».

Roberto Moreni, ex dirigente
dell’Urbanistica al Comune, sta
per essere nominato nuovo
commissario del sito Caffaro.
Confida in una velocizzazione
delle opere di bonifica?
«Nonloconosco,macredosia
statosceltodapersonecompe-
tentiesappiaquindifareilpro-
priolavoro.Sperochesismuo-
vano le cose e che i quartieri
contaminati possano tornare
vivibili». •D.VIT.

MarioBuizza, 72anni, allapasticceria «Bicelli» dicorso Garibaldi31

EUROPAPERICITTADINI,ERASMUS+,LIFEESANCO

Nonprofit: incontrialCsv
sui finanziamentieuropei

brevi BUONGIORNO
BRESCIA

«Ilbimboscomparso?
Haragioneilpadre»

Eugenio Barboglio

Rottura a sinistra. È quanto
sta emergendo in queste ore
sul tema dei migranti e della
protestacontroquellochevie-
ne considerato uno sproposi-
tatonumerodipratichedisog-
giorno respinte da parte delle
autorità.Un fenomenodiBre-
scia, dall’econazionale.
La protesta, che ha vissuto

nella manifestazine dell’ulti-
mo sabato di marzo un punto
d’arrivopacifico (unicheman-
ganellate dispensate ai mani-
festanti di Forza Nuova) e ap-
parentementeunitario, hape-
rò avuto una gestazione non
proprioserena: tramondoan-
tagonista e Cgil il percorso
nonèstatodel tutto liscio, pri-
vo di attriti (a cominciare dal
come e dove dar vita al presi-
dio). Attriti evidenti pure die-
troquel balletto del venerdì di
vigilia, in cui Diritti per tutti
ritirò la richiesta formale del-
lamanifestazione e fu laCgil a
quelpunto a farsene carico.
Attriti che continuano, e che

dicono non solo di differenze
nelle modalità di condurre la
«lotta»,maanchediunadiffi-
cileconvivenzatrasindacatoe
antagonismo su un tema sul

quale il primo scopre, insieme
a un terreno comune, la fatica
digestire le fughe inavantidel
secondo. Continuano in un
botta e risposta per lettera tra
l’associazionelegataalMagaz-
zino47elasegreteriadiviaFo-
lonari, da sempre considerata
tra le più vicine almondo del-
l’antagonismo.

ASCATENARE lapolemicaèsta-
ta la letterapubblicatadaBre-
sciaoggi nella rubrica dedica-
ta ai contributi dei lettori in
cui veniva sollevato il proble-
me degli spazi di agibilità de-
mocraticanegati incittà(inso-
stanza,manon solo, limiti an-
chelogisticiamanifestare).La
lettera era stata promossa da
Diritti per tutti che aveva invi-
tato alla sottoscrizione, regi-
strando l’adesione di artisti e
intellettuali in buona parte
«di area». A questa è seguito
un comunicato della Cgil:
«Colpisce e dispiace - scrive il
sindacato - che il loro invito a
trovare soluzioni e a favorire
spazi democratici per la lotta
dei migranti venga utilizzato
nell'area degli “antagonisti”
peradombrarelaresponsabili-
tà di scelte e prepotenze che
nelleultimevicendehannore-
so meno respirabile il clima

nella città». In pratica, un ac-
cusa d’avere radicalizzato il
confronto: «Gli spazi demo-
cratici si dicono tali se sono le
pratiche esercitate ad essere
democratiche».PerlaCgil,Di-
rittipertuttipersegueilprota-
gonismo, non la soluzione dei
problemi. Nonchè «il proprio
potere» favorendo separazio-
ni attraverso il metodo dell’e-
sclusioneedella riduzione .
Ha risposto ieri l’assocazio-

ne vicina al centro sociale di
via Industriale, apostrofando
come «misera polemica» la
posizionedellaCgil.«Daquan-
do e perché è un problema se
una lettera aperta firmata da
esponenti della società civile
bresciananonhalavostracon-
divisione e approvazione pre-

ventiva?»,è l’interrogativodel-
la replica.

ILSINDACATOvieneaccusatodi
farpartedelgiocodiquelleisti-
tuzioni e quei corpi intermedi
«che si coalizzano e ricorrono
adognistrumento,dalpiùvio-
lento al più meschino, per co-
stringere e convincere gli im-
migrati a lasciar perdere, ad
accontentarsi semmai dell'
unicaconcessionetollerata:af-
fidarsi esclusivamente a chi
elargisce vaghe promesse». E
ancora: «quando citate la ri-
cerca di soluzioni, state facen-
doautocritica?».
Guerra di egemonia sulla

protesta dei migranti? O defi-
nitiva finediun idillio?•

© RIPRODUZIONERISERVATA

Il centro Servizi per il Volontariato
e l'associazione Atelier Europeo
propongono quattro incontri de-
dicatiallapresentazionedelleop-
portunità offerte da alcuni pro-
grammi europei del settennato
2014-2020 per le realtà del non
profitdelnostroterritorio. Inparti-
colare verranno analizzati i pro-
grammi: Europa per i Cittadini,
Erasmus+,LifeeSanco.

Lapartecipazioneagli incontri è
gratuita, ma è obbligatoria l'iscri-
zione attraverso il modulo online
su www.csvbs.it sezione forma-
zione,iscrizionionline(40postidi-
sponibili).

IlProgrammaEuropaper icitta-
dini 2014-2020 ha come scopo
primariol'avvicinamentodeicitta-
dini europei all'Unione tramite la
promozionedellacittadinanzaeu-
ropea attiva, ovvero il coinvolgi-
mento diretto dei cittadini e delle
organizzazioni dellasocietà civile
nelprocessodiintegrazioneeuro-
pea.Ilprogrammacofinanziapro-
getti che miranoa contribuire alla
comprensione dell'Unione, della
sua storia e diversità da parte dei
cittadini,allapromozionedellacit-
tadinanza europea e al migliora-
mentodellecondizioniper lapar-

tecipazione civica e democratica
alivellodiUnione,creandocondi-
zioniadeguateperfavorirel'impe-
gnosociale, ildialogointercultura-
lee il volontariato. Istruzione,For-
mazione, Gioventù e Sport sono
invece gli ingredienti del nuovo
Erasmus+, il programma dell'
Unione Europea che comprende
il programma di apprendimento
permanente,Gioventùinazione, i
cinqueprogrammidicooperazio-
ne internazionale; include inoltre
le attività Jean Monnet e, per la
prima volta, un sostegno allo
sport. I 14,7 miliardi di euro per il
periodo 2014-2020, offrono tan-
tissimeopportunitàdistudio, for-
mazione,diesperienze lavorative

odivolontariatoall'estero.
Idestinatari nonsono,però, so-

loigiovanistudenti:ampiospazio
èdatoall'educazionenonprofes-
sionale degli adulti per cui sono
aperte innumerevoli possibilità di
apprendereedicondividerebuo-
ne pratiche sviluppate in altre cit-
tà europee. Il programma Life ri-
guarda tutti i finanziamenti euro-
peiinerenti lesvariatesfaccettatu-
redelletematicheambientali:dal-
la tutela della biodiversità alla ge-
stione dei rifiuti, dalla protezione
delle specie a rischio alla gestio-
ne dell'acqua e del territorio. La
complessità di questo program-
mapuòavoltescoraggiarelereal-
tàpocostrutturateodotatedilimi-

tate risorse come le associazioni
dicittadinioleamministrazioni lo-
cali. Tuttavia la portata in termini
di risorse (oltre283milioni dieuro
solo per il 2014) e la vastità delle
tematiche affrontate, rendono
questoprogrammaunimprescin-
dibile riferimento per tutte le real-
tà che, a vario titolo e con varie
sfumature, si occupano di am-
biente,sostenibilitàe territorio.

Infine l'iniziativa dell'Ue «Insie-
meper lasalute»sostiene lastra-
tegia Europa 2020, che punta a
trasformare l'Unione europea in
un'economiaintelligente,sosteni-
bileeinclusivacapacedipromuo-
verelacrescitapertutti.Perrealiz-
zarequestoobiettivo,labuonasa-
lutedellapopolazioneè unrequi-
sito fondamentale.

Il terzo programma «Health
2014 - 2020» è il principale stru-
mento di cui la Commissione eu-
ropeasiavvaleperdareesecuzio-
neallastrategiaeuropeaperlasa-
lute.IstituitodallaDirezioneGene-
rale Salute e Sicurezza alimenta-
re(Sanco) ilprogrammapromuo-
velabuonasalutedeicittadinieu-
ropei finanziando interventi volti a
prevenirelemalattieeincoraggia-
re ambienti favorevoli a stili di vita
sani tenendo conto del principio
«lasalute in tutte lepolitiche»,mi-
gliorare i risultati delle politiche in
materiadisanitàpubblica,accre-
scendo la qualità dell'assistenza
ai pazienti nonché la competiti-
vitàelasostenibilitàdeiservizisa-
nitariedell'assistenzamedicane-
gliStatimembri.

L'Agenzia delle Entrate ha pub-
blicato la Circolare 13/e del 26
marzo 2015 nella quale sono ri-
portate e definite le modalità re-
lative all'istituto del 5 per mille e
stabilita l'apertura del canale te-
lematico riservato all'iscrizione.
C'è, però, un'importante novità:
il 2015 è infatti il primo anno in
cuiquesto istitutononèpiù«tra-
ballante», in quanto messo a re-
gime dalla legge di Stabilità con
un tetto massimo di raccolta,
portato a 500 milioni.

Rispetto alle precedenti annu-
alità rimangono immutate le ti-
pologie di soggetti a cui può es-
sere destinato il contributo e le
modalitàperaccederealbenefi-
cio.

Ai finidell'ammissionealcontri-
butodel cinque per mille, gli enti
aventi diritto devono presentare
la domanda d'iscrizione e, suc-
cessivamente, una dichiarazio-
nesostitutivadell'attodinotorie-
tà.

Il Centro Servizi per il Volonta-
riato a partire da oggi, martedì 7
aprile, si rende disponibile a ef-
fettuare l'invio delle domandedi
iscrizione all'elenco del cinque
permillepercontodelleassocia-
zioni. Gli enti interessati dovran-

no presentarsi direttamente agli
sportelli del Csv di Brescia in via
Emilio Salgari 43/B (nella foto)
presentando il modello di iscri-
zione al 5 per mille 2015 compi-
lato e firmato dal legale rappre-
sentantee la fotocopiadellacar-
tad'identitàdel firmatario. Il ser-
vizioèattivo finoalgiornogiove-
dì 30 aprile con un costo di 18
europer le Organizzazionidi vo-
lontariato (legge266/91)e24eu-
ro per tutti gli altri enti associati-
vi. Non saranno garantiti invii
delle domande pervenute oltre

la predetta data.
Per gli enti con sede in provin-

ciachevolesserousufruiredegli
SportelliTerritorialidelCsvdiLe-
no (030 - 9040324 dottoressa
Cherubini)per laBassaBrescia-
na, di Esine (0364 - 360616 dot-
toressaBassi)per laValleCamo-
nica e di Gardone Valtrompia
(030 - 8910517 dottoressa Paz-
zini)per laValTrompia,èpossibi-
le farlo prenotando preventiva-
mente l'appuntamento. La cor-
sa al 5 per mille è partita.

 Nicola Migliorati
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Centro Servizi 
per il Volontariato 
di Brescia E-MAIL: info@csvbs.it - www.csvbs.it

Codepolemiche dopolamanifestazionedi sabato 28 marzoFOTOLIVE

«Dirittipertutti»accusata
di«cercareilprotagonismo»
Lareplica:«Miserapolemica
Ilsindacatofacciaautocritica»

BRESCIAOGGI
Martedì 7 Aprile 201514 Cronaca
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■ Chihadettocheèdabutta-
re? Spesso trasformiamo in ri-
fiutiabiti fuorimodaecellula-
ri di non ultima generazione,
seppurfunzionan-
ti. Eppure questi
oggettidimentica-
ti nell’armadio o
accatastati in can-
tina possono ave-
re una seconda vi-
ta. Legambiente
Lombardia pro-
muove infatti
«Scambio di sta-
gione», il mercatino del libero
(e gratuito) scambio arrivato
alla sua 22esima edizione.
«È un tentativo per favorire la
prevenzione del rifiuto - spie-
ga Carmine Trecroci, presi-
dente di Legambiente Brescia
-: molte volte buttiamo cose
chepotrebberoessereriutiliz-
zate. La nostra è anche un’ini-
ziativa sociale e solidale: un
oggetto che noi butteremmo,
a un’altra persona, che maga-
ri non se lo può permettere,
potrebbe servire».
Il mercatino si terrà sabato e
domenica a Cascina Maggia
di San Polo. Durante la prima
giornata,dalle 14 alle 18, ibre-
sciani potranno consegnare
ai volontari di Legambiente
tuttiglioggetti«scartati»dallo-
ro guardaroba o dimenticati
in soffitta. Stiamo parlando di
libri, piccoli arredi, giochi, og-
getti per la casa ed elettrodo-
mestici, purché funzionanti.
Ilgiornoseguente,invece,dal-
le 9 alle 16, ogni visitatore
giunto a Cascina Maggia po-
trà divertirsi a curiosare tra gli

oggetti raccolti ed eventual-
menteappropriarsenegratui-
tamente.
«È un’iniziativa che ci piace

sempre promuo-
vere - spiega l’as-
sessore all’am-
biente Gianluigi
Fondra-soprattut-
to in questo perio-
do in cui la nostra
città si sta prepa-
rando al cambia-
mento sul tema ri-
fiuti». E il primo

gradino da scalare, per quan-
to riguarda Legambiente, è
proprio la riduzione dei rifiu-

ti: «Nella classifica nazionale
elaborata con l’Istituto Ricer-
cheambiente Italia "Ecosiste-
ma urbano 21° rapporto" -
continua Trecroci -, Brescia si
trovaall’ottantanovesimo po-
sto nella classifica dei capo-
luoghi con 691 chili di rifiuti
per abitante all’anno. È al
62esimo posto, con il 38,2%,
per la raccolta differenziata.
Sono maglie nere che ci dob-
biamo togliere. Le linee guida
proposte forse non saranno la
soluzione,ma,seseguiteado-
vere, potranno metterci sulla
buona strada».
 Francesca Marmaglio

IL PROGRAMMA
Sabato la consegna

degli oggetti,
domenica invece

il «ritiro»

«Scambio di stagione»
alla Cascina Maggia
Legambiente promuove la 22esima edizione
del mercatino «del riciclo» che si terrà nel weekend

Torna nel fine settimana a Cascina Maggia lo Scambio di stagione

DOMANI SERA
«Ilmio CapoNord»
■ «Il mio Capo Nord»:
questo il tema dell’incontro
con Claudia Ronchetti in
programma domani alle
20.30 al Targaglia-Olivieri di
via Oberdan 12.

ROTARY
Burracobenefico
■ Burraco benefico nel
segno dei Rotary Club
bresciani. La sfida è prevista
domani al Circolo del
Bridge di Via Bainsizza dalle
20. I fondi sono destinati
all’associazione «Amico
Campus».

IERI ALLE 21:30
Treni fermisullaMi-Ve
■ Ieri sera, intorno alle
21:30, la circolazione
ferroviaria è stata interrotta
sulla linea Mi-Ve, per
l’investimento non mortale
di una persona. Secondo le
prime ricostruzioni, si
tratterebbe di un gesto
disperato.

■ Finanziamenti europei, istruzioni per l’uso. Il
centro Servizi per il Volontariato e l’associazione
Atelier Europeo, propongono quattro incontri dedi-
cati alla presentazione delle opportunità offerte da
alcuni programmi europei 2014-2020 per le realtà
nonprofit delnostro territorio. In particolare verran-
no analizzati i programmi Europa per i Cittadini,
Erasmus+, Life e Sanco: linee di finanziamento in
grado di rivelarsi interessanti per molte realtà bre-
sciane. La partecipazione agli incontri è gratuita - 20
e 27 aprile, 6 e 18 maggio - ma è obbligatoria l’iscri-
zione attraverso il modulo online su www.csvbs.it
sezione formazione, iscrizioni online (40 posti di-
sponibili).
Il primo programma presentato sarà Europa per i
Cittadini 2014-2020: il programma co-finanzia pro-
getti che mirano a contribuire alla comprensione

dell’Unione, della sua storia e delle sue identità,
alla promozione della cittadinanza europea e al
miglioramento delle condizioni per la partecipa-
zione civica e democratica.
Istruzione,formazione, gioventù esport sono inve-
ce gli ingredienti del nuovo Erasmus+. La dotazio-
ne di 14,7 miliardi di euro per il periodo 2014-2020
offre molte opportunità di studio, lavoro o di vo-
lontariato all’estero. I destinatari non sono solo
giovani studenti: ampiospazio è dato all’educazio-
nenon professionale degli adulti per cuisonoaper-
te innumerevoli possibilità di apprendere buone
pratiche sviluppate in altre città europee. Il pro-
gramma Life riguarda tutti i finanziamenti euro-
pei inerenti le svariate sfaccettature delle temati-
che ambientali: dalla tutela della biodiversità alla
gestione dei rifiuti, dalla protezione delle specie a

rischio alla gestione dell’acqua e del territorio. La
complessità di questo programma può a volte sco-
raggiare le realtà poco strutturate o dotate di limi-
tate risorse, tuttavia la portata in termini di risorse
(oltre 283 milioni di euro per il 2014) e la vastità
delle tematiche affrontate, rendono questo pro-
gramma un imprescindibile riferimento per tutte
le realtà che si occupano di ambiente e territorio.
Infine il 3° programma Health 2014-2020, è il prin-
cipale strumento di cui la Commissione europea
si avvale per dare esecuzione alla strategia euro-
pea per la salute. Istituito dalla Direzione generale
salute e sicurezza alimentare il programma pro-
muove la buona salute dei cittadini europei finan-
ziando interventi volti a prevenire le malattie e in-
coraggiare ambienti favorevoli a stili di vita sani.

Nicola Migliorati

CentroServiziVolontariato

Finanziamenti europei al non profit, ecco come saperne di più
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ATELIER EUROPEO

■ Guardare al futuro
con spirito aperto e
propositivo.
É proprio su queste basi
che ha preso vita una
collaborazione fra Atelier
Europeo e Talent Garden.
A partire da mercoledì 22
aprile, dalle 10.30 alle
12.30, verrà attivato negli
spazi di via Cipro 66 - sede
di «Tag» - un servizio di
informazione in merito
alle agevolazioni esistenti
a livello europeo,
nazionale, regionale e
locale, gestito dai
coordinatori dell’area
progettazione di Ae.
L’area di coworking, già
divenuta un «format»
ampiamente esportato in
Italia e nel mondo, abbina
così la vocazione
all’innovazione a un
servizio rivolto a chi, con
idee da condividere e start
up da lanciare, può
trovare nell’Ue uno
strumento in più per i
propri progetti.

Programmi
su cui puntare:
quattro incontri
per scoprirli

IL COMPLEANNO
Interregfesteggia
isuoiprimi 25 anni
■ Quest’anno ricorre il 25°
anniversario di «Interreg»,
programma che da un
quarto di secolo mira a
promuovere la
cooperazione tra regioni
dell’Ue.
Il Programma investirà
oltre 10 miliardi di euro nel
periodo 2014-2020 suddivisi
in circa 107 programmi di
cooperazione tra le Regioni
e le parti territoriali, sociali
ed economiche.
Per celebrare questo
importante anniversario, la
presidenza lussemburghese
organizzerà diversi eventi in
cui mostrerà i cambiamenti
che il programma Interreg
ha portato alla vita delle
persone.
Per maggiori informazioni e
per visionare alcuni esempi
di progetti finanziati dal
programma Interreg è
possibile accedere al sito
dedicato (disponibile
all’indirizzo
www.interreg4c.eu).

IL PROGETTO
Prevenire laviolenza
suipiùdeboli
■ L’invito a presentare
proposte della Direzione
generale Giustizia della
Commissione europea è
rivolto alle organizzazioni
pubbliche e private non a
scopo di lucro e alle
organizzazioni
internazionali con sede in
uno degli Stati membri Ue.
Obiettivo: sostenere i
progetti transnazionali volti
a prevenire e a combattere
la violenza nei confronti
delle donne, dei giovani e
dei bambini collegata alle
pratiche dannose. Attività
finanziabili: apprendimento
reciproco, scambio di
buone pratiche, attività di
cooperazione; attività di
sensibilizzazione, di
informazione e di
diffusione.
La dotazione di bilancio è
pari a 4,5 milioni di euro e il
finanziamento massimo
dell’Ue può attestarsi
all’80% dei costi
ammissibili.
La sovvenzione richiesta
alla Commissione europea
non può in ogni caso essere
inferiore a 75.000 euro.
Le candidature devono
essere inviate entro e non
oltre le ore 12 del 3 giugno
2015.

■ Gli uffici della Commissione eu-
ropea stanno valutando 14 progetti
per un valore di circa 2,5 milioni di
euro, presentati da varie realtà bre-
sciane grazie allaconsulenza dell’as-
sociazione Atelier Europeo.
La realtà promossa da Csv, Forum
delterzo settore, Cisl, Cgil , Confcoo-
perative e che lavora pagata solo a
risultato, ha presentato richieste di
finanziamento per il Festival piani-
stico internazionale di Brescia e Ber-
gamo, La casa editrice Mimesis, l’As-
sociazione Comuni Bresciani, i licei
cittadini Calini, Arnaldo e Leonar-
do, gli istituti di istruzione superiore
CristoforoMarzoli di Palazzoloe An-
tonietti di Iseo, il Centro Educativo
di accoglienza Istituto Vittoria Raz-
zetti Onlus, il Centro servizi per il vo-
lontariato bresciano e la rete nazio-
nale dei Csv.
«Siamosoddisfatti deiprogetti sotto-
posti alla valutazione della Commis-
sione-dichiara Angelo Patti,segreta-
riodiAE -. Sitrattadi quasiduemilio-
ni e mezzo di euro di richiesta com-
plessivache, se accordati, andrebbe-
ro ad aiutare il settore della cultura e
dell’istruzione. Ma nei prossimi me-
si scadranno diversi bandi sull’am-
biente, la cooperazione, la salute, il
lavoro, il turismo l’housing sociale
per i quali ci stiamo preparando la-
vorando per circa 60 clienti che ope-
rano in questi settori».
Il 4 marzo è stato il termine ultimo

per la presentazione delle candida-
ture dell’Azione chiave 1 di
Erasmus+ riguardante la mobilità
degli individui per l’apprendimento
mentre il 31 marzo era invece fissata
l’asticellaper l’AzioneChiave 2, Coo-
perazione per l’innovazione e lo
scambio di buone pratiche. Scaden-
zea cui Brescia ha risposto presente.
«Abbiamo costruito e dato forma ad
idee interessanti - ci racconta il prof.
Eugenio De Caro, responsabile
dell’area formazione diAtelier Euro-
peo - ad esempio un lavoro per il
contrastoal Cyberbullismo compiu-
to con l’istituto Antonietti di Iseo,
l’Università Cattolica, l’appoggio
dellaPolizia di Stato e un diffuso par-
tenariato.Con lacasa EditriceMime-
sis è stata proposta una collana lette-
raria per pubblicare inItalia latradu-
zionedeivincitoridelPremio lettera-
rio Europeo, mentre col liceo Calini
cercheremo di portare il «Booktrai-
ler film festival» a Livello Europeo.
Mi piace poi ricordare - continua il
prof. De Caro - il progetto di CSVnet
per la certificazionedelle competen-
ze dei volontari, propedeutica
all’apertura di un’impresa sociale, e
quello che invece vede come capofi-
la proprio Atelier Europeo per la dis-
seminazione delle politiche euro-
pee e l’internazionalizzazione del
nostro territorio, fattoinsieme ai gre-
ci dell’area del Pireo, agli spagnoli di
Mursia ai Bulgari e ai Tedeschi.

Grazie ad Atelier Europeo
Brescia chiede all’Ue 2,5 mln
Al vaglio della Commissione Ue 14 progetti di varie realtà della Leonessa
Dal Festival pianistico internazionale ai licei Calini, Arnaldo e Leonardo

Allavoro
■ Uno dei team di
progettisti di Atelier
Europeo presieduto dal
prof. Eugenio De Caro

Grazie ad AE ben
14 i progetti al
vaglio dell’Ue

Risorse accessibili
ma con progetti
ben strutturati

L’ACCORDO
A Talent Garden
apre lo «Sportello
finanziamenti»

■ Progettazione, ma anche
informazione e disseminazio-
ne. L’associazione Atelier Eu-
ropeo ha fra i suoi scopi anche
quello di «contaminare» il tes-
suto sociale bresciano con i sa-
peri, le conoscenze e le oppor-
tunità provenienti dall’Euro-
pa per far si che l’Unione non
venga intesa dai cittadini sol-
tanto come un grattacapo,
una strettoia burocratica mol-
tiplicatrice di vincoli, ma co-
me possibilità di crescita e la-
voro.
AE, in collaborazione col Csv,
propone in quest’ottica quat-
tro incontri dedicati alla pre-
sentazione delle opportunità
offerte da alcuni programmi
europei del settennato
2014-20.In particolare verran-
no analizzati i programmi:
«Europa per i Cittadini»,
«Erasmus+», «Life» e «Sanco».
La partecipazione agli incon-
tri è gratuita ma è obbligatoria
l’iscrizioneattraverso il modu-
lo online su www.csvbs.it se-
zione formazione, iscrizioni
online (40 posti). Il 20 aprile
verrà introdotto «Europa per i
Cittadini», programma che co-
finanzia progetti mirati a con-
tribuire alla comprensione
dell’Ue,della suastoria e diver-
sità, alla promozione della cit-
tadinanza europea e al miglio-
ramento delle condizioni per
lapartecipazione civica.«Istru-
zione, Formazione, Gioventù
e Sport» sono invece gli ingre-
dientidel nuovo Erasmus+(in-
contro il 27 aprile). I 14,7 mi-
liardi di euro per il periodo
2014-20, offrono tantissime
opportunità di studio, forma-
zione, di esperienze lavorative
odivolontariatoall’estero; am-
pio spazio è dato all’educazio-
ne non professionale degli
adulti. Il programma «Life» (7
maggio) riguarda tutti i finan-
ziamenti europei inerenti le
svariate sfaccettature delle te-
maticheambientali: dallatute-
la dellabiodiversità alla gestio-
ne dei rifiuti, dalla protezione
delle specie a rischio alla ge-
stione dell’acqua e del territo-
rio. Infine l’ultimo appunta-
mento (18 maggio) sarà dedi-
cato al 3° programma «Heal-
th» 2014-20: istituito dalla Di-
rezioneGenerale Salute eSicu-
rezza alimentare (Sanco), co-
stituisce ilprincipale strumen-
to della Commissione euro-
pea per dare corpo alla strate-
gia europea per la salute.

■ Il Commissario europeo per
Istruzione, cultura, giovani e sport
TiborNavracsics hadeciso di convo-
care i colleghi ministri dell’istruzio-
ne dei Paesi membri, per i giorni 18 e
19 maggio, con all’ordine del giorno
il ruolo dell’educazione ai valori del
pluralismo e della libertà di pensie-
ro. Si spera che in tale occasione si
sviluppi una riflessione culturale ap-
profondita e si manifesti la disponi-
bilità dei ministri a intervenire nella
configurazione dei curricula scola-
stici,per impegnaredocenti,studen-
ti, dirigenti, genitori, in genere gli

stakeholder, adapprendere a pensa-
re e ad agire nel rispetto dei valori
indicati.
Il pluralismo e la libertà di pensiero
non sono però gli unici valori con
cuidarelucee respiroal lavoroscola-
sticoe motivazioni acostruire perso-
nalità mature, interessate a costrui-
re un’Europa consapevole di sé e dei
suoi compiti sulla scena mondiale.
Sono fondamentali tutti i sei princi-
pi-valori della Carta di Nizza, che
nel2007 sono stati inseriti nel Tratta-
to di Lisbona (2007), avente rilievo
costituzionaleper l’Ue.Si trattadi di-

gnità, libertà, uguaglianza, solidarie-
tà, cittadinanza, giustizia.
In sintesi possiamo dire che i primi
54 articoli di questa Carta dedicati ai
valori citati e i primi 54 articoli della
Costituzione italiana, dedicati,
com’è noto ai principi fondamenta-
li e ai diritti e doveri dei cittadini, do-
vrebbero costituire una sorta di me-
nu ipertestuale (o di «cruscotto») co-
stantemente presente nell’orizzon-
te della vita scolastica e nella memo-
ria dei docenti e degli studenti.
É necessario ricordare anche come
si è arrivati a identificare questi valo-

ri, e convincersi che non si tratta di
belle parole del passato, ma di crite-
ri per rendere possibile un futuro ci-
vile, capace di resistere sia al fanati-
smo terroristico e totalitario, sia
all’egoismo e all’indifferentismo eti-
co, estetico, culturale, sociale, civico
e politico, che caratterizza anche
l’Europa: un’Europa definita nel
Trattato che adotta una Costituzio-
ne per l’Europa (Roma, 2004), pur-
troppo non entrato in vigore, per il
voto contrario nei referendum di
Francia e Olanda, «spazio privilegia-
to della speranza umana».

Luciano Corradini

Ministri Ue a colloquio sull’educazione ai valori europei
I titolari dei dicasteri dell’Istruzione dei Paesi membri si confrontano su un tema cardine

Il tema: valori ed educazione all’Europa

Sito web www.ateliereuropeo.eu
E-mail info@ateliereuropeo.eu
TESTI A CURA DI NICOLA MIGLIORATI

SEDE PRINCIPALE
c/oCsvBrescia, viaSalgari43/B(c. comm.Flaminia)
25125 Brescia - Tel. 030.2284900 - Fax 030.43883
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Perdelatestaperlei
elaminacciadimorte

Innamoratorespinto

FrancoMondini

Un’amicizianata per casoa
febbraio, inunbar dellacittà -
quandosi trovava all’oradi
pranzocon alcuneamiche -con
ilpassaredel temposi era
trasformatainincuboper una
donnabrescianadi41 anni.
Quel53ennecremonesechele
erastato presentatoda
un’amicaederaapparso
simpaticoedal
comportamentofrizzante,ben
prestoèdiventatoinvadente, è
entratoa piedi unitinellavita di
Claudia(nome èdifantasia),
unadonnacheabita incittà,
nellazonadell’ospedale Civile.

Induemesi emezzo l’uomoè
passatodalloscambio di
messaggiai primiregali,sino
alleminacce dimorte per
esserestato respinto.Equesti
sono,almeno perora, i titoli di
codadiuna vicendasimile a
moltealtrecon donneo
ragazzeperseguitatedachi
nonsirassegna a unno
definitivo. Amarzo,quando la
donnahacapitoche
quell’amicizialestavacreando
seriproblemihadetto chiaroe
tondoall’uomo chepreferiva
troncareanchei contatti
durantela pausapranzo o
l’aperitivo.Ma leattenzioni
pesantisono proseguite in
modotalmente insistenteda

mandareintilt l’amica conosciuta
albar.Claudia, sottostress, inpiù
occasionisièassentata dallavoro
pernon incrociarelo sguardo
dell’insistentecremoneseeper
nontrovarselosotto l’ufficioe
persinodavanti a casa. Veniva
pedinatacon lascusa della
consegnadiunregalo oper un
invitoacena. Eai «no»di leisono
seguitiprima gliinsulti, anche
pesanti,epoileminacce e gli
atteggiamentiviolenti.

UNASITUAZIONEdiventata
semprepiùinsostenibile. La
donnasi èfattacoraggio.Edopo
esserestata minacciata siè
recatadaicarabinieri sporgendo
denunciaper attipersecutori.

Lostalker I.Z.,- lapolizia nonha
resonote legeneralitànonostante

l’arresto- nonsi è persod’animoe
quandoharivistola donna che
desiderava -perché leihavoluto
riconsegnargliunodegliultimi
regali,un peluche -alla fine del
mesescorso l’hapicchiata. Il
provvidenziale intervento dialcuni
passantihaevitato conseguenze
piùserieper la 41ennebresciana.

MANONÈ FINITA lì: I.Z.non siè
assolutamentedatoper vintoeha
continuatoa minacciare,anchedi
morte,la donna.Nel timoredi
essereaggreditaClaudia ha
smessodirecarsial lavoroesiè
barricataincasa. Pauradiuscire,
pauradiessere aggreditadachi
l’aveva piùvolteminacciata e
seguita.Aivicini- ha riferitola
polizia- haraccomandatodinon
aprireilportone delcondominio a
nessunoediavvisarla subito seil
suopersecutore fossestato visto
inzona.Nel fine settimanaun
vicinohanotatonelcortile dicasa
I.Z.eha subitotelefonatoa
Claudia.«Guardichestacercando
diaprireilportone», lehadetto.La
donnaterrorizzatahaavvisatoil
«113»ehachiestoaiuto alla
polizia. Inpochiminuti unaVolante
delCommissariatoCarmineha
raggiuntola palazzina eha
fermatoil cremonese,cheha
inveitocontro la donnaecontro i
poliziottitornando a minacciare di
morteClaudia. «Devepagarmela»
haripetutomentreveniva portato
inquestura.Intascaaveva due
cacciavitedi25e 28centimetri.E’
statoarrestato per atti
persecutori,possesso
ingiustificatodioggetti che
potevano offendereedenunciato
perleminacce.Il gip ha
convalidato l’arrestoe hadisposto
cheresti incarceresino al
processo.

Unagentecon icacciavite

GLIINCONTRIFORMATIVI

Conflitti,socialnetwork
ebandieuropeialCsv

L’ISCRIZIONE

Cinquepermille:
lacorsaèpartita

«TICTAC,DONAILTEMPO»

Inagostocampiestivi inAlbania
insiemeaiVolontaridelSebino

IL«LABORATORIO»DELL’AISM

SabatoinpiazzaaPisogne
percapire lasclerosimultipla

Si è commosso, ha pianto, ma
nonhaparlato.TullioLanfran-
chi, incarcerecon l’accusad’a-
verucciso lamoglieGloriaTre-
materraetentatodifarealtret-
tanto con la figlia Alice, ieri
mattina è stato sottoposto al-
l’interrogatorio di convalida
dell’arresto. Si è avvalso della
facoltà di non rispondere. In
carcere è stato portato dai ca-
rabinieri all’albadi sabato.
Qualcheoraprima,aNiardo,

avevauccisoacoltellate lamo-
gliedacuisi stavaseparandoe
colpito con due fendenti alla
testa la figlia.

LE INDAGINI sono coordinate
dalpmCarloPappalardoel’ar-
resto è stato convalidato dal
gip Lorenzo Benini che ha di-
sposto la custodia cautelare in
carcereper ilrischiodireitera-
zione del reato. Il difensore di
fiducia di Lanfranchi, avvoca-
toTatianaBodei aveva chiesto
la scarcerazione. All’indagato
nonècontestata, almomento,
la premeditazione. Nelle ore
successive al delitto, quando
Tullio Lanfranchi era in stato
di fermo e prima che si proce-
desse all’arresto, a quanto si è
appreso,avrebbeparlatoalun-
go. «Si è ferita venendomi in-
contro durante la colluttazio-
ne» avrebbe detto, parlando
del ferimento mortale della
moglie.Ladonnaèstatacolpi-

tacomplessivamentesettevol-
te, al volto e all’addome. I fen-
denti sono stati vibrati senza
che prima vi fosse una lite. La
figlia era salita per prendere
undvdquando è stata costret-
tadal padre a chiamare lama-
dre e a dirle d’entrare in casa.
A quel punto, l’aggressione.
Lafigliaha,di fatto,vistomori-
re la madre. Negli istanti suc-
cessivi ha cercato di darsi alla
fuga perché il padre ha fatto il
possibileper colpirla, riuscen-
dovi duevolte, lungo le scale.
La ragazza si è salvata, con

ogniprobabilità, soloperchéè
riuscitaadentrarenellapastic-
ceria a poca distanza dall’abi-
tazione. Poi la richiesta d’aiu-
to, l’arrivo dei carabinieri, del
118, il fermodi Tullio Lanfran-
chi. L’uomo nelle ore che han-
no preceduto l’uxoricidio era
statodal legaleacuisièaffida-
to per le questioni legate alla
separazione. Aveva ricevuto
una mail, spedita dal legale
della moglie, avvocato Cristi-
naGuatta, che con toni pacati
avanzava delle proposte in vi-
sta della separazione. Forse
Tullio Lanfranchi in quel pez-
zo di carta ha visto, concreta-
mente, la fine del proprioma-
trimonio.
Gloria Trematerra, che da

qualchesettimana,dopolade-
nuncia per violenza del mari-
to, abitava con la figlia in una

casaprotettaaBrenohapaga-
to a carissimo prezzo l’essere
entrata in casa senza l’abitua-
le protezione di carabinieri o
polizia locale. Prima della de-
nuncia, dapartedellaQuestu-
ra, tutto era stato approntato
per il provvedimento dell’am-
monimento.Maproprio lade-
nunciaavevacomportatoun’e-
voluzione della situazione in
direzionediversa.
Ieri è stata inoltre eseguita

l’autopsia sul corpodella vitti-
mae lamagistraturahadato il
nulla osta alla sepoltura. La
salma verrà portata oggi a
Niardo nella chiesetta degli
Angeli Custodi. Sempre oggi
alle 20 si terrà la veglia fune-
bre,mentre i funerali saranno
celebratidomanialle15 inpar-
rocchiale. Gloria Trematerra
verrà sepolta aNiardo.•M.P.

© RIPRODUZIONERISERVATA

LATRAGEDIA.TullioLanfranchisièavvalsodellafacoltàdinonrisponderenell’interrogatoriodiconvalidadell’arrestoperl’omicidiodellamoglieeilferimentodellafiglia

Niardo,silenzioelacrimedavantialgip

InviaUgolini

Sonotre iprossimiappuntamen-
ti di formazione targati Csv,

«Riconoscereegestire iconflit-
ti» è il titolo di un ciclo di quattro
incontri formativi in programma
l’8, il 15, il 22 e il 29 maggio dalle
17.30 alle 20.30, con l'obiettivo
di analizzare le caratteristiche
del conflitto interpersonale al fi-
ne di avviare un processo di au-
to-consapevolezzasulledinami-
che relazionali che portano all'
emergere di conflitti, spesso
non manifesti, che minano alla
base il funzionamento efficace
di relazioni interpersonali ed or-
ganizzative. Nel corso degli in-
contri sarà inoltre fornito un me-
tododianalisi edi interventoper
la gestione del dissenso come
primo approccio operativo alle
situazioni conflittuali.

La metodologia didattica pre-
vede brevi lezioni frontali che si
alternanoadesercitazioni,simu-
lazioniediscussionichecoinvol-
gonomaggiormente il gruppo. Il
corsoprevedesia le lezioni inau-
la sia la Fad, una tipologia di for-
mazione erogata tramite la tec-
nologia informatica. Icorsistipo-
tranno pertanto disporre di ma-
teriali informativi/formativi com-

pletare le attività pratiche, avere
forum di discussione e di dialo-
gocon ildocenteattraverso il si-
todedicatoalla formazione (csv.
spaziofad.org). Lapartecipazio-
nealcorsoègratuita,maèobbli-
gatoria l'iscrizione attraverso il
modulo on-line su www.csvbs.
it nell'area formazione. Il termi-
ne per le iscrizioni è mercoledi
29 aprile 2015.

Altrocorsoinpartenzaè«Face-
bookesocialmediaper le asso-
ciazioni» (il 9, il 16 e il 23 maggio,
dalle 9 alle 12). Il web è divenuto
unnetworksociale, luogodicon-
divisione e partecipazione e le
nuove tecnologie digitali stanno
determinandocambiamenti fon-
damentalineimodellidicomuni-
cazione e nei rapporti umani. Il
corso si propone quindi di forni-
re indicazioni di utilizzo del so-
cialweballeorganizzazionidivo-
lontariatoedi rifletteresulledina-
miche comunicative inaugurate
dai new media. Anche in questo
casoilcorsoprevedesia le lezio-
ni in aula sia la Fad. Iscrizioni
con la stessa modalità sempre
entro il 29 aprile.

Infinecisonoancoraalcunipo-
sti disponibili per partecipare ai

quattro incontri organizzati dal
Csv in collaborazione con l'as-
sociazioneAtelierEuropeoede-
dicati alla presentazione delle
opportunità offerte da alcuni
programmi europei del setten-
nato 2014-2020 per le realtà del
non profit del nostro territorio.

In particolare verranno analiz-
zati iprogrammiEuropaper iCit-
tadini, Erasmus+, Life, Sanco.
Maggiori informazioni e iscrizio-
ni sul sito internet Csv.

Lacasadi Niardo incui è statauccisa GloriaTrematerra FOTOLIVE

Primadieserearrestatoilmarito
haparlatodell’accoltellamento
dellamoglie:«Mièvenutaincontro
esièferitadurantelacollutazione»

LACASA DI GATTISARA’
DINUOVOALL’ASTA
Torna,per laseconda volta,
inunasta giudiziaria,
l’appartamentodivia
UgoliniaBrescia incui
viveva GuglielmoGatti,
condannatoall’ergastolo
perilduplice omicidio,
risalentea dieci annifa,
degliziiAldoDonegani e
LuisaDeLeo. Leofferte
verrannno visionateil 15
maggioe devonoessere
inviateentroil giorno
prima.Rispettoallaprima
astaè stato
completamenteripulito il
giardinomentreil tetto è
statosistemato.

L'associazionedicui fatepartehagià ricevu-
to il 5 permillenegli scorsi anni?Questonon
esenta le realtà interessate dal dover ripete-
re dall'inizio tutto l'iter di iscrizione all'elen-
co dei destinatari.

Ai finidell'ammissionealcontributodelcin-
que per mille, gli enti aventi diritto devono
infatti presentare ogni anno la domanda
d'iscrizionee,successivamente,unadichia-
razione sostitutiva dell'atto di notorietà.

Il Centro Servizi per il Volontariato fino a
giovedì 30 aprile si rende disponibile ad ef-
fettuare l'invio delle domande d'iscrizione
all'elencodel cinquepermillepercontodel-
le associazioni.

Gli enti interessatidovrannopresentarsidi-
rettamente agli sportelli del Csv di Brescia
inviaEmilioSalgari 43/Bpresentando ilmo-
dello di iscrizione al 5 per mille 2015 compi-
lato e firmato dal legale rappresentante e la
fotocopia della carta d'identità del firmata-
rio.

Il serviziohauncostodi18europer leorga-
nizzazioni di volontariato (legge 266/91) e
24 euro per tutti gli altri enti associativi. Non
sarannogarantiti inviidelledomandeperve-
nute oltre la predetta data. Per gli enti con
sede inprovinciachevolesserousufruirede-
gli Sportelli Territoriali del Csv di Leno
(030/9040324 dottoressa Cherubini) per la
Bassa Bresciana, di Esine (0364 / 360616
dottoressa Bassi) per la Valle Camonica e di
GardoneVt (030/8910517dottoressaPazzi-
ni)per laValTrompia,èpossibile farlopreno-
tando preventivamente l'appuntamento.

La corsa al 5 per mille è partita.

«Tic Tac, dona il tempo» è la proposta che
l'Associazione Volontari del Sebino rivolge a
tutte le persone maggiorenni, giovani e non,
che hanno voglia di trascorrere la propria
estate in maniera diversa, lanciandosi in un'
esperienza coinvolgente, divertente e unica
maanche impegnativaediconfrontoconse
stessi e con gli altri. L'associazione organiz-
zacampi estivi inAlbania dall'1al16 agosto.

L'attivitàdeiCampiestivi inAlbaniaè incon-
trare ogni giorno centinaia di bambini che
chiedono solo un sorriso, una carezza, un
saluto.Maanche un pezzodi pane,una me-
rendina, una caramella; è anche mettersi al-

la prova per quindici giorni vivendo a stretto
contatto con altri volontari.

Campi estivi in Albania è anche tanto altro:
è l'incontro con i colori, i suoni, i sapori e la
cultura di una terra e di un popolo che all'ini-
ziopossono spaventare ma che presto affa-
scina e conquista. Per vivere al meglio
l'esperienzasonoprevistidue incontridipre-
parazione alla partenza.

Per informazioni e per manifestare il pro-
prio interesse è possibile contattare Lorena
al3393756519epartecipareall'aperitivo in-
formativo giovedì 7 maggio alle 19,30 in via
Gabriele Rosa 2, a Brescia.

IF
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0

Centro Servizi 
per il Volontariato 
di Brescia E-MAIL: info@csvbs.it - www.csvbs.it

L'Aism, Associazione Italiana Sclerosi Multipla,
conl'approssimarsidellaSettimananazionaledel-
lasclerosimultipla2015,organizzacolpatrocinio
delComunediPisogneuneventodisensibilizza-
zioneversoquestapatologiaspessosconosciuta
machecoinvolgeoltre1.500personeinprovincia
diBresciaeche interessa,per il 50%giovani fra i
20e i35anni e in maggiormisura ledonne in un
rapportodi2a1.IragazzidelGruppoYoungdella
sezioneprovincialeAismporterannosulSebinoil
laboratorioesperienzialeedisensibilizzazione,un

momentodiforteimpattoemotivoeculturaleche
mira a far meglio conoscere quali sono i sintomi
cheognigiornoviveunapersonaconSM.

La cittadinanza sarà invitata a provare in prima
persona idisturbipiùcomunidellamalattiaattra-
verso una simulazione; fatica, sensibilità alterata,
parestesie,spasticità,neuriteotticaeproblemidi
equilibrio,sarannosoloalcunideisintomi«replica-
bili»inpiazzaattraversospecialiausili.Aismrealiz-
zeràtale laboratoriosabato25aprile,dalle14alle
19inpiazzaMercato(lungolago)aPisogne.
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■ Addio al progetto targa-
to Cepav2 di realizzare sette
nuove cave di prestito nel
Bresciano, per avere mate-
riale buono alla costruzione
della linea ad alta velocità
Brescia-Verona.
Già alcuni mesi fa ne erano
state eliminate sei, in segui-
to alle pressioni messe in at-
to da Comuni, Provincia e as-
sociazioni di categoria, in
primis Aib.
Era rimasta la so-
la cava di Logra-
to, con il suo mi-
lione di metri cu-
bi da estrarre,
l’unica che sem-
brava destinata a
«donare» materia-
le per costruire la
massicciata dove
posare i binari
Tav.
Gli amministrato-
ri locali non han-
no però digerito
la scelta e hanno messo in at-
to una vigorosa azione di
lobby, per far sì che anche
l’ultimo «buco nero» venis-
se scongiurato: così è stato,
con la notizia che è stata an-
nunciata ieri in Broletto dal
sindaco di Lograto Gianan-
drea Telò e dal collega di Ca-
stenedolo Gianbattista Gro-
li, in veste di delegato della

Provincia.
Così come sostenuto fin da
principio dal territorio, i
5milioni di metri cubi neces-
sari saranno estratti dagli
Ate (Ambiti territoriali
estrattivi) già previsti nel Pia-
no cave provinciale e anco-
ra attivi, con quantitativi rile-
vanti tuttora disponibili.
«Lograto era rimasta in esse-
re perché l’unica che preve-
deva il ripristino del piano

campagna con
l’attività di ri-
t o m b a m e n t o
dell’inerte - dice
Telò -: Cepav2 ri-
teneva quindi il
disagio inesisten-
te. Abbiamo fatto
presente che a
cinquecento me-
tri c’è una cava in
esercizio con vo-
lumi compatibili,
che può anche ac-
cogliere gli inerti

per il ritombamento, e la no-
stra proposta è stata accol-
ta».
Un risultato che Francesco
Castagna dell’Anepla di Con-
findustria, e Daniela Gran-
di, presidente del settore in-
dustria estrattiva di Aib, ri-
tengono storico: «È la prima
volta che vediamo dei suc-
cessi in casi così: è una batta-

glia che si presenta periodi-
camente ogni volta che si fa
un’opera pubblica, ma qua-
si mai si hanno risultati posi-
tivi. Significa che fare siste-
ma tra enti pubblici e mon-
do delle imprese porta a ri-
sultati apprezzabili».
Groli conferma che tutti gli
Ate sostitutivi sono vicini ai
cantieri: «Ce ne saranno a
est e a ovest, su tutta la tratta
bresciana e veronese della
corda molle, tutti serviti dal-
la viabilità. Cepav2 insisteva
non solo per motivi econo-
mici, ma anche per questio-
ni di qualità dei materiali e
distanze».
Ancora da decidere, invece,
il posizionamento dei mate-
riali scavati, ad esempio dal-
la realizzazione delle galle-
rie di Lonato.
Risolta, in un certo senso, la
vicenda cave di prestito, re-
sta da capire che faranno Ci-
pe e ministero per l’approva-
zione del progetto definitivo
della tratta Tav Brescia-Ve-
rona dopo gli scossoni che
hanno portato alle dimissio-
ni del ministro Maurizio Lu-
pi.
«Non saranno tempi biblici
- dicono gli amministratori -
perché Cepav2 vuole parti-
re».

Giuliana Mossoni

Via Bonardi,
la Loggia dice no
al tempio Sikh

Cave di prestito per la Tav
addio al progetto Cepav 2
Non saranno realizzate le sette zone di escavazione nel Bresciano
I 5 milioni di metri cubi necessari saranno estratti nelle aree già attive

CentroServiziVolontariato

Volontari, continua la formazione gratuita offerta dal Csv

La minoranza chiede
percorsi condivisi
con la maggioranza
in Broletto

Maffoni della lista Comuni

PARERE NEGATIVO

L’ANNUNCIO
I sindaci di Lograto

e di Castenedolo:
«Niente nuovi buchi

per la Tav»
Soddisfatte

le associazioni di
categoria, Aib in testa

■ Continuano le iniziative forma-
tive organizzate dal Centro Servizi
per il Volontariato di Brescia, a fa-
vore delle organizzazioni del terri-
torio.Si trattadi occasioni di cresci-
taediaggiornamentoofferte inma-
niera gratuita alle associazioni che
operano sia in città che nella pro-
vincia.
In ordine cronologico, ecco quali
sono i corsi in partenza e a cui è ne-
cessario iscriversi entro il 29 aprile:
«Riconoscere e gestire i conflitti»,
si tratta di un ciclo diquattro incon-

tri (8,15,22 e 29 maggio dalle 17.30
alle 20.30) con l’obiettivo di analiz-
zare le caratteristiche del conflitto
interpersonale, al fine di avviare
unprocesso di auto-consapevolez-
za sulle dinamiche relazionali che
portano all’emergere di conflitti,
spesso non manifesti, che minano
alla base il funzionamento efficace
di relazioni interpersonali ed orga-
nizzative.
La metodologia didattica prevede
brevi lezioni frontali che si alterna-
no ad esercitazioni, simulazioni e

discussioni che coinvolgono mag-
giormente il gruppo.
Il corso prevede sia le lezioni in au-
la sia la Fad: i corsisti potranno per-
tanto disporre dimateriali formati-
vi, completare le attività pratiche,
avere forum di discussione e dialo-
go con il docente attraverso il sito
dedicato alla formazione.
La partecipazione al corso è gratui-
ta, ma è obbligatoria l’iscrizione,
da effettuare entro i termini, attra-
verso il modulo on-line su www.
csvbs.it.

Altro corso in partenza è «Face-
book e social media per le associa-
zioni» (9, 16 e 23 maggio dalle 9 alle
12). Il web è divenuto un network
sociale, luogodicondivisionee par-
tecipazione, e le nuove tecnologie
digitalistanno determinando cam-
biamenti fondamentali nei model-
li di comunicazione e nei rapporti
umani.
Il corso si propone quindi di forni-
re indicazioni di utilizzo del social
web alle organizzazioni di volonta-
riato, per essere in grado di coglie-

re al meglio le potenzialità di que-
sti strumenti. Anche in questo caso
il corso prevede sia le lezioni in au-
la sia la Fad. Infine, ci sono ancora
alcuniposti disponibili per parteci-
pare ai tre incontri, organizzati in
collaborazione con l’associazione
Atelier Europeo, dedicati alla pre-
sentazionedelle opportunità offer-
te dai programmi europei del set-
tennato 2014-2020 per le realtà del
non profit del nostro territorio. In
particolare verranno analizzati i
programmi: Erasmus+, Life e San-
co. Maggiori informazioni ed iscri-
zioni accedendo al sito internet.

Nicola Migliorati

■ Un abusivo puro: senza
laurea,senza iscrizione all’Al-
bo nazionale, senza autoriz-
zazione all’apertura dello stu-
dio, e senza nemmeno la co-
pertura di un medico che gli
prestasse il nome. Operava
senza averne titolo: sino a
due giorni fa metteva le mani
in bocca ad ignari pazienti.
Martedì i carabinieri del Nu-
cleo Antisofisticazioni si so-
no presentati nel suo studio,
hanno controllato, e non tro-
vato, lesuecredenziali e prov-
veduto a sanare le irregolari-
tà. L’ambulatorio, situato in
un complesso prestigioso di
via della Volta, è stato imme-
diatamente chiuso, lui è stato
denunciatoperesercizio abu-
sivo della professione.
A mettere i militari del Nas di
Brescia sulle sue tracce è sta-
ta laCommisione Albo Odon-
toiatri dell’Ordine dei medici
diBresciache,asuavolta, ave-
va raccolto la segnalazione di
uno dei pazienti dell’odonto-
iatra abusivo. Quest’ultimo si
era lamentato dei lavori ese-
guiti dal finto dentista, inne-
scando così le verifiche del
competenteorganodell’Ordi-
ne. Verificata l’assenza dei ti-
toli necessari all’esercizio del-
laprofessione, la Commissio-
ne ha denunciato i fatti ai ca-
rabinieri, che hanno raccolto
la segnalazione e sono inter-
venuti.
«Siamo sempre più stupiti
per il fatto chein una situazio-
nedi crisi,e con giovani laure-
ati che faticano a trovare oc-
cupazione, esista ancora la fi-
gura del dentista abusivo,
senza nemmeno la copertura
diunmedicoconnivente»sot-
tolineail dott.Veronesi, presi-
dente della Commissione Al-
bo Odontoiatri dell’Ordine
bresciano. Lo stesso Veronesi
sottolinea i rischi che la prati-
ca dell’odontoiatria abusiva
può generare. «Gli abusivi -
sottolinea - non sono prepa-
rati e aggiornati e operano in
ambienti, che sfuggendo ai
controlli delle autorità, non
sempre si rivelano adeguati
sotto ilprofilo igienico.Il den-
tista abusivo può diventare
vettore di patologie gravi, che
possono compromettere la
salute complessiva del pa-
ziente».
«Rimane aperta la questione
-concludeVeronesi- delle pe-
ne molto lievi per i dentisti
abusivi, spesso limitate a po-
che centinaia di euro, che di
sicuro non rappresentano un
deterrente».

Via della Volta
I Nas chiudono
studio dentistico
abusivo al 100%

IN VIA TOMMASEO
MiaBagall’ItsLonati
■ Per il ciclo i giovedì
dell’Its Lonati nell’aula 400
di via Tommaseo 49
interverrà questa mattina
alle 11.30 Camilla Botter, ex
studentessa dell’Itas oggi
responsabile dello stile per
il noto brand Mia Bag con
sede a Milano

IN VIA CORSICA
TrebeschialleAcli
■ Oggi alle 17 alla sede
Acli provinciali in via
Corsica 165 il sindaco di
Collebeato Antonio
Trebeschi ricorderà Andrea
Trebeschi deportato nei
campi di concentramento.

ALLE PAOLINE
Ineditodidon Mazzolari
■ Oggi alle 17 alla libreria
Paoline di via Rosa 57 verrà
presentato il libro inedito di
don Mazzolari «L’uomo vale
perchè lavora».

AL VITTORIA
L’economiasconosciuta
■ Stasera all’Hotel Vittoria
Essere liberali presenta il
libro «L’economia di cui
nessuno parla»

■ Il Comune ha dato parere negativo
alla richiesta della comunità Sikh di
trasformare un capannone di via
Bonardi in un tempio. Dopo un anno
di attesa, la Loggia si è appellata alla
legge regionale del 3 febbraio 2015, la
cosiddetta anti moschee, che impone
ai Comuni di dotarsi di un «Piano delle
attrezzature religiose» nel pgt prima di
rilasciare eventuali autorizzazioni.
L’amministrazione mette anche in
dubbio la congruità del numero di
parcheggi disponibili. A questo punto
se ne riparlerà al Tar: il 20 maggio c’è
l’udienza sul ricorso presentato dal
proprietario del capannone, che
contesta il ritardo della risposta e
chiede che scatti il silenzio assenso.

■ «Sui temi importanti ser-
vonopercorsicondivisietem-
pi di discussione che permet-
tano ad ogni forza politica di
poter dare un proprio contri-
buto». È un avviso rivolto alla
maggioranzainBrolettoquel-
lo sollevato ieri dai gruppi
consiliari di Lega Nord e della
lista Comuni in Provincia.
Prima di un consiglio «che
avrebbe dovuto essere infor-
male e che invece è stato con-
vertito all’ultimo in consiglio
formale durante il quale ci è
stato presentato lo schema di
previsione di bilancio 2015 e
il consuntivo del 2014 - spie-
ga Gianpietro Maffoni di Co-
muni in Provincia, in confe-
renza con Nicoletta Benedet-
ti e i leghisti Mattia Zanardini
e Giovanmaria Flocchini -.
Questa fretta perché i due do-
cumentidovrannoesserepre-
sentati all’Assemblea dei sin-
daci, convocata per la prima
volta lunedì. Quel che conte-
stiamo è che non ci è stato da-
to il tempo materiale per pre-
parare gli emendamenti».
Aggiunge Benedetti: «In que-
sti mesi non sono nemmeno
state istituite le tre commis-
sioni che avevamo sollecita-
to, tra cui quella al bilancio».
Inoltre, aggiunge Zanardini,
«il documento che abbiamo
tra le mani è assolutamente
incomprensibile, indecifrabi-
le».
Anche se l’ente è ancora in
una fase d’avvio «non possia-
mo non condividere i percor-
si, tutti dobbiamo esserea co-
noscenza di quel che c’è sul
tavolo - aggiunge Flocchini -.
Al netto di questo, ci rendia-
mo conto delle difficoltà che
sono scaturite prima di tutto
da una normativa assurda
che hadato vita ad un ente in-
gestibile. Gran parte della re-
sponsabilità va quindi al legi-
slatore che non ha specifica-
to risorse e competenze
dell’Area Vasta».  a.carb.
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Brescia
Polobus: a.a.a. cercasi furgone!
Il progetto e il lavoro costruito 
all’interno della rete di associazio-
ni che hanno dato vita negli scorsi 
anni a “Il quartiere come bene co-
mune” ha prodotto un’azione non 
prevista che ha portato all’istitu-
zione di un servizio gratuito. 
Si tratta di Polobus ed è stato 
pensato per sostenere e aiutare la 
mobilità delle persone all’interno 
del quartiere. 
Il servizio, iniziato a dicembre 
2012, ha ora bisogno di un “nuo-
vo” furgone, usato ma in buono 

stato, a nove posti, già attrezzato 
per il trasporto di persone disabili. 
Il mezzo sarà utilizzato per il 
trasporto di persone anziane al 
Centro diurno della Rsa Arici Sega 
e per il servizio “PoloBus” nei 
quartieri di S. Polo (due corse al 
mattino per il collegamento tra i 
vari quartieri). 
Gestito da Acli San Polo e Auser, 
il servizio garantirà una mobilità 
interna ai quartieri a chi non ha 
mezzi propri, il tutto gestito da 
Acli S. Polo e Auser. Attualmente 

il servizio viene fatto con un vec-
chio furgone ormai pronto al pen-
sionamento, che però rende la vita 
più facile alle persone bisognose 
di spostarsi nei quartieri di San 
Polo e San Polino per raggiungere 
i negozi dove fare la spesa, andare 
dal medico, in farmacia, in posta, 
al centro sociale, dai propri cari. 
Per informazioni o disponibilità è 
possibile contattare Dante Manto-
vani, presidente di Acli S.Polo, al 
numero 347/8826056.
Infine si ricorda che c’è ancora di-

sponibilità di alcuni posti per par-
tecipare ai tre incontri, organizzati 
in collaborazione con l’associazio-
ne Atelier Europeo, dedicati alla 
presentazione delle opportunità 
offerte da alcuni programmi euro-
pei per il settennato 2014-2020 per 
le realtà del non profit del nostro 
territorio. 
In particolare verranno analizzati 
i programmi: Erasmus+, Life e 
Sanco. Maggiori informazioni 
ed iscrizioni accedendo al sito 
internet.

FORMAZIONE
Continuano le proposte gratuite del Csv

   Continuano le iniziative 
formative organizzate dal Centro 
Servizi per il volontariato di Brescia 
a favore delle organizzazioni del 
territorio; occasioni di crescita e di 
aggiornamento offerte in maniera 
gratuita alle associazioni della città e 
della provincia. In ordine cronologico 
ecco quali sono i corsi in partenza: 
“Riconoscere e gestire i conflitti”, si 
tratta di un ciclo di quattro incontri 
(8,15,22 e 29 maggio dalle 17.30 alle 
20.30) con l’obiettivo di analizzare 
le caratteristiche del conflitto 
interpersonale al fine di avviare un 
processo di auto-consapevolezza 
sulle dinamiche relazionali che 
portano all’emergere di conflitti, 
spesso non manifesti, che minano 
alla base il funzionamento 
efficace di relazioni interpersonali 
ed organizzative. Viene inoltre 
fornito un metodo di analisi e di 
intervento per la gestione del 
dissenso come primo approccio 
operativo alle situazioni conflittuali. 
La metodologia didattica prevede 
brevi lezioni frontali che si alternano 
ad esercitazioni, simulazioni 
e discussioni che coinvolgono 
maggiormente il gruppo. Il corso 
prevede sia le lezioni in aula sia la 
Fad, una tipologia di formazione 
erogata tramite la tecnologia 
informatica. I corsisti potranno 
pertanto disporre di materiali 
informativi/formativi completare 
le attività pratiche, avere forum 
di discussione e di dialogo con il 
docente attraverso il sito dedicato 

alla formazione (csv.spaziofad.
org). La partecipazione al corso 
è gratuita, ma è obbligatoria 
l’iscrizione attraverso il modulo 
on-line su www.csvbs.it nell’area 
formazione. Il termine per le 
iscrizioni è mercoledi 29 aprile 
2015. Altro corso in partenza è 
“Facebook e social media per le 
associazioni”(9, 16 e 23 maggio 
dalle 9 alle 12). Il web è divenuto 
un network sociale, luogo di 
condivisione e partecipazione e le 
nuove tecnologie digitali stanno 
determinando cambiamenti 
fondamentali nei modelli di 
comunicazione e nei rapporti 
umani. Il corso si propone quindi 
di fornire indicazioni di utilizzo 
del social web alle organizzazioni 
di volontariato e di riflettere sulle 
dinamiche comunicative inaugurate 
dai new media. Anche in questo 
caso il corso prevede sia le lezioni 
in aula sia la FAD. Iscrizioni con la 
stessa modalità sempre entro il 29 
aprile. Infine ci sono ancora alcuni 
posti disponibili per partecipare 
ai tre incontri, organizzati in 
collaborazione con l’associazione 
Atelier Europeo, dedicati alla 
presentazione delle opportunità 
offerte da alcuni programmi europei 
del settennato 2014-2020 per le 
realtà del non profit del nostro 
territorio. In particolare verranno 
analizzati i programmi: Erasmus+, 
Life e Sanco. Maggiori informazioni 
ed iscrizioni accedendo al sito 
internet.

PROPOSTE
DI NICOLA MIGLIORATI

LA FESTA DELLO SCORSO ANNO

CENTRO SERVIZI VOLONTARIATO

Festa dell’Europa:
“Più forti insieme”
Molte le iniziative, patrocinate anche dal Comune di Brescia, che si terranno in città

Il 9 maggio   Una proposta promossa da Cts, Csv e Atelier europeo

L
a Festa dell’Europa si 
avvicina e il Cts di Bre-
scia, con il sostegno del 
Csv e la collaborazione 
di Atelier europeo, sta 

organizzando una serie di iniziative 
che verranno inserite in un palinse-
sto più ampio di eventi, patrocinati 
dal Comune di Brescia. Dal 4 all’8 
maggio prossimi, all’esterno delle 
principali scuole e università bre-
sciane verranno distribuiti volan-
tini contenenti un breve questiona-
rio sull’Ue, sulla Festa dell’Europa 
e tutte le informazioni necessarie 
per poter richiedere gratuitamen-
te la Carta giovani europea (www.
cartagiovani.it), durante il pome-
riggio del 9 maggio. Gli operatori 

incaricati del volantinaggio saran-
no facilmente riconoscibili perché 
indosseranno le magliette ufficiali 
della manifestazione. Lo scopo di 
quest’azione sarà quello di stimola-
re, in modo leggero e divertente, la 
riflessione sulle tematiche relative 
all’Ue e focalizzare l’attenzione su-
gli imminenti festeggiamenti bre-
sciani. Sabato 9 maggio, dalle 15 
alle 18, presso le quattro uscite del-
la metropolitana del centro storico 
di Brescia (Marconi, San Faustino, 
Vittoria e Stazione), alcuni giovani 
volontari, coordinati dagli operatori 
del Cts, raccoglieranno i questionari 
consegnanti dagli studenti, distribu-
iranno gadget e  registreranno i dati 
dei giovani under 30 che vorranno 

DI NICOLA MIGLIORATI

richiedere gratuitamente la Carta 
Giovani Europea. Sempre sabato 
pomeriggio, per le vie e le piazze del 
centro storico cittadino si terrà un 
evento promozionale itinerante; 20 
giovani volontari di diverse nazio-
nalità (italiani, spagnoli e inglesi) 
percorreranno le strade di Brescia 
con biciclette brandizzate “Festa 
dell’Europa”, fermandosi in punti 
prestabiliti per distribuire gadget e 
materiale informativo. In occasione 
del passaggio degli “eurociclisti”, in 
alcuni punti della città, si terranno 
spettacoli di break dance a sorpre-
sa con la giovanissima crew locale 
degli OriginArt. 
Anche i locali di Corso delle Mer-
canzie aderiranno all’iniziativa con 
aperitivi in lingua e con cene e dol-
ci a tema, adottando ciascuno, per 
l’occasione, una diversa nazione 
europea. Nei negozio sfitti di Corso 
Mameli verranno inoltre organizza-
te performance artistiche e musicali 
dedicate e verrà allestito uno spazio 
informativo temporaneo dove gli 
operatori Cts forniranno gratuita-
mente pubblicazioni sull’Europa, 
sulle politiche comunitarie e sul-
le opportunità di formazione non 
convenzionale presso i diversi stati 
membri dell’Unione. Infine alle 18 
Atelier Europeo (www.ateliereuro-
peo.eu) festeggerà il suo secondo 
compleanno in compagnia dei gio-
vani partecipanti alla Festa dell’Eu-
ropa, spegnendo le candeline su una 
grande torta e assistendo all’ultimo 
spettacolo degli OriginArt.  

Centro culturale
linguistico

CORSI DI INGLESE, TEDESCO, FRANCESE, SPAGNOLO
INDIVIDUALI O DI GRUPPO CON INSEGNANTI MADRE LINGUA

ADULTI (€11 PER 10 ore) = €110
BAMBINI (€10 PER 10 ore) = €100

+ 2 ore OMAGGIO

INFO:
Brescia - Via Crocifissa di Rosa, 3 - Tel. 030 3099279 - Cell. 334 8063733

info@saturnotraduzioni.it - www.saturnotraduzioni.it
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� Viviamo un tempo che forse
più che mai ha bisogno della
«buona notizia». Nei Paesi di-
laniati dalle guerre, nella cre-
scente divaricazione tra be-
nessere e miseria, nell’indiffe-
renza che toglie senso al vive-
re. La sfida missionaria pren-

de aspetti nuovi, sollecita la
presa di coscienza e il senso di
responsabilità nel panorama
a tinte varie del nostro secolo.
Su una ricchezza di fermenti
può sempre contare la comu-
nità bresciana: la chiesa di
San Giorgio ieri affollata da
gruppi di volontariato e testi-
moni di operosità missiona-
ria per il convegno promosso
dall’associazione Cuore Ami-
co Fraternità onlus dà ragioni
alla speranza. Coinvolta nelle
adozioni a distanza dell’asso-
ciazione guidata da don Ar-

mandoNolli, la conduttricete-
levisiva Licia Colò ha coordi-
nato gli interventi, a partire
dal rapido excursus storico
che rimanda all’inizio della
presenza diocesana a Kirem-
ba e alla solidarietà verso le
missioni via via cresciuta in-
torno alla rivista Madre.

«Lamentalitàcristianaci so-
steneva - ha osservato don
Nolli -, oggi su mille nati in
centrostoricosolocinquecen-
tovengono battezzati». Eppu-
re l’associazione continua ad
avvalersi di un forte sostegno.
Conflitti e ingiustizie fanno di-
re che «siamo ancora ai tempi
di Caino», ampio è lo spazio
per farsi missionari. «Non si
tratta di portare Dio, perché
Dio già c’è ed opera - spiega il
biblista don Flavio dalla Vec-
chia -: siamo chiamati a fare
in modo che lo si riconosca».

Missionario e giornalista, il
comboniano padre Giulio Al-
banese ha iniziato a Brescia il
suo ministero. «Mai come og-
gi - dice - c'è bisogno di una
precisa assunzione di respon-
sabilità. Molte chiese si sono
svuotate, ma il Signore agisce
misteriosamente: serve la ca-
pacità di cogliere il valore
dell’alterità». Paolo VI solleci-
tava a «gridare dai tetti la buo-
na notizia», occorre «avere
nel cuore il mondo» per esse-

relievito e sale. Il piccolo greg-
ge deve «coltivare l’azzardo
dell’utopia» perché «la nostra
storia è nel piano provviden-
ziale di Dio».

La testimonianza esempla-
redi suor LuciaSabbadin, me-
dico in Africa, spazia dal Bu-
rundi alla Repubblica demo-
cratica del Congo, al Came-
run. Dal centro di accoglienza
di madri e bambini al grande
ospedale e alle nuove frontie-
re delle cure palliative e
dell’umanizzazione della me-
dicina. L’Africa, constata, «è
una terra satura di problemi».
Riconciliazione,giustizia epa-
ce sono gli obiettivi che la
Chiesa si è data. Prima sfida è
formare le coscienze.

La crescita delle coscienze
sta a cuore alla Fondazione
Tovini, ieri rappresentata dall'
avvocato Michele Bonetti, nel
solco di una storica attenzio-
ne in Brescia per l'impegno
educativo.«Lenostre Indie so-
no le nostre scuole», diceva il
Beato Tovini e su queste basi
si è sviluppata l'opera di edu-
cazione alla cittadinanza
mondiale.Mentrein Paesi lon-
tani si opera per la sostenibili-
tà, la coscienza dei diritti e la
promozionedelladonna,si of-
frono ai giovani occasioni di
scambio culturale, tra il Nord
e il Sud del mondo. //

L’operosità missionaria
dà ragioni alla speranza

CuoreAmico. Licia Colò ha moderato il convegno in San Giorgio

Buone notizie

Elisabetta Nicoli

Nella chiesa di San Giorgio
per parlare di impegno
e senso di responsabilità
verso il prossimo

� Nel mondo del volontariato
ha creato un qualche scompi-
glio la nuova normativa
sull’obbligo della fatturazione
elettronica alle amministra-
zioni pubbliche.

Chiariamo fin da subito che
le associazioni di volontariato
(quelle cioè iscritte nell’appo-
sito registro) possono conti-
nuare a emettere note di rim-
borso nei confronti dell’Am-
ministrazione Pubblica in for-
mato cartaceo.

Il servizio consulenza della
retedei Centro servizi volonta-
riato chiarisce infatti che «le
nuove prescrizioni sulla fattu-
razione elettronica, non inci-
dono sui presupposti per
l’emissione della fattura, ma
solo sulle modalità di emissio-
ne,trasmissione, conservazio-
ne delle fatture. Il requisito es-
senziale per l’emissione della
fattura, infatti, secondo
l’Agenzia delleEntrate è la ces-
sione di beni o la prestazione
di servizi rientranti in campo
Iva. In mancanza di tale requi-
sito, nessun adempimento fi-
scale deve essere osservato in
tali operazioni».

La legge istitutiva del volon-
tariato (n.266del 1991) ha pre-
visto una serie di agevolazioni

tributarie in favore delle orga-
nizzazioni di volontariato. In-
nanzitutto per quanto riguar-
da l’Iva, la legge vuole che le
operazioni effettuate da orga-
nizzazioni di volontariato co-
stituite esclusivamente per fi-
nidisolidarietà nonsianocon-
siderate come cessioni di be-
ni, né prestazioni di servizi.
Per rendere applicabili queste
agevolazioni le organizzazio-
ni di volontariato che possie-
dano i requisiti (quindi costi-
tuite esclusivamente per fini
di solidarietà) devono essere
iscritteneiRegistridel volonta-
riato tenuti e gestiti dalle Re-
gioni di appartenenza.

Ad oggi le organizzazioni
bresciane iscritte in questo re-
gistro della Regione Lombar-
diasono 608:tale iscrizionega-
rantisce che negli statuti di
queste associazioni siano pre-
visti l’assenza di fini di lucro,
la democraticità della struttu-
ra intesa come parità di diritti
(e di doveri) fra i soci, l’elettivi-
tàe la gratuità delle cariche as-
sociative, la gratuità delle pre-
stazioni fornite dagli aderenti,
i criteri di ammissione e di
esclusionedegli aderenti, l’ob-
bligo di formazione del bilan-
cio, dal quale devono risultare
i beni, i contributi o i lasciti ri-
cevuti, nonché le modalità di
approvazione dello stesso da
partedell’assemblea degliade-
renti.

«Seun’organizzazionedivo-
lontariato» chiarisce il servi-
zio consulenza «in quanto
non soggetto Iva, svolge solo
attività istituzionali non può
né deve emettere fattura (né
in formato cartaceo néelettro-
nico), quindi può continuare
a emettere note di spesa "non
soggette" ai sensi dell’articolo
8, comma 2, della l. n. 266 del
1991». //

NICOLAMIGLIORATI

La fatturazione
elettronica
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Festadell’Europa
«piùforti insieme»

L’INCHIESTA. LemotivazionidelTribunaledelRiesamediBresciaperlescarcerazioninell’ambitodell’inchiestasullaJihad

«Elezifacevaproselitismo
eHaliliesaltavailterrorismo»

Giàiniziataieri
ladistribuzione
diunbreve
questionario
sullaUedavanti
ascuole
euniversità

Dopoesserestatoapprovatoal-
laCamera, ildisegnodi leggede-
lega al Governo per la riforma
del Terzo Settore, dell'impresa
socialeeper ladisciplinadelSer-
vizio civile universale, lo scorso
20 aprile è stato assegnato alla
Commissione Affari Costituzio-
nalidelSenato.Taledisegnomo-
straper iCSVaspetti positivi: ad
esempiopermette aiCentri di ri-
correrearisorsediversedaquel-
le previste per legge ed erogate
dalle Fondazioni Bancarie, pur-
ché vengano ricomprese in una
contabilità separata; ciò signifi-
ca poter offrire servizi che vada-
nooltrequelli adoggimessigra-
tuitamente incampo, risponden-
tiaspecificheesigenze intercet-
tate sul territorio. Il disegno di
leggepresentaperòanchealcu-
ni punti critici. Innanzitutto l’arti-
colo5confermache iCentriSer-
vizi siano promossi dalle orga-
nizzazioni di volontariato, ma
nonaffermapiùunacosafonda-
mentale,ossiacheessisianoan-
che gestiti dalle organizzazioni
di volontariato; un aspetto fon-
damentalepermantenerne l'au-
tonomiad'azione.Sarebbe inol-
treauspicabilecheaiCSVsiaat-
tribuito il compito di svolgere

servizi a favore delle organizza-
zioni di volontariato e di operare
per la promozione e il sostegno
dell’azione volontaria anche ne-
gli altri enti del terzo settore. A
tal proposito una domanda vie-
ne spontanea e piacerebbe che
la risposta fosse chiara: cosa si
intende per volontariato? Sem-
bra che ultimamente si sia tirati
per la giacchetta da piùparti per
coprire con l’azione gratuita dei

volontari ambiti e compiti che lo
Stato dovrebbe garantire in al-
tromodo.Tornandoalle implica-
zioni riguardanti iCsv,nell’ottica
di una razionalizzazione del si-
stema regionale lombardo, da
oltre un anno è in atto una rifles-
sione condotta dal coordina-
mentoregionalechepuntaami-
gliorare lacapacitàdi rispostaal-
le sempre nuove esigenze del
volontariato. Ciò comporta an-
che un esame della dimensione
territoriale dei Csv e delle risor-
secheognunodiessihaadispo-
sizione.

La razionalizzazione del siste-
ma in Lombardia non esclude
che si possa giungere ad un di-
verso numero di Centri, che ad
oggisonododici;considera lesi-
nergie possibili, le attività che
possono essere fatte in comu-
ne, lapromozionedi reti anchea
scavalco delle province. In atte-
sadieventualimodifichealsiste-
ma che ci vede parte, a noi, Csv
di Brescia, compete, procedere
al nostro percorso democratico
cheprevedeil rinnovodegliorga-
ni in scadenza; un percorso che
troverà compimento il prossimo
14 novembre.

 UrbanoGerola

Mario Pari

IltribunaledelRiesamediBre-
scia ha reso note lemotivazio-
ni concui il 28aprilehadispo-
sto la scarcerazione di Elvis
EleziediElMadhiHalili, idue
migranti arrestati il 25 marzo
per arruolamento con finalità
di terrorismo islamico. Una
decisioneanalogaaquella che
nel2013portòallascarcerazio-
ne di Anas El Abboubi, 22en-
nemarocchino di Vobarno ar-
restato per addestramento
con finalità di terrorismo in-
ternazionale, poi liberato e di-
venuto miliziano dello Stato
islamico inSiria.
Nelle motivazioni si legge

che«ElvisElezidovràessereli-
beratoper lamancanzadigra-
vi indizi in ordine al delitto di
tentatoarruolamentoa lui ad-
debitato», mentre per Halili
ElMadhi ci sono elementi che
«depongono nel senso della
praticabilitàdi formediaffida-
mentosulle suecapacitàauto-
custodiali e consentono di af-
fievolire la misura cautelare
con gli arresti domiciliari ri-
stretti». Per Halili il Riesame
hadichiaratoinoltre«l’incom-

petenza territoriale del tribu-
nalediBrescia infavoredel tri-
bunaled’Ivrea».
L’indagine è stata condotta

dallaDigosdiBresciaecoordi-
nata dalla Procura di Brescia.
Gli inquirenti erano poartiti
proprio dai collegamenti fra
AnasElAbboubiedElvisElezi
ed Ed Madhi. Dalla ricostru-
zione degli investigatori sono
emersi in particolare contatti
telefonici di Anas nel settem-
bre 2013 con Elvis Elezi e con
lozioAlbanElezi, oltreal fatto
cheElAbboubi era stato inAl-
bania.Dalle indaginisonosca-
turiti elementi chehannopor-
tatogli investigatori a ritenere
cheidueavrebberofattoparte
di un gruppo albanese finaliz-
zato a reclutare Jihadisti. E
l’organizzazione avrebbe an-
checercatodi reclutareunmi-
nore.

IL RIESAMEha rilevato «che in
concretomancanoglielemen-
ti di prova volti a far ritenere
che Elvis Elezi e Alban Elezi
avessero capacità di arruola-
mento nelle fila dell’Isis o fos-
sero in diretto contatto con
persone aventi tali potestà». I
giudici bresciani sostengono

tra l’altro che «difettano ele-
menticoncretiattiadimostra-
re» che i due albanesi «potes-
sero arruolare qualcuno nella
fila dell’Isis». Questo perché
«gli stessi non risultano affat-
toessereassociatidiunaqual-
che formazione terroristica».
A questo punto «sarebbe ne-
cessariodareprovacheglistes-
si fossero in diretto contatto
con soggetti capaci di arruola-
renelle filadell’Isisnuoveper-
sone». Ma secondo il Riesa-
me,anche«questaipotesinon
è suffragata dal punto di vista
probatorio». Secondo i giudi-
ci emerge«soltantocheunco-
gnatodiAlbanElezi»fossean-
dato «in Siria a combattere e
ivi fossemortoduranteconflit-
tiarmati».Manonemergereb-

be il coinvolgimento, secondo
il Riesame, dei due indagati,
nell’arruolamento, né la «loro
possibilità d’arruolare gente
per contodell’Isis».
Per i giudici «non risulta af-

fattocheElvisElezi siaunaffi-
liato» né che «attraverso lo
zioAlbanElezi, sia in grado di
far arruolare persone tra i
combattenti della stessa orga-
nizzazionecitata».

E’INVECEpacificocheElvisEle-
zi«conducaattivitàdiproseli-
tismo e di "istigazione" nei
confrontidisoggetticonosciu-
ti via internet ad aderire alle
posizioniealleazionidelloSta-
to Islamico,manon risulta né
che lo stesso ne faccia parte»
néche,«attraversocanalidire-

clutamento, sia in contatto
conpersone ingradodiarruo-
lare soggetti per conto dello
Stato Islamico».
La situazione è differente

perHaliliElMadhichehaam-
messolapaternitàeladiffusio-
ne del documento intitolato
«LoStato Islamico, una realtà
che ti vorrebbe comunicare».
Per il tribunale il documento
pubblicato su internet «ha
contenuti e forme idonei a su-
scitarelacommissionedinuo-
vi delitti e, nello specifico, del
delittodiassociazioneaforma-
zioni di carattere terroristico
essendo specificamente diret-
to a provocare l’adesione e il
supportodelloStatoIslamico».

IL DOCUMENTO «consiste in
una sorta di esaltazione dello
StatoIslamicoedeiservizidal-
lostessoofferti, senzaperaltro
tacitare l’offensiva nei con-
frontidei"crociati"edegliapo-
stati arabi, esplicitando il ri-
corsoallaJihadnellaformaar-
mata» e «la finalità espansiva
dell’Isis verso territori appar-
tenenti ad altri stati». Nelle
motivazioni viene quindi det-
to: «Vi è in definitiva, l’esalta-
zione dell’attività terroristica
svoltadall’Isise lasollecitazio-
ne espressa ad aderirvi: "Ac-
corri al supporto dello Stato
Islamico" e "accorrete ohMu-
sulmani,questoconilpermes-
sodiAllahè ilCaliffato islami-
cocheconquisteràCostantino-
poli eRoma». • .
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All’ArzagaGolfClub
laquintatappa
delcampionatoAci

La Festa dell’Europa si avvicina
e il CTS di Brescia, con la colla-
borazione del CSV - Centro ser-
vizi per il volontariato - e di Ate-
lier Europeo sta organizzando
unaseriedi iniziativecheverran-
no inserite in un palinsesto più
ampio di eventi, patrocinati dal
Comune di Brescia.

A partire ieri e fino venerdì, 8
maggio, all’esterno delle princi-
pali scuole e università brescia-
ne verranno distribuiti volantini
contenenti un breve questiona-
riosull’UnioneEuropea,sullaFe-
stadell’Europaetutte le informa-
zioninecessarieperpoter richie-
deregratuitamente laCartaGio-
vani Europea (www.cartagiova-
ni.it), durante il pomeriggio del 9
maggio. Gli operatori incaricati
del volantinaggio saranno facil-
mente riconoscibili perché in-
dosseranno le magliette ufficiali
della manifestazione.

Lo scopo di quest’azione sarà
stimolare, in modo leggero e di-
vertente, la riflessione sulle te-
matiche relative all’Ue e focaliz-
zare l’attenzione sugli imminenti
festeggiamenti bresciani.

Sabato 9 maggio, dalle 15 alle
18,presso lequattrouscitedella

metropolitana del centro storico
di Brescia (Marconi, San Fausti-
no, Vittoria e Stazione), alcuni
giovani volontari, coordinati da-
gli operatori del CTS, raccoglie-
ranno i questionari consegnanti
daglistudenti,distribuirannoga-
dget e registreranno i dati dei
giovani under 30 che vorranno
richiedere gratuitamente la Car-
ta Giovani Europea.

Sempre sabato pomeriggio

per le vie e le piazze del centro
storicocittadinosi terràuneven-
to promozionale itinerante; 20
giovanivolontarididiversenazio-
nalità (italiani, spagnoli e inglesi)
percorreranno le strade di Bre-
scia con biciclette brandizzate
«Festa dell’Europa», fermando-
si inpuntiprestabilitiperdistribu-
ire gadget e materiale informati-
vo. In occasione del passaggio
degli«eurociclisti», inalcunipun-
tidellacittà,si terrannospettaco-
li dibreak dance asorpresa,con
la giovanissima crew locale de-
gli OriginArt.

Anche i locali di Corso delle
Mercanzieaderirannoall’iniziati-
va con aperitivi in lingua e con
cene e dolci a tema, adottando
ciascuno, per l’occasione, una
diversanazioneeuropea.Neine-
gozio sfitti di corso Mameli ver-
ranno inoltreorganizzateperfor-
manceartisticheemusicalidedi-
cate e verrà allestito uno spazio
informativo temporaneo dove
glioperatoriCTSfornirannogra-
tuitamentepubblicazionisull’Eu-
ropa, sulle politiche comunitarie
e sulle opportunità di formazio-
ne non convenzionale presso i
diversi statimembri dell’Unione.

Infine alle 18 Atelier Europeo
(www.ateliereuropeo.eu) festeg-
gerà il suo secondo complean-
no (nella foto la festaper ilprimo)
incompagniadeigiovaniparteci-
panti alla festadell’Europa, spe-
gnendolecandelinesuunagran-
de torta e assistendo all’ultimo
spettacolo degli OriginArt.

ILDISEGNODILEGGEDELEGA

Larevisionedelterzosettore
eleimplicazioniper iCSV

AnasElAbboubi,ilgiovane«foreignfighters»provenientedaVobarno

Secondoigiudici,però,mancano
elementidiprovasullecapacità
diarruolamento.Neldocumento
sequestrato:«ConquistareRoma»

Alessandro Maffessoli

Il campionato italiano di golf
riservato ai soci Aci farà tappa
anchenel bresciano. Sabato le
lucidei riflettori sarannotutte
puntate sull’Arzaga Golf Club
di Calvagese della Riviera, se-
de designata per il quinto dei
25 incontri che si disputeran-
no complessivamente in giro
per l’Italia.
Dallecollinemorenicheusci-

ranno inomidei vincitori che,
inseriti nelle varie categorie
(Scratch, 1˚, 2˚ e 3˚ categoria,
Lady e Senior), potranno am-
bire a partecipare alla finale
nazionalediquesta24˚edizio-
ne: in palio i biglietti per Ma-
iorca, città spagnola delle iso-
leBalearichequest’annoospi-
terà il gala conclusivo al Club
DeGolf SonServeradal27 set-
tembreal 4ottobre.
La scelta dell’Arzaga Golf

Club tra le location principali
di questo tour italiano è stata
tutt’altro che casuale grazie a
un territorio che riesce ad ab-
binarsi al meglio con lo sport.
Solo lo scorso anno questo
club esclusivo, situato tra le
collinemoreniche della Valte-
nesi, si è visto riconoscere lo
statusdi«9buchepiùbelled’I-
talia» dalla rivista «Il mondo
del golf».

«Siamo onorati e orgogliosi
di poter ospitare questa tappa
del circuito Aci - commenta
consoddisfazioneAlbertoTre-
ves De Bonfili, presidente del
Golf Club Arzaga -. Arzaga è
apertoalle realtàdel territorio
eallavalorizzazionedellostes-
so.Nelbrescianoèforte il lega-
me col motorismo, basti pen-
sare ad esempio a un grande
nomecome laMilleMiglia».

«UNAPPUNTAMENTOimportan-
te che rappresenta per i nostri
associati l’occasione giusta
per vivere momenti di sport -
spiegaAngeloCentola,diretto-
re dell’Automobil Club di Bre-
scia -. ACIgolf nasce con que-
sto intento, offrendo un vola-
no di sport, turismo e associa-
zionismo. Siamo felici di aver
intrapreso questa collabora-
zione con il Golf Club Arzaga,
sperando che possa essere il
primo evento di una lunga e
proficua serie».
Sabatomattinaalle8si inizie-

rà a giocare, rigorosamente
con palline personalizzate ri-
portanti stampati i loghi di
Aci eMilleMiglia. «Una novi-
tàcurata“adhoc”perl’occasio-
ne»fannosaperedall’organiz-
zazione.Unasceltabeneaugu-
ranteconlasperanzachequal-
chepromessadi casanostra si
possamettere inluce,centran-
doquelle finali che fino adora
non hannomai sorriso ai soci
bresciani. La legge dei grandi
numeri è pronta per essere
smentita.•

© RIPRODUZIONERISERVATA

I vincitori parteciperanno
alle finali nazionali
in programma a Maiorca
alla fine di settembre
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Approvato alla Camera
il disegno di legge delega
al Governo volto a mettere
ordine a 20 anni di norme

«Più forti insieme»
per la Festa dell’Europa

� In epoca di riforme anche il
Terzosettore sembra essere ar-
rivato a una rivisitazione nor-
mativa che dovrebbe, secondo
le intenzioni, mettere ordine a
piùdi due decenni di leggie de-
creti susseguitisi in maniera
non organica. Ormai approva-
to alla Camera il disegno di leg-
ge delega al Governo per la ri-
forma del Terzo Settore,
dell’impresa sociale e per la di-
sciplina del Servizio civile uni-
versale, loscorso 20aprile èsta-
to assegnato alla Commissio-
ne Affari Costituzionali del Se-
nato. All’interno del Terzo Set-
tore un ruolo da protagonista
è giocato dal volontariato. Ne
parliamo con Urbano Gerola,
presidente del Csv bresciano.

Il volontariato è una realtà
troppospessostrattonata,mol-
te volte elogiata ed in alcuni ca-
si demonizzata. Vedi l’esem-
pio di coloro che si oppongono
ai volontari per Expo accusati
di lavorare gratis, ossia ruban-
do lavoro ad altri. Evidente-
mente costoro si sono ben
guardati dall’approfondire il
ruolo dei volontari per Expo.
L’avessero fatto, avrebbero no-
tato il valore del servizio di ac-
compagnamentoenon di lavo-
ro, affidato ai volontari. Avreb-
bero poi visto la grande occa-
sione per gli stessi di conosce-
re i popoli, di intessere relazio-
ni con persone di ogni nazio-
ne, fare un’esperienzaeccezio-
nale e, perché no, avere occa-
sioni di futura occupazione.

Ultimamente sembra però
che il volontariato sia conteso
dalleamministrazionepubbli-
che per coprire fette di servizi
altrimenti sguarnite.

L’usodelvolontariatoda par-
te delle amministrazioni pub-
bliche deve essere valutato at-
tentamente. I cosiddetti lavori
o servizi di pubblica utilità,

nonvannocaricati automatica-
mente sul volontariato. La ca-
renza di risorse deve stimolare
la fantasia, ma il lavoro struttu-
rato va affidato ai disoccupati,
anche in forma temporanea.

Entrando nel disegno di ri-
forma, come impatterebbe la
normativa sul sistema Csv?

Il testopresenta alcuniaspet-
ti positivi: ad esempio permet-
te ai Centri di ricorrere a risor-
se diverse da quelle
previste per legge
ederogatedallefon-
dazioni bancarie,
purché vengano ri-
comprese in una
contabilità separa-
ta. Ciò significa po-
teroffrire servizichevadano ol-
tre quelli ad oggi messi gratui-
tamente in campo, risponden-
ti a specifiche esigenze inter-
cettate sul territorio.

Il disegno di legge presenta
però anche alcuni punti critici.
Innanzituttol’articolo 5 confer-
ma che i Centri Servizi siano
promossi dalle organizzazioni
di volontariato, ma non affer-
ma più una cosa fondamenta-

le, ossia che essi siano anche
gestiti dalle organizzazioni di
volontariato;un aspettofonda-
mentale per mantenerne l’au-
tonomia d’azione.

Sarebbe inoltre auspicabile
che oltre ai servizi offerti alle
Organizzazioni di volontaria-
to, ai CSV sia attribuito il com-
pito di svolgere la stessa attivi-
tà di sostegno dell’azione vo-
lontaria per tutti gli enti del ter-
zo settore: Aps, fondazioni, co-
operative. Ovviamente dotan-
dolidirisorse aggiuntiverispet-
to a quelle attuali, più volte li-
mate nel corso degli ultimi an-
ni.

I Csv però hanno già avviato
al loro interno un processo di
analisi se non di autoriforma.

Si, è esatto. Nell’ottica di una
razionalizzazione del sistema

lombardo, da oltre
un anno è in atto
unariflessionecon-
dotta dal coordina-
mento regionale
che punta a miglio-
rarela capacitàdi ri-
sposta alle sempre

nuove esigenze del volontaria-
to.Ciò comporta anche un esa-
medella dimensione territoria-
ledeiCsvedelle risorsea dispo-
sizione. La razionalizzazione
del sistema in Lombardia non
esclude si possa giungere a un
diverso numero di Centri, oggi
12: considera le sinergie possi-
bili, le attività realizzabili in co-
mune, la promozione di reti so-
vraprovinciali. //

La sede. In via Salgari gli uffici del Centro Servizi Volontariato di Brescia

� Il 9 maggio ricorre il 65esimo
anniversario della storica di-
chiarazione di Schuman, il mi-
nistro degli Esteri francese che
espose la sua idea di una nuo-
va forma di cooperazione poli-
tica per l’Europa, che avrebbe
reso impensabile una guerra
tra le nazioni europee.

La proposta di Schuman è
considerata l’atto di nascita
dell’Unioneeuropea e il 9 mag-
gio viene quindi festeggiato in

tutti i paesi Ue. In tale cornice
il Cts di Brescia, con la collabo-
razione del Csv e di Atelier Eu-
ropeosta organizzandounase-
rie di iniziative, inserite in un
palinsesto più ampio di eventi,
patrocinati dalla Loggia.

Da alcuni giorni all’esterno
delleprincipali scuolee univer-
sitàcittadinevengono distribu-
iti volantini con un breve que-
stionario sull’Ue, sulla Festa
dell’Europa e le informazioni
per poter richiedere gratuita-
mente la Carta Giovani Euro-
pea. Sabato, dalle 15 alle 18, in
corrispondenza delle quattro
uscite della metropolitana del
centro storico di Brescia (Mar-
coni, San Faustino, Vittoria e
Stazione),alcunigiovani volon-
tariraccoglierannoi questiona-
ri consegnanti dagli studenti e

distribuiranno gadget. Sempre
sabato pomeriggio, per le vie e
le piazze del centro storico cit-
tadino 20 giovani volontari di
diverse nazionalità percorre-
ranno le strade di Brescia con
biciclette «Festa dell’Europa»;
in occasione del passaggio de-
gli«eurociclisti», in alcuni pun-
ti della città, si terranno spetta-
coli di break dance a sorpresa,
con la giovanissima crew loca-
le degli OriginArt. Anche i loca-
lidi Corsodelle Mercanzieade-
riranno all’iniziativacon aperi-
tivi in lingua e con cene e dolci
a tema, adottando ciascuno,
perl’occasione,unadiversa na-
zione europea. Infine alle 18
Atelier Europeo festeggerà il
suo secondo compleanno in
compagnia deigiovaniparteci-
panti alla Festa dell’Europa. //

Registri, per «restarci»
tempo fino al 30 giugno

Si terrà il 9maggio
l’Autoconvocazione del
volontariato italiano

promossa da ForumNazionale
del Terzo Settore, Centro
Nazionale Volontariato (Cnv),
Conferenza permanente delle
Associazioni, Federazioni e Reti
di Volontariato (ConVol), Caritas
Italiana, Consulta del
Volontariato presso il Forum
Nazionale del Terzo Settore e
CSVnet, in unmomento storico
particolare in cui si discute in
Parlamento la Legge di riforma
del Terzo Settore. L’incontro si
terrà al Dipartimento di
Comunicazione e Ricerca Sociale

dell’Università Sapienza di
Roma. «L’autoconvocazione»
spiegano i promotori
«rappresenta unmomento per
rimettere al centro e riaffermare
e approfondire significato, ruolo
e prospettive del volontariato. É
inoltre l’avvio di un percorso con
cui si intende dare voce al
volontariato, coinvolgendo
tutte le sue organizzazioni. La
crisi economica, sociale,
culturale e politica che investe il
Paese richiama alla necessità ed
al protagonismo del mondo
della solidarietà che raccoglie 4,5
milioni volontari in migliaia di
organizzazioni».

� Dal primo maggio è possibi-
le accedere al sito di Regione
Lombardia www.registriasso
ciazioni.servizirl.it per la com-
pilazione della «Scheda per il
mantenimentoannuale dei re-
quisiti di iscrizione», con riferi-
mento all’attività svolta nel
2014.

La scadenza dell’adempi-
mento è il 30 giugno 2015 e ri-
guarda le organizzazioni di vo-
lontariato, le associazioni sen-

za scopo di lucro, quelle di pro-
mozione sociale, di solidarietà
familiare e i Centri di aiuto alla
vita.

La scheda si può compilare
soloonline. L’omessa compila-
zione comporta la cancellazio-
nedagliappositiRegistriRegio-
nali e Provinciali, con conse-
guente perdita dei benefici
(compreso il 5 per mille).

Il Csv di Brescia, come negli
anni scorsi, è a disposizione
delle associazioni per l’assi-
stenza alla compilazione pre-
vio appuntamento telefonico
allo 030.2284900. //

Le novità

interessano pure

il pianeta Csv

nelle declinazioni

territoriali

Il Terzo settore verso la riforma
mentre la crisi presenta nuove sfide

Il presidente. Urbano Gerola

Il punto

Servizio. Quello reso dal mondo del volontariato è un servizio alla società che si evolve al pari di essa

Intanto il volontariato italiano
si autoconvoca per fare il punto

Il 9 maggio. Ragazzi protagonisti

degli eventi promossi in città

L’iniziativa La scadenza

VOLONTARIATO: CSV
Sede principale. c/o Csv Brescia, via Salgari 43/B (c.comm.Flaminia), 25125 Brescia - Tel. 030.2284900 - Fax 030.43883. e-mail info@bresciavolontariato.it. Orari dal lunedì al venerdì 8.30-12.30 e 14-18. Testi a cura di NicolaMigliorati
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� Ci sono momenti, nella sto-
ria di una malattia, in cui ci si
deve arrendere. Lo devono fa-
re i medici, evitando inutili
quanto dolorosi accanimenti;
lo devono fare i pazienti e i lo-
ro famigliari, accettando una
condizione non facile che
può, tuttavia, essere vissuta
con dignità.

La sfida. Questa è la sfida lan-
ciata ieri da tutti i medici che,
a diversi livelli, si occupano di
malattie respiratorie nel bre-
sciano: lavorare, con i loro col-

leghi e con le istituzioni tutte,
affinché passi il messaggio
che la medicina palliativa non
è solo per chi ha una patologia
oncologica. Ancora, che essa
non corrisponde a «prolunga-
re la vita a tutti i costi, ma im-
pedire che la deva-
stazione dolorosa,
fisica e mentale,
giunga prima del
necessario e di-
strugga ancora di
più ciò che può
spegnersi con di-
gnità».Nonèscon-
tato. Non a caso,
l’incontro stampa per presen-
tare il convegno «Brescia pe-
numologica» è stato convoca-
ta nell’ufficio del presidente
del Consiglio comunale, Giu-
seppe Ungari, proprio per sot-
tolineare la necessità di coin-

volgere le istituzioni. Alle cure
palliative ricorrono circa
2.500 dei 3500 pazienti affetti
da tumore e 273 di coloro che
soffrono di una malattia respi-
ratoriagrave,pari inquesto ca-
so solo al 10% del totale. Ci so-
no, dunque, molti margini di
intervento.

La mortalità. «Il numero di
morticorrelate ad affezioni re-
spiratorie, quantunque sotto-
stimato, è elevato ed in au-
mento; è quindi destinato a
crescere il numero di malati
pneumopatici non oncologici
che si troveranno nella condi-

zione di fare scelte
decisive sulle cure
palliative e di fine
vita- èstatosottoli-
neatoieridagli spe-
cialisti -. Negli Sta-
ti Uniti, le morti
per malattie respi-
ratorienononcolo-
giche rappresenta-

no l’8% del totale e le neopla-
sie polmonari costituiscono
una parte preponderante tra
le cause di morte di tipo onco-
logico, incidendo per il 23%
sul totale dei decessi per neo-
plasie». Ancora: «Poiché si sti-

ma che la maggior parte dei
decessi di origine respiratoria
non oncologica avvenga in re-
gime di ricovero, urge un pia-
no integrato di assistenza che
definisca i criteri di tali accessi
e le modalità di intervento pal-
liativo in tale contesto. Sono
sempre meno le persone che
rimangonoa casaloro nellafa-
se finale della loro esistenza,
ma sia in ospedale per acuti
sia in altre istituzioni vi è una
scarsa attitudine ad assumere
decisioni per una corretta ca-
pacità informativa per i pa-
zienti a casa o in ospedale, su-
gli interventi palliativi». //

� Domani sera, a partire dalle
21, alChiostro di San Giovanni a
Brescia il teatro torna a far rima
con solidarietà.

L’associazione Horizonte Ita-
lia-BrasileOnlus e Teatro Dioni-
sopresentano«Frammentidivi-
tesospese»; l’ingresso è ad offer-
ta libera, lo spettacolo ha infatti
l’obiettivo di raccogliere fondi a
sostegnodeiprogettiperl’infan-
ziadisagiatadelnord-estdelBra-
sile gestiti dall’associazione bre-
scianachedal2006èpresentein
quellazonaconprogettiperl’in-
fanzia bisognosa.

Inottoannidiattivitàl’associa-
zioneHorizonteèriuscitaacrea-
re le condizioni per allontanare
dallastradacircaduecentobam-
bini dando loro la possibilità di
accedere alla scuola elementare
pubblica. La onlus bresciana ha
costruito e gestisce una scuola
materna che dà assistenza so-
cio-sanitariaacentoventibambi-
ni, in età prescolare, provenienti
dafamiglieparticolarmentedisa-
giatedellalocalefavelanelcomu-
ne di Paripueira - Alagoas.

«Peripueira è molto povera»
raccontano i volontari dell’asso-

ciazione: «L’attività principale
perchihaunlavoroèlapesca, la
raccolta di cocco e di canna da
zucchero.Il22%dellapopolazio-
ne è analfabeta, a fronte del 12%
della popolazione brasiliana. In
diversi nuclei familiari è spesso
assentelafiguradelpadreacau-
sadialcooledroga.Nelcontesto
della nostra scuola, dal lunedì al
venerdi i bambini ricevono pri-
macolazione,pranzoecena.Pri-
madelpranzofannotuttiladoc-
cia e cambiano la divisa. Nel po-
meriggio riposano e si addor-
mentano; una volta a settimana
abbiamo introdotto un corso di
capoeira».

Da tre anni presso la sede
dell’associazione funziona un
programmapomeridianodiatti-
vità educativo formative rivolto
agliexalunnichefrequentanole
elementari, offrendo sostegno
scolastico, corsi di informatica,
di musica, attività ludiche e un
servizio di mensa.

IncollaborazioneconilComu-
ne locale, è stato avviato un pro-
grammaintensivodialfabetizza-
zione per adulti; per facilitare la
partecipazione dei genitori che
hannodifficoltàaseguirelelezio-
ni a causa dei bambini a casa da
soli,un’insegnantesioccupadei
piccolinimentregliadultiseguo-
no il corso.

Abrevesi inizieràlacostruzio-
ne di una nuova casa di acco-
glienzachesorgerànelcuoredel-
la favela stessa. Anche a
quest’opera gioverà lo spettaco-
lo di domani sera. //

NICOLA MIGLIORATI

CENTRO SERVIZI VOLONTARIATO

Sesto appuntamento
con «Brescia
pneumologica»

sabato prossimo a partire dalle
8,30 nella sala conferenze
dell’Ordine deimedici in via
Lamarmora, 167. Tema
dell’incontro: «La sfida di un
approccio palliativo nelle
malattie respiratorie avanzate
non oncologiche». I contenuti
sono stati illustrati in Loggia,
dai medici Germano Bettoncelli

(medicomedicina generale,
coordinatore nazionale area
pneumologica Simg); Giovanni
Aliprandi (primario
Riabilitazione pneumologica
Domus); Giordano Bozzola
(primario Pneumologia, Civile);
Luciano Corda (internista,
Civile); TarcisioMarinoni (Asl
Brescia); Giovanni Zaninetta
(responsabile Cure palliative,
Domus salutis) e Andrea
Barezzani (Amar).

La medicina
palliativa aiuta
la persona
ad affrontare
con dignità
la progressione
della malattia

Oltre le terapie
rischio solitudine
per chi ha malattie
respiratorie

Locandina. L’invito al sesto incontro di «Brescia pneumologica» in programma sabato all’Ordine dei medici

Salute

Anna Della Moretta

a.dellamoretta@giornaledibrescia.it

Appuntamento per sabato
nella sede dell’Ordine dei medici

Uno sforzo per sfatare
la convinzione comune
che le cure palliative siano
solo per i malati oncologici

«Horizonte» solidale
fra Italia e Brasile
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VIAGGI

Allascopertadell’Expo
conilTerzoSettore

L’APPUNTAMENTO:LUNEDI’25MAGGIO

Volontari inrete
frautopiaerealtà

LASCADENZA

«Cinquepermille»:
eventualicorrezioni
vannorichieste
entrodomani

Comeècambiatoilruolodeimezzi
dicomunicazionenell’eradigitale
C’èlaconsapevolezzachenellasfida
conlaretesiparteinsvantaggio

Iquotidiani
avrannosempre
piùilcompito
dicertificare
lenotizie
MAURIZIO CATTANEO
DIRETTORE BRESCIAOGGI

Gliinteressi
deglieditori
nonsonosempre
limpidiequesto
èunproblema
PETERGOMEZ
DIRETTORE ILFATTOQUOTIDIANO.IT

Viviamo
neltempo
dell’antirealtà
el’informazione
nerisente
LUIGIAMICONE
DIRETTORE TEMPI

Angela Dessì

Quanto sono attuali le parole
che Solzenicyn pronunciava
ad Harvard nel 1978 quando
dicevache«lastampaha ilpo-
tere di contraffare l’opinione
pubblicaeanchequellodiper-
vertirla»?Equantopesail ruo-
lodell’editorenellatantoosan-
nata libertà di stampa? Quan-
toquellodiungiovanegiorna-
lista freelance pagato a cotti-
mo e senza nessuno che lo di-
fende?Eancora,cosacompor-
ta l’avvento di una comunica-
zioneche,perdirlaconleparo-
le di Marshall McLuhan , cor-
re alla velocità della luce e di-
viene pertanto «il tempo
dell’antirealtà»?. Sonosolo al-
cunedelle«grandidomande»
intorno alle quali si è articola-
to l’ultimo appuntamento del
ciclo «La città oltre i limiti fi-
nanziari» organizzato dalla
Fondazione San Benedetto.
Un dibattito che grazie alla
presenza di tre direttori di
giornali come Luigi Amicone
del settimanale «Tempi»,
Maurizio Cattaneo di «Bre-
sciaoggi» e Peter Gomez de
«Il Fattoquotidiano.it», ha
tentato di sviscerare il tema
del ruolo deimedia in una so-
cietàincuil’informazioneèdi-
ventatasemprepiùpreponde-
ranteeinvadente.Ancheinre-

lazioneallapolitica.
Incalzati dal capocronista di

BresciaoggiPiergiorgioChiari-
ni si sonoconfrontatiaprendo
scenari talvoltaanchedistanti
tra loro. «Provate a vivere da
pesci sotto l’acqua e a riflette-
resull’ossigenonell’aria–esor-
disce Amicone con unameta-
fora“marina”dell’informazio-
neche corre sulweb -.Chi vive
nell’acquarioèstatodisabitua-
to a guardare la realtà, e que-
sto giustifica la facilità con cui
grandimasse vengonosposta-
te da un fronte all’altro della
politica». Per lui il tempo
dell’antirealtàdiMcLuhansa-
rebbepiùrealechemai,amag-
gior ragione inun’epoca incui
«l’impoverimento culturale e
dipensiero» èpiùevidente.

«MONTANELLI ci diceva sempre
chenoiscrivevamosull’acquae
cheilgiornaleilgiornodoposa-
rebbe stato buono solo per in-
cartare il pesce», ribatte Go-
mez per il quale, invece, la rete
avrebbe diversi meriti, primo
tra tutti quello di aver cambia-
to gli scenari rendendo facil-
mente reperibili informazioni
(anche datate) capaci di «sma-
scherare» le bugie dell’oggi e
del domani. Per il direttore de
IlFattoquotidiano.it, dunque,
ladifferenzastarebbepiuttosto
nella professionalità di chi for-
nisce l’informazione. Ovvero,

tra chi è giornalista regolar-
mente stipendiato e chi si limi-
ta a caricare video su Youtube.
Quindi, trachihauneditoreal-
le spalle e chi no. «Il problema
della stampa italiana è rappre-
sentatoessenzialmentedal fat-
tocheglieditorichenonhanno
unlimpidointeressecapitalisti-
comasonomossidaleveperso-
nalistiche» tuona Gomez che
non stenta adire che «laquali-
tà della stampa migliorerebbe
se gli editori avessero l’interes-
sesoloaesserepiùbravinelda-
re le notizie e quindi a fare più
soldi». Solo parzialmente d’ac-
cordo il direttore di Bresciaog-
giMaurizioCattaneoperilqua-
lelastampastampaitalianasa-
rebbe «mediamente libera» e
fattadaeditoriche«fannogior-
nali qualitativamente interes-
santi».

CATTANEO,piuttosto,siconcen-
tra sul rapporto informazione
cartacea e online. Approfon-
dendo il ruolo di «certificato-
ri»dellenotizieche iquotidia-
ni svolgono costantemente e
indugiando sul rapporto che
esiste tra redazioni «sempre
piùvecchie»estrumentidico-
municazione«semprepiùgio-
vani». «Le nostre redazioni
hanno in media giornalisti di
40-50 anni mentre i giornali-
sti giovani non verranno mai
assunti, lavorano a 10 euro a
pezzo e non hanno nessuno
che li difende: comepossiamo
pensare che rischino di essere
querelati per 10 mila euro dal
politico di turno per dare una
notizia?», si domanda Catta-
neo che nonmancadi riflette-
re anche sul legame tra i gior-
nali e la pubblicità, sempre

più invadentequandosi tratta
di informazione e, soprattut-
to, di informazione libera.
Articolato il dibattito anche

inmerito al ruolo che imedia,
di oggi e di ieri, svolgono nei
confronti della collettività.
«Da quando i giornali hanno
iniziato a raccontare come
vengono spesi i nostri soldi e
cosa fa chi ci governa c’è stato
un netto miglioramento della
classe politica», dice Gomez
paragonando l’America di fi-
ne ’800 all’Italia degli impre-
sentabili sbattuti in prima pa-
gina di oggi. Una immagine
non abbracciata in pieno dal
direttorediTempi,chepreferi-
sce invece un’informazione
meno urlata perché, precisa,
«non sempre la soluzione più
pura è lamigliore, e nonbasta
il fenomeno grillino a creare
una nuova fase della politica e
leggimigliori».
A chiudere un interrogativo

difficile:quellosulleprospetti-
vediun’informazionechepos-
sa essere davvero libera. «L’u-
nica cosa di cui sono certo è
chevistoche i giornali li fanno
igiornalisti, oggipiùchemaiè
necessariopuntaresullaquali-
tà» dice Cattaneo. Su un futu-
ro più pratico si concentrano
Gomez e Amicone. «Come
giornali di carta rimarranno
solo quelli locali mentre di
quotidiani nazionali ne reste-
rannomoltopochi»,tagliacor-
to Gomez . Amicone vede uno
spazio anche per un settima-
naleanomalocomeTempiche
«ha saputo restare fuori dalle
mode,ecrearsiunpubblicofe-
delenelle comunità delle qua-
li ha raccontato la storia».•

© RIPRODUZIONERISERVATA

Il prossimo lunedì 25 maggio, alle 17 al Cen-
tro Servizi per il Volontariato di via Salgari
43B, in città (nella foto), si parlerà dei progetti
di rete realizzati in Provincia di Brescia, nel-
l’ambito del seminario «Volontari in rete fra
utopia e realtà». Si tratterà della restituzione
di un lavoro di ricerca all’interno dei confini
dellaprovinciabrescianaperandareascova-
re i progetti di rete che le associazioni hanno
promosso o a cui hanno aderito.

Che obiettivi si propone il Csv? Mappare i
network che le associazioni di volontariato
stannorealizzando,congli enti pubbliciecon
gli altri soggetti profit e non profit che si muo-
vono sul territorio, per verificare il ruolo politi-
co svolto dalle associazioni di volontariato
nei diversi distretti della provincia di Brescia.

L’ipotesi di fondo è che un ruolo di policy
possa essere svolto soprattutto da associa-
zioni che si prefiggono espliciti obiettivi per il
bene della comunità (e non limitati alla pro-
priaorganizzazionedivolontariato)e lo faccia-
no realizzando sinergie, network, eventi co-
muni, progetti, reti con tanti più soggetti dello
stesso ambito. Per verificare tale ipotesi, la
ricerca è andata a sondare quante e quali
progettualità sono state realizzate negli ultimi
anni nei distretti della provincia di Brescia; ha
scelto un caso per ciascuno e ha intervistato
il responsabile per cogliere successi e fati-
che, fattori agevolanti e ostacolanti, compe-
tenze maturate e ancora da conquistare. In
alcuni distretti, ha incontrato direttamente le

associazioni che hanno presentato sforzi e
soddisfazioni del cooperare in rete. Per con-
durre il progetto di ricerca-intervento il Csv si
èmesso in rete con Auser, Antease Osserva-
torio sul Volontariato di Università Cattolica.

Lunedì lo studio verrà presentato da Elisa-
bettaDonati eMariaPaola Mostarda, le ricer-
catrici incaricate. Ne discuteranno Urbano
Gerola (PresidentediCsv)e iconsiglieriAdria-
na Mostarda, Piero Brunori, Dino Santina,
GianpietroBriola; interverrannoGianniVezzo-
ni (Anteas) e Gianni Marelli (Auser).

Le conclusioni saranno affidate a Giorgio
Gotti (coordinatore CsvNet Lombardia).

Il seminariononsi limitaaparlaredelleasso-
ciazioni: ascolterà le vivevocidalle loroespe-
rienze che metteranno in luce alcuni aspetti
specifici del lavoro di rete e le buone pratiche
che i volontari hanno sperimentato.

Sono pubblicati da alcuni giorni sul sito
dell’Agenzia delle Entrate gli elenchi dei
soggetti che hanno presentato domanda
di iscrizione per accedere al beneficio del
5permilleper l’esercizio finanziario2015.

Gli elenchi riguardano gli enti del Volon-
tariato, gli enti della ricerca scientifica e
dell’Università, gli enti della Ricerca Sani-
taria, le associazioni sportive dilettantisti-
che che svolgono una rilevante attività di
carattere sociale, che hanno completato
laprimapartedell’iterdi iscrizioneallapla-
teadei possibili destinatari del 5 per mille.

Entro domani, mercoledì 20 maggio
2015, il legale rappresentante dell’ente o
un suo incaricato munito di formale dele-
ga potrà richiedere la correzione di even-
tuali errori presenti inquestoelencoprov-
visorio.

La versione aggiornata e definitiva degli
elenchi degli enti del volontariato e delle
associazionisportivedilettantistiche,cor-
retta dagli errori anagrafici segnalati, ver-
rà pubblicata entro il 25 maggio.

I legali rappresentanti dovranno poi en-
tro il 30giugno2015spedireamezzorac-
comandata con ricevuta di ritorno alla Di-
rezione Regionale dell’Agenzia una di-
chiarazione sostitutiva di atto di notorietà
attestante la persistenza dei requisiti che
danno diritto all’iscrizione corredata da
copiadeldocumentodi identità. Ilmanca-
to inviocausa ladecadenzadalbeneficio.

Il Cts in collaborazione con il Fo-
rum del Terzo Settore di Brescia
eCsv organizzanelle giornate di
protagonismo bresciano alcuni
viaggi ad Expo, l’esposizione
universale che è stata inaugura-
taloscorsoprimomaggioaMila-
no.

Le giornate interessate sono:
giovedì 4giugno, giovedì 25 giu-
gno, giovedì 17 settembre, gio-
vedì 1 ottobre e giovedì 15 otto-
bre.Laprenotazionealviaggioè
obbligatoria, finoadesaurimen-
todeipostidisponibili. Edècon-
fermata con il versamento della
quota.

Due i possibili orari delle par-
tenze: da Gardone Valtrompia,
alle ore 7.30, dal parcheggio del
complesso conventuale di San-
ta Maria degli Angeli in via San
Francesco d’Assisi; da Brescia,
alle ore 8, dal parcheggio del
Csv in via Salgari 43b. Il rientro è
previsto a Brescia alle ore 19.30
e a Gardone Valtrompia alle 20.

La quota di partecipazione di
45 euro comprende: trasporto
da Brescia o Gardone Valtrom-
pia inpullmangranturismo,assi-
curazione sanitaria di base Al-
lianz, Carta Giovani Europea in

omaggio a tutti i partecipanti
(14-30anninoncompiuti),mate-
riale informativo, visita a Casci-
naTriulzapadiglionedellaSocie-
tà Civile e possibilità di accom-

pagnamento durante la visita.
Informazioni e prenotazioni

Bresciatour Incoming By Youth
Point. Telefono 030 9142268
mail: info@bresciatour.it 

ILDIBATTITO. Ilrapporto fra informazione,mediae democraziaalcentro dell’incontropromosso dallaFondazioneSan Benedetto conAmicone,Cattaneo eGomez

Igiornalieladifficilestradadellalibertà

Salaaffollata alCentro PaoloVI perl’incontrodellaSan Benedettosu mediae democrazia FOTOLIVE
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La mancata conoscenza
di gare e modalità
di adesione ai bandi
penalizza molte imprese

� Ultimo giorno utile per pre-
sentare la documentazione di
partecipazione ad una gara
d’appalto: code negli uffici del
protocollo (o virtuale, sui por-
tali dedicati) degli enti locali e
deserto a Bruxelles.

É possibile? Stando ad alcu-
ni casi emblematici sembra di
sì. Non sono infatti una rarità
gli appalti per forniture di car-
ta, materiale da ufficio e servizi
vari, aperte a tutte le imprese
europee e chiuse con una spa-
ruta presenza di contendenti
se non addirittura ribandite
per mancanza di offerte. Le
cause? Paura che a livello euro-
peo ci sia troppa concorrenza?
Occasioni viste come troppo
distanti e complicate? Forse
unpo’ ditutto questo,ma, inse-
gnalaseppurgiovaneesperien-
za di Atelier Europeo, incide

certamentein maniera rilevan-
te la mancata conoscenza del-
le opportunità e della possibili-
tà concreta e reale di poter vin-
cere se le «gare» vengono af-
frontate con preparazione e
competenza.

Fondi indiretti e di-
retti. L’Unione Eu-
ropea segue due fi-
loni per l’erogazio-
ne e la gestione del-
la risorse economi-
che. I fondi indiret-
ti partono da Bru-
xelles e fanno tap-
pa nelle istituzioni italiane: mi-
nisteri, regioni, enti locali che -
tramite il meccanismo del cofi-
nanziamento- devonoraddop-
piare con risorse proprie que-
ste somme prima di erogarle ai
destinatari.Lacornice ècostru-
ita dall’Europa, i piani operati-
vi per raggiungere le politiche
prefissatesonoinvece disegna-
ti dagli stati membri.

Nel caso dei fondi diretti in-
vece, esemplificando per chia-
rezza, possiamo dire che il bo-
nifico parte da Bruxelles e arri-
va direttamente all’impresa,
all’università, alla cooperativa,
al soggetto beneficiario che ha
il compito di realizzare quanto
proposto, senza intermediari.

Appalti pubblici e sovvenzioni.
I fondidiretti a lorovoltaposso-
no essere assegnati in due mo-
dalità: le call for tender sono il
corrispondente europeo delle
nostre classiche gare d’appal-
to, utilizzate dalla Commissio-
ne europea per acquistare be-

ni, servizi e opere e
conl’obiettivodias-
sicurareil funziona-
mento delle istitu-
zioniodeiProgram-
mi dell’Ue (fornitu-
re di materiale, stu-
di, assistenza tecni-
ca e formazione,
consulenze, acqui-

sto di attrezzature informati-
che, ecc).

Altraformaè quelladella sov-
venzione a sostegno di soggetti
profit e non profit che hanno
risposto presentando un pro-
getto a una call for proposal,
un bando sulle tematiche più
svariate, pubblicato dall’Ue.

Su entrambi i filoni Atelier
Europeo è attiva per assistere i

soggetti bresciani intenzionati
ad ottenere un finanziamento

Italia, quinta nel 2013. Gli ulti-
mi dati disponibili riguardanti
i fondi diretti su cui è possibile
imbastire dei ragionamenti si
riferiscono al 2013 e sono pub-
blicati direttamente dall’Unio-
ne tramite ilSistema diTraspa-
renza Finanziaria della Com-
missione europea.

Da questo portale scopria-
mo che nell’anno di riferimen-
to - l’ultimo della vecchia pro-
grammazione - l’Italia si è assi-

curata 3.333 «commitment»,
ossia finanziamenti per la rea-
lizzazionediprogetti,perun to-
tale di oltre 4 miliardi, suddivi-
si su 5.245 beneficiari; quindi
5.000 fra imprese,enti nonpro-
fit,università e altri soggetti ita-
liani che hanno vinto nel 2013
una gara d’appalto o hanno
partecipato come capofila o
partner a un progetto vincen-
te.

Locomotiva lombarda. Il 30%
dei soggetti finanziati in Italia
tramite fondi diretti ha sede in

Lombardia, mentre è tutto il
Sud ad arrancare con Basilica-
ta, Calabria, Campania, Pu-
glia, Sardegna e Sicilia che in-
sieme non arrivano al 10%.
Quanto ai Comuni invece, a
guidarela squadraitaliana èab-
bastanza a sorpresa il capoluo-
go ligure: Genova nel 2013 ha
vinto cinque progetti come ca-
pofila ed ha un ruolo di partner
in altri quattro per un totale di
nove progetti europei, seguo-
no Torino, Venezia e Firenze.
Per il 2013 il Comune di Bre-
scia non è in classifica. //

� Regione Lombardia ha pre-
sentato lo scorso 12 maggio il
Programma Operativo Regio-
nale del Fondo Europeo per lo
Sviluppo Regionale (POR FE-
SR) e quello per il Fondo socia-
le Europeo (POR FSE)
2014-2020.

Ladotazione finanziaria pre-
vista per la Lombardia su que-
sti programmi è di circa 2 mi-
liardi.

Il POR è lo strumento di pro-
grammazionepredisposto ai fi-
ni dell’attuazione della pro-
grammazione comunitaria: at-
traverso il POR Regione Lom-
bardiadefiniscequali interven-
ti andrà a finanziare tramite i
fondi europei.

Il POR FESR promuove un
modello di crescita intelligen-
te, sostenibile e inclusiva in li-
nea con gli obiettivi individua-
ti dalla Strategia Europa 2020 e
con le politiche regionali disvi-
luppo a favore della produttivi-
tà e della competitività delle
imprese e dell’intero sistema
territoriale.

Il POR FSE promuove invece
interventi nell’ambito dei set-
tori dell'istruzione e formazio-
ne,dell'occupazione,della pro-
mozione dell’inclusione socia-
le e della lotta alla povertà.

Peraccedere ai finanziamen-
ti disponibili è necessario pre-
sentare domande in riferimen-
to ai singoli bandi, specifici per
linea d'intervento, che vengo-
no pubblicati periodicamente
dalla Regione. //

In festa. Per i giovani l’Ue non può essere solo un vincolo

Fondi indiretti,
2 miliardi in Lombardia

� Chi segua con qualche atten-
zione le cronache e i dibattiti
sui media, potrebbe farsi l’idea
che noi italiani, non ancora ri-
conciliati neanche dopo le

esperienze forti del Risorgi-
mentoe dellaResistenza, vivia-
mo come famiglie reciproca-
mente sospettose dentro un
condominio rissoso, in cui
stanno entrando immigrati
senza titoli di proprietà o di af-
fitto, che una Costituzione po-
co conosciuta e un Trattato eu-
ropeo ancor meno entusia-
smante ci costringerebbero ad
accettare. E tutto ciò nel corso
di una crisi economica, che sa-
rebbe in gran parte colpa di chi
ha voluto quelle norme e quel-

le istituzioni,utili peri furbi po-
tentiedannose perisudditi tar-
tassati. I problemi ci sono, ma
è il modo di affrontarli che li
esaspera. Insomma, ci tocche-
rebbe sopportare i vincoli a noi
imposti a nostra insaputa da
unaRepubblica e da unaUnio-
ne, che si starebbero compor-
tando come suocere taccagne,
avare eprepotentiverso idebo-
li. Tanto più che, in nome del
TrattatodiDublino,firmatoan-
che dal nostro Paese, gli immi-
grati che sbarcano in Italia qui
devono restare, mentre gli altri
Paesi, Regno Unito in testa, si
riservano di non accogliere le
«quote» che spetterebbero lo-
ro. Che fare? Andare avanti o
tornare indietro?

Nell’ultimo tren-
tennio sono state
proposte e vissute
nella scuola idee
ben più illuminate
e generose di quel-
leche stiamo viven-
do ora. Alludo al
Progetto Giovani
’93, lanciato dal Ministero del-
la PI. Riproposto a scadenza
triennale fino al2000, si scandi-
va in tre slogan: star bene con
se stessi, in un mondo che stia
meglio; star bene con gli altri,
nella propria cultura, in dialo-
go con le altre culture; star be-
ne nelle istituzioni, in un’Euro-
pa che porti verso il mondo.

Questi infiniti erano in realtà
dei condizionali. Se vuoi star
bene con te stesso, datti da fa-
re, perché il mondo sta male.
Se vuoi star bene con gli altri,
devi metterti in grado di comu-
nicare con loro, assimilando
ed elaborando una cultura ita-

liana ed europea capace di dia-
logare con altre culture. Se
vuoi star bene nelle istituzioni,
a cominciare dalla famiglia,
dalla scuola e dal tuo paese,
non puoi limitarti a pensare al
tuo microcosmo, ma devi ren-
derti contoche è in atto un pro-
cesso avviato nel dopoguerra
per costruire l’Europa politica,
mentre l’Africa e il Medio
Oriente scoppiano.

All’Europa devi pensare non
solo per allargare la tua patria,
ma per partecipare in modo
nuovoe con più risorse a cono-
scere e a vivere le vicende del
mondo. Nel 1994 trecento stu-
denti italiani eletti da tutte le
province, fecero un viaggio a

Strasburgo, per
mettere a punto ed
esporre alle autori-
tàdell’UeedelCon-
sigliod’Europalelo-
ro proposte per lo
sviluppo di una cit-
tadinanza europea
a livello studente-
sco.

Per questa strada si sarebbe
giunti apensare ad una cittadi-
nanza a raggio variabile e a ela-
borare, nel 2008, la legge
169/2008, in gran parte ancora
da attuare, che impegna la
scuola ad assicurare agli stu-
denti del primo e del secondo
ciclo, "conoscenze e compe-
tenze relative a Cittadinanza e
Costituzione. E’ un insegna-
mentocitatonelle premesse al-
le vigenti Indicazioni nazionali
ma non citato tra le materie e
neppure nel disegno di legge
sulla «buona scuola» che si sta
approvando in Parlamento a
passo di carica. //

L’Italia si è
assicurata 3.333
finanziamenti
per realizzare
progetti,
per un totale
di oltre 4 miliardi

Bruxelles è vicina

Sviluppo regionale

È in atto un
processo avviato
per costruire
l’Europa politica,
mentre Africa
e Medio Oriente
scoppiano

Europa e fondi
diretti, opportunità
da cogliere

Imprese. Spesso aziende ed enti locali restano esclusi da bandi europei per scarsa conoscenza delle possibilità

Sviluppo. Fondi dell’Unione Europea destinati alle Regioni

Il punto

Nel rissoso
condominio del nostro
continente si affollano
problemi e tensioni

Idee sbiadite
e nuovi fantasmi
in tempi di crisi
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� Primo passaggio ufficiale
della neo garante dei detenu-
ti, Luisa Ravagnani, davanti
alla Commissione Servizi alla
persona del Comune, dopo la
suaelezione lo scorso12 mag-
gio. Un incontro ravvicinato

con i commissari, coordinati
da Mafalda Gritti, che hanno
ascoltato le sue osservazioni
ed hanno avviato alcuni ap-
profondimentiformalisuspe-
cifiche situazioni.

Dalle parole della garante è
emersa la determinazione a
continuare un percorso che
lederiva dagliannidi volonta-
riato in carcere e da una com-
petenza accademica specifi-
ca anche internazionale. Un
valore aggiunto per il presi-
dente Giuseppe Ungari, che

hasottolineato comelanomi-
na di Luisa Ravagnani sia
espressione del Consiglio co-
munale e, a proposito
dell’ipotizzato nuovo carcere
a Brescia, ha invitato «a per-
correre il percorribile,cioè af-
frontare le situazioni critiche
con le risorse e le soluzioni al
momento disponibili. Meno
grandiannunciepiediperter-
ra: la competenza è del Mini-
stero e il problema vero è
quello delle risorse che do-
vrebbero arrivare da Roma».

Meno affollamento. Certo il
sovraffollamento non è que-
stionerisolta,anchesemiglio-
rata molto. Nella relazione di
Emilio Quaranta, garante per
i detenuti scomparso prima
della fine del suo mandato,
analizzata in Commissione,
si legge che la presenza me-
dia a Canton Mombello si ag-
gira su valori di poco superio-
ri a 300 reclusi a fronte di una
capienza di 206 posti; lo stes-
so per Verziano dove il tasso
di sovraffollamento rimane
piuttosto contenuto.

I problemi veri riguardano
il lavoro, arma efficace per la
funzionerieducativa delsiste-
ma penitenziario. Condivi-
dendo quanto scritto dal suo
predecessore,Luisa Ravagna-
ni ha ribadito quanto l’espe-
rienza di anni di volontariato
in carcere l’abbia aiutata a ca-
pire che accanto alle istanze
oggettive, ad esempio sui li-

miti delle strutture, ci sono
anche questioni più soggetti-
ve da non trascurare, che fan-
no riferimento alla sfera per-
sonale di ciascun detenuto.

Dialogo e sinergie. «Ho sem-
pre ascoltato in prima battu-
ta proprio coloro che vivono i
problemi - ha affermato - e
continuerò a farlo. Sono con-
vinta che i migliori risultati si
possonoottenere con il dialo-
go e le sinergie territoriali,
che possono fare la differen-
za. Brescia poi ha buone car-
teda giocare,ancheper attiva-
re fondi a livello europeo».
Brescia può rappresentare
una realtà incubatrice di mo-
delli positivi, trasferibili al re-
sto del Paese; ad esempio le
attivitàmiste fradetenuti ede-
tenute promosse a Verziano,
mentre Canton Mombello fa-
rà da pilota nella gestione dei
detenuti romeni che voglio-
no scontare la pena alternati-
va in patria.

«Il nodo vero - ha prosegui-
toLuisa Ravagnani- rimango-
no il lavoro, i contatti con la
famiglia e la dignità della re-
clusione. Perché molto è sta-
to fatto, ma molto rimane da
fare». L’80% dei detenuti che
lavora non commette più rea-
ti. Bisogna, quindi, snellire le
procedure burocratiche che
consentono alle aziende di
far lavorare i detenuti all’in-
terno del carcere. //

Nella riunione della
Commissione sono
stati resi noti alcuni

dati. A Brescia i minori
sottoposti a procedimento
penale seguiti dai Servizi sociali
attualmente sono 18, a fronte
di un totale di 861minori
sottoposti a provvedimenti
dell'autorità giudiziaria. Per
quanto riguarda gli adulti a
fine pena, il Comune nel 2014
ha seguito 19 situazioni
particolari che necessitavano
di reperire risorse abitative o
reinserimenti lavorativi.

� Facciamodasolioppureinsie-
me? La consapevolezza che
l’unionefalaforzac’è,malareal-
tà parla ancora al singolare. Il
Csvhapresentato insettimana i
dati di una ricerca condotta
all’interno dei confini della pro-
vincia bresciana per scovare i

progettidiretecheleassociazio-
nihanno promosso o a cuihan-
no aderito. Per condurre il pro-
getto il Centro si è messo a sua
volta in rete con Auser, Anteas e
Osservatorio sul Volontariato
dell’UniversitàCattolica.Lostu-
dio, presentato e condotto dalle

ricercatrici Elisabetta Donati e
Maria Paola Mostarda, ha son-
dato se e quante progettualità
sonostaterealizzatenegliultimi
anni nei distretti della provincia
di Brescia ed effettuato uno stu-
diodicasoperciascundistretto.
Molti gli spunti di riflessione
emersi: il termine «progetto di
rete» ha intanto evocato signifi-
cati diversi chiamando in causa
le consulte comunali, quelle fi-
nanziate dai bandi, le reti inter-
ne a singole organizzazioni tra
sezionidecentrateecentraliop-
pure quelle promosse da Enti
Pubblici. Allo stesso modo è
emerso un approccio alla rete
per motivi estrinseci (le richie-
ste di un ente finanziatore, per
esempio) piuttosto che per mo-
to interiore. I progetti segnalati
sonorisultatiintotale22sututta
la provincia generando il dub-
biosesitrattadipochiprogettio
diundifettodisegnalazione(siè
arrivati poi a 36, comunque po-
chi) e indicando una carenza di
reti formali e strutturate. «Tra i
pochitratticomuni,iprogettiri-
velano un dato - raccontano le
ricercatrici -: tutti contengono

qualche elemento innovativo».
Alcuni progetti sono innovativi
per Brescia: l’utilizzo dei vou-
cherpropostodaDignitàeLavo-
ro e la cooperazione tra auto-
mezzi del distretto 8 per il servi-
zio di trasporto sociale ne sono
un esempio. In altri casi si tratta
diiniziativeinnovativeperil ter-
ritorio: gli anziani che diventa-
no soggetti attivi; la casa fami-
glia che favorisce accoglienza
nellacomunità;ilserviziodeivo-
lontari in ospedale che diviene
partner della cura. Altra verità
emersainmanierachiaraèladif-
ficoltàdifarerete:«diverseorga-
nizzazioni segnalano la fatica
nel reperire informazioni su al-
tre realtà del territorio, a contat-
tarle,acoltivarerelazioni,adali-
mentare fiducia, a mantenere il
collegamento, a fare e ricevere
feed-back,asuperareresistenze
egelosie».Accantoalledifficoltà
cresce però la consapevolezza
che la creazione di vere reti, in
gradodicreareeconomiedisca-
laedivinceregelosieepersonali-
smi,rappresenta unastradavir-
tuosa e da imboccare senza re-
more. //

NICOLAMIGLIORATI

Alla Commissione Servizi
alla persona prima
uscita ufficiale
di Luisa Ravagnani

� «Tenere valide le prove sen-
za limiti di tempo e considera-
re sufficiente il pagamento
dell’una tantum o di un seme-
stre di contributi». Ecco le ri-
chieste che Diritti per Tutti,
l’associazione che sostiene le
posizioni dei migranti in attesa
di regolarizzazione, ha ribadi-
to ieri mattina con un presidio
davanti allo Sportello unico
per l’immigrazione della pre-
fettura in via Lupi di Toscana
in città.

Unamanifestazioneche arri-
va a pochi giorni di distanza
dalla notizia dell’accoglimen-
to, da parte del Tribunale am-
ministrativo regionale, di alcu-
ni dei ricorsi presentati contro
i respingimenti delle pratiche
di emersione e regolarizzazio-
ne nell’ambito della sanatoria
2012. Rigetti che, nel mese di
marzo, il capo dipartimento
del ministero dell’Interno, Ma-
rio Morconi, aveva definito

«una anomalia» e che erano
stati anche al centro di un in-
contro a Roma tra i funzionari
del dipartimento e i legali delle
associazioni a sostegno degli
immigrati.

Secondo Umberto Gobbi,
leader di Diritti per Tutti «dalla
Prefettura dovrebbe arrivare
una lettera di indicazioni per
gli operatori dello Sportello
Unicoin modochel’interpreta-
zione restrittiva data fino ad
ora della normativa in termini
di durata temporale della vali-
dità della prova e rispetto al pa-
gamentodei contributi,sia alli-
neata a quanto accade in tutto
il resto d’Italia».

Questionichepossono appa-
rirecome tecnicismi mache se-
condo Gobbi «faranno la diffe-
renza tra l’accoglimento e il ri-
getto per centinaia di prati-
che». Secondo una prima sti-
ma delle associazioni che so-
stengono la protesta dei mi-
granti, infatti,«con questa nuo-
va linea di indirizzo ci aspettia-
mo che siano circa 1.500 le do-
mande che dovranno essere
riesaminate. Una procedura -
concludeGobbi - che non è au-
tomatica, ma che deve essere
richiesta direttamente dall’in-
teressato». //

PAOLO BERTOLI

� Sta per concludersi la quarta
edizione di CorriXBrescia:
manca poco alla finale del 4
giugno ed è tempo di bilanci
per l’iniziativa che coinvolge
centinaiadirunnerecammina-
tori. Sempre più consistente
pure il numero di volontari,
provenientida diverse associa-
zioni ed enti, che garantiscono
la buona riuscita degli eventi.

In particolare, molto profi-
cua si è rivelata la collaborazio-
necol progetto «Brescia artico-
lo 2», del sistema di protezioni
per richiedenti asilo e rifugiati
del Ministero dell’interno
(Sprar), coordinato dal Comu-
ne. Una decina di richiedenti
asilo e rifugiati hanno prestato
la loro opera come volontarial-
la manifestazione. Si sono per-
fettamente integrati e hanno
partecipato attivamente a Cor-
riXBrescia,supportandoicorri-
dori e socializzando. //

Fare rete, difficile
ma necessario

Il garante:
per i detenuti
il nodo vero
resta il lavoro

Strettadimano.Da sx Giuseppe Ungari, Luisa Ravagnani, Mafalda Gritti

Pianeta carcere

Wilda Nervi

Minori sottoposti
a procedimento
penale: il ruolo
dei Servizi sociali

Permessi di soggiorno:
gli immigrati chiedono
un cambio di passo

Regolarizzazione

Dopo l’accoglimento
di alcuni ricorsi
chiesta la revisione
delle procedure

CorriXBrescia, rifugiati
all’opera coi volontari

L’iniziativa
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5xmille
pubblicati gli elenchi delle realtà ammesse
L’Agenzia delle entrate ha 
pubblicato gli elenchi degli enti del 
volontariato e delle associazioni 
sportive dilettantistiche, 
aggiornati e integrati rispetto 
a quelli pubblicati il 14 maggio 
per eliminare duplicazioni, 
correggere dati anagrafici errati 
e per inserire enti riammessi a 
seguito della verifica di errori 
di iscrizione (gli elenchi degli 
enti della ricerca scientifica, 
sanitaria e dell’università  
non hanno invece subito 

modifiche). Ogni associazione 
può quindi ora accedere al 
sito internet dell’Agenzia delle 
entrate e verificare la propria 
iscrizione. Resta però un 
ultimo adempimento: i legali 
rappresentanti degli enti iscritti 
nell’elenco pubblicato dovranno, 
a pena di decadenza, entro il 30 
giugno 2015 spedire a mezzo 
raccomandata con ricevuta di 
ritorno alla Direzione regionale 
dell’Agenzia (via Manin, 25 – 
20121 Milano), una dichiarazione 

sostitutiva di atto di notorietà 
attestante la persistenza dei 
requisiti che danno diritto 
all’iscrizione. 
In questi primi giorni di 
pubblicazione abbiamo già alcuni 
dati su cui ragionare: la nostra 
provincia a livello numerico cresce 
costantemente per quanto riguarda 
gli enti che presentano la domanda 
per il riparto del 5xmille; siamo ad 
un totale di 1285 iscritti di cui 1135 
appartenenti alla famiglia delle 
onlus, associazioni di volontariato 

e promozione sociale. Intanto i dati 
sulle dichiarazioni del 2013 fanno 
registrare risultati lusinghieri per 
diverse realtà non profit bresciane: 
l’associazione “Amici di Raphael” 
attiva sulla tematica del cancro 
e dell’assistenza domiciliare con 
4684 preferenze ha ricevuto poco 
più di 115mila euro; seguono 
Associazione bimbo emopatico, 
Operazione lieta, Cuore amico 
fraternità, Fondazione Guido 
Piccini, Ass. nazionale famiglie 
numerose e via via tutti gli altri.

ancora tre appuntamenti
la vita che non ti aspetti

   “Nell’ambito della promozione del volontariato tra gli anziani e 
pensionati il Csv ha avviato un ciclo di incontri sperimentale sul quartiere 
Crocifissa di Rosa per promuovere il volontariato come occasione per 
cambiare la vita..in meglio. Due incontri si sono già svolti, non lasciatevi 
scappare gli ultimi tre!”

iniziativecentro servizi volontariato

Le buone pratiche
del lavoro d’insieme
il lavoro svolto ha sondato le progettualità realizzate nei distretti della provincia

Una ricerca   i progetti di rete realizzati nel Bresciano

I
n settimana il Csv ha presenta-
to i dati di un lavoro di ricerca 
condotto all’interno dei con-
fini della provincia bresciana 
per andare a scovare i proget-

ti di rete che le associazioni hanno 
promosso o a cui hanno aderito. 
Per condurre il progetto il Csv si è 
messo a sua volta in rete con Auser, 
Anteas, Osservatorio sul volontaria-
to di Università cattolica. Lo studio 
è stato presentato dalle ricercatrici 
Elisabetta Donati e Maria Paola Mo-
starda. Il lavoro svolto ha sondato 
se e quante progettualità sono sta-
te realizzate negli ultimi anni nei 
distretti della provincia di Brescia 

ed effettuato uno studio di caso per 
ciascun distretto per rilevarne gli 
elementi qualificanti e utili per la 
disseminazione delle buone prati-
che. Molti i risultati e gli spunti di ri-
flessione su cui si sono confrontati 
Urbano Gerola (presidente di Csv), 
i consiglieri Adriana Mostarda, Pie-
ro Brunori, Dino Santina, Gianpie-
tro Briola; Gianni Vezzoni (Anteas 
e Gianni Marelli (Auser). 
In prima battuta è emersa  la diffi-
coltà concettuale di definire “la re-
te”. Il termine “progetto di rete” ha 
evocato significati diversi: le con-
sulte comunali, quelle finanziate 
dai bandi, le reti interne a singole 

DI nicola migliorati

organizzazioni tra sezioni decen-
trate e centrali, quelle promosse da 
Enti Pubblici e sono davvero molto 
numerose le ragioni che spingono i 
soggetti a creare reti nel territorio; 
tra queste emerge l’esigenza di col-
legamento e integrazione tra le re-
altà, bisogni e nuove problematici-
tà presenti sul territorio; seguono 
le opportunità offerte dai bandi o 
le esigenze di attori pubblici, rive-
lando spesso un approccio alla rete 
per motivi estrinseci (le richieste di 
un ente finanziatore, per esempio) 
piuttosto che per motivi intrinseci. 
I progetti segnalati sono risultati in 
totale 22 su tutta la provincia inge-
nerando il dubbio se si tratta di po-
chi progetti o di un difetto di segna-
lazione e indicando comunque una 
carenza di reti formali orizzontali e 
verticali fra OdV, dirigenti del vo-
lontariato e referenti degli Uffici di 
Piano. “Tra i pochi tratti comuni, i 
progetti rivelano un dato – racconta-
no le ricercatrici – tutti contengono 
qualche elemento innovativo. Alcu-
ni progetti sono innovativi per Bre-
scia: l’utilizzo dei voucher propo-
sto da Dignità e Lavoro e la coope-
razione tra automezzi del distretto 
8 per il servizio di trasporto sociale 
ne sono un esempio. In altri casi si 
tratta di iniziative innovative per il 
territorio: gli anziani che diventano 
soggetti attivi; la casa famiglia che 
favorisce accoglienza nella comuni-
tà; il servizio dei volontari in ospe-
dale che diviene partner della cura. 
In ciascun progetto si nota un salto 

LUNEDÌ 18 MAGGIO 2015

MERCOLEDÌ 3 GIUGNO 2015 SABATO  6 GIUGNO 2015 INFORMAZIONI

MERCOLEDÌ 27 MAGGIO 2015 SABATO 30 MAGGIO 2015

LUNEDÌ
AL CINEMA

LA SPESA
CHE ALLUNGA
LA VITA / 1“Il giovane favoloso”

Cinema Nuovo Eden
Ore 15.00
Via Nino Bixio, 9 – Brescia
Biglietto: 2 euro
Iscrizioni: tel. 030.8379404

Supermercato Carrefour
Ore 9.00-11.30/15.00-17.00
Via Crocifissa di Rosa, 60
Brescia

Un’opportunità per curiosare
fra i tanti modi di prendersi
cura di sé e degli altri 

AGGIUNGI
GUSTO ALLA
VITA / 1

Elite Cafè
Ore 9.00-11.00
Via Crocifissa di Rosa, 46
Brescia

Il tempo di un caffè per
incontrare chi cerca di rendere
il nostro mondo migliore

LA SPESA
CHE ALLUNGA
LA VITA / 2

Supermercato Carrefour
Ore 9.00-11.30/15.00-17.00
Via Crocifissa di Rosa, 60
Brescia

Un’opportunità per curiosare
fra i tanti modi di prendersi
cura di sé e degli altri 

AGGIUNGI
GUSTO ALLA
VITA / 2

Elite Cafè
Ore 9.00-11.00
Via Crocifissa di Rosa, 46
Brescia

Il tempo di un caffè per
incontrare chi cerca di rendere
il nostro mondo migliore

SPORTELLO DI ORIENTAMENTO 
AL VOLONTARIATO / CENTRO 
SERVIZI VOLONTARIATO

MARTEDÌ
dalle ore 9.00 alle 12.00; 

VENERDÌ POMERIGGIO
dalle ore 14.00 alle 17.00
(Via Salgari 43/b – Brescia)

Telefonaci per un
appuntamento: 030.2284900

SI RINGRAZIANO PER LA DISPONIBILITÀ: 
Servizi Sociali del Comune di Brescia,  Consiglio di Quartiere, Cinema Nuovo Eden, Associazione Balestrieri in Linea, Associazione Diabetici 

Brescia, Auser Filo D’Argento, Auser, Anteas, Associazione Caliniani, Direzione Generale e Direzione di via Crocifissa di Rosa del Supermercato 
Carrefour, Elite Cafè e tutti i cittadini che hanno collaborato.

IL VOLONTARIATO COME OCCASIONE PER CAMBIARE LA VITA… IN MEGLIO!
Un ciclo di incontri per  incontrare nuove persone, nuove iniziative sociali, solidali e di volontariato.

PER FARE DEL BENE AGLI ALTRI… E ANCHE A NOI STESSI! 

BRESCIA CITTÀ
DELLA SOLIDARIETÀ
PER TUTTE LE ETÀ

E TUTTE LE CULTURE

www.csvbs.it

di qualità reso possibile dal contri-
buto di enti diversi. I progetti in re-
te colgono nuovi bisogni, migliora-
no l’offerta, organizzano eventi che 
nessuno avrebbe potuto realizzare 
da solo, intervengono in criticità che 
altrimenti non troverebbero rispo-
sta”. Altra verità emersa in manie-
ra chiara è la difficoltà di fare rete: 
“diverse OdV segnalano la fatica nel 
reperire informazioni su altre realtà 

del territorio, a contattarle, a colti-
vare relazioni, ad alimentare fidu-
cia, a mantenere il collegamento, a 
fare e ricevere feed-back, a supera-
re resistenze e gelosie”. Accanto alle 
difficoltà cresce però la consapevo-
lezza che la creazione di vere reti, in 
grado di creare economie di scala, 
rappresenta una strada virtuosa e 
da imboccare senza remore. Torne-
remo a scriverne.
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Ilfatto

Perquattrovoltein2ore
rapinapassantiincentro
Poil’arrestodellaPolizia

LaVolante èriuscita adarrestare il rapinatoreseriale

Forse puntava alpoker. magari
dopolaquarta rapinao
tentativosi sarebbe fermato.E
ineffetti èstatofermato,anzi
arrestatodagliagenti della
Volante delCommissariatodel
Carmine.Per circa dueore, in
ognicaso, inpienocentro
storico,sabatosera, laPolizia
diStatoèstata impegnata
nellericerchediunrapinatore
seriale,un tossicodipendente,
chestava seminandoil panico.

InviadeiMille, versoleventi,
haspintonatoun’anziana eleha
strappatola borsa. Un
passanteèriuscito

fortunatamentea descriverlo
dettagliatamenteagliagenti
arrivatipoco dopo. Il rapinatore,
chenelpomeriggiosi era
allontanatoda unacomunitàdi
Desenzano,hatentatopoidi
rapinaredueamiche invia
Cavallotti.Ma leurladelledonne
l’hannomesso infuga.Gli èinvece
andatameglio inviaCavourdove è
riuscitoa farsiconsegnare 50
eurodadue ragazze.L’ultimo
tentativoinvia Garibaldidove
peròèstato individuato dagli
agentidellaVolante Carmine.
Nessundubbio chefosseluiper

abbigliamentoegraffi. M.P.

DOPPIOAPPUNTAMENTOA«BREND»,INCITTÀ

DialogoItalia-Senegal
trasviluppoecrescita

DUEINCONTRI

Volontariatonellaterzaetà:
lavitachenontiaspetti

ALLEANZACONTROLAPOVERTÀ

Redditodi inclusione
sociale: il«sì»diPoletti

Ilbottino
haunvalore
ches’aggira
sui70euro
edèstato
restituito

SabrinaNatali,48anni, impie-
gata, sfogliaBresciaoggialbar
«La chichera» di via Zola 55 e
commenta le notizie del gior-
no.

Da una prova emerge il fatto
che per raggiungere Expo sia
più comodo utilizzare il treno e
lametropolitana,piuttostoche
recarvisiinauto.Leipensadivi-
sitare l’Esposizione Universa-
le?
«Si, credo cheprimadella fine
andrò a visitare Expo parten-
do in treno da Brescia, anche
se alcuni retroscenadegli ulti-
mimesipotrebberoanche far-
micambiareidea.Sisonospre-
caticosìtantisoldiefondipub-
blici,mi viene la rabbia a pen-
sareche il bigliettodi ingresso
costi così tanto e che tutte le
degustazioni all’interno, poi,
sianoancoraapagamento…»

Miriam, una piccola pianista
con disabilità visive, ha strega-

to il pubblico durante un con-
certo al Teatro Grande. Quanto
è importante la musica, secon-
do lei, come strumento per su-
perare le difficoltà?
«Credo che la musica sia un
grande aiuto per tutti: è uno
strumento straordinario che
aiutaadaprireleproprievedu-
te, adavereunamentepiùela-
stica…Nelcasodeipiccolimu-
sicisti sono però un po’ titu-
bante:hosempreil timoreche
venganotrattaticomefenome-
nidabaraccone».

Il quarto appuntamento di
“Campagna Amica” ha portato
in piazza Vittoria le eccellenze
bresciane. Cosa ne pensa?
«Sono appuntamenti da in-
centivare,echedovrebberoes-
sere organizzati con maggior
frequenza. I bresciani dovreb-
bero apprezzare di più ciò che
siceladietroadunprodottoar-
tigianale edi qualità».•AR.LEN.

© RIPRODUZIONERISERVATA

SabrinaNatali, 48anni, impiegata,albar«La chichera» di viaZola55

BUONGIORNO
BRESCIA

Guardie è ladri. E non è stato
un gioco. Lo erano quelli per
cui la donna, una madre ha
tentato di rubare. Un furto di
giocattoli, tre scatole. Poi, per
la verità, anche due pannolini
e degli integratori. Ovviamen-
teanchequestiultimiperbam-
bini. E’ stato un tentato furto
perchè la mamma che voleva
dare i giochi al proprio figlio,
manonpoteva permetterselo,
è stata sorpresa ed arrestata.
Ancheintribunalesiègiàcon-
cluso tutto: patteggiamento,
tremesiper tentato furtoepe-
na sospesa.

DAVANTIALGIUDICEnonhaesi-
tato a spiegare che:«Ha un fi-
glio che non ha niente con cui
giocare». Il valore del bottino
s’aggira sui 70 euro.
Si trattadi una cittadinabul-

garadi39anni.Avrebbeappro-
fittato di una porta semiaper-
ta in via Roncadelle a Brescia,
per entrare in un’abitazione.
E’ stata sorpresa dalla padro-
nadicasache,assentatasi solo
perpochiminuti, l’haintercet-
tata mentre stava uscendo di
casa con in braccio i tre giochi
in scatola rubati dalla stanza
deibambini.E’ statachiamata
la Volante che ha subito arre-
stato la donna. Tutto è succes-
so sabato scorso, il processo
per direttissima è stato cele-
brato ierimattina.
I giochi sono stati restituiti.
A quanto si è appreso la si-

gnoraavrebbeprecedentispe-
cifici. Ma sembra difficile po-
termescolare il furto di giochi
conaltripiùdiffusiesoprattut-

to redditizi.Non risulta infatti
che la donna abbia rovistato
tra i cassetti alla ricerca di og-
gettipreziosi,dimonili.Maga-
ri era entrata per quelli, ma le
tre scatole hanno preso il so-
pravventonellafasedecisiona-
le, nei pochi istanti in cui da-
madre si è trasformata in la-
dra. Poi, ha capito e forse non
èlaprimavoltacheil furto,an-
che per rendere felice il figlio,
nonèungioco.
Ed erano ragazzini anche

quelli che avrebbero dovuto
utilizzare le macchinette per
le bevande alla scuola Deled-
da. Ma durante la notte sono
stateaperteerazziatelemone-
tine.Quellecheavevanoinfila-
to ibambini.•M.P.

© RIPRODUZIONERISERVATA

«Expo?Programmo
diandarciintreno»

ILCASO. Donna arrestatadallaVolantedopoche siera impossessata ditre scatoledi giocattoli in un appartamento

«Igiochi?Rubatipermiofiglio»

Ladonna
hapresoigiochi
senzarovistare
neicassetti
dell’abitazione
incuieraentrata

Costruireponti -di conoscenza,
scambio e opportunità – fra Ita-
liaeSenegalperuscirneentram-
bi rafforzati. A tale scopo vener-
dì5giugno,pressoBrend (il fuo-
ri Expo bresciano) nell’ex tribu-
nale inviaMoretto, incittà,si ter-
rà latavolarotondasul tema«Fa-
re impresa tra Italia e Senegal».

All’incontroparteciperannodi-
verse figure di rilievo, a partire
dal sindaco di Brescia Emilio
DelBonoedaMariamaSarr,sin-
daco di Kaolack - una città tra le
più importantidel Senegal,acir-
ca 200 chilometri dalla capitale
Dakar - oltre che Ministro della
donna e della famiglia. Saranno
presenti anche la Console del
Senegal a Milano Rokhaya Ba
Toure (nella foto), la consigliera
di parità della Provincia di Bre-
sciaAnnaMariaGandolfi, laPre-
sidente del Comitato Imprendi-
toria Femminile della Camera di
commercio Francesca Porteri e
un nutrito gruppo di menager e
imprenditrici bresciane: Pia Do-
nata Berlucchi, Pia Cittadini,
Laura Dalè, Margherita Franzo-
ni, Selene Ghioni, Nives Tirali e
Cristina Vezzola.

L’incontroèstatovolutoeorga-

nizzato dall’associazione italia-
senegal.org in collaborazione
con l’associazione Book Jef Ci
Kaolack.

Italiasenegal.org - nata a Bre-
scia il 20 febbraio 2015, Anno
europeo dello Sviluppo - si po-
ne l’obiettivo di far crescere la
cooperazione con il Paese afri-
cano: «Crediamo fermamente
cheaiutandoiPaesiafricanipos-
siamo creare condizioni di cre-
scitaanche in Italia:crescitacul-

turale, sociale ed economica -
dichiara il segretario generale
AngeloPatti -.Fardialogarepoli-
tici e imprenditori dei due Paesi
non può far altro che generare
opportunità per il presente e per
il futuro».

L’incontrodivenerdìsarà lapri-
ma parte di un fine settimana di
eventi che vedrà in calendario
sabato6giugno,nellastessase-
de,alle17.30 ilconvegno«Mala-
ria, come curarla e prevenirla».
OltreallaConsoleperquestaoc-
casione sono stati invitati l’as-
sessore del Comune di Brescia
MarcoFenaroli, ilpresidentedel-
l’associazione dei senegalesi
Momar Mbow, Silvio Caligaris
di Medicus Mundi Italia e Fran-
co Valenti, già impegnato in più
ruoli sul tema dell’immigrazione
eorapresidentedi italiasenegal.
org.

Il programma consultabile sul
sito www.italiasenegal.org pre-
vededuecene incodaaiconve-
gni - laprimacon gli imprendito-
ri, lasecondadibeneficenzaper
acquistare delle zanzariere per
la popolazione di Kaolack - e al-
tri appuntamenti come la visita
al termoutilizzatore di A2A.

L'impegno attivo, il volontariato,
spessodicura,a favoredelpros-
simo in quella fase della vita in
cui il lavoro lascia più spazio ad
altre cose. Nell’ambito della pro-
mozione del volontariato tra gli
anzianiepensionati ilCentroSer-
vizi per il Volontariato ha avviato
un ciclo di incontri sperimentale
sul quartiere Crocifissa di Rosa
per promuovere il volontariato
come occasione per cambiare la
vita.. inmeglio.Unasortadi labo-
ratoriodellasolidarietàpermette-
re in mostra le occasioni, gli in-
contri, le opportunità per render-
si utili agli altri ed arricchire se
stessi.

Diversi incontri si sono già svol-
ti e a calendario restano ancora
due appuntamenti: mercoledì 3
giugno dalle 9 alle 11,30 e dalle
15alle17è inprogrammal'inizia-
tiva «la spesa che allunga la vita»
al Supermercato Carrefour, ap-
punto invia Crocifissa di Rosa;si
chiuderà con «Il tempo di un caf-
fèper incontrare chicercadi ren-
dere il nostro mondo migliore»
sabato6giugno, lamattinaapar-
tire dalle 9, all’Elite Cafè.

Il Centro Servizi quest’anno ha
insistitoapiùripresesullapromo-
zionediesperienzedi volontaria-
to indirizzatealla terzaetà-«Sce-
gli il tuo volontariato», è stato lo

slogan promosso attraverso di-
versi mezzi - con la convinzione
che creando conoscenza fra i
pensionati e le associazioni, oc-
casioni di impegno per fare del
bene agli altri, si faccia del bene
anche alla propria vita.

Presso gli uffici di via Salgari
43b restaattivo - il martedìmatti-
na e il venerdì pomeriggio - lo
sportellodiorientamentodedica-
to ai pensionati: un punto infor-
mativiperchiederequaliassocia-
zioni si muovono sul territorio di
interesseequali attivitàpossono
essere messe in campo.

«IlministroPolettihariconosciu-
to l'importanza del nostro lavo-
ro e della nostra proposta sul
Reddito di Inclusione Sociale.
Noi apprezziamo le sue parole,
echiediamochequestesi tradu-
canoalpiùpreso inprecisescel-
te politiche, di modo da conflui-
re inautunnonellaprossima leg-
ge di stabilità».

Così l'Alleanzacontro laPover-
tà in Italia ha commentato le di-
chiarazioni dei giorni scorsi del
ministrodelLavoroedellePoliti-
che sociali nel corso dell'incon-
trocon i33 organismipromotori
del Reis, di cui fa parte anche
CSVnet, la rete nazionale dei
Centri di Servizio per il Volonta-
riato.

Per i soggetti che compongo-
no l'Alleanza «è il tempo delle

scelte sulla lotta alla povertà, e
se davvero il ministro considera
il Reis un buon punto di parten-
zaconuna largabasedicondivi-
sione, noi siamo pronti».

Le associazioni ricordano che
«uno dei punti più interessanti
del progetto del Reis, come ha
riconosciuto lo stesso Poletti, è
che non si rivolge a categorie
particolari ma è uno strumento
universalistico che usa il metro
dellapovertàassolutaper indivi-
duare la platea dei beneficiari. Il
sistema prevede di costruire
progressivamente l'infrastruttu-
ra per un nuovo welfare che si
prendacaricodeipoverinonso-
loattraversounsostegnoal red-
dito,masoprattuttoconunase-
riedi servizi e misure di inclusio-
ne e attivazione».
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Centro Servizi 
per il Volontariato 
di Brescia E-MAIL: info@csvbs.it - www.csvbs.it
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Il presidente di Csv Brescia
Urbano Gerola:
«Sì alla ottimizzazione,
no a inutili competizioni»

Dialogo Italia - Senegal
tra sviluppo e crescita

� Per quanto nelle nostre pos-
sibilità continueremo a difen-
dereun sistemadiCentridiSer-
vizio promossi e gestiti dal vo-
lontariato,senza escluderedel-
le revisioni organizzative auto-
gestite dai Csv stessi come stia-
mo facendo in Lombardia.

La riforma del Terzo Settore
è in divenire e opinioni, talvol-
ta contrastanti, non mancano.
Dopo l’approvazione alla Ca-
mera, il Disegno di legge è ora
inCommissione alSenato epa-
re di capire che il passaggio
non sarà di poco conto. In pa-
rallelo continua il dibattito per
la formulazione di proposte
emendative del testo; tra que-
ste anche quelle che riguarda-
no i Csv.

L’intervento introduttivo
del senatore Lepri, relatore in
Commissione affari costituzio-
nali, si è soffermato anche
sull’articolo 5 rubricato «attivi-
tà di volontariato, di promozio-
ne sociale e di mutuo soccor-
so».

Alcuni propositi del senato-
reLepri tengonocontodelle os-
servazioni proposte da Csvnet,
il coordinamento nazionale
dei Csv, quali ad esempio l’in-
compatibilità tra i ruoli apicali
nei Csv e l’assunzione di cari-
che politiche, l’accreditamen-
to con un numero minimo di
organizzazioni di volontariato
associate, il dimagrimento de-
gli organi di controllo la cui co-
stituzione sia ispirata a criteri
di efficienza e di contenimen-
to dei costi di funzionamento,
posti non a carico delle somme
destinate ai Centri di Servizio
stessi.

Siamo assolutamente con-
trari al senatore Lepri quando
afferma «l’attribuzione agli or-
gani di controllo delle funzioni
di accreditamento dei Centri
di servizio e di concessione ai

fruitori di voucher finalizzati al
pagamento dei servizi presso i
centri di servizio accreditati
sullabase della liberasceltadel-
le organizzazioni fruitrici».

Settimana scorsa si è tenuto
a Brescia un incontro, organiz-
zato dal Forum provinciale e
dal Csv, per analizzare e discu-
tere la riforma e in tale occasio-
ne una sorpresa, per nulla gra-
dita, è stata la difesa del siste-
ma dei voucher
espressa dal Porta-
voce del Forum Re-
gionale del Terzo
Settore, Sergio Sil-
votti, per altro non
condivisa da Mar-
gherita Rocco, por-
tavoce del Forum Terzo Setto-
re di Brescia, da sempre per-
plessa rispetto alla voucheriz-
zazione dei servizi. É una posi-
zione che mira a mettere in
competizione i Csv, ponendo

in discussione la storia degli
stessi e il radicamento territo-
rialeche hanno costruito in cir-
ca vent’anni di impegno. Faci-
le intuire che se si introduce il
sistemadeivoucherdatialle or-
ganizzazioni, verranno tolte ri-
sorse alla struttura dei Csv mi-
nandone o ridimensionando-
ne l’esistenza.

Leorganizzazioni divolonta-
riato non hanno bisogno di
concorrenza nei servizi ma di
competenza e disponibilità.
Abbiamola presunzionedirite-
nere che le organizzazioni di
volontariatobrescianenonsce-
glierebbero altri Csv fuori Bre-
scia, ma la semplice introdu-
zione di questo principio mi
pareperversa in quanto poten-
zialmente in grado di innesca-
re una caccia alla clientela sen-

za nessun nesso di-
retto con le specifi-
cità, levirtùelecriti-
cità del territorio su
cuiognuno dei cen-
tri insiste. Piuttosto
va preso in seria
considerazione la

proposta di CSVnet di ricono-
scere il coordinamento nazio-
nale dei Csv con un’appropria-
ta forma giuridica. //

URBANO GEROLA

 presidente CSV Brescia

La sede. L’ingresso della sede del Csv Brescia in via Salgari

� Kaolack è una città tra le più
importanti del Senegal con
una popolazione numerica-
mente simile a quella brescia-
na. Il suo sindaco è una donna,
Mariama Sarr, che nello Stato
africano è anche Ministro del-
la Donna e della famiglia.

Domani alle 18, nella sede di
Brend (ex tribunale in via Mo-
retto), il Ministro incontrerà il
sindaco Emilio Del Bono e le
donne imprenditrici brescia-

ne all’interno della tavola ro-
tonda «Fare impresa tra Italia e
Senegal» a cui parteciperanno
anche la Console del Senegal a
Milano, la consigliera di parità
della Provincia di Brescia Anna
Maria Gandolfi, la presidente
del Comitato Imprenditoria
Femminile della Camera di
commercio Francesca Porteri
e un nutrito gruppo di mena-
ger e imprenditrici bresciane.

L’incontro compone la pri-
ma parte di una due giorni di
eventiorganizzata dall’associa-
zione Italiasenegal.org insie-
me all’associazione Book Jef Ci
Kaolack. Sabato 6 giugno, nel-
la stessa sede, alle 17.30 si di-
batterà di «Malaria, come cu-
rarla e prevenirla». Oltre alla
Consolesonostati inquesto ca-
so invitati, l’assessore Marco

Fenaroli, il presidente dell’as-
sociazione dei senegalesi Mo-
mar Mbow, alcuni medici
esperti di malattie infettive e
Franco Valenti, già impegnato
inpiù ruoli sul tema dell’immi-
grazioneeora presidente diita-
liasenegal.org. Quest’associa-
zione, nata pochi mesi addie-
tro,si pone difar crescere la co-
operazione con il paese africa-
no: «Crediamo che aiutando i
Paesi africani possiamo creare
condizioni di crescita anche in
Italia: crescita culturale, socia-
leedeconomica»,dichiarailse-
gretario generale Angelo Patti.
Far dialogare politici e impren-
ditori dei due Paesi non può
far altro che generare opportu-
nità per il presente e per il futu-
ro». Il programma su www.ita
liasenegal.org.

La vita che non ti aspetti
Incontro per pensionati

Intervenendo al
«Festival del
volontariato» di Lucca il

12 aprile 2014, il Presidente del
ConsiglioMatteo Renzi ha
annunciato che, entro unmese,
si sarebbe fatto promotore di
una proposta di riforma del
Terzo settore.
Il 12 maggio 2014 il Consiglio dei
Ministri ha reso pubbliche le
Linee Guida per la riforma del
Terzo settore, lanciando una
consultazione pubblica della
durata di unmese. Sono circa un
migliaio i contributi inviati al
Ministero del Lavoro proposti
sia da singoli, sia da associazioni
e da reti di organizzazioni, tra
cui il documento di CSVnet. Il 10
luglio il Consiglio deiMinistri
approva il Disegno di Legge; il
testo è ufficialmente presentato
alla Camera il 22 agosto.

Affidato alla Commissione XII
Affari Sociali della Camera, il 1°
ottobre il Ddl vede cominciare il
dibattito. La Commissione avvia
un ciclo di audizioni: fra gli altri,
il 10 novembre, viene audito
CSVnet. Il Ddl subisce diverse
correzioni, tanto da dare origine
ad un nuovo testo presentato
all’Assemblea della Camera. Il 1°
aprile prende corpo la
discussione. Anche in questa
sede vengono approvati
emendamenti chemodificano il
testo proposto, giungendo il 9
aprile all’approvazione da parte
della Camera del testo finale che
viene trasmesso al Senato. Il 20
aprile, il Ddl è assegnato alla
Commissione I Affari
Costituzionali. Il 12 maggio, con
la relazione introduttiva del
Senatore Lepri, si apre di fatto la
discussione al Senato.

� Nell’ambito della promozio-
nedelvolontariato tra gli anzia-
nie pensionati il Centro Servizi
per il Volontariato ha avviato
unciclo diincontri sperimenta-
lesul quartiereCrocifissa di Ro-
sa per promuovere il volonta-
riato come occasione per cam-
biare la vita... in meglio.

Diversi incontri si sono già
svolti e a calendario resta l’ap-
puntamento «Il tempo di un
caffè per incontrare chi cerca

di rendere il nostro mondo mi-
gliore», fissato per la mattina di
sabato 6 giugno, dalle 9, all’Eli-
te Cafè (via Crocifissa di Rosa,
46).

Il Csv quest’anno ha insistito
a più riprese sulla promozione
di esperienze di volontariato
indirizzate alla terza età - sce-
gli il tuo volontariato, è stato lo
sloganpromosso attraverso di-
versi mezzi - con la convinzio-
ne che creando conoscenza fra
i pensionati e le associazioni,
occasioni di impegno per fare
del bene agli altri, si faccia del
bene anche alla propria vita.

Il cambiamento

non può

che puntare

su competenza

e disponibilità

In difesa della territorialità dei Csv
«Errata la via della concorrenza»

Il presidente. Urbano Gerola

Verso la riforma

Servizi. Scopo dei Csv è l’erogazione di servizi (formazione in primis) alle organizzazioni di volontariato

Il lungo cammino verso il futuro
Cronistoria del «cambiamento»

Sindaco e ministro. Mariama Sarr,

sarà domani ospite a Brend

La «due giorni» L’iniziativa

VOLONTARIATO: CSV
Sede principale. c/o Csv Brescia, via Salgari 43/B (c.comm.Flaminia), 25125 Brescia - Tel. 030.2284900 - Fax 030.43883. e-mail info@bresciavolontariato.it. Orari dal lunedì al venerdì 8.30-12.30 e 14-18. Testi a cura di NicolaMigliorati
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� La capienza regolamentare
degli istituti penitenziari italiani
è di 49.427 detenuti.

Il dato è ufficiale, diffuso dal
Ministero della Giustizia e ag-
giornato alla settimana scorsa.
Comemaiunnumerocosìpreci-
so?«Iposti- spiega ilsitodel Mi-
nistero - sono calcolati sulla ba-
sedelcriteriodi9metriquadrati
per singolo detenuto + 5 metri
quadrati per gli altri, lo stesso
per cui in Italia viene concessa
l’abitabilità alle abitazioni, più
favorevole rispetto ai 7 metri
quadrati + 4 stabiliti dal Cpt (il
ComitatoeuropeoperlaPreven-
zione della Tortura e delle Pene
o Trattamenti inumani o degra-
danti)».

Idetenutieffettivi,conteggiati
al 31 maggio 2015, sono 53.283
di cui 2.262 donne.

Il dato degli stranieri è altissi-
mo: 17.374, il 32% del totale raf-
frontato a una media europea
del 14%.

EaBrescia? CantonMombel-
loconta311detenutiuomini(di
cui 194 stranieri) a fronte di 189
postilettoregolamentati;Verzia-
no 114 detenuti (40 donne e 74
uomini,divisiequamentefraita-
lianiestranieri)rispettoai72po-
sti regolamentati.

Per contestualizzare un poco
questi numeri può essere utile
farsi aiutare dall’undicesimo

rapporto annuale sulle statisti-
chedelle carceri italiane redatto
dall’associazione Antigone. Dal
1998 Antigone è autorizzata dal
MinisterodellaGiustiziaavisita-
retuttii205Istitutidipenaitalia-
ni.

Scorrendoilrapportoscopria-
mocheinumeriraccontanoan-
coradiunsovraffollamento-an-
cheperchéildatosullacapienza
non tiene conto di eventuali si-
tuazioni transitorie, come per
esempio la chiusura di reparti
perlavoridimanutenzione-ma
chegliingressiincarceredauna
situazione di precedente libertà
sonostatipocopiùdi50milanel
2014,mentrefuronopiùdi92mi-
la nel 2008. Un vistoso calo di
quarantamila unità in sei anni,
dovuto al cambio della legisla-
zione sugli stranieri e a nuove
normeinmateriadiarrestoecu-
stodia cautelare.

SecondoilrapportodiAntigo-
ne l’equazione «meno gente in
carcere uguale più criminali in
giro» viene smentita da un con-
temporaneocalodeicrimini,at-
testandochenonc’èquindilega-
me tra i tassi di detenzione e
quelli di delittuosità.

Intantoèstatopubblicatoilre-
golamentoministerialediattua-
zione della legge 67/2014 con la
quale si amplia la possibilità di
far ricorso al lavoro di pubblica
utilità cui ad oggi possono usu-
fruire gli imputati di reati puniti
con la sola pena pecuniaria o
conuna pena detentiva non su-
periore a quattro anni.

Unastrada,quelladellagiusti-
zia riparativa, da anni incorag-
giatadalleassociazionidivolon-
tariato bresciane (la settimana
prossima un’Aula del Tribunale
diSorveglianzasaràintitolataal-
lamemoriadeldottorGiancarlo
Zappa, Fondatore di ACT
Onlus) impegnate nelle nostre
carceri. //

NICOLAMIGLIORATI

� Sport,cultura erichiamo tu-
ristico sono il tema del «Ciclo-
raduno Internazionale del
Garda» (il 27° nazionale e il 1°
internazionale dell’Amicizia)
che,sottol’egidadellaFiab,Fe-
derazione Italiana Amici della
Bicicletta, animerà la settima-

na dal 14 al 21 giugno. Punto
di partenza e ritrovo per i par-
tecipanti, Peschiera del Gar-
da. Circa 300 i cicloturisti pro-
venienti da Italia ed Europa
per l’iniziativa che coinvolge
tre province (Brescia, Manto-
vaeVerona),mentrel’organiz-
zazione delle gite è curata dal-
le associazioni Fiab di Verona,
Brescia e Montichiari.

Due formule. Due le formule
in programma, la «Formula
Week», pensata in gran parte
per gli stranieri (14-21 giugno)

e la «Formula Week End»
(18-21 giugno), rivolta sopra-
tutto ai soci Fiab. Ogni giorno
quattro itinerari: un percorso
medio di 40-60 km, uno lungo
di 80-100 km, uno per bici da
corsaeuntracciato permoun-
tain bike. Mercoledì 16 giu-
gno,duetappenelsud-estbre-
sciano, «Sulle strade del rina-
scimento italiano» e «Storie e
borghi».Venerdì 19giugno, in-
vece, «Le perle del Lago e la
Valtenesi»: Sirmione, Desen-
zano, Moniga, Manerba, San
Felice, Portese e Salò. E, sem-
prevenerdì, il tracciato«Lagal-
lia cisalpina romana»: verso
Brescia e l’area archeologica
romana. «Un’ulteriore occa-
sione per valorizzare il patri-
monioturisticoeculturaledel-
la nostra città», ha sottolinea-
to il vicesindaco Laura Castel-
letti.ConcordeGiorgioGuzzo-
ni, presidente Fiab Brescia,
che ricorda: «Ci sarà anche un

tributo alle ciclabili locali. E
una mini-crociera con la mo-
tonave Tonale».

Farerete.«Farereteèessenzia-
le - dicono il presidente Fiab
di Verona Giorgio Migliorini,
Enrico Chiarini di Fiab Monti-
chiari e l’assessore del Comu-
ne di Desenzano, Maurizio Ti-
ra -. Ci rivolgiamo a un settore
tra i più promettenti». Per l’as-
sessore regionale al Turismo,
Mauro Parolini, «ora bisogna
investire,posizionarsisulmer-
cato». Il pensiero va anche
all’«Anello del Garda», 140 km
di percorso spettacolare, il
possibile collegamento con la
ciclabile in Valle dell’Adige,
forte di 310mila passaggi an-
nuali: «Un progetto che vede
impegnatetreregioni eva rea-
lizzato il prima possibile».

Info: fiab-onlus.it/bici op-
purehttp://cicloraduno.it/ra-
duno2015. //

CSV

Pedaleranno fino al Capitolium
i cicloturisti d’Europa riuniti sul Garda

Sulla strada.All’appuntamento sono attesi 300 cicloturisti

Sport e ambiente

Roberto Barucco

Torna dal 14 al 21 giugno
il cicloraduno, ora
internazionale, con
quattro itinerari al giorno

Posti nelle carceri
e detenuti effettivi
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ILCONVEGNO.Unagiornatadistudiosuiquarant’annidellaleggepenitenziariaalteatroSantaChiara

«Conlemisurealternative
diminuzionedellarecidiva»
ABresciailcambiodimentalitàègiàincorso:nel2014nesonostate
eseguite2.019contro1.911del2013. Incalo lecarcerazionidefinitive

StefanoMartinelli

In un periodo in cui una par-
te della politica rivendica pe-
ne più severe per chi delin-
que, cavalcando le richieste
diun’opinionepubblica scos-
sa continuamente da fatti di
cronaca, l’autorità giudizia-
ria italiana sembra muoversi
in un’altra direzione.
È sempre più frequente il ri-
corso amisure alternative al-
la detenzione, in un’ottica di
maggiore coerenza con le fi-
nalità rieducative che la Co-
stituzione attribuisce alla pe-
na. Secondo i dati forniti dal-
la presidente del Tribunale
di Sorveglianza di Brescia
Monica Lazzaroni, nel corso
della giornata di studio sui
quarant’annidella leggepeni-
tenziaria, voluta fortemente
dall’ex magistrato bresciano
Gianfranco Zappa,tenutasi
ieri al teatro Santa Chiara e
organizzatadallaCamerape-
nale della Lombardia Orien-
tale,dalDipartimentodiGiu-
rispridenza cittadino e dalla
Scuola superioredimagistra-
tura, «all’aumento costante
del ricorsoallepenealternati-
ve corrisponde una diminu-
zione della recidiva».
Adicembredel 2014nelDi-

stretto di Brescia i nuovi affi-

damenti in prova, semiliber-
tà, detenzione domiciliare e
arresti domiciliari decretati
sono stati 1.172, in crescita ri-
spetto ai 1.116 del 2013. Le
misure alternative poste in
esecuzione, riferite anche
aglianniprecedenti, sonosta-
te complessivamente 2.019
nel 2014 contro le 1.911
dell’anno precedente.
Per contro, sono diminuite

le revoche di queste misure,
permotivinellamaggiorpar-
te dei casi non dovute a com-
portamenti colpevoli, dalle
161 del 2012, alle 137 del
2013 fino ad arrivare alle 134
del 2014, conunapercentua-
le del 6,64%più bassa rispet-
to allamedia nazionale.
«Il recupero del condanna-

to conmisure alternative alla
detenzionevaavantaggioan-
che della società - ha sottoli-
neato Lazzaroni -. Il calo del-
la recidivaporta a unaumen-
to della sicurezza sociale e a
una diminuzione di costi».

FONDAMENTALE, come con-
fermato dal presidente del
Coordinamento nazionale
dei magistrati di sorveglian-
zaNicolaMazzamuto, è il ter-
ritorio in cui si agisce, «che
incide sulla possibilità stessa
di attuare pene alternative».
«Ènecessarioun lavoroma-

ieutico - ha continuato -, per
suscitare e sviluppare ener-
gie che avvicinino la comuni-
tà al carcere». Delmedesimo
avviso è stato Carlo Alberto
Romano,docentediCrimino-
logia presso l’ateneo brescia-
no, sottolineando la necessi-
tà «di agire in sinergia, per
rendere la comunità parteci-
pedegli sforzi del sistemape-
nitenziario».
«A livello nazionale, rispet-

to a un anno emezzo fa, il si-
stema si sta riequilibrando -
ha sottolineato Luigi Paga-
no, capo vicario del Diparti-
mento amministrazione pe-
nitenziariadelMinisterodel-
la Giustizia -. La diminuzio-
ne del sovraffollamento, con
13 mila detenuti in meno e
un totale che si aggira sulle
53 mila unità, è sintomo di
una risposta legislativa con la
quale una parte della classe
politica ha finalmente deciso
di rispondere».
Il monito che la Corte euro-

pea, tramite la sentenza Tor-
reggiani sulle condizioni dei
carcerati, ha lanciato all’Ita-
lia sembra dunque che abbia
funzionato da pungolo. Se è
vero, come ha sostenutoMo-
nicaLazzaroni, «che le carce-
ri sono il termometrodella so-
cietà»,aBrescia, con le carce-
razioni definitive che sono
passate dalle 1.564 del 2013
alle 1.484del 2014, si sta assi-
stendoauncambiodimenta-
lità. •
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SALUTE.Periniziativadella«Fiupp»

Psoriasi,unapiaga
per40milabresciani
Domaniunincontro
Tagliapietra:«Vogliamoaiutare
chinesoffreadusciredalbuio»

L’aulaudienza
allamemoria
diZappa

MonicaLazzaroni,CarloAlbertoRomanoeNicolaMazzamuto

Colpisce oltre 40 mila bre-
sciani (il 4 per centodella po-
polazione) e incide in modo
significativo sul benessere e
la qualità di vita. La psoriasi,
infiammazionecronicae reci-
divante della pelle, sarà al
centro dell’incontro aperto a
tutta lacittadinanza,promos-
so domani, mercoledì 17 giu-
gnoalle 17.30nel saloneVan-
vitelliano di palazzo Loggia,
per iniziativadellaFiupp-Fe-
derazione internazionale
«Unitiper lapelle», con il pa-
trocinio del Comune.

«BRESCIA: la psoriasi oggi» è
il titolo dell’incontro che
esplorerà la malattia sotto
molteplici aspetti: dal tema
della qualità della vita alle
correlazioni psicosomatiche
implicatenellapsoriasi,pato-
logia che non è contagiosa nè
infettiva,ma che può rappre-
sentare una barriera
nell’incontro con l’altro.
Nel 15 per cento dei malati

la psoriasi si associa al coin-
volgimento delle articolazio-
ni, manifestando formemol-
to dolorose di artrite. Le cau-
sedellamalattia vannoricon-
dotte a fattori genetici e am-
bientali, con un’influenza di
stili di vita come fumo, stress,
alimentazione scorretta.
«Vergogna, paura e processi
di emarginazione fanno par-

te del vissuto dimolti malati,
l’obiettivo della nostra asso-
ciazione è di fare informazio-
neperchéchi soffredipsoria-
si possa uscire dal buio, tro-
vandoservizi eaiuto», sottoli-
nea Ezio Tagliapietra, vice-
presidenteFiupp, associazio-
ne di promozione sociale na-
ta lo scorso anno a Crema e
ora approdata a Brescia con
l’obiettivo di creare una rete
multidisciplinare per la ge-
stione del malato. E proprio
dimultidisciplinarità siparle-
rà durante l’incontro di do-
mani,per focalizzare l’impor-
tanzadiunapproccioolistico
allamalattia, che comprenda
anche il supporto psicotera-
peutico, l’interventodelnutri-
zionista, il contributodelledi-
scipline Bionaturali, con il
coinvolgimento del medico
di famiglia.
«L’obiettivo dell’incontro è

informare e divulgare - dice
Donatella Albini, consigliere
comunaledelegatodel sinda-
co per la sanità -, tenuto con-
to della diffusione di questa
patologia, che colpisce indif-
ferentemente entrambi i ses-
si e che, purnonessendopre-
senteneiPaesinon industria-
lizzati, inizia a comparire an-
che fra le persone straniere
presenti sul nostro territo-
rio». •LI.CE.
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Fotonotizia

Prima del convegno, a palazzo
di Giustizia, è stata intitolata
l’aula udienza del Tribunale di
Sorveglianza alla memoria di
GiancarloZappa.Perannimagi-
strato del Tribunale di Sorve-
glianza, diede impulso alla leg-
gepenitenziariaconleriflessio-
nisulsistemacarcerario

Torna quest’anno per la 41ª
volta lamanifestazionepodi-
stica «In Cammino per la vi-
ta» organizzata dal Gruppo
sportivo «Vita per la Vita».
Gli organizzatori pensava-
no che la Marcia si esauris-
seallaprimaedizione,maal-
cuni avvenimenti verificatisi
nel corso degli anni li hanno
convinti a continuare, arri-
vando a percorrere le stra-
de di New York, Pechino,
Mosca e Sidney e a incon-
trare Papi e Capi di Stato.
Quest’anno lo schema rin-
novato della manifestazio-
ne prevede un programma
più breve in Valcamonica.
L’iniziativa, come sempre, è
finalizzata alla promozione
e alla diffusione della cultu-
ra della donazione del san-
gue, degli organi, dei tessu-
ti, dellecellulee della solida-
rietà senza frontiere. Il mes-
saggio che accompagna il
passaggio della fiaccola è il
medesimo che sta alla base
del volontariato basato sul-
le donazioni: il concetto che
la vita moltiplica la vita, la
possibilità che nel cedere il
passo a qualcosa che ci su-

pera possiamo dare nuova
energia - occhi, cuore e tes-
suti - a qualcuno che può
portare avanti il testimone.
DaPisogneaEdolo ilpercor-
so «Su e giù per la Valcamo-
nica» consentirà ai tedofori
di attraversare tutti i Comu-
nidellavalledal13al16ago-
sto lungo due percorsi: una
fiaccola sarà portata dai
marciatori per 153 km, l’al-
tra dai camminatori per 51
km, incontrando la popola-
zione, i sindaci, i parroci, i
curati e leassociazioni di vo-
lontariato.L’Aido, cheda ol-
tre 40 si impegna a salvare
vite,sostiene l’organizzazio-

ne della marcia «Vita per la
Vita» insieme ad Avis, Anto,
Csv, Csi di Brescia e della
Valcamonica. La marcia è
aperta a podisti, marciatori
e ciclisti addetti alla promo-
zione; i residenti in Valle po-
tranno iscriversi anche a
una sola tappa.
ll Gruppo Sportivo «Vita

per la Vita» è nato nel 1975a
Coccaglio, all’interno della
sezione Avis e del Gruppo
Aido, per promuovere e dif-
fondere la cultura della do-
nazione e della solidarietà.
Chi è interessato ad avere

maggiori informazioni può
telefonare al 335 5477413.

LAMARCIADELLASOLIDARIETÀ2015

Dal13al16agostotornerà
Suegiùper laValcamonica

Funder35 è un bando an-
nualeche individuae sostie-
ne i migliori progetti presen-
tati da organizzazioni cultu-
rali non profit under 35.
Il bando non è finalizzato

alla creazione di start-up
ma vuole rendere più solide
e stabili le imprese culturali
già avviate - imprese socia-
li, cooperativesociali, asso-
ciazioni culturali, fondazio-
ni, composte in prevalenza
da under 35 e impegnate
principalmente nell’ambito
della produzione artistica/-
creativa in tutte le sue for-
me, da quelle tradizionali a
quelle di ultima generazio-
ne o nell’ambito dei servizi
di supporto alla conoscen-
za, alla valorizzazione, alla
tutela, alla protezione, alla
circolazione dei beni e delle
attività culturali - fornendo
loro opportunità di crescita
e di sviluppo per favorire un
migliore posizionamento
sulmercato e una maggiore
efficienza e sostenibilità.
In palio un contributo eco-

nomico a fondo perduto e
un'attività di accompagna-
mento che prevede un sup-
porto formativo, una serie
di facilitazioni e, soprattut-

to, la partecipazioneallaco-
munità di pratiche di Fun-
der35 per lo scambio di
idee,modelli e prassidi suc-
cesso.
Il Bando 2015 è promosso

da 18 Fondazioni, tra cui
Fondazione Con il Sud, con
il patrocinio di Acri – Asso-
ciazione di Fondazioni e
Casse di Risparmio spa. Il
bando scade il 10 luglio
2015 e prevede l’invio on-li-
ne delle proposte di proget-
to.

ILBANDO

Funder35,pergiovani
organizzazioniculturali

PapaFrancescoinSanPietroconlaFiaccoladella40ªedizione

IF
00

94
0

Centro Servizi 
per il Volontariato 
di Brescia E-MAIL: info@csvbs.it - www.csvbs.it

Il prossimo venerdì 19 giu-
gno alle 9,30 l’Associazione
AtelierEuropeo, incollabora-
zionecon il Csv- Centro Ser-
vizi per il volontariato -, pro-
muovepressoBrend- lospa-
zio espositivo allestito a Pa-
lazzo Martinengo Colleoni
(ex tribunale) di via Moretto
78 a Brescia - il convegno in-
titolato «Navigando acque
difficili: lavoro, impresa e
buona occupazione».
L’evento mira a promuove-

re il dialogo sociale tra diver-
si attori locali (parti sociali,
datoriali, istituzioni, universi-
tà) sull’attuale situazione oc-
cupazionale in provincia di
Brescia e sulle opportunità
di rilancio di settori produttivi
dell’economia localecherap-
presentano l’eccellenza del
tessuto produttivo brescia-
noechepossono,nonostan-
te la crisi, contribuirea defini-
reunanuovageografiadel la-
voro locale con la creazione
di buona occupazione.
Dopo il saluto del sindaco

di Brescia Emilio Del Bono e
l’apertura dei lavori a cura
del presidente del Csv Urba-
no Gerola, il convegno sarà
arricchito dalle relazioni dei
professori Sergio Albertini

edEnrico Marelli della Facol-
tà di Economia dell’Universi-
tàdegli Studi di Brescia, tese
ad indagare leprospettive fu-
ture e le dinamiche locali. Ne
discuterannodurante la mat-
tinata i più qualificati espo-
nenti del settore della nostra
città: fra gli altri, il presidente
della Camera di Commercio
Giuseppe Ambrosi (o un suo
delegato), i segretari genera-
li di Cgil, Cisl e Uil (Damiano
Galletti, Enzo Torri e Mario
Bailo) e i presidenti di Aib
(Marco Bonometti), Apindu-
stria (Douglas Sivieri), Conf-
cooperative (Marco Menni) e
Confartigianato (Eugenio
Massetti). In una prospettiva
europea ispirata agli obiettivi
fissati dalla Strategia Euro-
pea per l’Occupazione «Eu-
ropa 2020» l’iniziativa inten-
destimolareesostenerepro-
poste di sviluppo secondo
un approccio partecipativo,
quali la costituzione di un fo-
rum permanente per l’inno-
vazione sociale bresciano.
Per partecipare al convegno
è obbligatorio iscriversi en-
tro domani inviando una mail
a info@csvbs.it o telefonan-
doallasegreteriacomponen-
do lo 0302284900.

ILCONVEGNO

Unatavolarotonda
suimpresaelavoro

UrbanoGerola,presidenteCsv
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Domani a Brend
un convegno per fare
il punto sulle opportunità
che vengono da Bruxelles

Housing sociale in città
per anziani in difficoltà

� Domani mattina, alle 9.30,
l’Associazione Atelier Euro-
peo, in collaborazione con il
Csv, promuove all’interno di
Brend- vale adire Palazzo Mar-
tinengo Colleoni, l’ex tribuna-
le di via Moretto, 78, a Brescia,
ora divenuto,tra l’altro, il «con-
tenitore» degli eventi legati ad
Expo 2015 - il convegno «Navi-
gando acque difficili: lavoro,
impresa e buona occupazio-
ne».

I temi. Al centro del confronto,
come si desume da subito dal
titolo, sono temi bresciani che
interrogano la nostra provin-
cia con istanze sconosciute fi-
no al decennio scorso. Ma an-
che temi nazionali su cui si mi-
suranoriforme, azionisindaca-
li e scelte di governo. E infine
temi europei che mettono sul
piatto problemi comuni e ipo-
tesi di soluzioni che dovrebbe-
ro essere collante e cemento
su cui basare l’Unione.

Il Programma dell’Ue per
l’occupazione e l’innovazione
sociale (EaSI) mira ad aumen-
tare la coerenza dell’azione
dell’Ue in materia. Dopo la cri-
si del 2008 i cittadini di diversi
Paesi europei sono accomuna-
ti da molteplici problemati-
che: l’elevata disoccupazione,
la frammentazione del merca-
to del lavoro e l’esclusione so-
ciale.

Per affrontare queste sfide,
l’Unione europea, così affer-
ma il programma, vuole forni-
re una risposta coordinata.
Con un budget che ammonta
complessivamente a circa 900
milioni di euro, il programma
EaSI sosterrà le attività di anali-
si, l’apprendimento reciproco,
la sensibilizzazione e la diffu-
sione delle informazioni, così
come il supporto agli attori
principali.

Attori principali che a Bre-
scia verranno riuniti nell’in-
contro di domani: la conferen-
za si pone l’obiettivo di pro-
muovere il dialogo tra parti so-
ciali, datoriali, istituzioni e uni-
versità, sull’attuale situazione
occupazionale in provincia di
Brescia e sulle opportunità di
rilancio di settori produttivi
dell’economia locale che rap-
presentano l’eccel-
lenza del tessuto
brescianoechepos-
sono, nonostante
la crisi, contribuire
a definire una nuo-
va geografia del la-
voro locale con la
creazione dibuona occupazio-
ne.

Lerelazioni. Il convegnosarà ar-
ricchito dalle relazioni dei pro-
fessori Albertini e Marelli della
Facoltà di Economia dell’Uni-
versitàdegliStudi di Brescia, te-
seadindagare leprospettivefu-
ture e le dinamiche locali.

Ne discuteranno durante la
mattinatailvice presidentedel-
la Camera di Commercio, i se-

gretari generali di Cgil, Cisl e
Uil, i presidenti di Aib, Apindu-
stria, Confcooperative e Con-
fartigianato. Atelier Europeo,
in una prospettiva europea
ispirata agli obiettivi fissati dal-
laStrategiaEuropeaperl’Occu-
pazione "Europa 2020", inten-
destimolareesostenere propo-
ste di sviluppo secondo un ap-
proccio partecipativo, fino alla
costituzione di un forum per-
manente per l’innovazione so-
ciale bresciano.

Le proposte di sviluppo po-
tranno trovare una sponda, da
qui al 2020, nei programmi di
finanziamento europeo dedi-
cati.L’EaSIsisostanzia intre di-
verse parti secondo intenti di-
versi: Progress, con l’obiettivo
di produrre analisi comparati-

veescambidi infor-
mazioni; Eures,
che invece ha come
obiettivi garantire
la trasparenza delle
offertedi lavoroeat-
tuare dei servizi di
reclutamentoe col-

locamento dei lavoratori basa-
tisulla compensazionedelle of-
ferte e domande di lavoro in
tutta l’Ue; «Microfinanza e im-
prenditoriasociale», infine,de-
stinata a facilitare l’accesso al
microcredito per le persone in
difficoltà - disoccupate o a ri-
schio - e le micro-imprese. Fra
lemicro-impresevengonocon-
template anche le imprese so-
ciali, ad oggi oggetto di riforma
nel nostro Paese. //

I cofondatori. Il giorno della istituzione di Atelier Europeo

� Realizzare attraverso una ri-
strutturazione alloggi a soste-
gno dell’autonomia residua
per anziani autosufficienti, in
particolare per soggetti che vi-
vono situazioni di fragilità so-
ciale ed economica.

Il luogo individuato per que-
sto intervento è il centro stori-
co di Brescia, mentre i locali in
cui il progetto è destinato a tro-
vare concretezza sono quelli
della parrocchia Sant’Alessan-

dro.É questol’obiettivo dell’as-
sociazione «F.Balestrieri - An-
ziani in Linea» presieduta dal-
la dottoressa Maria Assunta
Ferrari e finanziato per
477.500 euro dal bando «Hou-
sing Sociale per persone Fragi-
li» della Fondazione Cariplo.

«Le camere disponibili a giu-
gno 2016 - come spiega la pro-
gettista OrnellaBonometti - sa-
ranno otto e di ampia metratu-
ra, ciascuna con bagno priva-
to. Verranno realizzati ampi
spazi comuni per la consuma-
zione dei pasti e per i momenti
di svago e per quelli di socializ-
zazione».

Una dimensione particolar-
mente rilevante, che ha un pe-
so non secondario anche nella
filosofia d’insieme del proget-
to medesimo. La convinzione

dei promotori è infatti che
«l’abitare insieme» sostenuto
da un aiuto domestico e da
una supervisione per le attività
quotidiane può diventare una
valida e gradita alternativa alla
casa di riposo oppure al vivere
soli.

Al contributo di Fondazione
Cariplo si aggiungono risorse
proprie dell’associazione, un
prestito richiesto a Terzo Valo-
re e gli introiti derivanti dall’in-
casso delle rette giornaliere: 45
euro/giornocomprensivi divit-
to, alloggio, costi del personale
addetto alla sorveglianza e alle
pulizie.

Gli alloggi per l’autonomia
residua, infine, saranno ad ac-
cesso diretto e il soggetto ri-
chiedente sarà l’anziano stes-
so. //

Lingua e didattica
tra Palazzolo e Dublino

Il convegno.«Navigando acque difficili: lavoro, impresa e buona occupazione», il convegno che si terrà domani

Diversi progetti
bresciani curati da AE
sono stati approvati

nell’ultimomese.
Settantamila euro su un
progetto da centoventimila allo
scopo di utilizzare lamusica
come veicolo di partecipazione e
pluralismo all’interno del
Comune di Palazzolo sull’Oglio;
questo il finanziamento
concesso da Fondazione Cariplo
al progetto «Casa dellamusica»
a valere sul bando
«Protagonismo culturale dei
cittadini».
Il progetto, seguito da Alberto
Marizzoni, è stato presentato

dal CorpoMusicale di Palazzolo,
in rete con il Comune, il Centro
artistico e l’associazione Amici
dellamusica.
Le azioni progettate tendono a
tre diversi tipi di risultati:
aumentare la partecipazione, sia
di italiani che di stranieri, a corsi
ed eventi culturali all’interno
della nuova sede con l’apertura
di un’audioteca e di una
biblioteca; creare una band
multi-etnica giovanile
favorendo gli scambi culturali;
aumentare la platea dei fruitori
rendendo gratuiti per un anno i
corsi organizzati dal Corpo
Musicale.

� Finanziato da Bruxelles un
progetto Europeo nato tutto
nellafucina di Atelier. Ilproget-
to «Clil in Ireland», presentato
per conto dell’Iis Marzolidi Pa-
lazzolo, ha ricevuto dalla Com-
missione Europea ben 98 pun-
ti su 100 e rientra nei 91 proget-
ti finanziati su 968 candidature
per la mobilità del personale
docente delle scuole. Nessuna
altrascuola delBresciano risul-
ta tra le finanziate. Il bando è

l’Erasmus Plus, Cooperazione
per l’innovazione e le buone
pratiche. Nello specifico il pro-
getto curato dalle progettiste
AERenata Dolegae DanielaVa-
lentemiraa supportare le com-
petenzelinguistiche degli inse-
gnanti attraverso scambi di
mobilitàcon l’Irlanda, interna-
zionalizzando la nostra scuola.
La didattica Clil si rifà al meto-
do dell’immersione linguisti-
ca: un approccio sviluppato
per potenziare l’insegnamen-
to e apprendimento di una se-
conda lingua utilizzandola co-
me strumento per l’apprendi-
mento di altri contenuti. //

Al centro

del confronto

il programma

dell’Ue

denominato EaSI

Lavoro, impresa e buona occupazione
il legame fra Brescia e l’Europa

Il futuro. Il domani visto con l’Ue

Oltre la crisi

«Ma chemusica,maestro»:
dall’Ue 70mila euro per le note

Laprogettista. La definizione del

progetto è di Ornella Bonometti

Progetto /1 Progetto /2

VOLONTARIATO: CSV - ATELIER EUROPEO
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A margine della cronaca
Non delegittimiamo il volontariato
La magistratura bresciana ha messo 
sotto indagine i vertici dell’Asl e, in 
misure diverse, i legali rappresen-
tanti di 24 associazioni che si occu-
pano di trasporto sanitario per dia-
lizzati. Riferite agli anni 2011, 2012 
e metà 2013, le accuse sono pesanti: 
rimborsi chilometrici gonfiati e viag-
gi non effettuati.  Ci auguriamo che 
l’esito delle indagini chiariscano se 
vi sono responsabilità o solo diver-
sa interpretazione della normativa 
vigente. Ciò che spiace immensa-
mente è che nell’occhio del ciclone 

ancora una volta finisca il volonta-
riato. Per chi non vive dentro le as-
sociazioni è difficile distinguere il 
ruolo di ciascuna figura che opera 
nelle stesse. Sia chiaro, i volontari 
operano gratuitamente, e possono 
ricevere solo rimborsi spese debi-
tamente documentate.
Non si può e non si deve fare con-
fusione. Se per caso si sono verifi-
cate irregolarità, ma continuiamo 
ad essere garantisti fino alla fine, 
queste non sono assolutamente ad-
debitabili ai volontari. I dati Istat 

Scadono i termini
Registri associazioni: ultima chiamata

   Ultima chiamata per le 
organizzazioni di volontariato, le 
associazioni senza scopo di lucro, 
quelle di promozione sociale, di 
solidarietà familiare e i Centri di 
aiuto alla vita: il 30 giugno si chiude 
il tempo utile  per accedere al 
sito di Regione Lombardia www.
registriassociazioni.servizirl.it e 
provvedere alla compilazione della 
“Scheda per il mantenimento 
annuale dei requisiti di iscrizione ai 
registri”, con riferimento all’attività 
svolta nel 2014.
Dai controlli effettuati al Csv 
risultano ancora molte le 
associazioni in difetto; la scheda 
si può completare solo online e 
l’omessa compilazione comporta 
la cancellazione dagli appositi 
Registri regionali e provinciali, 
con conseguente perdita dei 
benefici (compreso il 5 per mille e 
la possibilità di rilasciare ricevute 
fiscalmente detraibili ai donatori). 
Non ci sarà una proroga e quindi 
rimangono cinque giorni per 
adempiere a questa importante 
scadenza che riguarda tutte le 
associazioni citate più sopra, 

iscritte ai registri, con esclusione 
di quelle realtà che hanno 
completato l’iscrizione nel corso 
del 2015.
Il 30 giugno coincide anche 
con un’altra scadenza: l’ultima 
del tortuoso percorso che 
porta gli enti beneficiari del 
5 per mille a perfezionare la 
loro pratica di accreditamento 
all’elenco dei destinatari. Tutte 
quelle associazioni che hanno 
compilato la pratica di iscrizione 
entro il 7 maggio devono infatti 
ricordarsi di spedire, a mezzo 
raccomandata con ricevuta di 
ritorno alla Direzione Regionale 
dell’Agenzia delle Entrate 
(via Manin 25, Milano), una 
dichiarazione sostitutiva di atto di 
notorietà attestante la persistenza 
dei requisiti che danno diritto 
all’iscrizione. Alla dichiarazione 
deve essere allegata una copia 
del documento di identità del 
rappresentante legale. Senza 
quest’ultima raccomandata da 
spedire entro il prossimo martedì 
sarà impossibile ricevere il 5 per 
mille.

REGIONE LOMBARDIA
DI NICOLA MIGLIORATI

VOLONTARI ALL’OPERA

CENTRO SERVIZI VOLONTARIATO

Riscoprire il valore 
del servire
Il servizio gratuito alla comunità è un grande valore del volontariato organizzato, 
individuale o spontaneo che sia, un modo per sentirsi cittadini responsabili  

Appello   Volontari alla ricerca di lavoro

V
olontari alla ricerca di 
lavoro. Non che ai vo-
lontari manchino co-
se da fare, ma il lavoro 
manca ai disoccupati 

e, con il lavoro, mancano le risor-
se per sostenere se stessi e le loro 
famiglie. Manca, come spesso ripe-
te papa Francesco, la dignità. Non 
sto proponendo ai volontari di tra-
sformarsi tutti in imprenditori, sto 
suggerendo loro di osservare se nei 
luoghi che frequentano o conosco-
no, pubblici o privati, chiusi, come 
abitazioni o istituti, o aperti come 
cortili, parchi, strade, piazze non si 
scorgano opportunità di piccoli la-

DI URBANO GEROLA zialmente vero perché poi le stesse 
istituzioni civili o religiose nonché 
le associazioni benefiche, i soldi li 
spendono in assistenza. E inoltre vi 
è sempre la risorsa dei volontari ai 
quali possiamo chiedere di sopperi-
re gratuitamente a tutte le esigenze. 
Il servizio gratuito alla comunità è 
un grande valore del volontariato 
organizzato, individuale o sponta-
neo che sia. Un modo per sentirsi 
cittadini responsabili. Tuttavia vi 
sono momenti nei quali è necessa-
rio interrogarsi profondamente. La 
mia, la nostra attività, sta togliendo 
possibilità di piccoli guadagni a chi 
vive nella necessità? In questo caso 
la generosità del cuore deve lascia-
re spazio alla razionalità dell’intel-
ligenza. 
Il volontariato alle richieste di pre-
stazioni deve sapere opporre anche 
dei no motivati. Esperienze positive 
ve ne sono, si tratta di diffonderle, 
magari utilizzando uno strumento 
quale l’associazione Dignità e Lavo-
ro. Che buona cosa sarebbe vedere 
tutte le associazioni di un Comune 
incontrarsi e, insieme, indipenden-
temente dall’ambito del loro servi-
zio o interesse, affrontare il tema del 
lavoro per chi non ce l’ha e dei lavori 
possibili da offrire loro e delle forme 
di recupero di danaro da destinare a 
questo scopo. Un lavoro di rete ec-
cezionale per scopi molto nobili. La 
dimostrazione che la solidarietà fa 
superare gli interessi ed il prestigio 
delle singole organizzazioni per la-
sciare spazio al servizio alla Comu-
nità nelle persone più meritevoli di 
attenzione.
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vori anche temporanei o sussidiari. 
Le parrocchie, gli oratori, le Case 
di riposo possono avere necessità 
di manutenzione straordinaria, di 
vigilanza o presidio. Mantenere il 
decoro, salvaguardare il ricco pa-
trimonio ambientale, artistico, cul-
turale, ampiamente diffuso su tutto 
il territorio della nostra provincia, 
renderlo fruibile, deve essere obiet-
tivo di una società civile che intende 
mantenere memoria di se stessa e 
traghettarsi verso il futuro. Obietti-
vo che forse non è stato sufficiente-
mente considerato. Quante chiese, 
piccoli musei, parchi archeologici 
sono chiusi per molte ore al giorno, 
o periodi settimanali? La risposta è 
certamente facile: mancano i soldi 
sia ai privati sia alle istituzioni.  Par-

via G Mazzini n. 28 CONCESIO - BS - tel. 0307689797 - 3474335420

più aggiornati ci dicono che sono 
113imila i bresciani che fanno del 
volontariato. 
Solo nella città di Brescia sono cen-
site 121 organizzazioni non profit 
con 4081 volontari (dati Socialis). 
Il volontariato organizzato o infor-
male è una realtà indispensabile al 
funzionamento dei servizi, pubblici 
e privati, della nostra società. Il pre-
stigio dello stesso, ampiamente rico-
nosciuto a tutti i livelli, deve essere 
tutelato senza tentennamenti. Noi 
intendiamo farlo oggi come sempre.

44  

25 giugno 2015



DavideVitacca

Accantonata l’accesa rivalità
calcistica tra le due sponde
dell’Oglio, superate le anno-
se dispute sulla paternità
dell’arte liutaia, archiviate le
accesediscussioni attornoal-
la terra che dette i natali al
sommo poeta Virgilio, Bre-
scia si candidaadiventareca-
pitaleeuropeadell’enogastro-
nomia al fianco di Bergamo,
Cremona eMantova.
Riunite sotto l’appellativo

di Lombardia Orientale, lo
scorso 3 luglio, a Barcellona,
le quattro realtà territoriali
sono state selezionate da una
giuria internazionale, forma-
ta da esperti indipendenti se-
lezionati tra i membri
dell’Igat (Istituto internazio-
naleperGastronomia,Cultu-
ra, Arte e Turismo), per con-
correre al titolo di Regione
Europea della Gastronomia
per l’anno 2017. Il risultato
raggiunto, punto di partenza
di un percorso biennale che
segnerà la competizione con
la regione lettone Riga-Gau-
ja e con il nord-est del Bra-
bante fiammingo (Paesi Bas-

si), nasce dalla sinergia tra la
Regione Lombardia e i Co-
muni delle quattro città, le
CamerediCommerciodiBer-
gamo e Cremona, l’Universi-
tà del capoluogo orobico nel-
lavestedi coordinatorescien-
tifico.

CANDIDATURA e direttrici
d’azione sono state presenta-
teufficialmente ieripomerig-
gio nel Padiglione Lombar-
dia di Expo, alla presenza
dell’assessore regionale al tu-
rismoMauroParolini. In rap-
presentanza della Leonessa,
portavoce delle sue risorse
culturali e delle potenzialità
agroalimentari, il vicesinda-
coLaura Castelletti ha parla-
to di «continuità con l’impe-
gno profuso prima e durante
i sei mesi di Expo», sottoli-
neando la costruzione di una
rete di area vasta che unisce
persino musei, conservatori
e atenei, mettendo in comu-
ne «risorse umane, innova-
zione e scenari gastronomici
di eccellenza»: un ponte ca-
pace di proiettare ospitalità,
offerta turistica, salute e so-
stenibilità alimentare oltre la
breve esistenza promoziona-

le dellamanifestazione.
Le azioni da intraprendere

per ambire al riconoscimen-
to europeo riguarderanno la
valorizzazionedellearee agri-
cole, lo scambio di pratiche e
conoscenze per pianificare
strategiecongiuntedipromo-
zione territoriale, la capacità
di far dialogare e interagire
paesaggi geograficamente
differenti e urbanisticamen-
te complessi, caratterizzati
da ambienti alpini, colline vi-
nicole, pianure irrigue e poli
industriali collocati lungo la
fascia pedemontana. Tra-
guardoprincipaledaraggiun-
gere sarà l’ottimizzazione
dell’offerta enogastronomica
all’internodelpalinsesto turi-
stico, per destagionalizzare

le presenze, sostenere l’occu-
pazione locale e attrarre flus-
si in cerca di elevati standard
qualitativi. La Lombardia
Orientale punterà anche
sull’incentivo alla produzio-
neeal consumodi cibo soste-
nibile: filiera corta, progetti
educativi nelle scuole e inter-
venti logistici per venire in-
contro ai piccoli produttori.
Brescia si appresta, in colla-

borazione con la Provincia, a
coinvolgere i ristoratori loca-
li per rivalutare le tipicità a
kmzero e a comunicare in un
unico biglietto da visita le
strade ricche di storia e sapo-
ri che, puntellate di cantine,
cascine e vigneti, si snodano
tra le colline della Valtenesi e
della Franciacorta.•

L’INCONTRO.ApalazzoMartinengoColleoni

Sostenibilitàetutela
diambienteesalute:
nuoveideeaBrend
Sultavolotestimonianze
eipotesidiscenarifuturi
Buonanno,RajPantePasini
frairelatori incartellone

Arriva, straordinaria, la cari-
ca dei mille. E’ stato infatti
pubblicato, sul sito internet
del Dipartimento della Gio-
ventù e del Servizio Civile
Nazionale, il bandostraordi-
nario per la selezione di 985
volontari da avviare al servi-
zio nel corso di quest'anno,
di cui: 823 da avviare nei
progetti di servizio civile na-
zionale volti all’accompa-
gnamento dei grandi invali-
di e dei ciechi civili in Italia;
12 da avviare nel progetto
«Ambientee dintorni» relati-
vo al bando ordinario
2014/2015 e rivalutato dalla
Regione Sicilia a seguito di
riesame; 4 da avviare nel
progetto autofinanziato
dall’AutoritàNazionaleAnti-
corruzionee146 dadestina-
re alla realizzazione dei pro-
getti autofinanziati dal Mini-
stero dell’Interno-Diparti-
mento per le libertà civili e
l’immigrazione.
Sulla città di Brescia sono

stati approvati tre diversi
progetti fra cui i candidati
possono scegliere: «Auto-
nomamente insieme», pre-
sentato dall'Unione Italiana

dei Ciechi e degli Ipoveden-
ti, e due–«L'accordo di inte-
grazione: un impegno reci-
proco» e «Immigrazione il
valore dell'accoglienza e
dell'integrazione. L'acqui-
sto della cittadinanza italia-
na», invecepresentatidalDi-
partimentoper le libertàcivi-
li e l'immigrazione del Mini-
stero dell'Interno.
Quanto a questo tipo di

progetti autofinanziati l’ono-
revole Bobba ha evidenzia-
to con soddisfazione che
«Si tratta della prima attua-
zione degli Accordi di pro-
gramma sottoscritti con al-
cune Amministrazioni dello
Stato; accordi che rivesto-
nounparticolarevalore sim-
bolico in quanto i valori del-
la cultura, della legalità,
dell’accoglienzae dell’inclu-
sione, contenuti nei progetti
delMinisterodell’Interno-Di-
partimentoper le libertàcivi-
li e l’immigrazione e
dell’AutoritàNazionaleAnti-
corruzione rappresentano
le basi per la costruzione di
una società più inclusiva e
più capace di valorizzare le
potenzialità dei giovani».

La domanda di partecipa-
zione va inviata direttamen-
te all'ente capofila che rea-
lizza il progetto prescelto
all'indirizzo indicato sul sito
internetdell’entestesso, en-
tro le ore 14 del 31 luglio
2015; è possibile presenta-
re una sola domanda di par-
tecipazione per un unico
progettodi serviziocivilena-
zionale, da scegliere tra i
progetti inseriti nel bando
pubblicato su www.gioven-
tuserviziocivilenaziona-
le.gov.it
Nicola Migliorati

AEXPO.L’obiettivo:diventarecapitalecontinentalealfiancodiBergamo,CremonaeMantova

Gastronomia,Bresciasarà
nella«regioneeuropea»
Lequattrorealtàterritoriali
dellaLombardiaorientale
selezionateaBarcellona
daunagiuriainternazionale

Sostenibilità, sviluppo pro-
duttivo, tutela dell’ambiente
edella salutedei cittadini: so-
no i temi dell’incontro dal ti-
tolo «Brescia territorio e in-
dustria: idee sulla sostenibili-
tà che vale la pena ascoltare»
in programma a Brend, a pa-
lazzoMartinengoColleoni in
via Moretto, oggi alle 17.
L’ingresso è libero.
L’evento, che conclude un

mese dedicato ai «Metalli»,
analizzerà ilmodo incui laso-
stenibilità a Brescia è vista,
vissuta, letta, acquisita da
soggetti diversi, ma apparte-
nenti alla stessa comunità. Il
format è nuovo: non un con-
vegno,maun incontrodavan-
ti ad una scenografia teatrale
con un narratore che raccor-
derà gli interventi dei relato-
ri, accompagnati da stacchi
musicali.

NELLAPRIMApartedell’incon-
troci saranno le testimonian-
ze di Maurizio Frassi, am-
bientalista;PaolaArtioli, im-
prenditrice di Aso Siderurgi-
ca e vice presidente di Aib
per l’education; Tommaso
Buonanno, procuratore capo
del Tribunale di Brescia.
Ancora, ci saranno Pietro

Apostoli,direttoredella scuo-
ladi specializzazione inmedi-
cina del lavoro dell’Universi-

tà di Brescia e dell’unità in
medicinadel lavorodell’ospe-
dale Civile; Fabiana Gatti,
psicologa e docente universi-
taria;monsignorClaudioPa-
ganini; un lavoratore ed uno
studente.
La seconda parte prevede

l’intervento di Dipak Raj
Pant, fondatoreecoordinato-
re scientifico dell’università
di Studi interdisciplinari per
l’economiasostenibileall’uni-
versità Carlo Cattaneo di Ca-
stellanza. Raj Pant illustrerà
scenari presenti e futuri
dell’industria dei metalli
nell’otticadi un’economia so-
stenibile.
Chiuderà l’incontroGiusep-

pePasini, presidentediFeral-
pi Group e vice presidente di
Aibper ambiente, sicurezza e
responsabilità sociale.•
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Millepostiadisposizione:
eccoilbandostraordinario

Finanziare lapropriaassocia-
zione attraverso l'organizza-
zione di una lotteria: una me-
todologia usata da molti, ma
che spesso nasconde insi-
die burocratiche.
IlCentro Serviziper il Volon-

tariatodi Bresciasi fapromo-
tore di Volottery, la lotteria
del volontariato a livello pro-
vinciale, che supporterà tut-
te leassociazionichesi impe-
gnerannonellavenditadeibi-
glietti.Vediamopiù neldetta-
glio in cosa consiste: il CSV
organizza, come ormai di
consueto, una grande lotte-
riadi fineanno lecuiestrazio-
ni si terranno durante la Fe-
sta dedicata a tutti i volonta-
ri, fissata ogni anno ad inizio
dicembre. Il CSV si fa carico
di tutta la parte burocratica e
organizzativa della lotteria
permettendopoialleorganiz-
zazionidi «adottare» lavolot-
tery. Sono stati stampati
20mila biglietti che da questi
giorni sono in vendita sul ter-
ritorio della provincia al co-
sto di 1 euro cadauno. Il rica-
vato servirà a sostenere le
tante attività organizzate sul
territorioe,permetà, leasso-
ciazionichesi renderannodi-
sponibili nella distribuzione

dei tagliandi. L’invito ora è
quindi rivoltoalle associazio-
ni: chi intende distribuire i ta-
gliandi può contattare il Csv
allo0302284900 (informazio-
ni sul sito www.volottery.it).
Sono diverse le associazioni
che lo scorso anno si sono
impegnate nella vendita dei
biglietti nei propri quartieri o
comuni di riferimento otte-
nendo dei fondi per sostene-
re le proprie iniziative. I pre-
mi (unweek-endperdueper-
sone nelle capitali europei il
primo) sono stati messi a di-
sposizioni da alcuni privati e
realtà associative della città
e della provincia.

Lo scorso venerdì nella sala
del Camino di Casa Indu-
stria, a Brescia,è stata inau-
gurata la mostra «I colori
della musica». Si tratta di
opere realizzate dagli allievi
nei corsi della scuola d’arte
dell’AAB 2014-15. L’even-
to, promosso in collabora-
zione con Casa Industria
Onlus, rientra nelle iniziati-
ve dell’AAB per portare le
esposizioni all’esterno allo
scopo di coinvolgere anche
quel pubblico che normal-
mente non frequenta i tradi-
zionali luoghi deputati alle

arti visive.L’AABtradizional-
mente, fin dai tempi della
sua fondazione, gestisce
una prestigiosa scuola mol-
to apprezzata e frequentata
per la suaserietà, incui han-
no insegnato autorevoli rap-
presentanti dell’arte bre-
scianae si sono formate nu-
merose generazioni di arti-
sti locali. Quest’anno la
scuola ha raggiunto il rag-
guardevole traguardo dei
settant’anni di vita, essen-
do stata avviata nello stes-
so anno di fondazione
dell’AAB nel 1945.

LAMOSTRA

CasaIndustriafaspazio
ai«Coloridellamusica»

ASSOCIAZIONI

AMompianoèfesta

L’interventodelvicesindacoLauraCastellettidurantelapresentazioneaExpo

Ilvicesindaco
Castelletti:
«Impegnoprofuso
primaedurante
iseimesi
dell’esposizione»

Perambire
altitolosaranno
pianificate
strategiecomuni
dipromozione
emarketing

IlprocuratorecapoBuonanno
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Centro Servizi 
per il Volontariato 
di Brescia E-MAIL: info@csvbs.it - www.csvbs.it

LOTTERIA

ConibigliettiVolottery
sigiocaesidàunaiuto

Venerdì scorso ha preso il
via un appuntamento rivol-
to a tutte le associazioni
che si concluderà domeni-
ca 19 luglio: si tratta di «As-
sociazioni in festa a Mom-
piano», al Parco Castelli di
Brescia.Si trattadiun’inizia-
tivaorganizzata dallaProlo-
co Mompiano in collabora-
zione con le associazioni
del territorio, il Centro Servi-
zi per il Volontariato e il Co-

mune di Brescia. Un’occa-
sione gradevole per cono-
scere lenumerose realtà im-
pegnate quotidianamente
nelvolontariatoecondivide-
re una serata in compagnia
conspettacoli,giochi,musi-
ca. Per maggiori dettagli e
conoscere il programma di
ogni serata è attiva anche la
pagina Facebook dedicata
a «Associazioni in Festa
Mompiano».
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CENTRO SERVIZI PER IL VOLONTARIATO BRESCIA

Brescia
Servizio civile: cinque posti all’Unione italiana dei ciechi
L’Unione italiana dei Ciechi e 
degli Ipovedenti onlus – Sezione 
provinciale di Brescia in relazione 
al “Bando di selezione per 
complessivi 985 volontari da 
impiegare in progetti di servizio 
civile nazionale in Italia di cui: 823 
per l’accompagnamento dei grandi 
invalidi e dei ciechi civili, 150 
relativi ai progetti autofinanziati e 
12 in un progetto approvato dalla 
Regione Siciliana” pubblicato 
sul sito www.serviziocivile.
gov.it lo scorso primo di luglio, 

mette a concorso cinque posti 
per cinque volontari da destinare 
alla realizzazione del progetto 
denominato “Autonomamente 
insieme – Brescia”. I posti 
disponibili sono destinati 
allo svolgimento di attività di 
accompagnamento ad personam, 
con i mezzi pubblici, nel territorio 
della provincia di Brescia, di ciechi 
civili, due dei quali sono residenti 
rispettivamente nei comuni di 
Cividate Camuno e Breno. Le 
domande dovranno pervenire 

Concorso
La solidarietà che abita a scuola

   Anche quest’anno – ed 
è ormai la quinta edizione – il 
Centro servizi per il volontariato 
di Brescia promuove il concorso 
“La solidarietà che abita a scuola” 
che impegnerà da settembre le 
scuole primarie e secondarie di 
primo grado: ogni classe potrà 
partecipare con una sola opera 
collettiva, nella forma espressiva 
che riterrà più opportuna.
Un concorso che ormai da anni 
porta insegnanti ed alunni a 
riflettere sul tema della solidarietà 
e che offre in premio dei buoni 
acquisto spendibili dalle scuole 
per l’acquisto di materiale 
didattico.
Il tema dell’opera dovrà essere 
il mondo del volontariato nelle 
sue più diverse manifestazioni: 
volontariato come espressione 
di solidarietà, di dono e gratuità; 
come espressione di rispetto per 
l’altro e di cittadinanza attiva; 
volontariato come atteggiamento 
di accoglienza dell’altro e 
di promozione dei diritti di 
tutte le persone; volontariato 
come testimonianza di non-
discriminazione e di non-violenza; 
volontariato come affermazione 

di uno sviluppo sostenibile e di 
democrazia partecipativa. 
Le classi potranno presentare 
gli elaborati più diversi; possono 
essere inoltrate opere grafiche, 
pittoriche, fotografiche, 
informatiche o digitali, brani 
musicali, favole, racconti, ricerche, 
video clip, articoli. In questi anni i 
lavori recapitati al Csv sono stati 
i più disparati e, cosa di maggior 
importanza, frutto di un percorso 
ragionato ed elaborato che ha 
portato bambini e ragazzi (grazie 
alla disponibilità degli insegnanti) 
a confrontarsi sui temi della 
solidarietà, declinata nei modi 
più diversi nel vivere quotidiano 
degli alunni. Le opere vincitrici del 
concorso (ne verranno premiate 8) 
saranno esposte durante la festa 
per la Giornata internazionale del 
volontariato, venerdì 4 dicembre, 
presso la sede di Confartigianato 
in via Orzinuovi, 28 a Brescia. 
Per maggiori informazioni 
sul concorso e per leggere il 
regolamento è possibile accedere 
al sito www.csvbs.it oppure 
contattare Anna Tomasoni o Paola 
Sottile presso la sede del Csv, al 
numero telefonico 0302284900.

BREVE
DI NICOLA MIGLIORATI

VOLONTARI IN AZIONE

CENTRO SERVIZI VOLONTARIATO

Diffondere la 
cultura del dono
Anche questo è un tempo propizio per mettere al centro dell’impegno i più deboli

Riflessioni   Il volontariato in estate

I
l volontariato è una via privile-
giata per la crescita di persone 
solidali e capaci di impegno re-
sponsabile, per dare un senso 
alla propria vita.

Estate, tempo di vacanze e di meri-
tato riposo per tutti, ma molti, trop-
pi non possono goderne. Lo meri-
tano i lavoratori, gli studenti e gli 
insegnanti, le casalinghe, gli ammi-
nistratori ed i politici seri ed onesti, 
gli operatori sociali e pastorali. Lo 
meriterebbero più di tutti le persone 
e le famiglie che vivono situazioni di 
disagio e povertà. Lo meriterebbero 
ma non se lo possono permettere  
perché ogni giorno, in ogni stagione 
sono impegnate ad “inventarsi” co-
me sopravvivere, anche nei periodi  
nei quali le consuete reti di sicurez-

DI URBANO GEROLA
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entro il termine perentorio delle 
ore 14 di venerdì 31 luglio presso 
gli uffici dell’Unione Italiana 
ciechi e ipovedenti onlus sezione 
di Brescia (in via Divisione 
Tridentina n. 54 a Brescia). È 
possibile presentare una sola 
domanda di partecipazione per 
un unico progetto di servizio 
civile nazionale, da scegliere tra 
i progetti inseriti nel bando. Per i 
criteri di selezione si rimanda alla 
sintesi del progetto pubblicata sul 
sito www.uicbs.it.

za sono in ferie. Eppure dentro que-
sta società egoista e spesso litigiosa, 
continua a muoversi il vasto mondo 
del volontariato, individuale, spon-
taneo, informale e soprattutto or-
ganizzato. Persone ed associazioni 
che non si limitano alle lamentele e 
proteste per le ingiustizie e disugua-
glianze sociali, ma mettono al cen-
tro della loro attenzione il benessere 
dell’intera società cominciando dai 
più deboli. Perché lo fanno, chi glie-
lo fa fare? Domanda intrigante alla 
quale trovo una risposta convincen-
te nelle parole senza tempo scritte 
da don Primo Mazzolari. 
“Ci impegniamo noi e non gli altri 
unicamente noi e non gli altri, né chi 
sta in alto né chi sta in basso, né chi 
crede né chi non crede. (…) 
Ci impegniamo senza pretendere 
che altri s’impegnino, senza disimpe-
gnarci perché altri non s’impegnano. 

Ci impegniamo perché non potrem-
mo non impegnarci. C’è qualcuno o 
qualche cosa in noi, un istinto, una 
ragione, una vocazione, una grazia, 
più forte di noi stessi. Ci impegnia-
mo per trovare un senso alla vita, 
a questa vita, alla nostra vita. (…)”
L’impegno è sempre una fatica ma se 
sorretto da valori profondi e ben mo-
tivato si trasforma in “senso”, in se-
renità, in gioia. Non vivo inutilmen-
te. Qui si apre uno spazio per tutti 
gli educatori: diffondere la cultura 
del dono, formare senza stancarsi, 
testimoniare con la vita, trasmettere 
i valori civili e religiosi che stanno 
alla base della nostra società. Apri-
re spazi oltre gli stretti orizzonti del 
proprio gruppo, della parrocchia, 
del proprio oratorio sono azioni es-
senziali per aiutare giovani e adulti 
a costruire o ricostruire un mondo 
più fraterno.

L’UMIDO DELLA RACCOLTA
DIFFERENZIATA È UN PROBLEMA??

Se non smaltiti in tempo sono la causa di ambienti maleodoranti, 
insetti per la casa (mosche,topi,scarafaggi,vermi) allergie e malat-

tie respiratorie,tempo e soldi con le multe.

NOI ABBIAMO LA SOLUZIONE AL PROBLEMA!
Si chiama DRA Dissipatore di Rifiuti Alimentari 

e dissipa rapidamente resti di:  Frutta, Verdura, Carne, Pesce,
Piccole ossa, Pollo, Crostacei e gusci di cozze, noci e quant’altro

di organico venga prodotto in cucina , come scarto o come avanzo.

Cosa aspetti a risolvere questo problema
con i rifiuti organici male-odoranti?!?

Per maggiori informazioni chiama subito e senza impegno un nostro consulente al

Tel: +39 338-4323238 e-mail: soluzioneaifiriuti@gmail.com
S.R.O. - Soluzioni Rifiuti organici

VANTAGGI 
- Gli scarti e rifiuti organici della vengono imme-
diatamente dissipati nello scarico fognario. 
- Facile metodo di gestione dei rifiuti in casa, ri-
sparmiando tempo ed evitando viaggi al casso-
netto all’esterno dell’abitazione.
- Mai più noiosi sacchetti, insetti, batteri e cattivi 
odori in cucina.
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LisaCesco

Per chi aspira a diventare in-
segnantedi scuoladell’infan-
zia o di scuola primaria è sta-
ta pubblicata la data per il te-
st di ammissione al corso di
laurea quinquennale in
ScienzedellaFormazionepri-
mariadell’UniversitàCattoli-
ca, che ha valore abilitante
per l’insegnamento.

LE ASPIRANTI matricole do-
vranno superare una prova
di ammissione fissata per il
prossimo 11 settembre (sarà
possibile iscriversi al test fino
al 7 settembre). I posti dispo-
nibili nella sede bresciana
dell’Università Cattolica so-
no 200, cinquanta in più ri-
spettoall’annoscorso.Lapro-
va d’accesso si svolgerà aMi-
lano,nella sededell’Universi-
tàCattolica alle ore 11, per ve-
rificare la preparazione e le
conoscenze indispensabili
per accedere al corso di lau-
reamagistrale.
Nel frattempo lo scorso gio-

vedì è uscita la graduatoria
congli esiti del test di accesso
–effettuato il 17 luglio –per il

corso di laurea in Scienze e
tecniche psicologiche, l’altro
corso a numero chiuso attivo
allaCattolicadiBrescia. I po-
sti disponibili sono 120 (10
dei quali riservati a studenti
già in possesso di una lau-
rea). I candidati ammessi
hanno tempo fino a dopodo-
mani, giovedì 30 luglio, per
immatricolarsi pagando la
primaratadi tasseuniversita-
rie, diversamente verranno
considerati rinunciatari.
Non è previsto invece un te-

stmauncolloquiodiorienta-
mento per il corso di laurea
in Scienze del servizio socia-
le. Il colloquio, pensato per
aiutare lo studente a valutare
con maggiore consapevolez-
za la scelta che sta per intra-
prendere, è vivamente racco-
mandato alle matricole pri-
ma dell’inizio delle lezioni
previsto per il 5 ottobre. I
prossimi colloqui - preceduti
dalla presentazione del corso
e daun test scritto - si svolge-
ranno l’8 e il 29 settembre.

PERTUTTIgli altri corsidi lau-
rea triennale dell’Università
Cattolica di Brescia sono
aperte dallo scorso 13 luglio

le iscrizioni. A fare il pieno di
immatricolazioni fin dai pri-
mi giorni è il corso in Scienze
linguistiche, confermando
una tendenza in attonegli ul-
timi anni. Gli uffici dellaCat-
tolica fanno sapere che sono
già oltre un centinaio gli
iscritti, e ricordanocheessen-
doci per Lingue un numero
programmato di 250 matri-
cole, si consiglia agli interes-
sati di non lasciare passare
troppotempoperperfeziona-
re l’iscrizione.
Tutti i nuovi iscritti chehan-

no i requisiti previsti dalla
normativa possono fare ri-
chiesta per accedere alle bor-
se di studio, per beneficiare
dell’esenzionedalle tasseuni-
versitarie ediunpastoagevo-

lato al giorno. Anche per
l’anno 2014/2015 l’Universi-
tàCattolicahadi recentedeli-
beratounamanovrastraordi-
naria con lo stanziamento di
800 mila euro sulle quattro
sedi, finalizzati a coprire
l’intero importo della borsa
di studioper tutti gli studenti
risultati idoneinonbeneficia-
ri. Quest’anno gli studenti
idonei beneficiari delle borse
di studio sono 465 nella sede
di Brescia, per un contributo
di 1,3 milioni di euro. Grazie
al contributo straordinario
stanziato dalla Cattolica a
Brescia 53 studenti risultati
idonei non beneficiari otter-
ranno comunque l’intero im-
portodellaborsadi studio. •
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UNIVERSITÀ. Ilpuntosull’iterperleimmatricolazioniall’ateneodiviaTrieste.Dal13lugliosiricevonoledomande

Cattolica,iscrizioniaperte
CorsaperScienzelinguistiche
Fissatoperl’11settembreiltest
perScienzedellaformazione
Duecentoipostiadisposizione
aBrescia,50piùdell’annoscorso

AlbertoCucinotta,50anni, li-
bero professionista, sfoglia
Bresciaoggi al «Bar del cuo-
re» di piazza Cesare Battisti
8 e commenta le notizie del
giorno.

Un 79enne è deceduto domeni-
ca sera dopo una caduta dalla
suabicicletta,aManerbadelGar-
da.Leicosanepensa?
«Bisognerebbe davvero ap-
purare la dinamica e capire
se il tutto sia stato dovuto ad
un malore, ma resta di fatto
chemoltestradebrescianeso-
no dissestate e non a misura
di ciclista. Senza parlare, poi,
dellamancanzadipiste cicla-
bili... Anche se rispetto ad al-
trecittànonpossiamo lamen-
tarci»

Ventiquattro le patenti ritirate
sabatosera,aMontichiari:dicias-
sette erano le persone positive
all’alcoolebensetteadrogheco-
me cocaina, LSD e anfetamina.
Qualèlasuaideainmerito?
«Èundato significativo, per-

ché se vengono ritirate così
tantepatenti unmotivo ci sa-
rà: speriamo che questi con-
trolli servano a evitare rischi
epericoli, eaportarepiù sicu-
rezza sulle strade. Anche se
credo che andrebbero fatti
piùa tappetoe inmaniera ca-
pillare,nonsolo fuoridalledi-
scoteche.Piùdell’alcool a sor-
prendermi è la droga: si par-
la di stupefacenti pesanti,
non di cose da niente...»

«LadomenicaaBrixia», l’appun-
tamento organizzato dal museo
diSantaGiulia,nonèpartitoper
l’insufficientenumerodiparteci-
panti.Secondoleicom’èlasitua-
zioneturisticaaBrescia?
«Passeggiando per la città
nonhomaiavuto l’impressio-
ne che i turisti scarseggiasse-
ro: vedo la città attiva emovi-
mentata, ricca di stimoli an-
che per chi viene dall’ester-
no, anche se non ha la voca-
zione turistica di città come
Roma oVenezia».•AR.LEN.
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Un«openday»nellasededellaCattolica, inviaTrieste.Iscrizioniapertedal13luglioscorso

Glistudenti
idoneibeneficiari
dellaborse
distudiosono
463,peruntotale
di1,3milioni

Grazieaduno
stanziamento
straordinario
altri53ragazzi
idoneiotterranno
l’interoimporto

«Moltestradedissestate
enonamisuradiciclista»

AlbertoCucinotta al «Bar del cuore» di piazzaC.Battisti 8

Anche quest’anno - ed è or-
mai la quinta edizione - il
CentroServizi per il Volonta-
riato di Brescia promuove il
concorso «La solidarietà
che abita a scuola» che im-
pegnerà da settembre le
scuole primarie e seconda-
riediprimogrado: ogniclas-
se potrà partecipare con
una sola opera collettiva,
nella forma espressiva che
riterrà più opportuna. Un
concorso che ormai da anni
porta insegnanti ed alunni a
riflettere sul tema della soli-
darietà e che offre in premio
deibuoniacquistospendibi-
li dalle scuole per l’acquisto
di materiale didattico.
Il temadell’opera dovràes-

sere il mondodel volontaria-
tonellesuepiùdiversemani-
festazioni: volontariato co-
meespressione di solidarie-
tà, di dono e gratuità; come
espressione di rispetto per
l’altro e di cittadinanza atti-
va;volontariatocomeatteg-
giamento di accoglienza
dell’altro e di promozione
dei diritti di tutte le persone;
volontariato come testimo-
nianzadinon-discriminazio-

ne e di non-violenza; volon-
tariato come affermazione
di uno sviluppo sostenibile
edi democrazia partecipati-
va. Le classi potranno pre-
sentare gli elaborati più di-
versi; possono essere inol-
trate opere grafiche, pittori-
che, fotografiche, informati-
che o digitali, brani musica-
li, favole, racconti, ricerche,
video clip, articoli. In questi
anni i lavori recapitati al Csv
sono stati i più disparati e,
cosa di maggior importan-
za, frutto di un percorso ra-
gionato ed elaborato che ha
portato bambini e ragazzi
(grazie alla disponibilità de-
gli insegnanti) a confrontar-

si sui temi della solidarietà,
declinataneimodi più diver-
si nel vivere quotidiano de-
gli alunni.
Le opere vincitrici del con-

corso (ne verranno premia-
te8) sarannoesposteduran-
te la festa per la Giornata In-
ternazionale del Volontaria-
to, venerdì 4 dicembre, nel-
la sede di Confartigianato in
via Orzinuovi, 28 a Brescia.
Per maggiori informazioni

sul concorso e per leggere il
regolamento è possibile ac-
cedere al sito www.csvbs.it
oppure contattare Anna To-
masonio Paola Sottilepres-
so la sede del Csv, al nume-
ro telefonico 0302284900.

ILCONCORSO

Torna«Lasolidarietà
cheabitaascuola»

A decorrere dallo scorso
22 luglio e fino al prossi-
mo 15 settembre gli enti
di servizio civile iscritti
all’albo nazionale e agli
albi delle Regioni e Pro-
vince autonome con al-
meno una sede di attua-
zioneprogetto inun Pae-
se dell’Unione Europea,
già accreditata alla data
dipubblicazionedel ban-
do, possono presentare
progetti di servizio civile
nazionale da realizzarsi
nei Paesi dell’Ue.
La sperimentazione sul

campo, coordinata dall’
Italia, si svolgerà in tre
Paesi: Italia,FranciaeRe-
gno Unito. I progetti da
sviluppare nei Paesi
dell’Unione Europea
coinvolgeranno50volon-
tari e sono finalizzati alla
realizzazione del proget-
tosperimentale «Interna-
tional Volunteering Op-
portunities for All» (IVO 4
ALL) cofinanziato
dall’Unione Europea.
Iprogetti hanno la finali-

tà di garantire una più
ampia partecipazione
deigiovaniconminoriop-
portunità e dei Neet,

l’acronimo inglese utiliz-
zata per indicare perso-
ne non impegnate nello
studio né nel lavoro  n-
è nella formazione.
La duratadell’esperien-

za per ogni volontario è
pari a 6 mesi, di cui 4 me-
si in una sede ubicata in
unpaese dell’Unione Eu-
ropea e 2 mesi in Italia.
Gli enti interessati a sa-
perne di più possono ac-
cedere al sito www.gio-
ventuserviziocivilenazio-
nale.gov.it e consultare
tutta la documentazione
necessariaallapresenta-
zione del progetto.

PROGETTI INTERNAZIONALI

IlServizioCivile
sperimenta l’Europa

LamodernasededelCsvdiBrescia, inviaEmilioSalgari43
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Centro Servizi 
per il Volontariato 
di Brescia E-MAIL: info@csvbs.it - www.csvbs.it

In autunno il Centro Servizi per
il Volontariato di Brescia ripro-
porrà il proprio calendario for-
mativo. Un menù composto da
diversi percorsi dedicati ai vo-
lontari bresciani, volti all’app-
prendimento di competenze
tecnicheevaloriali: comeammi-
nistrare un’associazione, come
utilizzare in maniera proficua gli
strumentidelweb, maanche le-
zioni sulle tecniche per gestire
un gruppo o incontri per cono-
scere leopportunitàdelvolonta-
riato di casa nostra.
Il sistemanazionaledeiCsv, in-

tanto, ha pubblicato i dati an-
nuali della formazione erogata:
stando al Report delle attività
dei Centri di Servizio per il Vo-
lontariato anno 2013di CsvNet,
tutti i Csv lavorano su quest’
area specifica e nel 2013 hanno
organizzato oltre 2 mila iniziati-
ve formative, con più di 45 mila
partecipanti e quasi 10 mila or-
ganizzazioni, per un totale di
29.798 ore di formazione.
In generale, l’offerta formativa

dei Csv può essere suddivisa in
attività organizzate e gestite di-
rettamente dai Centri per le or-
ganizzazioni di volontariato
(Odv) e in iniziative di formazio-
ne delle Odv, sostenute dai
Csv, rivolte alle associazioni del

territorio inbaseaspecifici biso-
gni.
Il presidente nazionale Stefa-

no Tabò ha parlato del sistema
Csv come di «un sistema che
cresce con le esigenzedelle as-
sociazioni e che fa della forma-
zione, dell'accompagnamento
e della promozione del volonta-
riatoun impegno imprescindibi-
le. Lo dimostrano i dati presen-
tati nelle pagine del Report: no-
nostante un ulteriore calo delle
risorse attribuite al sistema
(-14% rispetto al 2012), solo nel
2013 i Csv hanno sostenuto
con i propri servizi oltre 43 mila
organizzazioni e 23.364 cittadi-
ni; hannopromosso5.576 inter-
venti a favore del volontariato,
hanno fatto conoscere a
154.492 studenti le opportunità
che il volontariato offre loro in
termini di crescita personale e
professionale; hanno erogato
29.708 ore di formazione, con
12.981 servizi di orientamento,
e hanno messo a disposizione
38 mila metri quadrati di spazi,
dicui15.823soloalleorganizza-
zioni di volontariato, per la rea-
lizzazione delle loro attività. I
Csvnel2013hanno inoltreoffer-
to 85.667 consulenze, 440.045
servizi logistici e 24.224 servizi
legati alla comunicazione».

ILBILANCIO

Lesfide?Formazione
eapprendimento

IlpresidenteUrbanoGerola
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TEMPOLIBERO. InviaVittimed’Istrialeattivitàdell’associazione«Camminiamoinsieme»nellasalacomunale

CentrodiurnoSanBartolomeo
Glianziani«scacciano»lanoia
Dallapitturaallecarte,dall’uncinettoallevisiteculturali incittà
Onofrio:«Unarealtàbellaeviva,inprimalineaincasodibisogno»

Con l’arrivo dell’autunno ec-
co il consueto appuntamen-
tocon la formazioneper i vo-
lontari, per le associazioni,
per il territorio proposta dal
Centro Servizi: tanti corsi di-
versiper leesigenze formati-
vedell’associazionismobre-
sciano.
Per questa edizione il me-

nùproponeventiduepercor-
si divisi in differenti aree te-
matiche: amministrare
l’associazione, organizzare
eventi, comunicare, ricerca-
re fondi per l’associazione,
orientamento e stare bene
nell’associazione. Ognuna
diquesteareesicomponedi
ulteriori approfondimenti: si
potranno così imparare gli
aspetti assicurativi, ammini-
strativi e più burocratici per
una corretta gestione
dell’organizzazione oppure
come gestire una conversa-
zione in pubblico o utilizzare
i social network e i siti inter-
net per diffondere le proprie
iniziative. Una delle richieste
più pressanti riguarda la ri-
cerca di risorse economiche
per sostenere le attività ed
ecco quindi i corsi «faccia-

mo fundraising», «lotterie,
pesche, convenzioni con gli
enti pubblici», «bandi da enti
erogatori», «dall’idea al pro-
getto, corso base di proget-
tazione», «elaborare il bud-
get del progetto» e «rendi-
contareunprogetto finanzia-
to». Infine alcune serate per
orientare le persone interes-
sate rispetto alle diverse as-
sociazioni di volontariato
bresciane e tre corsi per ge-
stire la sfera motivazionale
dei volontari: «gestione dei
conflitti», «l’arte dell’ascolto
nella relazionediaiuto», «ac-
cogliere i volontari e incenti-
varli a tornare».
I corsi si svolgeranno nella

sede (nella foto l’esterno) del

CSV, in via E. Salgari 43/b a
Brescia.Perconoscere ipro-
grammi e i contenuti di ogni
corso basta scaricarli da
www.csvbs.it, area forma-
zione,corsi attivi.Èpossibile
iscriversi compilando il form
online, sempre su
www.csvbs.it, area forma-
zione, iscrizione online, en-
tro la data segnalata nel pro-
gramma di ogni corso.
Tutti i corsi sono gratuiti e

sono opportunità offerte ai
volontari. Chi si iscrive ad un
corsoe non si presenta, per-
derà la possibilità di parteci-
pareadaltre iniziative forma-
tive presenti nel program-
ma. Il ventiduesimo corso,
«danza e canta l’inglese» si
discosta un poco dai prece-
denti.È realizzato incollabo-
razione con Atelier Europeo,
declinato in dieci appunta-
menti serali di approfondi-
mentoemiglioramentodella
lingua inglese, inunamodali-
tà che vuole essere coinvol-
gente e dinamica; in questo
caso ai frequentanti è richie-
sto un contributo di quaran-
ta euro.• NICOLAMIGLIORATI
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Organizzare una lotteria per
autofinanziare l’associazio-
ne?Una pratica ormaidiffu-
sa, ma che deve essere fat-
ta in modo corretto e con le
giuste autorizzazioni.
Per facilitare tutte le asso-

ciazioni della città e della
provincia il CSV organizza
«Volottery», la lotteria del
volontariatoa beneficio del-
le organizzazioni: la buro-
craziae le autorizzazioni so-
no state tutte seguite dal
Centro Servizi, così come la
raccolta dei premi e l’orga-
nizzazione della Festa del
Volontariato del 4 dicembre
prossimo nel corso della
quale si procederà con
l’estrazionedei tagliandivin-
centi.
L’invito ora è rivolto a tutte

le associazioni del territo-
rio: chi intende distribuire i
tagliandi (trattenendo cin-
quantacentesimi suognibi-
glietto per finanziare le pro-
prie attività) può contattare
il Csv al numero di telefono
030/2284900.Altre informa-
zioni sono disponibili sul si-
to www.volottery.it. •

AriannaLenzi

In via Vittime di’Istria, Fiu-
me e Dalmazia le attività
dell’associazione «Cammi-
nando Insieme» sono un ve-
ro tesoro per gli anziani del
quartiere, e non solo.

NELLASALAmessa a disposi-
zione dal Comune di Brescia
ogni giorno è un brulicare di
attività e impegno, e non c’è
pomeriggio che non venga
trascorso in compagnia, tra
una partita a tombola e una
lezione di cucito. Iniziative
sempre molto partecipare, e
che si appoggiano alla realtà
delcentrodiurno«SanBarto-
lomeo».
«Si trova negli spazi che

unadecinadi anni fa erano la
nostrasede, e cheoracondivi-
diamo con il sorriso, perché
si tratta di una realtà impor-
tante per la comunità locale -
hasottolineatoAmnerisOno-
frio, segretaria dell’associa-
zione -. Basti pensare che
ogni martedì, dalle ore 9 alle
11, i volontari di Bresciasoc-
corso vengono per effettuare
gratuitamentegli esamidella
pressione e della glicemia, e
almeno settanta persone si
presentano al centro per sot-
toporsi alla visita, venendo

anche dal quartiere Casazza
e dalle zone limitrofe: è il se-
gno di un impegno che viene
recepito molto positivamen-
te e che sta dando i suoi frut-
ti, anche in termini di condi-
visione».
L’associazione«Camminan-

do Insieme» è nata ufficial-
mente nel 2001, ma è diven-
tata fin da subito un impor-
tante punto di riferimento
per gli abitanti del quartiere:
da via Abbazia a via Del Gal-
lo, da viaUmberto Saba a via
Tartini, 140 sono i membri
del gruppo che risiedononel-
la zona e partecipano quoti-
dianamente, anche inmanie-

ra attiva, allo svolgersi delle
sue tante attività.

«UNAREALTÀcheè resapossi-
bile solo dal grandissimo im-
pegnodi tutti i volontari, dal-
la costanza e dalla tenacia di
colorocheogni giornoappor-
tano il proprio contributo»,
ha aggiunto la signora Ono-
frioche,dopounavitadedica-
ta al lavoro e alla famiglia,
ora sta utilizzando il proprio
tempo per far funzionare le
attività del gruppo, portando
allegria e organizzazionedel-
lasalettadi viaVittimediFiu-
me, Istria e Dalmazia.
Una realtà «bella e viva, che

merita di essere conosciuta
come tante altre presenti sul
suolobrescianoesempreatti-
ve nel sostegno al prossimo,
inprima linea in casodi biso-
gno».
Perchè le associazioni come

«Camminando Insieme»
nonsonosoloun certezzaper
gli «over», ma lo sono per
chiunque abbia bisogno di
una mano tesa, di un gesto
gentile.
«Grazie, ancora una volta,

al grande sostegnodei volon-
tari e della Caritas - ha ag-
giunto la segretaria del cen-
tro, mentre nella saletta è in
corso unapartita a scala 40 -.

Perchè importante ricordar-
si che tanti sono i bresciani
ad avere bisogno di aiuto e
che, molto spesso, le persone
più bisognose sono quelle
che chiedono meno, nascon-
dendosidietro il velodelladi-
gnità e della timidezza».

LOCONFERMA la signora An-
dreina, 84 anni e da tempo
volontaria al centro di San
Bartolomeo.
«Le attività organizzate so-

no sempre un bel passatem-
po, soprattutto per chi è da
solo -ha ammesso -. Sonooc-
casioni per stare in contatto
con altre persone, anche se
non sempre è facile andare
d’accordo: ma si lavora an-
che su questo, e ci si confron-
ta». Un grande vanto del
gruppo è sicuramente la va-
rietà del programma studia-
to per coloro chepartecipano
alle attività.
«Il lunedì si pittura sulla

stoffa e altrimateriali, ilmar-
tedì si giocaa tombola, ilmer-
coledì c’è il corso di ricamo e
cucito e si può imparare a fa-
re la maglia e l’uncinetto, il
giovedì si gioca a carte e il ve-
nerdì vengono programmate
le uscite in città, alla scoperta
delle bellezze locali - ha ag-
giunto ancora la signora An-
dreina -. Non ci si stufamai e
ogni volta, ogni giorno, è un
modo diverso di passare il
proprio tempo: cosa chiede-
re di più?».•

©RIPRODUZIONERISERVATA

Dopo la festaper il decennale
delMeetupallaCascinaMag-
gia, con la presenza a sorpre-
sa di Beppe Grillo, i Cinque
Stelle bresciani si preparano
per la trasferta di metà otto-
bre.
Sabato 17 e domenica 18 in-

fatti è inprogrammaall’auto-
dromodi Imola«Italia5Stel-
le», la convention nazionale
alla quale parteciperanno gli
eletti, anche bresciani, nelle
istituzioni. Ognuno avrà un
suostandaccessibile ai visita-
tori e sarà disponibile a spie-
gare e a discutere le attività
in corso. Proprio ieri Grillo
ha lanciato l'appello alla par-
tecipazione (e al finanzia-
mento) dal suo blog con un
video ambientato nel 2042
nel quale interpreta se stesso
invecchiato e racconta una
lunga serie di conquiste di 25
anni di governo affidato al
MovimentoCinque Stelle.

NELFRATTEMPO, si diceva, la
macchina organizzativa si è
mossa anche a Brescia. Oltre
ai mezzi privati, sono stati
predisposti alcuni pullman
per la giornata conclusiva di
domenica. Il costo della par-
tecipazione è di 20 euro.
Il programma prevede la

partenza alle 7 dal parcheg-
gio Iveco di via Volturno e la

ripartenza da Imola intorno
alle 20.
Chivolesseaderirepuòcom-

pilare un formaccessibile dal
link pubblicato sul portale
del Meetup (www.mee-
tup.com/it/meetupbrescia).
La ricevuta del pagamento
della quota va inviata per
mail edènecessariaper l’asse-
gnazione dei posti.
«È importante esserci, ami-

ci - scrive il senatore brescia-
no Vito Crimi sulla sua pagi-
na Facebook -. Italia 5 Stelle
è un momento necessario di
condivisionee confronto, cri-
ticaeproposta, crescita ema-
turazione collettiva. Abbia-
mo bisogno di uscire da que-
ste aule e ritrovarci là, nel
Paese reale, nelle vita reale, a
immaginaree respirareun fu-
turosano,pulito, vivo,amisu-
ra di cittadini». •NA.DA.

©RIPRODUZIONERISERVATA

POLITICO.Ieri l’appellodiGrillosulblog

«Italia5Stelle»:
ilM5Ssiprepara
perlatrasferta
Domenica18ottobre
pullmandalpiazzaleIveco
Crimi:«Bisognaesserci
Èunmomentonecessario»

NELPROGRAMMADIQUEST’ANNODELCSVBENVENTIDUE INIZIATIVE

Volontari, l’autunnoporta
unariccapropostadicorsi

Nelle serate di giovedì 24 e
venerdì 25 settembre - dalle
18 alle 20 - sarà possibile
iscriversi agli ormai storici
corsi cucina e dolceria pro-
posti dall’associazione «Cu-
cina & Amicizia».
Si tratta di un’iniziativa che

riscuote abitualmente note-
vole successo: i partecipanti
si attestano a circa 200 ogni
anno; a loro si aggiungono
gli operatori e insegnanti
hobbisti di qualità, tutti pro-
venienti dal «forno»
dell’associazione che, con
l'assistenza di generosi
esperti, donano il loro tem-
po. Anche per questo autun-
no la formula organizzativa
viene ripetuta: sono proposti
due cicli da sei lezioni per il
corso di cucina, il lunedì sera
dal 12 ottobre al 16 novem-
bre oppure il martedì dal 13
ottobre al 17 novembre,
mentre il percorso di dolce-
ria, anch’esso composto da
sei incontri, si terrà il giovedì,
dal 15 ottobre al 19 novem-
bre.
L'Associazionenonhasco-

po di lucro; trae dai Corsi un
aiuto economico che le per-
mette di aiutare gli altri. La
realtà in cui opera «Cucina &

Amicizia»dà spunti per inter-
ventiumanitari a favoredi as-
sociazioni quali Camper
Emergenza. Si realizzano,
inoltre, incontri periodici con
i ragazzi disabili della Coop.
La Mongolfiera, il cui scopo
è, tra l'altro, quello di dare lo-
ro la possibilità di apprende-
re alcune regole del cucinare
per renderli sufficientemen-
te indipendenti.
I corsi si tengono alla Scuo-

la A. Gallo in via Flero 27 a
Brescia dove nelle serate di
giovedì e venerdì, come det-
to, si raccoglieranno le iscri-
zioni. Maggiori informazioni
sono disponibili al numero
333/3389395, oppure
all’indirizzoe-mail maria.tas-
sotto@libero.it.•

L’INIZIATIVADELCSV

«Volottery»
supporta
ilvolontariato

IlCentrodiurnodelquartiereSanBartolomeoèunpuntodiaggregazionepermoltianzianidellazona

IlvideopostatoieridaGrillo
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Centro Servizi 
per il Volontariato 
di Brescia E-MAIL: info@csvbs.it - www.csvbs.it

GIOVEDÌEVENERDÌSI RACCOLGONOLEADESIONI

«Cucina&Amicizia»
lezioniesolidarietà

L’associazione «Argento
Vivo»diCalvagesedellaRi-
viera organizza - venerdì
25settembrealle20.30nel-
la sede di piazza Zanardelli
- l’incontrosul tema«Artro-
sieosteoporosi, conoscer-
le per viverle meglio».
Obiettivo dell’iniziativa è

informare sugli aspetti ca-
ratteristicidiquestepatolo-
gie, i sintomi che le caratte-
rizzano, come si presenta-
no e come approcciarsi ad
esseperunamigliorequali-
tà della vita .
L’incontroèapertogratui-

tamentea tuttigli interessa-
ti ed è patrocinato dal Co-
mune di Calvagese.
L’associazione «Argento

Vivo» da anni si occupa di
trasporto sociale, di assi-
stenza infermieristica per
piccole visite e misurazio-
nedellapressione,diaiuta-
re le persone anziane per il
disbrigo di pratiche ammi-
nistrative e di organizzare
attività sociali, culturali e ri-
creative in genere, rivolte
anche ad altre fasce della
popolazione.•

SULL’OSTEOPOROSI

ArgentoVivo
unincontro
aCalvagese
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Concorso
La solidarietà abita a scuola
Con l’inizio delle attività scolastiche 
entrerà nel vivo il concorso “La 
solidarietà che abita a scuola” che 
impegnerà le primarie e secondarie 
di primo grado: ogni classe potrà 
partecipare con una sola opera 
collettiva, nella forma espressiva 
che riterrà più opportuna.
Un concorso che ormai da anni 
porta insegnanti ed alunni a 
riflettere sul tema della solidarietà 
e che offre in premio dei buoni 
acquisto spendibili dalle scuole per 
l’acquisto di materiale didattico.

Il tema dell’opera dovrà essere 
il mondo del volontariato nelle 
sue più diverse manifestazioni: 
volontariato come espressione di 
solidarietà, di dono e gratuità; come 
espressione di rispetto per l’altro e 
di cittadinanza attiva; volontariato 
come atteggiamento di accoglienza 
dell’altro e di promozione dei diritti 
di tutte le persone; volontariato 
come testimonianza di non-
discriminazione e di non-violenza. 
Le classi potranno presentare gli 
elaborati più diversi. Le opere 

Online
Le linee-indirizzo per i progetti sperimentali

   Il ministero del Lavoro 
e delle politiche sociali 
ha pubblicato le “Linee di 
indirizzo” relative al 2015 per 
la presentazione dei progetti 
sperimentali di volontariato 
finanziati con il Fondo per il 
volontariato istituito ai sensi 
della legge 266/91. I progetti 
possono essere presentati 
da singole Organizzazioni di 
volontariato (Odv) costituite 
da almeno due anni e 
regolarmente iscritte ai registri 
regionali del volontariato. La 
presentazione della richiesta 
del contributo deve avvenire 
entro le 12 del 21 settembre 
prossimo esclusivamente 
tramite la piattaforma 
informatica (http://www.
direttiva266.it/) realizzata da 
Csvnet per il ministero del 
Lavoro e delle politiche sociali. 
Le disponibilità finanziare 
ammontano a 2 milioni di 
euro che saranno impiegati 
per la realizzazione di progetti 
che dovranno avere un costo 
massimo di 30mila euro. Anche 
quest’anno le organizzazioni 
di volontariato richiedenti il 
contributo potranno inserire 
come quota parte del costo 
a loro carico – pari al 10% 
del costo complessivo del 
progetto – “la valorizzazione 

delle attività di volontariato”, 
quantificabile come la stima 
figurativa del corrispondente 
costo reale se il progetto fosse 
svolto da lavoratori invece che 
da volontari. 
Sono molto ampi gli ambiti 
di azione su cui è possibile 
presentare progetti: nel testo 
di quest’anno sono stati 
meglio specificati alcuni ambiti 
d’azione: 1) promozione della 
cultura del volontariato, in 
particolare tra i giovani; 2) 
accoglienza e reinserimento 
sociale di soggetti svantaggiati, 
anche con riferimento ai 
migranti, profughi e rifugiati; 
3) fragilità, marginalità ed 
esclusione sociale; 4) tutela, 
sviluppo e valorizzazione dei 
beni comuni; 5) prevenzione 
e contrasto delle dipendenze, 
inclusa la ludopatia.
È stato poi elevato a 50/100 
il punteggio minimo che i 
progetti dovranno conseguire 
per risultare ammissibili al 
contributo (nei limiti delle 
risorse complessivamente 
disponibili). Per ulteriori 
informazioni: Direzione 
generale del terzo settore e 
della responsabilità sociale 
delle imprese Divisione III, Tel. 
06.4683.4046 – 4091, e-mail: 
direttiva266@lavoro.gov.it.

INIZIATIVE
DI NICOLA MIGLIORATI

VOLONTARI ALL’OPERA NEI COMUNI

CENTRO SERVIZI VOLONTARIATO

Volontariato
e pubblica utilità
Alcuni Comuni stanno pensando all’istituzione di un albo di “cittadinanza attiva” per 
chi si  prende cura dei beni pubblici in cambio di una riduzione delle imposte locali

Proposte   Occorre fare chiarezza su quanto prevede la “Sblocca Italia”

A
lcuni Comuni, dinnan-
zi alla mancanza di ri-
sorse per un’adeguata 
manutenzione dell’am-
biente, stanno propo-

nendo la costituzione di un albo di 
volontariato civico, chiamato citta-
dinanza attiva o con altre denomi-
nazioni. A quest’albo dovrebbero 
iscriversi cittadini disponibili a cu-
rare l’ambiente o altri beni pubblici 
in cambio di una riduzione di tasse 
comunali. 
L’articolo 24 della legge “Sblocca Ita-
lia” dà una copertura legale a queste 
iniziative, tuttavia così come sono 
proposte meritano alcune conside-
razioni e una proposta. Sensibilizza-
re i cittadini a prendersi cura della 
propria comunità è certamente co-
sa meritevole. Sentirsi parte attiva 
e corresponsabile del proprio pae-
se, città o quartiere che sia, dovreb-
be essere un sentimento condiviso. 
Sappiamo che non è più così. 
Tuttavia chiamare volontari colo-
ro che aderiscono a iniziative di 
lavori di interesse pubblico senza 
altra specificazione, genera un po-
co di confusione. Il volontariato si 
caratterizza per l’assoluta gratuità 
del proprio operato. Fare lavori in 
cambio di riduzione di tasse non è 
più prestazione gratuita, quindi fuori 
dall’ambito del volontariato.  È pure 
certo che chi aderisce a questo in-
vito difficilmente maturerà l’idea di 
un impegno civico fine a se stesso. 
Forse non è un caso che lo stesso 

DI URBANO GEROLA dato assodato. Pertanto può essere 
quasi inevitabile lasciare il patrimo-
nio pubblico ambientale o edilizio 
nell’incuria e al degrado. Messo il 
tema in questi termini la scelta del-
le amministrazioni pare azzeccata: 
riduciamo le tasse a qualcuno che 
svolge ciò che noi non possiamo più 
pagare. È la sola ipotesi possibile? 
Quanti soldi di mancato introito e-
rariale prevedono i Comuni interes-
sati. Certo qualche conto o previsio-
ne l’avranno fatta. Orbene, anziché 
rinunciare a quella parte di getti-
to, i Comuni in collaborazione con 
soggetti del terzo settore potrebbe-
ro destinare la stessa cifra per far 
lavorare i disoccupati del proprio 
territorio. Alcune amministrazioni 
hanno già preso questo indirizzo a-
derendo al progetto “Dignità e Lavo-
ro”. Progetto promosso dal Forum 
del Terzo settore e dal Centro ser-
vizi volontariato e, ad oggi, sostenu-
to dalla Fondazione della Comunità 
Bresciana, dalla Congrega della Ca-
rità apostolica, dalle cooperative la 
Mongolfiera, Cerro Torre, il Sol.Co, 
dalle associazioni Mandacarù e A-
cli, dalle Fondazioni Asm e Banca 
San Paolo. 
Sono state 96 le persone che in un 
anno attraverso il sistema dei vou-
cher hanno avuto possibilità di so-
stegno economico mantenendo in-
tegra la loro dignità di persone.  È 
un’alternativa che ci permettiamo di 
suggerire a tutte le Amministrazioni. 
L’associazione “Dignità e Lavoro”  - 
www.dignitaelavoro.it - mette a di-
sposizione la propria esperienza e 
le competenze necessarie. 

LA VOCE DEL POPOLO
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vincitrici del concorso (ne verranno 
premiate 8) saranno esposte 
durante la festa per la Giornata 
internazionale del volontariato, 
venerdì 4 dicembre, presso la sede 
di Confartigianato in via Orzinuovi, 
28 a Brescia. 
Per maggiori informazioni 
sul concorso e per leggere il 
regolamento è possibile accedere al 
sito www.csvbs.it oppure contattare 
Anna Tomasoni o Paola Sottile 
presso la sede del Csv, al numero 
telefonico 030/2284900.

articolo di legge preveda che “Tali 
riduzioni sono concesse prioritaria-
mente a comunità di cittadini costi-
tuite in forme associative stabili e 
giuridicamente riconosciute”. Cioè 
di organizzazioni che hanno già nel-
la propria missione un impegno ci-
vico a favore della comunità o dei 
propri associati. 
A proposito delle associazioni, è be-
ne che le stesse non facciano attività 
che tolgano lavoro ad altri e quindi 
possibilità di reddito a chi ne ha bi-
sogno. La mancanza di risorse del-
le amministrazioni comunali è un 

Fare lavori in cambio 
di riduzione di tasse 
non è più prestazione 
gratuita, quindi 
fuori dall’ambito del 
volontariato

via G Mazzini n. 28 CONCESIO - BS - tel. 0307689797 - 3474335420
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Il presidente Gerola:
«Un volontariato che voglia
essere protagonista
deve sapersi aggiornare»

Vuoi fare volontariato?
Ecco l’orientamento

� Tra pochi giorni verrà comu-
nicato l’avvio delle procedure
elettoraliper ilrinnovo del con-
siglio direttivo del Csv di Bre-
scia.

Un appuntamento che il 14
novembre vedrà impegnate le
146 associazioni che compon-
gono la base sociale dell’Asso-
ciazione Csv. Un numero con-
sistente e in crescita - nel 2009
erano 63 - esplicativo di un cre-
scente interesse e di un esplici-
toriconoscimento del ruoloas-
sunto dal nostro Centro Servizi
da parte del volontariato bre-
sciano.

Una situazione che fa piace-
re a chi ha contribuito alla ge-
stione del Csv in questi anni,
ma che consegna maggiori re-
sponsabilitàalla futuradirigen-
za.

In questo contesto non va di-
menticato che tutto il sistema
del Terzo settore e i Csv sono in
fasediriformaeriorganizzazio-
ne. Un riordino che può porta-
re a maggiori competenze e
possibilitàdisvolgere attivitàfi-
noralasciate alla fantasia inno-
vativa e alla buona volontà dei
dirigenti,ancorché talvolta fre-
nati dall’organo di controllo.

Un tema che non può man-
care nella nostra riflessione ri-
guarda il ruolo che il volonta-
riato deve assumere di fronte
ai profondi mutamenti della
società.

Il volontariato organizzato si
è sviluppato nei primi Anni
’80. Da allora ha saputo rispon-
dere in modo efficace ai biso-
gni che via via stavano presen-
tandosi, divenendo elemento
indispensabilenel contestoso-
ciale.

Oggi il mondo sta cambian-
do: basta pensare al fenomeno
migratorio, non transitorio ma
sempre più strutturale e agen-
te di trasformazio-
ne della società, o
ai fenomeni am-
bientali e della glo-
balizzazione. Nuo-
ve situazioni, nuovi
problemi e nuove
possibilità.

Orbene il volontariato non
può essere un soggetto che si
limiti a rispondere alle emer-
genze, aservire subendo passi-
vamente gli eventi. Il volonta-
riato, portatore di valori sociali
alti e immutabili, deve essere
un agente attivo nei processi di
trasformazione sociale anche
delle piccole comunità. Agen-
te capace di rigenerare, di rico-
struire comunità accoglienti e

inclusive per tutti, comunità
fraterne.

L’attuale conflittualità e di-
sgregazione non porta e non
porterà benefici a nessuno. Per
giocarequesto ruolo il volonta-
riato necessita di sempre mag-
giori competenze e organizza-
zione.

Ha bisogno di strutture di so-
stegno forti ed efficienti, di
Centridi Servizi che nonsi limi-
tino a svolgere in modo tradi-
zionale le funzioni affidategli
dalla legge, per le quali il Csv di
Brescia col suo staff è certo
un’eccellenza, ma che affronti-
no formazione e promozione
con nuove modalità, aggiun-
gendo ulteriori temi e nuove
competenze. A queste devono
accompagnarsi nuove iniziati-
ve che diano forza al sistema

volontariatoe l’abi-
tudine a sviluppare
in autonomia rap-
porti sempre più
stretti con terzoset-
tore e istituzioni.

Un volontariato
che vuole giocare

unruolo daprotagonista socio-
politico deve affrontare la fati-
ca di aggiornare prima se stes-
so. Ha bisogno di una classe di-
rigente,atutti i livelli,checi cre-
da, sia preparata e soprattutto
vi si dedichi senza risparmio.

Il momento del rinnovo de-
gli organi direttivi del Csv di
Brescia è certo un’occasione
per riflettere su noi stessi. //

URBANOGEROLA

Si vota.Appuntamento elettorale in vista per le associazioni che aderiscono al Centro Servizi di Brescia

� Cerchi un’associazione in
cuifare volontariato? La tua as-
sociazione cerca persone di-
sponibili a dare una mano? Il
Csv può essere d’aiuto per en-
trambe le esigenze.

L’attivitàdi orientamento of-
fre la possibilità di avvicinarsi
al mondo del volontariato e
dell’associazionismo: oltre a
fornire informazioni generali,
l’aspirante volontariopuò usu-
fruire di un colloquio persona-

lizzato di orientamento per ca-
pire le attitudini, le preferenze
ed essere indirizzato verso le
associazioni in cui il suo appor-
to potrebbe rivelarsi più utile.

Allo stesso modo il Centro
raccoglie le segnalazioni delle
organizzazioni che sono alla ri-
cerca di nuovi volontari per fa-
vorirelaconoscenza eil contat-
to fra la domanda e l’offerta di
impegnoe entusiasmo. Il servi-
zio viene svolto ogni giorno, su
appuntamento, nella sede di
via Salgari 43b. Sono poi orga-
nizzati due sportelli appositi:
uno per ragazzi e uno per pen-
sionati.Lo sportello peri giova-
nièapertopressol’Informagio-
vani in via S.Faustino, il marte-
dì dalle17 alle19; lì un incarica-
to del Csv è pronto a dare infor-
mazioni sul mondo dell’asso-

ciazionismo.All’Informagiova-
ni i ragazzi cercano possibilità
di occupazione, di esperienze
utili per costruirsi il presente e
il futuro e fra queste può rien-
trare anche un impegno di ser-
vizio civile o di altro tipo in
un’associazione.

Lo sportello per pensionati è
invece attivo il martedì matti-
na e il venerdì pomeriggio nel-
la sede del Csv ed è dedicato a
tutte quelle persone che stan-
no per andare in pensione o
che sono già in pensione e vo-
gliono dedicare parte del loro
tempo in organizzazioni di vo-
lontariato della zona. Attraver-
so il sito e i propri canali comu-
nicativi il Csv fa poi da cassa di
risonanza agli avvisi di ricerca
volontarida partedelle associa-
zioni. //

Per il Servizio civile
è tempo di progetti

Il Centro Volontariato
di Brescia (Csv) sta
avviando la fase di

progettazione delle attività per
il prossimo anno, e ritiene
necessario al proposito
procedere ad ascoltare le
esigenze di tutte le
organizzazioni di volontariato.

Per poter rilevare le criticità e
le richieste alla luce
dell’esperienzamaturata nel
corso dell’attività pregressa, il
Centro ha pensato di proporre
ad ogni associazione una
scheda-traccia di riflessione da
condividere con il gruppo
dell’organizzazione.

La scheda è on line sul sito
www.csvbs.it ed è pensata per
permettere alle associazioni di
fornire elementi sulle priorità
dei servizi a cui rivolgere
maggiori risorse, le criticità
rilevate, l'efficacia delle
iniziative programmate in questi
anni e le idee innovative o
esigenze a cui il Centro Servizi
può dare risposta, in
ottemperanza ai dettami
legislativi. La scheda, elaborata
con la forma del questionario
web, è compilabile direttamente
dal sito internet
dell’associazione per una più
rapida consultazione.

� Pubblicatosul sito delDipar-
timento della Gioventù e del
ServizioCivileNazionale l’avvi-
so per la presentazione di pro-
getti di servizio civile naziona-
le.

Dal 1° settembre e fino alle
ore14del 15ottobre2015glien-
ti di Servizio civile iscritti all’al-
bonazionale eaglialbi regiona-
li e delle Province autonome
possono presentare progetti di
Serviziocivile nazionale da rea-

lizzarsi sia in Italia che all’este-
ro, da finanziare con le risorse
relative all’anno 2016. In que-
sta fase non entrano in gioco i
ragazzi, ma le associazioni e gli
enti che propongono i proget-
ti, da redigere ed inviare secon-
do le specifiche enunciate dal
bando.

Fra questi progetti una parte
verrà finanziata ed i giovani in-
teressati al Servizio Civile sa-
ranno successivamente chia-
mati a decidere, secondo le
proprie preferenze e attitudi-
ni, in quali richiedere di impe-
gnarsi. //

Il 14 novembre
le realtà aderenti
dovranno
eleggere i nuovi
vertici bresciani

Csv verso il rinnovo delle cariche
«Occasione per riflettere su di noi»

Domani. Il futuro è tutto da scrivere

Prospettive

Interrogativi. L’appuntamento delle elezioni, «occasione per riflettere su noi stessi» e per porsi domande

Una scheda per le associazioni
in vista della programmazione 2016

Opzioni.Tante le forme di
volontariato possibili, per ogni età

Per scegliere Le scadenze

VOLONTARIATO: CSV
Sede principale. c/o Csv Brescia, via Salgari 43/B (c.comm.Flaminia), 25125 Brescia - Tel. 030.2284900 - Fax 030.43883. e-mail info@bresciavolontariato.it. Orari dal lunedì al venerdì 8.30-12.30 e 14-18. Testi a cura di NicolaMigliorati
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RASSEGNA STAMPA 2015

IrenePanighetti

Prende il via oggipomeriggio
il corso gratuito di autodifesa
e prevenzione promosso da
Asc (Attività sportive confe-
derate Regione Lombardia)
con il patrocinio del Comu-
ne. Otto lezioni ilmartedì e il
giovedì, dedicate alle donne
dai 16 in su, che non hanno
bisogno di avere alle spalle
preparazione fisica o prece-
denti corsi.Si tratta semplice-
mentedi, per citare l’assesso-
re del Comune con delega al-
le Pari Opportunità Roberta
Morelli, «uno strumento per
rendere le donne sicure e in
grado di affrontare situazio-
ni di violenza, con l’augurio
che non si debba mai essere
nella condizione di mettere
in pratica le nozioni acquisi-
te. Un progetto quindi che si
inscrive nel percorso che il
Comune sta facendo, con la
Casa delle Donne, sulla stra-
da della lotta alla violenza».
Violenza che non è sempre e
unicamente fisica,ma spesso
psicologica e avviene per la
stragrande maggioranza dei
casi in contesti domestici, da

parte di uomini parenti o
partner.

PER QUESTOmotivo il corso
che inizia oggi prevede una
doppia prospettiva: fisica e
psicologica, avvalendosi «di
professionisti esperti sia inat-
tività sportive come Karate o
Judo ma anche in settori co-
mepsicologia, diritto e peda-
gogia», ha aggiunto Alessan-
dro Gambera, presidente re-
gionale di Asc Lombardia,
che sostiene materialmente
il corso. Un ente giovane ma
che in pochi anniha raggiun-
to gli «oltre 76mila iscritti,
con grande soddisfazione»,
ha specificato il presidente
provinciale Emilio Pozzi.
Asc quest’anno organizza il

corso di autodifesa assieme
al Comune, mentre negli
scorsi anni lo aveva fatto con
altre realtà e con il patrocinio
della Regione Lombardia:
«le due edizioni precedenti
hanno visto il tutto esaurito,
anzi, abbiamodovuto rifiuta-
re alcune iscritte perchè oltre
le 130-140personenonpote-
vamo andare», ha spiegato
FilippoLaNoce, responsabi-
le tecnico del corso, nonché

della società Forza e Costan-
za. Le donne che hanno fre-
quentato le lezioni passate
eranodi tutte leetà, anzi, «ab-
biamo avuto molte ultra-ot-
tantennichesi sentivano insi-
cure quando andavano per
strada, o a fare la spesa; del
resto lapercezionedella sicu-
rezza è del tutto soggettiva e
variabile da persona a perso-
na, al di là della pericolosità
di fatto delle situazioni», ha
aggiunto l’istruttore.Perque-
sto motivo il corso si basa su
unapproccioa tutto tondoal-
la violenza, congrandeatten-
zione alla parte di prevenzio-
ne e di piccoli accorgimenti
molto semplici ed efficaci
che evitano alla donna di tro-
varsi nella situazione di ag-

gressione fisica vera e pro-
pria: comeperesempioavere
in mano le chiavi dell’auto o
dell’abitazione e non doverle
cercare nella borsetta in con-
testi isolati e bui.

MAANCHE i modi per «reagi-
re senza recare danno
all’aggressore, per evitare di
passare da vittime a imputa-
tepoiché la violenzaènorma-
ta dall’articolo 52 del Codice
Penale. Ecco perchè nel no-
stro teamdi istruttori ci sono
ancheespertidi legge»,haag-
giunto Massimo Giuliani,
che assieme a La Noce farà
parte della decina di persone
cheaccoglieranno le iscritte e
le predisporranno nel grup-
po per iniziare il corso.
L’appuntamentooggipome-

riggio è dalle 17 a Campo
Marteper l’iscrizionee la con-
segna del certificato medico
per pratica non-agonistica,
mentre le lezioni prendono il
via alle 18.30 e saranno sem-
pre a quest’ora fino alle
19.45; in caso di pioggia ver-
rannoannullateepoi recupe-
rate. Da sottolineare che so-
noprevisteattenzioni apposi-
te per le donne diversamente
abili. Il che verrà utilizzato,
spiegano i tecnici di Asc, è
«specificoe contempladiver-
si indirizzi di difesa persona-
le e cheè statoadottatodaas-
sociazioni sportive, culturali,
palestre e scuole con ottimi
risultati»•

©RIPRODUZIONERISERVATA

Guardare ilpresenteperpen-
sare il futuro. Il Centro Servi-
zi di Brescia sta avviando la
fasediprogettazionedelleat-
tività per il prossimo anno, e
ritiene necessario ascoltare
le esigenze di tutte le Orga-
nizzazioni di Volontariato,
utenti e soci del centro stes-
so.
Per poter rilevare le criticità

e le richieste ilCentrohapen-
sato di proporre ad ogni As-
sociazioneuna scheda-trac-
cia di riflessione da condivi-
dere con il gruppo dell’orga-
nizzazione.
La scheda è on line sul sito

www.csvbs.it ed è pensata
per permettere alle associa-
zioni di fornire elementi sulle
priorità dei servizi a cui rivol-
geremaggiori risorse, le criti-

cità rilevate, l’efficacia delle
iniziative programmate in
questi anni e le idee innovati-
ve o esigenze a cui il Centro
Servizi può dare risposta, in
ottemperanzaaidettami legi-
slativi. Quali sono insomma
gli aspetti dellavitaassociati-
va che trovano soddisfazio-
ne nei servizi erogati dal CSV
e quali invece non hanno an-
cora una risposta esaurien-
te,perchéemergenti nell’ulti-
moperiodoo invecesottova-
lutati. La scheda, fatta con la
forma del questionario web,
è compilabile direttamente
dal sito internet. Grazie alla
partecipazione che le asso-
ciazioni bresciane vorranno
accordare il Centro conta di
potermigliorare la propriaof-
ferta.

ILCENSIMENTO

Rilevaretutti ibisogni
perprogettare il futuro

Il prossimo 14 novembre le
146 associazioni che com-
pongono la base sociale
dell’Associazione CSV sa-
ranno chiamate a votare per
il rinnovo del consiglio diret-
tivodelCentroServiziVolon-
tariatodi Brescia.Un Consi-
glio che sarà impegnato a
navigare in un tempo in cui
tutto il sistemadelTerzoset-
tore (la riforma traguarderà
ad un approdo? Il termine
per la presentazione degli
emendamenti al Disegno di
legge Delega è scaduto ieri)
ed i Centri di servizio al vo-
lontariatosono in fasedimo-
dificazionee riorganizzazio-
ne.
Dai testi legislativi e dai

conseguenti regolamenti
nascerà forse una ridefini-
zionedicompiti, competen-
ze, obiettivi. Pare di capire,
seppure in un panorama
dubbioemutevole,che ilpe-
rimetro verrà allargato
aprendo spazi ad attività
nuove, finora lasciate alla
fantasia innovativa e alla
buona volontà dei dirigenti,
ancorché talvolta frenati
dall’organo di controllo.

ICentri di Servizi sono stati
pensati con una legge del
1991: la nascita e la gestio-
ne degli stessi sono poi sta-
te affidate al volontariato
che, con i Centri e grazie ai
Centri, è cresciuto, si è pro-
fessionalizzato, ha guada-
gnato un ruolo all’interno
del panorama sociale.
Un ruolo in continua ridefi-

nizione: il mondo sta cam-
biando ad una velocità mai
conosciuta prima e chi, del
mondo si occupa, non può
restare indietro.
L’imponente fenomenomi-

gratorio, l’economia impaz-
zita che fa tremare uno Sta-
to per una valutazione rice-
vuta da un’agenzia stranie-
ra, l’ambiente, lo stravolgi-
mento e la messa in discus-
sione di forme familiari che
hanno retto la nostra socie-
tà interroganosu quale pos-
sa essere il ruolo di ciascu-
no all’interno di questo mu-
tamento:sottostarealla ma-
rea o cercare di indirizzarla?
Il volontariatonon può limi-

tarsi a rispondere alle emer-
genze, a servire subendo
passivamente gli eventi. Il

volontariato,portatorediva-
lori sociali alti ed immutabili,
deve essere un agente atti-
voneiprocessidi trasforma-
zione sociale anche delle
piccole comunità. Agente
capacedi rigenerare, di rico-
struire comunità accoglienti
ed inclusive per tutti, comu-
nità fraterne.
Accanto ad esso, i Centri

di servizio Volontariato do-
vranno andare oltre ai com-
piti assegnatigli vent’anni
fa, strutturare nuove iniziati-
ve che diano forza al siste-
ma volontariato, apportan-
do nuove competenze, alle-
nando l’abitudine a svilup-
pare in autonomia rapporti
sempre più stretti con il ter-
zo settore e le Istituzioni
non da subalterni, ma da in-
terlocutori seri ed affidabili.
Per fare questo c’è bisogno
diunaclassedirigente, a tut-
ti i livelli, che ci creda, sia
preparata e soprattutto vi si
dedichi senza risparmio.
Ilmomento del rinnovo de-

gli organi direttivi del Csv è
una tappa importante di
questo percorso.
 Nicola Migliorati

ILCORSO.Daquestopomeriggiolelezionigratuitepromossedall’AscconilpatrociniodelComunediBrescia

Donneeautodifesapersonale
OttolezioniaCampoMarte
Doppiobinario:fisico,conlezioni
dikarateejudo,epsicologico
Unapproccioatuttotondoche
puntaanchesullaprevenzione

Traleiscritte
delleprecedenti
edizionianche
ultraottantenni
chesisentivano
cosìpiùsicure

OdileBellini, 74anni,pensio-
nata, sfoglia Bresciaoggi al
bar«OK»di viaMilano 168 e
commenta lenotizie del gior-
no.

La Croce Bianca ha spento 125
candeline.Cosanepensa?
La Croce Bianca è un bene
prezioso, ed in tutti questi an-
niha svoltoun lavoroeccezio-
nale: ho conosciuto da vicino
questa realtà perchè mio ge-
neroè statopermolti anniun
membro attivo. Ben venga il
volontariato, soprattutto se
esteso ai giovani e alle nuove
generazioni...

AlcondominioSmeraldodiSan-
polino,diproprietàdell'Aler,per
moltiresidentilasituazioneèdi-
ventata ingestibile, a causa di
furtiedegrado.Qualèlasuaidea
inmerito?
Capisco la problematica per-
chèanche iohoavutoproble-
mi nel condominio nel quale
stavo, qui in via Milano, pri-
ma di trasferirmi al Villaggio

Violino: non parlo di furti o
altri reati, ma semplicemen-
te di condomini che non pa-
gavano le spese o che non si
assumevano le proprie re-
sponsabilità, facendo ricade-
re i problemi su tutti noi. È
una brutta gatta da pelare,
che mi ha spinta persino a
cambiare casa dopo 48 anni
chevivevonello stessoappar-
tamento».

Un 48enne bresciano è tragica-
mente deceduto sul Monte Bal-
do,acausadiunmalore,renden-
do vano l'intervento dei soccor-
si...
Sono drammi che succedo-
no, purtroppo, e quandome-
no ce lo aspettiamo. Sarebbe
potutoaccadereovunque, an-
che in città, e troppo spesso
gli interventi, come in questo
caso, risultano inutili, ben-
chè tempestivi.Diversoè il ca-
so se si tratta di incidenti, do-
vuti troppospessoalla sfortu-
nae alla distrazione...•AR.LEN.
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L’APPUNTAMENTOELETTORALE

Consigliodirettivo rinnovato
peraffrontare lenuovesfide

Una recente sentenza della
Corte di Cassazione richia-
ma all’ordine il mondo delle
associazioni non profit: gli
adempimenti vanno assolti
per bene, altrimenti - è sta-
to precisato - decadono i
benefici fiscali.
La Corte di Cassazione in-

fatti, con la sentenza nune-
ro 16726 del 12 agosto
2015, ha accolto il ricorso
dell’Agenzia delle Entrate
neiconfrontidi unaassocia-
zione non profit che, ina-
dempiente rispetto alla re-
dazione di rendiconto, usu-
fruivadeibenefici fiscalipre-
visti per le Onlus.
 La Cassazione ha specifi-

cato che «per quanto si
debba sempre propendere
per una interpretazione non
formalisticadellenormesta-
tutarie degli enti associativi,
al finedi riscontrarvi laprevi-
sionedei requisitiper l’appli-
cazionedella normativasul-
leOnlus, nonsipuò suppor-
tare con tale condivisibile
propensione la tesisostenu-
ta dalla commissione tribu-
taria della Toscana [Ctr in
secondo grado aveva ac-
colto le motivazioni a difesa
dell'associazionenon profi-

t], che finiscecolprescinde-
redel tutto dal rispetto di re-
quisiti formali (antielusivi) ri-
gorosamente stabiliti dalla
legge. Codesti requisiti non
sono surrogabili con il con-
creto accertamento di
un’osservanza fattuale dei
precetti relativi alle modali-
tà di svolgimento dell’attivi-
tà (…) atteso che la man-
canza anche di uno solo dei
requisiti detti determina
(non solo la cancellazione
dall’anagrafe delle Onlus,
maancheecomunque) il ve-
nir meno delle condizioni di
riconoscimento del regime
agevolato».
Il concetto non è nuovo,

ma ora assume la forza di
una sentenza di Cassazio-
ne: gli statuti non servono
soltanto per costituire for-
malmente l’associazione,
ma sono la carta principale
che indica quali sono le co-
se da fare, i principi da ri-
spettare, gli adempimenti
che ogni anno garantisco-
no una vita democratica
all’associazione e, non da
ultimo, ricordano quali so-
no le spinte morali e la rotta
che i soci si sono ripromes-
si di seguire. NI.MI

AlviadaoggiaBresciainuovicorsidiautodifesarivoltialledonne

Attenzione
ancheaimodi
perreagire
senzarecare
alcundanno
all’aggressore

«IldegradoaSanpolino?
Èunproblemacomune»

OdileBellini, pensionata, al bar «OK»di viaMilano168
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LASENTENZA

Adempimenti: ilmonito
dellaCassazione

L’ingressodellasedediBresciadelCsv, inviaEmilioSalgari
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� Un’estate caldissima quel-
la bresciana, non soltanto dal
punto di vista meteorologico,
ma anche e soprattutto per le
tante manifestazioni ludi-
co-culturali offerte in città.
Propostechesonostate accol-
te con partecipazione ed en-
tusiasmo sia dai bresciani sia
dai turisti, che nei mesi scorsi
hanno affollato piazze e loca-
li per godersi concerti e spet-

tacoli,aperitivi ecene in com-
pagnia.

Così, anche se l’autunno è
ormaialle porte, Brescia sem-
bra vivere una vera e propria
«primavera culturale», mo-
strandosi non più solo come
città operosa, ma anche co-
me luogo di divertimento e di
aggregazione.

A tutta musica. Grande suc-
cesso, per esempio, hanno ri-
scosso le proposte musicali
nella stagione estiva.

Iconcerti organizzati da Ci-
piesse in piazza della Loggia
sono passati da sette nel 2014
a nove nel 2015 e i 26.600 bi-
glietti venduti quest’anno

hanno più che raddoppiato
gli 11.300 della scorsa estate.

«Di certo - ragiona Santo
Bertocchi,proprietario delCi-
piesse- il caldoche ha caratte-
rizzatoletemperature deime-
siappenapassati ha contribu-
ito in maniera positiva alla ri-
sposta da parte del pubblico.
A questo si aggiunge la pre-
senza di grandi
nomi della musi-
ca, come Fedez, i
Subsonica, Il Vo-
lo, Gemitaiz&Ma-
dMan e Giuseppe
Giacobazzi, che si
sono esibiti nel
mese di luglio, e Francesco
Renga, J-Ax, Elio e le storie te-
see i Negrita che abbiamo ap-
pena avuto ospiti nei primi
giorni di settembre».

Dello stesso parere Adolfo
Galli: «Dopo sei anni abbia-
mo riportato in città il Sum-
mer festival, con artisti inter-
nazionali che hanno attirato
più di novemila persone,
spesso provenienti anche da
altri Paesi europei».

Quasi 3.500 le presenze al
concerto di Van Morrison,
3mila per Anastacia e 2.700
nella data di Billy Idol. «È sta-
to un insieme di coincidenze
favorevoli - il tempo e la pre-
senza di gruppi e cantanti fa-
mosi-, ma ancheladisponibi-
lità e l’entusiasmo dimostrati
dall’amministrazione locale
hannogiovato»,continuaGal-
li.

Stesso andamento per il
Musical Zoofestival in Castel-
lo, che è passato dai 7.500 in-
gressi del 2014 ai 10.500 di
quest’anno.

Tra cinema e musei. Una sta-
gione florida non solo per la
musica, ma anche per tutte le
altre offerte di intrattenimen-
to che hanno riempito di gen-
te città e centro storico. Sono
stati 23.600, per esempio, i bi-
glietti strappati per il cinema

all’aperto di Cipiesse, con un
calendario estremamente va-
riegato - dai film d’animazio-
ne, ai bockbuster, fino ai titoli
d’essai -, a riprova del fatto
chelavoglia disvago hatocca-
to tutte le fasce d’età: giovani,
famiglie e anziani.

In molti hanno inoltre ap-
profittato della bella stagione
per (ri)scoprire le bellezze lo-
cali, tantoche nelmesediago-
stola FondazioneBrescia mu-
sei ha dovuto raddoppiare i
gruppi delle visite guidate nei
musei cittadini e nel centro
storico.

Aperto per ferie. Anche se più
bresciani sono andati in va-
canza quest’anno, insomma,
non si è assistito allo svuota-
mento totale della città, co-
me invece era accaduto in
passato, e per questo motivo
molti locali non hanno chiu-
so nemmeno ad agosto, esi-
bendo la scritta «Aperto per
ferie».

Sono state 372 le richieste
al Comune di occupazione
del suolo pubblico da parte
degli esercizi commerciali
perorganizzaremanifestazio-

nied eventi, 117 in
più rispetto al
2014.

Soddisfatti bari-
sti e ristoratori del
centro,checonfer-
manouna nettari-
presa, con tavoli

spesso tutti occupati e gente
inpiedi anche nei giorni feria-
li.

Altrettanto contenti i bre-
sciani, che stanno sfruttando
appieno le aumentate possi-
bilità di divertimento. //

� Muoviamoci. Uno stimolo
per tutti, una richiesta per chi
vuole mantenersi in salute aiu-
tando il prossimo. È questo
l’obiettivo della tredicesima
edizione di «Muoviamoci
2015» organizzata, in concomi-
tanza della Giornata Mondiale
della malattia di Alzheimer di
domenica 20 set-
tembre, da Millen-
nium Sport&Fit-
ness.

«Chi si muove
raccoglie fondi» è il
mantra che spinge
gli organizzatori
nel sostegno alla ri-
cerca: «Dalla prima
edizione svoltasi nel 2003 - di-
ce il presidente della società
sportiva, Paolo Cima - abbia-
mo raccolto oltre 200mila eu-
ro».

L’iniziativa, organizzata in
collaborazione con l’agenzia
di eventi Bazgroup, prenderà il
viasabatoprossimo,12 settem-
bre, con la Cronoscalata cicli-
stica e podistica del Monte
Maddalena, ultima tappa Lo-
da Tour, che sarà preceduta al-
le 14 da una cicloturistica -
aperta a tutta la cittadinanza -
per le vie della città.

Si continuerà domenica 13

settembre al parco Tarello in
collaborazione con Dog Ener-
gy: a scendere in campo saran-
no i cani con le gare di agility
dog. Sempre al Tarello si terrà
un seminario di Raja Yoga,
mentresui campi di Arena Bea-
ch a Cellatica si svolgerà la se-
conda edizione del torneo di
beach volley.

Altre iniziative per sabato
19: dalle 14, al centro sportivo
Millennium si terrà il torneo di
squash, mentre domenica 20
si potrà assistere alla gara/esi-
bizionedi kick boxing del grup-
po dei Malandrini.

Gli appuntamenti continue-
ranno lunedì 21 e mercoledì 23

con il torneo, sem-
pre al Millennium,
di calcetto a 5.

Martedì 22 set-
tembre alle 20 si
svolgerà l’ormai
consueto torneo di
burraco al ristoran-
te di Millennium.

La manifestazio-
nesarà completatadaaltre atti-
vità fitness che si terranno du-
rante la settimana.

A chiudere l’iniziativa sarà il
classico «Party della solidarie-
tà», mercoledì 23 settembre,
nel locale Areadocks, dalle 20.
Parte del ricavato della serata
sarà devoluto alla ricerca.

La partecipazione alle attivi-
tà sportive prevede una dona-
zione a partire da 10 euro, ac-
quistando la t-shirt della Soli-
darietà. Per ulteriori informa-
zioniwww.millenniumsportfit-
ness.com //

FRANCESCA MARMAGLIO

� Domenica 13 settembreper il
primo anno si terrà a Orzinuovi
laFestadelVolontariatocoordi-
nata dal Centro diurno. È uno
degli eventi conclusivi del pro-
getto «Associazioni di volonta-
riato in rete, seconda annuali-
tà», che ha coinvolto otto asso-
ciazioniditrasportosociale-dei
Comuni di Orzinuovi, Lograto,
Villachiara, San Paolo, Barbari-
ga, Pompiano e Orzivecchi - e

hainteso«contagiare»conlacul-
turadeldonoedellagratuitàpiù
persone possibile, con un oc-
chio particolare rivolto ai giova-
ni. Capofila del progetto, finan-
ziato dal Bando Volontariato
2014 promosso dalla rete dei
Csv lombardi, è l’associazione
Centro diurno anziani di Orzi-
nuovichehasostenutoleinizia-
tiveconleassociazioniMafalda,
Antea di San Paolo, Gruppo Vo-

lontari di Lograto, Gruppo soli-
dale Agape Onlus di Barbariga,
Associazione Volontari Villacla-
rensi,GruppoVolontariOrzivec-
chi e Associazione
Volontari Pompia-
no. Si sono tenuti
momentidiconfron-
totraleassociazioni,
seratediformazione
per i volontari aper-
te anche alla cittadi-
nanzaeincontrinel-
le scuole: con la me-
diazione degli operatori della
CooperativaLaNuvolaivolonta-
ri hanno incontrato gli alunni
delle classi quarte dell’ Istituto
Cossali di Orzinuovi e del Dan-
dolodiBargnano.Eperigiovani

più motivati sono poi stati orga-
nizzati stage. Quanto alla festa
di domenica, si parte la mattina
col Tour del Volontariato: un

corteo con i mezzi
utilizzati dalle asso-
ciazioni di traspor-
tosocialedeldistret-
to. Nel pomeriggio,
nel parco adiacente
al Centro diurno, il
targetsaràpiùgiova-
ne e le parole-chia-
vemusica,ciboevo-

lontariato. In serata si esibiran-
no quattro giovani band orcea-
neesaràpossibileincontrareas-
sociazioni giovanili di Orzinuo-
vi e dei paesi limitrofi. //

NICOLA MIGLIORATI

«Ogni area della città
ha caratteristiche ben
distinte - sottolinea

Andrea Bosetti, tra gli
organizzatori di eventi della
«movida» bresciana -. Il
Carmine "tiene", anche se
nell'ultimo periodo ha subito
una battuta d'arresto,
specialmente per il problema
dei parcheggi; piazza Duomo è
frequentata da un pubblico più
adulto e da qualche anno è
stata valorizzata grazie
all'unione degli esercenti;
piazza Vittoria è
avvantaggiata dalle numerose
iniziative organizzate dal
Comune. Piazza Loggia è la
piazza dei turisti, mentre la
vita notturna ha ripreso vigore
in piazzale Arnaldo».

Solidarietà

Al via l’edizione 2015
delle iniziative
promosse
da Millennium

Per... corri la pace

Associazioni in festa
a Orzinuovi

Per i concerti

Cipiesse venduti

26.600 biglietti:

il doppio rispetto

all’anno scorso

In occasione
della Giornata
mondiale
appuntamenti
da sabato
prossimo
a mercoledì 23

Domenica
uno dei momenti
conclusivi
del progetto
coordinato
dal Centro
diurno anziani

Ha fatto il pieno
l’estate in città
tra musica e arte,
musei e locali

In piazza. Il pubblico di uno dei concerti estivi in piazza della Loggia

Bilanci

Chiara Daffini

I numeri dimostrano
il successo delle iniziative
organizzate nei mesi
appena passati

Dal Carmine
alle piazze, ecco
la mappa
dello svago

Alzheimer:
con «Muoviamoci»
si raccolgono fondi

Parte oggi, con la Puglia come destinazione, «Per... corri la
pace», la marcia - di corsa o in bicicletta - organizzata
dalle Acli provinciali, che quest’anno ricorda la figura di

don Tonino Bello. Ieri sera i partecipanti hanno salutato la città in
piazza Vittoria.

VIA ALLA MARCIA
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Books, Italian and
an European society

Europrogettazione:
dopo un anno dall’avvio
del master
il primo bilancio

� Un progetto curato da AE e
presentato da Mimesis Edizio-
ni vivrà un debutto a livello eu-
ropeo.

Sarà infatti la prima volta
dell’apertura di una collana
dedicata ai vincitori dell’Euro-
pean Union Prize for Literatu-
re, con la traduzione in lingua
italiana di nove libri seleziona-
ti tra quelli vincitori del pre-
mio nelle passate edizioni.

Le opere sono scritte in ben

otto lingue originali diverse.
Un’idea che è molto piaciuta a
Bruxelles che ha così deciso di
finanziare le attività per ben
centomila euro.

Da gennaio 2016 a maggio
2017 la distribuzione sarà orga-
nizzata sui seguenti due canali
paralleli: da un lato la realizza-
zione di una versione e-book
di tutta la collana, acquistabile
direttamente dal sito e, dall’al-
tro, è prevista la distribuzione
di 13.500 volumi dei 9 testi tra-
dotti.

La distribuzione dovrà ri-
spondere per coerenza con

l’obiettivo generale del proget-
to ovvero quello di diffondere
in Paesi Ue ed extra Ue la lette-
ratura europea finalizzata alla
costruzione di una cultura eu-
ropea condivisa.

Come si svolgerà questo la-
voro? La distribuzione, come
ovvio, si rivolgerà in primis al-
la comunità di lingua madre
italiana coprendo pertanto il
territorio italiano.

Mentre la circolazione tran-
snazionale delle opere sarà ga-
rantita dalla rete distributiva
consolidata della casa editrice
stessa.

In questo modo entro il
2020 tutte le opere della colla-
na (stimabile in ben venticin-
que libri) saranno tradotte, ol-
tre che in italiano, anche in in-
glese e il francese. //

VOLONTARIATO: CSV - ATELIER EUROPEO
Sede principale. c/o Csv Brescia, via Salgari 43/B (c.comm.Flaminia), 25125 Brescia - Tel. 030.2284900 - Fax 030.43883. Sito web www.ateliereuropeo.eu. E-mail info@ateliereuropeo.eu. Testi a cura di NicolaMigliorati

�Nell’estate 2014partivail ma-
ster dieuroprogettazione strut-
turato dall’associazione Ate-
lier Europeo e frequentato da
una ventina di giovani brescia-
ni.

Ad esso si affiancavano mol-
to entusiasmo e l’intenzione di
traghettare il mondo sociale
bresciano a Bruxelles e dintor-
ni.

I progetti finanziati. Dopo un
anno sono già diverse le storie
e i dati da raccontare. Intanto il
numero dei progetti finanziati:
quindici, per un totale di poco
superiore al milione e duecen-
tomilaeurodicontributo afon-
do perduto arrivato dall’Unio-
ne Europea, dalla Regione o da
altre Fondazioni d’erogazione.

Per restare anco-
ra sulle cifre, quan-
to detto significa
un impatto d’azio-
ne di circa due mi-
lioni di euro sui te-
mi della cultura,
dell’housing socia-
le,della mobilità,dei diritti civi-
li (parliamo in pagina di alcuni
di essi).

La progettazione non è però
solo vittorie: sono, infatti, tren-
taquattro le proposte non fi-
nanziate e che richiedono mi-
gliorie, idee aggiuntive, accor-
gimentitecniciperessereripre-
sentate in maniera più profi-
cua sulle nuove call.

In fase di studio. Il dato forse
più interessante riguarda però
i venticinque progetti attual-
mente in valutazione per un
contributo globale richiesto di
circaduemilioniemezzodieu-
ro. È l’aspetto che indica il pas-
so di una certa continuità rag-
giunta, non senza difficoltà, di
un modo di fare progettazione
e cultura europea. Durante
l’anno si sono alternati presen-
tazioni di programmi dell’Ue,
approfondimenti, incontri
con tecnici e politici dell’Unio-
ne e momenti più ludici e ag-
gregativi.

Insieme a questa attività di
disseminazione della cultura
europea, il master ha formato
alcunigiovani brescianiche,af-

fiancatida progetti-
sti più esperti, si so-
no messi a disposi-
zione delle realtà
brescianeinteressa-
te a proporre pro-
getti per richiedere
finanziamenti al-

l’Europa e agli altri enti eroga-
tori.

Il finanziamento. Atelier Euro-
peo per volere dei cinque soci
fondatori - che lo ricordiamo
sono Forum Provinciale del
Terzo Settore, Csv, Cgil e Cisl di
Brescia e Consorzio Koinon -
unavoltavalutatepositivamen-
te le idee progettuali ricevute,

progetta senza chiedere alcun
compenso.

Soltanto sui progetti che ot-
tengono un finanziamento,
unaquota di essoviene riserva-
ta al progettista che ha scritto e
che seguirà il progetto e al fun-
zionamento dell’associazione
AE. Ad oggi i ragazzi che si im-
pegnano all’interno di Atelier
sono una ventina, l’età media è
di 28 anni, con un alto grado di
istruzione e la voglia di tramu-
tare una passione in lavoro.

Coordinati dal professor Eu-
genioDeCaro,stimolatidapro-
gettisti senior e da ex valutatori
dell’Unione Europea, rappre-
sentano una risorsa attivabile
da tutto il territorio lombardo.

I bandi Erasmus.A ottobre arri-
veranno i bandi del program-
ma Erasmus, nuove chiamate
della Regione sui fondi indiret-
ti, opportunità diverse in sva-
riaticampi su cui il nostro terri-
torio è attivo e che sarebbe un
peccato non cogliere.

Le idee possono essere tra-
smesse tramite il sito internet
diAtelier Europeo, www.atelie-
reuropeo.eu, insieme ai dati
anagrafici del soggetto propo-
nente.I progettisti,divisiper te-
madi competenzain base aidi-
versi programmi dell’Ue, le
analizzeranno e valuteranno
le potenzialità di trasformarle
in progetto. //

«Creative Europe»:
i progetti selezionati

Immigrazione

L’INCERTO MA DOVEROSO CAMMINO DELL’EUROPA VERSO LA PACE
LucianoCorradini

� L’Università degli Studi di
Milano, grazie ad una fruttuo-
sa collaborazione con l’Asso-
ciazioneAtelier Europeo,ha re-
centemente vinto un finanzia-
mento europeo per la realizza-
zione di un progetto all’inter-
nodelProgramma CreativeEu-
rope, linea «Cooperation
Projects - small scale».

Su 101 progetti «small scale»
italianipresentati,solonove so-
no stati selezionati per il finan-

ziamento; i partner del mondo
universitario e teatrale sono
francesi e rumeni.

Portare la ricerca universita-
ria a interagire col mondo del-
laproduzioneculturale, svilup-
pare competenze di progetta-
zioneeuropeanei giovaniricer-
catori, internazionalizzare
unabuonaprassigià affermata-
si a livello locale: ecco alcuni
dei bisogni da cui si è partiti e
che troveranno una risposta in
questo progetto da più di tre-
centomila euro, finanziato al
sessanta per cento dall’Unio-
ne Europea. //

I ragazzi che si

impegnano

all’interno di

Atelier sono una

ventina

Atelier Europeo, al via una nuova
stagione di progettazione

Il futuronellemani. L’Atelier porta idee bresciane oltre i confini dell’Italia

Risorse

L’obiettivo. La mappa dell’Europa

P
aura, delusione, rabbia sono sentimenti che
percorrono il nostro Paese forse più di altri Paesi
europei. Bisogna tenerne conto, ma non lasciarsene
travolgere. È sempre attuale il detto di Spinoza: «Non

piangere, non ridere, non odiare le azioni degli uomini, ma
comprenderle». Tutti, e per motivi diversi, talora opposti, si
lamentano dell’Europa. C’è chi la ritiene solo un peso, un
legame di cui si farebbe volentieri a meno; e c’è chi comincia a
rendersi conto del costo della non Europa, cioè della divisione,
della mancanza di coraggio e di spirito federativo, che ci ha
finora impedito di affrontare i problemi a un livello adeguato.
Primo fra tutti, per urgenza e drammaticità, il problema
dell’immigrazione di interi popoli, che fuggono da Paesi il cui
sfacelo dipende in parte da colpevoli e maldestri interventi
europei e americani. La questione non riguarda solo i politici e
gli alti funzionari, ma riguarda anzitutto i popoli, noi, che siamo

spesso disinformati e prevenuti.
Ci sono eventi, parole, decisioni che paralizzano e dividono,

altri che invece rimettono in moto la speranza e processi
aggregativi necessari per risolvere problemi di livello
intercontinentale. Quello che ha fatto l’Italia per trattare da
persone umane coloro che sbarcavano a Lampedusa o in Sicilia,
rischiando e talora perdendo la vita, lo hanno finalmente capito
altre cancellerie europee. Importante, oltre al discorso
innovativo della Merkel, è il discorso tenuto dal presidente della
Commissione Junker al Parlamento europeo il 9 settembre:
ricupera, con nettezza e senza ambiguità diplomatiche, i valori
che hanno guidato la costruzione di quella formazione politica
sui generis e ancora incompiuta che è l’Unione Europea. Non
sono i muri dell’Ungheria che salveranno l’Europa, ma i ponti
che ci consentiranno non solo di circolare all’interno dei confini
nazionali e comunitari, ma le scelte che consentiranno a tutti i

nostri popoli di essere davvero, com’è scritto nei documenti
ufficiali, «uno spazio privilegiato per la speranza umana».

L’Europa ha avuto il premio Nobel per la pace. Lo ha meritato
solo in parte. Se si divide sul rispetto dei diritti umani, non solo
non contribuirà a pacificare gli altri popoli, ma risveglierà fuochi
di guerra anche entro i propri confini, come se le due guerre
mondiali, nate in Europa, non ci avessero insegnato nulla.

In diverse città d’Italia si sono tenute di recente
manifestazioni di persone «scalze», per condividere almeno
simbolicamente la condizione degli immigrati. Ricordo le
richieste da loro fatte a livello europeo e mondiale: certezza di
corridoi umanitari sicuri per vittime di guerre, catastrofi e
dittature accoglienza degna e rispettosa per tutti; chiusura e
smantellamento di tutti i luoghi di concentrazione e detenzione
dei migranti; creazione di un vero sistema unico di asilo in
Europa, superando il regolamento di Dublino.

Il progetto.Traduzioni da otto

lingue diverse in una nuova collana

Esperienze/1 Esperienze/2

L’INTERVENTO
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� «Sono rimasta allibita.
Sconcertata. Non c’è niente
di vero. Sono disperata per il
processo che sto subendo,
senza aver fatto nulla». Ange-
la De Sario non riesce a darsi
una spiegazione per quanto
stavivendodaalcune settima-
ne. Da quando i suoi due figli,
Gabrielee Michele, hanno de-
cisodiritrattare ledichiarazio-
ni che 15 anni prima avevano
inchiodatoil padre, ora in car-
cere condannato a nove anni
per abusi sessuali proprioa lo-
ro danno.

Verso la revisione. «Era stata
nostra mamma a dirci di rac-
contare che papà ci violenta-
va» hanno raccontato Gabrie-
le e Michele al nostro giornale
dando vita ad un caso per il
quale l’avvocato bresciano
Massimiliano Battagliola
chiedela revisione delproces-

so per il padre condannato in
via definitiva, Franco Saverio
De Sario 46 anni. Una vicen-
da che si era consumata tra la
Sardegna, terra d’origine del-
la famiglia e Brescia dove pa-
dre, madre e figli hanno vissu-
to per anni. Ora nella nostra
provinciaèrimastasolo Ange-
la De Sario, la madre contro la
quale i figli hanno puntato il
dito. «Basta leggere le senten-
zeper rendersi conto di quan-
ta attenzione ci abbiano mes-
so i giudici. E le prove non so-
no soltanto le accuse dei miei
figli. Ci sono quelle e c’è altro»
dice la donna.

Distrutta. Dopo la separazio-
ne dei genitori e fino a 18 anni
i figli hanno vissu-
to in comunità,
tra città e provin-
cia. «Sono stata e
sono molto mala-
ta. La nostra fami-
glia è stata distrut-
ta anche da quel
processo» racconta Angela
De Sario, che si difende in tut-
ti i modi dalle accuse mosse
dai due figli che oggi hanno
25 e 21 anni e che all’epoca

delle denunce ne avevano 9 e
12. Bambini che a psicologi e
inquirenti raccontarono di
abusi, disegnando le scene

che dicevano di
aver subito. Ma
che a distanza di
anni ritrattano ac-
cusando la madre
di averli guidati a
dire il falso. "Forse
lo fanno per salva-

re il padre dal carcere, ora che
hanno ricominciato a veder-
lo. Forse in cuor loro l'hanno
perdonato nonostante il ma-
le subìto. Vorrei dire loro che

aggredirmi e mentire così
non è la strada giusta. I giudi-
ci cui dicono di essersi rivolti i
miei figli sapranno valutare».

Le sentenze. Nel frattempo
Angela De Sario guarda alle
sentenze. «Accuse precise, al-
tre prove. Uno dei miei figli
non si confidò inizialmente
con me, perché in me diceva
di non avere fiducia, ma con
un’esperta. Quindi non fui io
a ascoltare per prima il suo
racconto». La sua personale
verità Gabriele, il figlio più
grande, l’aveva scritta anche

nel 2009 in un memoriale la-
sciatoaglieducatori diuna co-
munità bresciana mai preso
in considerazione. «L’ho sa-
puto in questi giorni dell’esi-
stenza del memoriale scritto
da Gabriele» ammette la ma-
dre. «Il ragazzo ha sofferto,
maleaccusechemirivolge so-
no false». Per l’avvocato della
donna, Francesco Verri, «si
vuol riaprire un processo nel
quale le dichiarazioni dei ra-
gazzisono statepassate airag-
gi X e in cui vi sono molti altri
elementi che confermano la
versione originaria». //

Ritrattano gli abusi del papà
La madre: «Non inventai nulla»

La donna accusata di aver
convinto i due figli
a denunciare il marito:
«Le sentenze sono chiare»

� I volontari bresciani ormai
sanno che il finire di settembre
porta in dote il calendario degli
appuntamenti formativi orga-
nizzati dal Centro Servizi. Ap-
puntamenti che ogni anno fan-
no registrare più di seicento ore
dilezionecomplessiveecheven-
gono frequentati da più di mille
volontari.

Anche questa edizione targa-
ta«Autunno2015»proponetan-
ticorsidiversi,ventidue,divisiin
differentiareetematiche:ammi-
nistrare l’associazione, organiz-
zareeventi,comunicare,ricerca-
re fondi per l’associazione,
orientamento e stare bene
nell’associazione stessa. Ognu-
nadiquestearee-fruttodelleri-

chieste registrate e raccolte sul
territorio-sicomponediulterio-
riapprofondimenti:sipotranno
così imparare gli aspetti assicu-
rativi,amministrativiepiùburo-
cratici per una corretta gestione
dell’organizzazione,oppure co-
me gestire una conversazione
in pubblico o utilizzare i social
network e i siti internet per dif-
fondere le proprie iniziative.

Una delle richieste più pres-
santi riguarda la ricerca di risor-
se economiche per sostenere le
attività ed ecco quindi i corsi
«facciamo fundraising», «lotte-
rie, pesche, convenzioni con gli
enti pubblici», «bandi da enti
erogatori», «dall’idea al proget-
to,corsobasediprogettazione»,

«elaborare il budget del proget-
to» e «rendicontare un progetto
finanziato».

Infinealcuneserateperorien-
tarelepersoneinteressaterispet-
toallediverseassociazionidivo-
lontariato bresciane e tre corsi
pergestire lasfera motivaziona-
le dei volontari: «gestione dei
conflitti»,«l’artedell’ascoltonel-
la relazione di aiuto», «accoglie-
re i volontari e incentivarli a tor-
nare». Icorsi sisvolgeranno nel-
lasededelCsv,inviaE.Salgarin.
43/b a Brescia.

Perconoscereiprogrammiei
contenuti di ogni corso basta
scaricarli da www.csvbs.it, area
formazione,corsi attivi. È possi-
bile iscriversi compilando il
form online, sempre su www.
csvbs.it, area formazione, iscri-
zioneonline,entroladatasegna-
lata nel programma di ogni cor-
so.

Tutti i corsi sono gratuiti e so-
no opportunità offerte ai volon-
tari. Chi si iscrive ad un corso e
nonsipresenta,perderàlapossi-
bilità di partecipare ad altre ini-
ziative formative presenti nel
programma.

Ilventiduesimocorso,«danza
e canta l’inglese» si discosta un
poco dai precedenti. È realizza-
to in collaborazione con Atelier
Europeo, declinato in dieci ap-
puntamenti serali di approfon-
dimento e miglioramento della
lingua inglese, in una modalità
che vuole essere coinvolgente e
dinamica; in questo caso ai fre-
quentanti è richiesto un contri-
buto di quaranta euro. //

CENTRO SERVIZI VOLONTARIATO

La difesa

dell’uomo

chiede

la revisione

del processo

Revisione. Della vicenda la giustizia potrebbe tornare presto ad occuparsi

Il caso

Andrea Cittadini

a.cittadini@giornaledibrescia.it

� La qualità del design made
in Italy al festival dell’innova-
zione. Nell’ambito di «Super-
nova Creative Innovation», sa-
bato 3 ottobre si terrà una tavo-
la rotonda dedicata agli ot-
tant’anni del Gruppo Molteni,
organizzata dall’Ordine degli
Architetti della Provincia di
Brescia. La conferenza, con ini-
zio alle 10 nell’Auditorium di
Santa Giulia in via Piamarta 4,
avrà come protagonista Fran-
cesca Molteni, responsabile
dei progettispeciali per l’azien-
da di famiglia, che sarà intervi-
stata dall’architetto e giornali-
sta Paola Pierotti.

«Quest’anno l’Ordine degli
Architetti aderiscealla chiama-
ta di Supernova, elevandone il
profilo culturale» afferma Lo-
renzo Maternini, vice-presi-
dente di Talent Garden e idea-
tore del festival. «L’incontro
chiarirà come l’investimento
in figure professionali proietti
la qualità del nostro design nel
mondo»chiarisceElianaTerzo-
ni, presidente della Commis-
sione Giovani del Dipartimen-
to Promozione eDiffusione Ar-
chitettura Oappc Brescia.

«Il Gruppo Molteni ha fatto
dell’ossessione per la qualità il
suo punto di forza, nella sfida
costante con l’innovazione -
conclude Paola Faroni, coordi-
natrice del Dipartimento -.
Francesca Molteni ripercorre-
rà gli ottant’anni dell’azienda,
celebrati anche da una mostra
alla Gam di Milano, con imma-
gini, video e parole. Un’occa-
sione di confronto». // F. R.

A Supernova
gli 80 anni
del Gruppo
Molteni

Tavola rotonda

Parte la formazione
gratuita dei volontari
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Formazione Csv 
per i volontari
Con la fine del mese di settembre prende il via la serie di iniziative 
promosse dal Centro di via Salgari: tutti i corsi di www.csvbs.it

CENTRO
SERVIZI
VOLONTARIATO

Concorso
La solidarietà che abita a scuola

Gli studenti sono tornati fra i 
banchi per il nuovo anno scolastico, 
permettendo a “La solidarietà che 
abita a scuola”, il concorso organizzato 
dal Csv e rivolto alle primarie e 
secondarie di primo grado di entrare 
nel vivo. Ogni classe potrà partecipare 
con una sola opera collettiva, nella 
forma espressiva che riterrà più 
opportuna.
Si tratta di un concorso che ormai 
da anni porta insegnanti e alunni a 
riflettere sul tema della solidarietà e 
che offre in premio dei buoni acquisto 

spendibili dalle scuole per l’acquisto di 
materiale didattico.
Il tema dell’opera dovrà essere 
il mondo del volontariato nelle 
sue più diverse manifestazioni: 
volontariato come espressione di 
solidarietà, di dono e gratuità; come 
espressione di rispetto per l’altro e 
di cittadinanza attiva; volontariato 
come atteggiamento di accoglienza 
dell’altro e di promozione dei diritti 
di tutte le persone; volontariato come 
testimonianza di non-discriminazione 
e di non-violenza. Le classi potranno 

presentare gli elaborati più diversi. 
Le opere vincitrici del concorso (ne 
verranno premiate 8) saranno esposte 
durante la festa per la Giornata 
internazionale del volontariato, 
venerdì 4 dicembre, presso la sede di 
Confartigianato in via Orzinuovi, 28 a 
Brescia. Per maggiori informazioni sul 
concorso e per leggere il regolamento 
è possibile accedere al sito www.
csvbs.it oppure contattare Anna 
Tomasoni o Paola Sottile presso la 
sede del Csv, chiamando al numero 
telefonico 0302284900.

Iniziative

Anche quest’anno
torna “Volottery”
Organizzare una lotteria per autofinanziare l’associazione? Per facilitare 
tutte le associazioni della città e della provincia il Csv organizza 
Volottery, la lotteria del volontariato a beneficio delle organizzazioni: 
la burocrazia e le autorizzazioni sono state tutte seguite dal Centro 
Servizi, così come la raccolta dei premi e l’organizzazione della Festa 
del Volontariato del 4 dicembre in cui avverrà l’estrazione dei tagliandi 
vincenti. L’invito ora è rivolto a tutte le associazioni: chi intende 
distribuire i tagliandi (trattenendo cinquanta centesimi su ogni biglietto 
per finanziare le proprie attività) può contattare il Csv allo 030 2284900 
(informazioni sul sito www.volottery.it). 

La fine di settembre porta in dote 
il consueto appuntamento con la 
formazione per i volontari, per le 
associazioni e per il territorio pro-
posta dal Centro Servizi: tanti cor-
si diversi per le esigenze formative 
dell’associazionismo bresciano. 

Un settore vivo. La formazione 
rappresenta storicamente uno dei 
settori su cui il Csv bresciano si di-
mostra più attivo; per questa edi-
zione il menù propone 22 percorsi 
divisi in differenti aree tematiche: 
amministrare l’associazione, or-
ganizzare eventi, comunicare, ri-
cercare fondi per l’associazione, 
orientamento e stare bene nell’as-
sociazione. 
Ognuna di queste aree si compone 
di ulteriori approfondimenti: si po-
tranno così imparare gli aspetti as-
sicurativi, amministrativi e più bu-
rocratici per una corretta gestione 
dell’organizzazione oppure come 
gestire una conversazione in pub-
blico o utilizzare i social network e 
i siti internet per diffondere le pro-
prie iniziative. 

Ricerca di risorse. Una delle richie-
ste più pressanti riguarda la ricerca 
di risorse economiche per sostene-
re le attività ed ecco quindi i corsi 
“facciamo fundraising”, “lotterie, 
pesche, convenzioni con gli enti 
pubblici”, “bandi da enti erogatori”, 
“dall’idea al progetto, corso base di 
progettazione”, “elaborare il budget 
del progetto” e “rendicontare un 
progetto finanziato”. Infine alcune 

Proposte
DI NICOLA MIGLIORATI

serate per orientare le persone in-
teressate rispetto alle diverse asso-
ciazioni di volontariato bresciane e 
tre corsi per gestire la sfera motiva-
zionale dei volontari: “gestione dei 
conflitti”, “l’arte dell’ascolto nella 
relazione di aiuto”, “accogliere i 
volontari e incentivarli a tornare”. 

Un occhio al sito. Per conoscere i 
programmi e i contenuti di ogni cor-
so basta scaricarli da www.csvbs.
it, area formazione, corsi attivi. È 
possibile iscriversi compilando il 
form online, sempre su www.csvbs.
it, area formazione, iscrizione onli-
ne, entro la data segnalata nel pro-
gramma di ogni corso. 
Tutti i corsi sono gratuiti e sono 
opportunità offerte ai volontari. 
Chi si iscrive ad un corso e non si 
presenta, perderà la possibilità di 

partecipare ad altre iniziative for-
mative presenti nel programma. Il 
21° corso, “Danza e canta l’inglese” 
si discosta un poco dai precedenti. 
È realizzato in collaborazione con 
Atelier Europeo, declinato in dieci 
appuntamenti serali di approfondi-
mento e miglioramento della lingua 
inglese, in una modalità che vuole 
essere coinvolgente e dinamica; 
in questo caso ai frequentanti è ri-
chiesto un contributo di 40 euro. I 
corsi si svolgeranno presso la se-
de del Csv, in via E. Salgari n. 43/b 
a Brescia.

22 percorsi divisi in aree 
tematiche: amministrare 
l’associazione, 
organizzare eventi
e altro ancora
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In tempo di crisi, il morale
di chi sceglie la strada
della solidarietà può essere
provato e vacillare

� Una delle richieste emerse
dallarecente indagine sui biso-
gni delle organizzazioni di vo-
lontariato, propedeutica alla
stesura del piano di attività del
Csv per l’anno 2016, concerne
l’attività formativatendente al-
la motivazione degli aderenti.

Una richiesta che fa trasparire
alcune difficoltà di tenuta dei
volontari. Difficoltà abbastan-
za comprensibili in una realtà
sociale in continua evoluzio-
ne: in presenza di una crisi eco-
nomica ed internazionale che
tende ad ampliarsi sempre più
e porta nuovi bisogni - basti
pensare al fenomeno ormai
strutturale dell’immigrazione
- anche ilvolontariato tradizio-
nale può avere mo-
menti di stanchez-
za o scoramento.

Aggiornarsi. Vi è
dunque la necessi-
tà di aggiornare, di
rivedere le proprie
modalità di presenza e di azio-
ne, di ritrovare nuovi stimoli.
In una parola il volontariato ha
bisognodi rimotivarsie di esse-
re sostenuto.

Capitadisentireche volonta-
ridi lunga data, di grandeespe-
rienzaincontesti socialiconso-
lidati nel tempo, manifestino
segni di affaticamento o senso
di inadeguatezza. Alcune orga-

nizzazioni di volontariato tal-
volta in difficoltà a reperire ri-
sorse economiche ed umane
per continuare la loro attività
ordinaria, davanti a problema-
tiche nuove e spesso comples-
se - è pressante il tema dell’ac-
coglienza degli immigrati e il
contrasto alle nuove povertà -
provano un senso di impoten-
za che porta anche alla frustra-
zione.

Quando poi si scontrano
conun’opinione pubblica scet-
tica piuttosto che ostile, la ten-
tazione di ritirarsi diventa for-
te, comportandoun grave dan-
no per la Comunità che, pro-
prio nel momento di maggiore
difficoltà, rischia di perdere
energie preziose.

Ritrovare le ragioni. Le energie
del volontariato so-
no importanti tan-
to quanto quelle di
altri protagonisti
della vita sociale ed
economica, se non
di più, almeno a li-
vello valoriale. Nel

periodo in cui ciascuna orga-
nizzazione sta predisponendo
il programma per il nuovo an-
nosociale è opportuno che sia-
noinseritimomenti dedicatial-
la formazione dei volontari per
aumentarne le competenze - il
volontariato deve essere di
qualità,perciòpreparatoasvol-
gere al meglio l’attività che ha
liberamente scelto di svolgere

- ma anche incontri indirizzati
all’approfondimento dei moti-
vi autentici che muovono al
mettersi in gioco gratuitamen-
te per il bene della società. Aiu-
tareogni volontario a ripensar-
si e chiedersi «perché ho deci-
so di impegnarmi?».

La risposta potrebbe essere
«indubbiamente perché ero
mosso da sentimenti di altrui-
smo, di generosità, di solidarie-
tà; forse anche perché avevo
del tempo libero o per trovare
soddisfazione nel servire,
nell’essere parte di un gruppo,
perché era bello ed ero social-
mente riconosciuto dalla co-
munità. Questi ed altri posso-
no essere i motivi della scelta.
Ma ora? Cosa mi resta e quali
motivazioni ho per continua-
re».

Serve ricaricarsi. Qualcuno ri-
terrà queste argomentazioni o
interrogativi inutilise non fasti-
diosi, tuttavia larichiesta venu-
taci da un buon numero di as-
sociazionici portano a suggeri-
reaidirigenti ditutteleorganiz-
zazioni di non ignorare questo
problema motivazionale.

Inserire nel programma una
o più assemblee formative per
incontrare tutti i propri volon-
tari e aiutarli a ricaricarsi, con
il contributo anche di esperti
forniti dal CSV, porterà sicura-
mente vantaggi alle persone,
all’associazione ed alla comu-
nità nella quale è inserita. //

Impegno all’estero,
corso di formazione

Aiuto. Serve un aiuto ai volontari per ritrovare le ragioni della scelta

� Questo mese inizia il corso
disensibilizzazione eformazio-
ne al volontariato Internazio-
naleorganizzato dallo SVI, Ser-
vizio Volontariato Internazio-
nale.

Untipo diimpegnoche spes-
so attrae i giovani e che porta
ad impegnarsi alle latitudini
del mondo in cui il bisogno è
più pressante. Una scelta che
per molti rappresenta l’occa-
sione di associare ad un impe-

gno attivo anche una opportu-
nità di confronto con realtà so-
ciali e culturali differenti, con
unulteriore arricchimento per-

sonale.
Per chi desidera conoscere

le caratteristiche e la struttura
di questo tipo di volontariato

appassionantel’occasione giu-
sta si presenta venerdì 9 otto-
bre alle 17.30, nella sede del
CentroServiziper ilVolontaria-

to in via Salgari, a Brescia.
Iprimitreincontri diorienta-

mentosono promossidal coor-
dinamento delle Ong brescia-

ne: Svi (Servizio volontario in-
ternazionale), Scaip (Servizio
collaborazione assistenza in-
ternazionale Piamartino) e
Mmi (Medicus Mundi Italia).
Quindi, il corso prosegue per
chi intende approfondire la co-
noscenza del volontariato nel
Sud del mondo e/o impegnare
alcuni anni della propria vita
in esperienze di servizio.

Gli incontri si svolgeranno in
via Collebeato 26 a Brescia dal-
le 15 alle 20.30 (tranne i primi
3, che terminano alle 18).

Per informazioni ed iscrizio-
ni - oltre all’incontro al Centro
ServiziVolontariato - èpossibi-
le telefonare allo SVI, ai nume-
ri 030 695 03 81 o 030 336 79 15,
oppuremandare una maila se-
greteria@svibrescia.it . //

Musica e danza
per imparare l’inglese

L
a rete di progetto «Tana liberi tutti!», indirizzato a
sensibilizzare rispetto ai rischi della ludopatia, ha
mosso nelle scorse settimane i primi passi verso le
attività che avranno inizio questo mese e

termineranno a luglio del prossimo anno. Il progetto - un
esempio virtuoso di collaborazione fra istituzioni e realtà
non profit - si inserisce nell’ambito delle iniziative «No slot»
promosse negli ultimi due anni dall’Amministrazione
Comunale di Ospitaletto e coinvolge ben 29 partner tra Enti
locali, Istituti Comprensivi, Comuni ed Associazioni del
Terzo Settore. Il gioco d’azzardo è una problematica sociale
molto diffusa anche nella nostra provincia e diversi soggetti
si stanno impegnando con iniziative ed azioni per
contrastare questa piaga. In particolare la Regione lo scorso

marzo ha emesso un «Bando per lo sviluppo di azioni di
prevenzione e contrasto alle forme di dipendenza dal gioco
d’azzardo lecito» allo scopo di arginare il fenomeno e di
ridurne l’impatto e le ricadute sulla collettività, in termini di
costi, sicurezza e legalità. Tra le proposte progettuali
ammesse a finanziamento c’è appunto «Tana libera tutti!
Giochi in Comune» con capofila il Comune di Ospitaletto:
«Come amministrazione - ha dichiarato il sindaco Giovanni
Battista Sarnico - guardiamo con molta attenzione a questo
disagio. Siamo partiti con molta buona volontà, ora grazie
al progetto affrontiamo il problema in maniera più
professionale per far maturare una sensibilità condivisa sul
tema della ludopatia». L’assessore regionale Mauro Parolini
intervenuto alla presentazione ha espresso il proprio plauso

ai comuni e alle associazioni interessate e ha sottolineato
l’importanza del Terzo Settore bresciano in grado di calare
nella realtà la normativa regionale. Il progetto è stato
presentato presso la sede del Csv, partner e responsabile
della rete. Le attività del progetto curato dall’Associazione
Atelier Europeo spaziano in diverse aree: informazione e
comunicazione con tavoli interistituzionali, laboratori di
animazione sociale ed eventi ludico ricreativi; formazione e
sensibilizzazione per la cittadinanza, per gli alunni delle
scuole secondarie di primo grado, per gli over 65 e per
operatori socio sanitari; creazione di uno sportello «No slot»
nei sette Comuni coinvolti; mappatura dei locali che hanno
installato o dismesso slot ed agevolazioni per pubblici
esercizi slot-free.

� Il Centro Servizi per il Volon-
tariato e Atelier Europeo orga-
nizzano il corso per il migliora-
mento della lingua inglese
aperto agli adulti che abbiano
un livello di conoscenza di ba-
se almeno di livello A2.

Dieci appuntamenti serali -
il giovedì dalle 20.30 alle 22.30 -
tutti finalizzati al rendere più
sciolto e disinvolto il dialogo in
inglese.

Per questo corso non saran-

no necessari carta e penna
ma... un abbigliamento como-
do.

Infatti si farà attività fisica,
soprattutto danza, role-plays e
attività dinamiche finalizzate a
stimolarel’interazione traicor-
sisti. La partecipazione al cor-
so richiede un contributo di 40
euro.

Perapprofondire il program-
ma e per vedere tutti gli altri
corsi organizzati dal Csv è pos-
sibile accedere al sito www.
csvbs.itnella sezioneformazio-
ne oppure scrivere all’indiriz-
zo mail vsbaraini@csvbs.it . //

VOLONTARIATO: CSV
Sede principale. c/o Csv Brescia, via Salgari 43/B (c.comm.Flaminia), 25125 Brescia - Tel. 030.2284900 - Fax 030.43883. e-mail info@bresciavolontariato.it. Orari dal lunedì al venerdì 8.30-12.30 e 14-18. Testi a cura di NicolaMigliorati

IL PUNTO

L’urgenza di corsi

per formare

i volontari

a ritrovare

nuovo stimolo

Ritrovare le motivazioni profonde
per affrontare con vigore le sfide

Stanchezza. Nuove energie cercansi

Fatica e risposte

Urbano Gerola

Gioco d’azzardo

SINERGIA TRA ISTITUZIONI E NO PROFIT PER ARGINARE LA LUDOPATIA
Nicola Migliorati

Senza confini. Una volontaria

impegnata in una missione

Doppia sfida Dieci incontri
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EugenioBarboglio

Il Bigio dorato come l’Oscar
hollywoodiano. È la strada
della demistificazione che,
chissà, il Comune potrebbe
imboccare perdare una solu-
zione definitiva ad un nodo
che è lì sul tappeto da anni.
Praticamente da quando a

Paroli venne l’ideadi rimette-
re la statua del Dazzi in piaz-
za della Vittoria come atto fi-
nale di una ristrutturazione
che sarà terminata dal suo
successore. Il quale però, in-
sieme all’eredità «buona»
della piazza rimessa a nuovo
ha avuto anche quella «catti-
va» di un piedistallo vuoto -
in cima alla fontana ripristi-
nata - da riempire in qualche
modo. E attorno al quale si
stavaarroventandounapole-
mica che ha diviso e divide la
città.
Sul che fare si èmoltodibat-

tuto,ma senza arrivare anul-
la di concreto. Si è formata
una piccola letteratura fatta
di proposte anche le più biz-
zarre. In un clima di scontro
ideologico - ilBigiocomesim-
bolo fascista, del resto il suo

nome originale è Era Fasci-
sta - tra chi lamette sul terre-
no puramente estetico e chi
ritiene inevitabile il connota-
to politico. Per la verità ulti-
mamente del Bigio si parla
meno,ma a rompere il relati-
vo silenzio ecco arrivare la
proposta/provocazione del
fotografoErosMauroner.Ri-
mettiamo pure il Bigio in
piazza ma dipingiamolo di
oro. A corollario di una valu-
tazioneche inunacertamisu-
ra le precede tutte: lasciarlo
vuoto che senso ha? Se l’idea
attecchisse in Loggia, sareb-
be come salvare capra e cavo-
li?

BÈ,«DESTRE»equelli chedico-
no «allora bisognerebbe but-
tar giù anche l’Arengario»,
non la prenderebbero molto
bene. Anzi, si può star sicuri
chealmeno iprimi laprende-
rebbero male. Comunque
sia, passato e presente avreb-
bero trovato una sintesi, e il
rebus della piazza una solu-
zione. Certo c’è l’incognita
della Sovrintendenza, ma
l’idea di Mauroner è quella
non di dipingere l’originale
ma una copia, e l’originale

collocarlonelmuseodelDaz-
zi. «Dipingere d’oro la sta-
tua, la lega a tutta una serie
di forme dell’arte contempo-
ranea, a un kitsch culturale e
espressivo», dice Mauroner.
Cheaggiunge:«Sonoconvin-
to che questa operazione fa-
rebbe parlare di Brescia in
tutta Italia e forse anche ol-
tre, anzi immaginoche la sta-
tua d’oro del Bigio potrebbe
svolgere un ruolo di forte at-
trazione e di curiosità per
questa città. In mezzo alle
tante tensioni di questi no-
stri tempi tingered’oro ilmo-
numento, proprio per il tipo
di monumento che è, ne fa-
rebbe anche un monumento
di pace e di gioia, giocoso e
non violento, un monumen-

to contro l’omofobia». Peral-
tro l’idea starebbe dentro il
solco di altre, che le assomi-
gliano.Sarebberostate elabo-
rate bozze in seno al Comune
eBresciaMusei in cui il Bigio
appare colorato di azzurro
con la chioma gialla. Che il
Comune sia indirizzato verso
una soluzione demistificato-
ria è però ancora tutto da ca-
pire.

NON BISOGNA dimenticare
che una proposta in chiave
provocatoria era stata avan-
zata dall’artista svizzero Bu-
chler nell’ambito delle mo-
stre che doveva realizzare a
Brend. Ma il risultato è stato
quello di un altolà della Log-
gia,preoccupata cheunapro-
vocazione sul Bigio alimen-
tasse ancora più polemiche
di quante il solo «lo rimetto o
non lorimetto»avevasuscita-
to.D’altronde l’attualizzazio-
ne (del Bigio) non solo rap-
presentaunacorrentedipen-
siero, ma trova esempi altro-
ve. Basti pensare al caso di
Pluto e Proserpina, la statua
diduemetri inacciaio inoxdi
JeffKoons sistemata accanto
al David di Michelangelo e a
GiudittaeOlofernenell’aren-
gario di palazzo Vecchio, in
occasione della rassegna
sull’artista americano in cor-
so a Firenze. Uno scandalo
peròchepareperòaver susci-
tato grande curiosità a livello
di visitatori. •

©RIPRODUZIONERISERVATA

L’IDEA.Dopomesididiscussioneilpiedistalloèancorasgombro. IlComunehagiàsondatoipotesiprovocatorie

Bigio,missioneGoldfinger:
«InpiazzaVittoriamad’oro»
Alanciarelapropostail fotografo
ErosMauroner:dissacrata
lastatuachedividelacittà
«Cosìdiverràun’attrazione»

Irma Beccalossi, 88 anni, ca-
salinga e nonna, sfoglia Bre-
sciaoggi al «Bar Caffetteria
Graziella» di via Crotte 65 e
commenta lenotizie del gior-
no.

UncarrozzierediVillongo,Gior-
danoTognali, èstatopicchiatoe
ridotto in coma da un ragazzino
di15anniromeno,perchéloave-
vacriticatodopoaverdanneggia-
to la bici del figlio. Cosa ne pen-
sa?
«Si deve aver paura di tutto
ormai, fuori nelle strade. Io
non escomai sola di casa, an-
cheperché sono stata scippa-
tagià trevolte.Nonme lasen-
to peròdi puntare il dito con-
tro gli stranieri. Gli autori di
molti episodi di violenza so-
no italiani».

NellascuoladiMolinetto,fraige-
nitorideglialunni, c’èmoltapre-
occupazione causata dalla com-
parsa di alcune crepe dentro
l’edificio,che lihaportatiachia-
mare i Vigili del Fuoco, facendo

scoppiare qualche lamentela da
parte del Comune. Qual è la sua
opinione?
«Igenitori ègiustocheabbia-
no paura. Si preoccupano
per la sicurezza dei propri
bambini. Le scuole che fre-
quentano i miei nipoti sono
tenute bene, ma non vuol di-
re che se succedesse a me un
fatto simile, lascerei correre
finché, come al solito, non ci
scappa il morto».

Questomeseci sarà lapossibili-
tà di prenotare esami gratuiti
per la prevenzione contro il tu-
more al seno, offerti dall’Esa in
collaborazioneconitreprincipa-
li gruppi ospedalieri, il Civile, la
Poliambulanza e al Sant’Anna.
Chenepensa?
«È un’ottima iniziativa, io
aderiscoogni anno.Sonosta-
ta operata 3 volte al seno, an-
chemia nipote da giovanissi-
ma, ha subito l’intervento. La
sensibilizzazioneallapreven-
zione è importante». •E.ER.
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PROTEZIONECIVILE

ContributidalDipartimento:
istanzeentro il31dicembre

L’AmministrazioneComuna-
le si appresta a curare l’orga-
nizzazionedelpremio intitola-
to alla memoria dell’avvoca-
to Pietro Bulloni, com’è or-
mai nella tradizione cittadina
da più di 50 anni. L’ammini-
strazione - ritenendo ancora
numerose le situazioni in cui
bontà e solidarietà continui-
no a vivere in opere silenzio-
sedipersone,singoleogrup-
pi, nei diversi contesti: fami-
glia, lavoro, scuola, cultura,
impegno civile e di servizio -
auspica la collaborazione
delleassociazioni di volonta-
riato che più sono a contatto
con quei contesti nei quali si
vogliono individuare azioni o
comportamenti meritevoli di
un pubblico riconoscimento.
È quindi richiesto il concorso
di tutti al fine di acquisire il
piùampionumerodisegnala-
zioni, da far pervenire entro
le 12 20 novembre; segnala-
zioni che dovranno contene-
re ogni utile informazione per
consentire una valutazione
approfonditadelle persone o
delle situazioni da parte
dell’apposita commissione.

Ilfotomontaggioillustralasoluzioneperl’EraFascista

IlBigiod’orodominalapiazza

«Prevenzionesanitaria?
Un’opportunità importante»

IrmaBeccalossi, 88anni, al «BarGraziella» di viaCrotte65

Imparare le competenze, le
tecniche, le metodologie,
ma anche ritrovare le moti-
vazioni.Sembraessereque-
sto ilmessaggioemersodal-
la recente indagine sui biso-
gni delle organizzazioni di
volontariato, propedeutica
alla stesura del piano di atti-
vità del CSV per l’anno che
verrà; un piano che tiene
conto delle indicazioni delle
145 associazione socie e
delleproblematiche che na-
sconosul territorioenelcon-
testo di riferimento. Davanti
a queste problematiche –
connesse alle trasformazio-
ni repentine che stanno av-
venendo nella società, ridi-
segnando le mappe dei bi-
sogni e delle urgenze; basti
pensare al fenomeno
dell’immigrazionee all’allar-
garsidella fettadipopolazio-
ne a rischio povertà – anche
il volontariato tradizionale e
storicizzato può vivere mo-
menti di scoramento.
«Alcune organizzazioni di

volontariato–spiega il presi-
dente Urbano Gerola - tal-
volta in difficoltà a reperire
risorseeconomicheeduma-

ne per continuare l’ attività
ordinaria, davanti a proble-
matiche nuove e spesso
complesseprovano unsen-
so di impotenza che porta
anche alla frustrazione.
Quando poi si scontrano
con un’opinione pubblica
scettica piuttosto che osti-
le, la tentazionedi ritirarsidi-
venta forte, comportando
ungravedannoper lacomu-
nitàche,proprionelmomen-
to di maggiore difficoltà, ri-
schiadiperdereenergiepre-
ziose. Le energie del volon-
tariato sono importanti tan-
to quanto quelle di altri pro-
tagonisti della vita sociale
ed economica, se non di
più, almeno a livello valoria-
le».
In risposta a questa critici-

tàsi evidenziadunque la ne-
cessitàdiaggiornare,di rive-
dere le proprie modalità di
presenzaediazione,di ritro-
varenuovi stimoli: ecco allo-
rachegià trepercorsi forma-
tividiquestoautunnopunta-
no quest’area cercando di
accrescere l’arte dell’ascol-
to nelle relazioni di aiuto, le
metodologie per accogliere

nuovi volontari e incentivarli
a tornare, la capacità di ge-
stione di rapporti conflittua-
li. Risulta fondamentale poi
che nel periodo in cui cia-
scuna organizzazione sta
predisponendo il program-
ma per il nuovo anno socia-
le,si fermiunattimoaconta-
re le energiee pensi a inseri-
re momenti dedicati alla for-
mazione dei volontari per
aumentarne le competenze
- il volontariato deve essere
di qualità, perciò preparato
a svolgere al meglio l’attivi-
tà che ha liberamente scel-
to di svolgere - ma anche in-
contri indirizzati all’appro-
fondimentodeimotiviauten-
tici che muovono al metter-
si in gioco gratuitamente
per il benedellasocietà. «In-
serire nel programma una o
più assemblee formative
per incontrare tutti i propri
volontarieaiutarli a ricaricar-
si, con il contributo anche di
esperti forniti dal CSV, por-
terà sicuramente vantaggi
alle persone, all’associazio-
ne ed alla comunità nella
quale è inserita» chiude il
presidente Gerola.

COMPETENZE

Affrontare lenuovecriticità:
oraserve l’aggiornamento

IF
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0

Centro Servizi 
per il Volontariato 
di Brescia E-MAIL: info@csvbs.it - www.csvbs.it

È in vigore anche quest'an-
no il bando del Dipartimen-
to Protezione Civile per la
concessione dei contributi
per il potenziamento delle
organizzazionidi volontaria-
to, suddiviso in «quota na-
zionale», «quota regionale»
e«quota locale». I gruppico-
munali e le associazioni di
volontariatodiprotezioneci-
vile interessate possono
inoltrare l'istanza entro il 31
dicembre 2015, inviandola

esclusivamente a mezzo
PEC,secondoquantostabi-
litodalla direttivadelDiparti-
mento di Protezione Civile
(allegato «decreto criteri Di-
partimento»). Solo per le ri-
chieste di contributo sulla
quota regionale, le organiz-
zazioni interessate potran-
noverificarepreliminarmen-
te la completezza della do-
manda,contattando lastrut-
tura regionale responsabile
dell'istruttoria, oppure in-

viando la bozza di doman-
da tramite e-mail non certifi-
cata, almeno 20 giorni pri-
madel termine ultimodi pre-
sentazione, che scade il 31
dicembre.  La struttura re-
gionale, a titolo collaborati-
vo, contatterà l'organizza-
zione per segnalare even-
tuali correzioni o integrazio-
ni da apportare prima
dell'invio ufficiale, da effet-
tuarsi comunque esclusiva-
mente a mezzo PEC.

ILRICONOSCIMENTO

PremioBulloni
Il20novembre
èil limiteper
lesegnalazioni
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Rotari e Desiderio
protagonisti a S. Giulia

� Una società completamen-
te pubblica per la gestione
del Servizio idrico integrato,
che abbia la forma consortile
e di cui facciano parte i 206
Comuni della provincia di
Brescia. È questa la proposta
alternativa a quella votata dal
consiglio d’amministrazione
dell’Ufficio d’ambito lo scor-
so 17 settembre, e che sarà
presentata alla Conferenza

dei Comuni dell’Ato di Bre-
scia domani, in occasione
dell’assemblea convocata dal
Broletto al Tartaglia di via
Oberdan alle 14,30.

Iproponenti. I proponenti so-
noungruppodi sindaci, quat-
tro quelli presenti alla confe-
renza stampa (Laura Alghisi
per Verolavecchia, Giacomo
Morandi per San Gervasio,
Marco Scartapacchio per Ci-
gole e Giuseppe Lama per
Borgo San Giacomo) insieme
al Comitato per l’acqua pub-
blica,nato inoccasione delre-
ferendumdel2011emaisciol-
to, «perché - hanno spiegato
Francesco Raucci e Fiorenzo

Bertocchi - temevamo che
quanto votato dai cittadini, il
mantenimento cioè dell’ac-
qua quale bene pubblico, sa-
rebbestatodisatteso dallapo-
litica». Un «tradimento» della
volontà popolare
che,secondoipro-
ponenti, potreb-
be verificarsi se
passassela propo-
sta dell’Ato, che
puntaalla creazio-
ne di una società
mista, pubblico-privato.

Prima la spa. «Noi - ha spiega-
to Giuseppe Lama, sindaco di
Borgo San Giacomo - pensia-
mo in alternativa ad una nuo-
va società pubblica che sarà
destinataria dell’affidamento
del Servizio idrico integrato e
che, in una prima fase, avrà la
forma della società per azio-
ni». A ciascun Comune della
provincia sarà quindi ricono-
sciuta un’identica quota so-
cietaria di partecipazione op-
pure una quota proporziona-
le al valore degli impianti e in-
frastrutture del sistema idri-
co(acquedotti, fognature,de-
puratori) esistenti sul territo-
rio comunale. Un aspetto da
definireanche in relazione al-
la quantificazione degli asset,
che andrebbero condivisi e
approvatidall’Ufficiod’Ambi-
to entro il 31 dicembre 2015.
Tutti gli aspetti prettamente
societari, vedi clausole statu-
tarie e patti parasociali per il
controllo della società, do-
vranno essere definiti indivi-
duando una maggioranza
qualificata(50% +1dei Comu-
ni che rappresentano la metà
più uno della popolazione re-
sidente).

Il nodo più controverso è
l’unificazione gestionale, che
dovrebbe comportare la ces-
sione dei rami d’azienda alla
nuovasocietà, dapartedei ge-
storiattuali. Per fare un esem-
pio: A2A, che gestisce il siste-

ma idrico di 70 Comuni della
provincia di Brescia, dovreb-
becedere il passo alnuovo ge-
store pubblico, dietro un
compenso economico. «Per
la liquidazione degli attuali
gestori - ha spiegato France-
sco Raucci - i fondi dovranno
essere reperiti dai finanzia-
menti messi a disposizione
da Cassa depositi e prestiti».
C’è poi il nodo degli investi-
menti, si parla di circa 700 mi-
lioni di euro necessari ad evi-
tare le infrazioni della Comu-
nità europea per la mancata
depurazione nel Bresciano,
«soldiche - ha aggiunto Alghi-
si-oltre aCassadepositiepre-
stiti dovrebbero essere a cari-
co della fiscalità generale.
L’acqua è un bene pubblico e
in quanto tale lo Stato deve
farsene carico».

Poi la forma consortile. L’affi-
damento alla nuova società
decorrerà dal primo gennaio
2016 e avrà durata di trent’an-
ni. Entro il 31 dicembre 2016,

però, e qui inizia
la seconda fase, il
nuovo gestore do-
vrà avviare la pro-
cedurapertrasfor-
mare la propria
configurazione
giuridicadasocie-

tà per azioni in soggetto di di-
ritto pubblico avente forma
di società consortile. Questa
proposta è già stata inviata a
tutti i sindaci della provincia e
domani sarà discussa e votata
in Conferenza dei Comuni. //

� Oggi, giovedì, alle 18, nell’au-
ditorium di Santa Giulia (in via
Piamarta 4), si tiene una confe-
renza dal titolo «I Longobardi
tra tradizione e innovazione: le
figure di Rotari e Desiderio».
RelatoreilprofessorNicola Ber-
gamo, dell’Università di Vene-
zia, storico medievista, che sa-
rà introdotto da Francesca Mo-
randini, dei Musei Civici d’arte

e storia di Brescia. Organizza
l’Inner Wheel Club Brescia
Sud nell’ambito del progetto
«L’Inner Wheel sulle orme dei
Longobardi in Europa» e rien-
tra tra le azioni del Piano di ge-
stionedel sitoUnesco«I Longo-
bardi in Italia. I luoghi del pote-
re 568-774 d. C.». In program-
maanche i saluti del vicesinda-
co e assessore alla Cultura Lau-
ra Castelletti, di Carla Bisleri,
presidente dell’Inner Wheel
ClubBresciaSud, e di Luigi Ma-
ria Di Corato direttore della
Fondazione Brescia Musei. //

Le differenze più
evidenti tra le due
proposte per la forma

di gestione e affidamento del
Servizio idrico integrato, sono
rintracciabili nella seconda fase
del programma operativo.
L’affidamento in house,
previsto nella prima fase, viene
infatti modificato nel progetto
dell’Ufficio d’Ambito che
prevede, entro il 31 dicembre
del 2018, l’inserimento di un
socio privato, da individuare
attraverso una gara europea ad
evidenza pubblica. La
partecipazione del soggetto
privato andrebbe da unminimo
del 40% ad unmassimo del
49,9%.Metà della società che
gestirà il servizio idrico sarebbe
quindi in mano ad un’unica
società, mentre la restante
parte sarebbe divisa tra i 206
Comuni della provincia.

L’Ufficio
d’ambito
prevede
il socio privato

� Mercoledì 14 ottobre l’Avo
(Associazione Volontari Ospe-
dalieri) invita la cittadinanza al
cinema Nuovo Eden per la pro-
iezione del film «Non sposate le
mie figlie», commedia francese
che affronta il tema della mul-
tietnicità. Un’occasione per in-
contrare l’associazione brescia-
naproprionelgiornoincuisife-
steggia la Giornata Nazionale
Avo. L’Avo è un’iniziativa di vo-
lontariato aperta ai maggioren-
ni che scelgono di dedicare gra-
tuitamentepartedellorotempo
libero al servizio degli ammalati
degentinegliospedaliodeglian-
ziani nelle case di riposo.
Un’esperienza storicizzata che
affonda le proprie radici in quel
volontariato di cura rivolto ai
piùdeboli.Scopodell’Avoèassi-
curare una presenza gratuita e
amichevoleper qualche ora alla
settimana in ospedale o in casa
diriposoperoffrireagliammala-
ti calore umano, ascolto e aiuto
per lottare contro la sofferenza,
l’isolamentoeloscoraggiamen-
to.L’impegnodelvolontariosili-
mitaall’ascolto,allapresenzadi-
scretaedisponibile,esclusaqua-
lunque mansione tecnico pro-
fessionaledicompetenzaesclu-
siva del personale medico e pa-

ramedico. È una presenza che
integraenonsostituisceicompi-
tieleresponsabilitàdellastruttu-
ra pubblica, ma collabora con
glioperatorisanitariaumanizza-
re gli ospedali.

Per quanti fossero interessati
a iniziare un’attività volontaria
di questo tipo l’Avo organizza
una giornata di informazione e
formazione. L’incontro «Volon-
taridonatoriditempo,significa-
to del volontariato e motivazio-
ni»sisvolgeràsabato21novem-
bre dalle 8,30 alle 12.30 all’Irrcs
San Giovanni di Dio Fatebene-
fratelli (iscrizioni entro il 9 no-
vembre; per maggiori informa-
zionièpossibilescrivereainfo@
avobrescia.it). I volontari sono
ammessi all’Avo dopo un corso
di formazione e un colloquio.
Inizianopoiunperiododitiroci-
nio in ospedale che dura circa
un anno ed è svolto in compre-
senza con volontari già in servi-
zio da tempo. Il gruppo dei vo-
lontaripresentineisingolirepar-
ti viene coordinato da un re-
sponsabilecheorganizzaillavo-
ro,tieneicontatticonilpersona-
lemedico e paramedico e riuni-
sce periodicamente i volontari
del suo reparto. //

NICOLAMIGLIORATI

� Unosvenimento.Équelloche
ha colto ieri alle 11 un 78enne
che era all’Invidia Café, in piaz-
zaBuffoli,difrontealcinemaCo-
lonnadiviaChiusure.Ilmalore-
unasospettaischemia,insogget-
toche già ne aveva subite - è sta-

to segnalato subito al Numero
unico dell’emergenza. Il cellula-
re della titolare del bar, signora
SimonaAlghisi,confermalapri-
ma chiamataalle 11.01: durata 2
minuti. «Era la prima volta che
chiamavo il Nue 112 e son rima-
sta perplessa: mi è stato chiesto
tuttoduevolte,nomeelocalizza-
zione, dal 112 e poi dal soccorso
sanitario», la Soreu di Bergamo.
«E il sistema non riconosceva il
nostro indirizzo, perché questo
piazzale è recente».

«Ilsignoreperfortunarespira-
va, ma dopo 10 minuti ancora
nulla. Mi son preoccupata per-
ché ad aprile - quando ancora
c’era il «vecchio» 118 di Brescia,
ndr - per un episodio analogo
eranogiuntiin5minuti»raccon-
ta la signora «con auto prima e
ambulanza poi, oggi sono giun-

tedueambulanze».L’automedi-
ca, infatti, considerata «mezzo
veloce» per i casi più gravi in cit-
tà e hinterland, pronta al Civile,
èstataeliminata:oraimediciin-
tervengonoabordodiun’ambu-
lanza (mezzo più lento) messa a
disposizione dalle varie associa-
zioni.Maunasecondaècomun-
que necessaria per il trasporto.

Alle 11.13 - conferma il telefo-
nino-nuovachiamatadisolleci-
to.Altri49secondi.«Sonoarriva-
ti ancora dopo un po’: circa 18
minuti»stima latitolare.«Ionon
voglio addossare colpe - si pre-
mura - ma mi ha colpito la diffe-
renza con aprile». Il malore del
78enne - giunto alla Città di Bre-
scia in 36 minuti - segue quello
analogoinunristorantediBotti-
cino: allora il ritardo - con due
chiamate-fudiun’ora. // G.GAL.

La proposta, alternativa a
quella dell’Ato, è di alcuni
sindaci e del Comitato
per l’acqua pubblica

Conoscere l’Avo
che aiuta i sofferenti

Sviene in via Chiusure:
«Attesa per i soccorsi»

CENTRO SERVIZI VOLONTARIATO

I nodi:

l’unificazione

gestionale

e gli investimenti

per depurazione

«Una società
di tutti i Comuni
per il Servizio
idrico integrato»

Risorsastrategica.Sul tappeto il tema della gestione dell’acqua

Scenari

SalvatoreMontillo

Conferenza

Tempoprezioso. L’Invidia Café,

teatro dell’intervento di ieri

Nue 112 e ritardi

«Ho dovuto chiamare
due volte, c’è voluto
oltre un quarto d’ora.
A aprile solo 5 minuti»
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Il corso volto a preparare
nuovi «progettisti»
ha ricevuto molte adesioni:
«Segnale positivo»

� «Molte adesioni in pochi
giorni, sintomo di una positiva
risposta a proposte serie e di
prospettiva».

Questo il commento dei soci
di Atelier Europeo al grande ri-

scontro di iscrizioni ottenuto
dai due corsi «Fare il Progetti-
sta europeo» e «Come impara-
re adattingere ai Finanziamen-
tidel PianoOperativo Regiona-
le» proposti da Atelier Europeo
stesso in collaborazione con il
consorzio Koinon.

«Grazie al dispositivo Dote
Unica Lavoro di Regione Lom-
bardia è stato possibile coprire
icostideicorsi inmododasgra-
vare i frequentanti
- professionisti o
personegiàoccupa-
te desiderose di im-
plementare il pro-
prio bagaglio di co-
noscenze - da qual-
siasi quota. Corsi
che sono stati raddoppiati vi-
sto il numero di iscritti raccolti
in una sola settimana».

Forza interassociativa. Dopo il
master dello scorso anno, fre-
quentatoda una ventina di gio-
vani bresciani, Atelier Europeo
torna dunque a fare formazio-
ne conlo scopo di alzare il livel-
lo qualitativo delle risorse bre-
scianenella capacità diparteci-

pare a bandi di finanziamento
europei; lo fa con la collabora-
zione e inserendo i corsi nel ca-
talogo del consorzio Koinon,
conquello spirito interassocia-
tivo che ha contraddistinto AE
findallasua nascita:cinqueim-
portanti attori del panorama
sociale bresciano - Centro Ser-
vizi Volontariato, Forum del
Terzo Settore, Cgil, Cisl e ap-
punto Consorzio Koinon - che
insieme hanno messo energie
e risorse per dar vita ad un sog-
getto nuovo, che si occupasse
di promuovere uno spazio cul-
turale europeo attraverso atti-
vità di diffusione e partecipa-
zione ai Programmi dell’Unio-
ne.

Accantoall’attivitàconvegni-
stica e di disseminazione delle
politiche e dei programmi di

Bruxelles l’attività
formativaha porta-
to già diversi ragaz-
zi bresciani ad oc-
cuparsidi progetta-
zione europea a fa-
vore delle realtà
che decidono di

sperimentarsi in quest’ambi-
to. Un milione e duecentomila
euro sono le risorse raccolte in
un anno a finanziare quindici
diversi progetti.

Già operativi. Se il master fu in-
dirizzato per lo più a studenti
universitari e a persone ancora
in cerca di una professione, i
duecorsi di quest’anno si rivol-
gono a persone che già lavora-

no in organizzazioni, associa-
zioni o imprese sociali, ma an-
che ad imprenditori e profes-
sionisti che vogliono arricchire
le proprie conoscenze e meto-
dologie per orientarsi nel com-
plessosettore deifinanziamen-
ti dell’Ue.

Il modulo formativo intende
offrireuna concretaopportuni-
tà per conoscere ed allinearsi
alle politiche europee del pro-
prio settore, per confrontarsi
con le buone prassi e per far
spiccarealleproprieorganizza-

zioni il salto verso un’effettiva
internazionalizzazione.

Non solo Bruxelles. L’attenzio-
ne viene puntata anche sul
complesso mondo dei sussidi
regionali di provenienza euro-
pea (i cosiddetti fondi indiret-
ti) con l’intento di consentirne
pertempola partecipazione al-
le importanti risorse - 2 miliar-
di di euro entro il 2020 - che sa-
ranno entro breve messe a di-
sposizione all’interno dei Pia-
ni Operativi Regionali (POR) di

Regione Lombardia recente-
mente approvati.

«Ci muoviamo - commenta-
no in chiusura i cinque soci -
con la convinzione che più riu-
sciremo ad internazionalizza-
re i nostri territori, a creare un
ambiente ricettivo e pronto a
recepire gli stimoli provenienti
dall’Unioneeuropea emaggio-
risarannolepossibilità perBre-
sciae perle realtà che la anima-
no di ottenere finanziamenti
da investire sul futuro della no-
stra società civile».

Tre nuovi progetti AE
per la creatività

I fondatori. Da sinistra, Gerola (Csv), Rocco (Forum Terzo Settore), Galletti (Cgil), Torri (Cisl) e Menni (Koinon)

� Durante lo scorso mese di
settembre e la prima settimana
diottobre, l’attivitàdi presenta-
zione dei progetti alle istituzio-
ni di Bruxelles da parte di Ate-
lier Europeo è ripresa a pieno
regime.

Traglialtri, trediversepropo-
ste, per una richiesta comples-
siva vicino al milione di euro,
sono state ultimate e presenta-
te sulla linea di Finanziamento
Europa Creativa.

La prima vede come capofila
un’associazione bresciana e
puntal’attenzionesulle diversi-
tà culturali e linguistiche attra-
verso la fruizione di libri per
bambini, di poesia, saggi e nar-
rativa varia. Il secondo proget-
to, guidato da una realtà mila-
nese, riscopre il binomio «dan-
za-architettura» e intende ri-
scoprire gli spazi urbani nel lo-
routilizzoartisticoinotto diver-
se città europee. Il terzo è inve-
ce mirato alla cooproduzione e
diffusione dell’opera contem-
poranea.Un canaledi finanzia-
mento, quello messo a disposi-

zione da EuropaCreativa - pro-
gramma quadro di 1,46 miliar-
di edicato al settore culturale e
creativo per il 2014-2020 -, che

permette di sperimentare e di
portareesperienze culturali di-
verse e curiose, nei vari Paesi
dell’Unione. //

Corso gratuito online
alla scoperta dell’Ue

� Il Comitato delle Regioni
propone un Mooc (Massive
Open Online Course) per spie-
gare come funziona l’Ue e co-
me le Regioni possono parteci-
pare alla definizione delle poli-
ticheeuropee. IMoocsonoatti-
vità formative interamente
online, l’ammissione èconsen-
tita a chiunque e i materiali del
corso sono privi di copyright e
possono essere condivisi; vi
possonoprendere partemiglia-

ia di partecipanti contempora-
neamente. Il corso è rivolto in
particolare ai funzionari delle
amministrazioniregionali e lo-
cali coinvolte negli affari euro-
pei, agli insegnanti, studenti,
formatori e comunicatori.

IlMooc, inlinguainglese, ini-
zia il 19 ottobre e prevede 8 in-
contri settimanali delle durata
di 2/3 ore. Fra gli argomenti, le
diverse istituzioni europee, la
politica di coesione Ue, ricerca
e innovazione, ambiente, le ri-
sorse naturali, la libera circola-
zione di persone e risorse e il
bilancio comunitario.Serve re-
gistrarsi su iversity.org. //

Il soggetto

nato dall’impulso

di 5 attori chiave

ha saputo essere

subito operativo

Atelier Europeo, formare persone
per internazionalizzare il territorio

Risorse. Fondi per chi sa accedervi

Sguardo al futuro

Nicola Migliorati

«N
on c’è abbastanza Europa in questa Unione
e non c’è abbastanza Unione in questa
Europa».Così ha concluso il presidente
della Commissione Junker, il 9 settembre, il

suo discorso programmatico al Parlamento Europeo. É la
presa d’atto che la struttura politica dell’Ue, che in realtà è
un aggregato di Stati debolmente integrati, non è riuscita
finora ad assicurare all’Europa, e cioè alla realtà sociale,
politica, militare, un’anima capace di assumere quelle
decisioni necessarie per dare corpo ai valori, agli ideali volti a
realizzare nei fatti «uno spazio privilegiato della speranza
umana». L’Ue, in sostanza, ha deluso, perché non è stata
abbastanza europeistica e l’Europa ha deluso perché non è

stata abbastanza unita. «Non posso vivere né con te, né
senza di te» diceva un antico adagio, fatto proprio dai poeti
latini dell’amore. Anche in sede politica, durante le
dittature e dopo la seconda guerra mondiale, una
minoranza «profetica» fu capace di immaginare un’Europa
in cui i popoli europei facessero un patto di non
belligeranza e di cooperazione. Si pensi ad Altiero Spinelli e
al Manifesto di Ventotene. Bisogno, sogno, desiderio
animarono una lucida e generosa politica, che fu fatta
propria dai De Gasperi, dagli Schuman, dagli Adenauer, che
diedero vita alla prima istituzione comunitaria, la Ceca
(1951), che metteva in comune il carbone e l’acciaio. Fin
dove si poteva e si doveva spingere questa idea ben

espressa dal proverbio «l’unione fa la forza», prima che
subentrasse il suo rivale, «chi fa da sé fa per tre»? Ora ci si
lamenta più per i vincoli che per le opportunità e si sopporta
che alcuni Stati dell’Est Europa, da poco usciti dal
totalitarismo dell’Urss, facciano una politica nazionalistica di
esclusione dei profughi, negando diritti propri del patto
dell’Ue. Il problema da affrontare lo ha ben sintetizzato Jan
Zielonka nel suo libro «Come salvare l’Europa dall’Unione
europea». É la stessa cosa che pensare a come salvare
l’Unione dall’Europa, distinguendo questa unione
dall’unione necessaria, utile e giusta; e questa Europa
dall’Europa civile, solidale e illuminata di cui abbiamo
sempre più bisogno. É questione di ideali e senso della realtà.

Prospettive

DARE PIÙ EUROPA ALL’UNIONE E PIÙ UNIONE ALL’EUROPA
Luciano Corradini

Arte & Co. La linea di credito di Europa Creativa è dedicata alla cultura

Cultura al centro Per saperne di più

VOLONTARIATO: CSV - ATELIER EUROPEO
Sede principale. c/o Csv Brescia, via Salgari 43/B (c.comm.Flaminia), 25125 Brescia - Tel. 030.2284900 - Fax 030.43883. Sito web www.ateliereuropeo.eu. E-mail info@ateliereuropeo.eu. Testi a cura di NicolaMigliorati
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ClaudioAndrizzi

Lo spiedo è un simbolo della
nostra cultura che va tutelato
conognimezzoanchepersal-
vaguardare un importante
comparto economico come
quello della ristorazione.
Questo il messaggio lanciato
dall’Arthob, storica associa-
zioneprovincialedei ristoran-
ti, trattorie edosterie, inocca-
sione della tradizionale «Ot-
tobrata», la convention che
ogni anno riunisce a tavola
gli associati proprio intorno
alpiatto simbolodellagastro-
nomia bresciana, svoltasi ieri
sera alla Campagnola di
Agnosine. Un’occasione per
fare il punto della situazione
suunavertenza,quelladeldi-
vieto di commercializzazione
degli uccellini, che ha di fatto
privato lo spiedo di uno dei
suoi ingredienti fondamenta-
li:daqui l’offensivadellapre-
sidente Emanuela Rovelli,
da tempoattivaper sbloccare
una situazione che, a suo di-
re, ha già influito negativa-
mente sul settore.
«Un tempo la stagione de-

gli spiedi era un momento

molto vivace, chemagari riu-
sciva a ribaltare le sorti di
una stagione non particolar-
mente brillante - racconta la
leaderdel sodalizio, cheasso-
cia oltre 220 insegne -. Ma
l’introduzionediquestodivie-
to sta creando molti proble-
mi, specie ai locali maggior-
mente specializzati, unendo-
si alla già difficile congiuntu-
ra generale: l’affluenza è di-
minuita, speciequella che ve-
niva appositamente da fuori
per lo spiedo bresciano, mol-
ti ristoranti hanno dovuto ri-
durre il personale, e ripercus-
sioni ci sono state poi a piog-
gia anche su tutto l’indotto,
dalle macellerie alle canti-
ne». Anche per questo Ar-
thobsi èmobilitataper sensi-
bilizzare i politici bresciani
su un problema che tocca
non solo la categoria, ma
un’intera comunità.

«ALUGLIOdiquest’anno ilmi-
nistro Galletti, che abbiamo
incontrato insieme a Confe-
sercenti e Confcommercio, ci
aveva parlato della convoca-
zione di un tavolo finalizzato
a verificare la possibilità di
creare una zona franca nei

territori vocati aquestacultu-
ra, ma purtroppo non abbia-
mosaputopiùnulla. E intan-
to i clienti che arrivavano da
tutta Italia appositamente
perquestaeccellenzabrescia-
na continuano a calare», so-
stieneRovelli.
La presidente non ha dub-

bi: senza uccellini lo spiedo
non saràmai più la stessa co-
sa. «C’è chi si sta industrian-
do utilizzando per esempio
volatili di grossa taglia. Ma
non si può impedire alla gen-
tediportareavanti una tradi-
zione ultracentenaria». For-
tunachequalchenotizia con-
fortante arriva dal bilancio
dell’annata. «Finalmente
sembra che qualcosa comin-
ci a muoversi. Sui laghi, in

particolare sul Garda, la sta-
gione è andata benissimo,
grazieanchealbel tempo.Ex-
po? Non c’è stato il ritorno
che ci aspettavamo, fatto sal-
vo per qualche stellato».
Nell’attesa di sviluppi,

l’Arthob sceglie di appoggia-
re il progetto della Caritas
per lamensa bresciana e pre-
para la nuova guida che
all’inizio del 2016 sarà pre-
sentata nel corso di un altro
appuntamento classico come
il Capodanno del Ristorato-
re, in programma a gennaio.
«La guida dovrà diventare

un punto di riferimento di
un’associazione che sta cre-
scendo - spiega la presidente,
in carica ormai da un paio
d’anni -. I colleghihannorico-
minciato a crederci, i partner
ci stimano,molte aziende vo-
gliono collaborare a 360 gra-
di perché hanno capito che
l’associazione sta riprenden-
do vigore. Il mio compito?
Impegnativo ma gratifican-
te, anche se spero di trovare
tra gli associati qualcuno di-
sposto ad impegnarsi per da-
re unamano alla categoria».
Inodi irrisolti?«Quellodel-

le sagre amatoriali - chiude
Rovelli -. Sono sicura che chi
fa volontariato è animato dai
propositi piùnobili:ma spes-
so non ci si rende conto che
queste iniziative sottraggono
lavoro e rischiano di danneg-
giare seriamente chi fa risto-
razione tutto l’anno».•

©RIPRODUZIONERISERVATA

LATRADIZIONE.LaCampagnoladiAgnosinehaospitatol’«Ottobrata»cheogniannoriunisceisocidell’Arthob

Spiedobresciano«vietato»:
gridodidoloredeiristoratori
Rovelli:«Lesagreamatoriali
rimangonounnodoirrisolto
Maqualcosasimuove,suilaghi
lastagioneèandatamoltobene»

IsabellaPrandini, 55anni, ca-
salinga, sfogliaBresciaoggi al
bar «Non solo caffè» di via
Ambaraga 73 e commenta le
notizie del giorno.

Seimila donne hanno partecipa-
to,domenicamattina, allaprima
edizione bresciana della «Race
fortheCure», lamanifestazione
nataperlottarecontroiltumore
alseno.Leicosanepensa?
«Iniziative come queste sono
importanti, perché ricorda-
noa tuttiquantoè fondamen-
tale la prevenzione e quanto
è importante che le donne si
sostengano l’un l’altra, so-
prattutto se hanno affronta-
to un momento che le ha ac-
comunate nel dolore».

L’introduzione del nuovo Isee
sta creando notevoli difficoltà
per gli universitari che, fino
all’anno scorso, avevano diritto
alla borsa di studio. Cosa pensa
diquestanovità?
«Lo studio, prima che un do-
vere,dovrebbeessereundirit-

to: la culturae l’istruzione so-
no le eredità più grandi che
dei genitori possono lasciare
ai propri figli. Perciò credo
che tagliare le spesediuniver-
sità e scuole, riducendo le
possibilità di molte famiglie,
equivalga a tagliare le gambe
alla società che verrà».

Ilprogetto“Alimentarsi”hapor-
tato in castello più di ottocento
persone, fra bambini e famiglie,
chehannopresoparteal labora-
torioeallacacciaaltesoroincen-
trati sul temadelcibo, delmovi-
mentoediuncorrettostiledivi-
ta.Qualèlasuaideainmerito?
«Ben vengano questi appun-
tamenti, soprattutto visto
che in Italia, per casi di obesi-
tà conclamata, si stanno rag-
giungendo i numeri altissimi
degli Stati Uniti. Lo sport,
una buona alimentazione e
uncorretto ripososono trepi-
lastri fondamentali che van-
no insegnati fin dall’infanzia,
anche a scuola».•AR.LEN.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Ildirettivodell’ArthobconlapresidenteEmanuelaRovelliFOTOLIVE

Moltiristoranti
hannodovuto
ridurre
ilpersonale
Ripercussioni
sull’indotto

Appoggio
allaCaritas
Inpreparazione
lanuovaguida:
saràpresentata
ainizio2016

«Sull’universitàesullascuola
itagliandrebberoevitati»

IsabellaPrandini al bar «Non solo caffè» di viaAmbaraga73

Conto alla rovescia verso
due importanti scadenze
per le 146 associazioni che
compongono labase socia-
ledelCentroServiziper ilVo-
lontariato. Un network in
crescente espansione: ba-
sti pensare che nel 2009, i
sodalizi affiliati erano 63.
In ordine cronologico il pri-

mo appuntamento è fissato
per il 30ottobre: inquellada-
ta è convocata l’assemblea
chiamataavalutare eappro-
vare il bilancio preventivo e
il piano attività per il prossi-
mo anno. Un documento
programmaticocheharece-
pito le indicazioniprovenien-
ti dagli incontri e dalle rispo-
steai questionari che hanno
sondato ibisognidelleasso-
ciazioni. Il piano farà sintesi
anche delle istanze delle
realtà che intersecano la lo-
ro opera con i servizi offerti
dal Csv.
Quindici giorni dopo, i soci

saranno chiamati a rinnova-
re il Consiglio direttivo del
Centro. Quasi inutile sottoli-
neareche si tratta di un pas-
saggio strategico: i soci,
esponentidell’associazioni-

smo sociale più vario, dai
piccoli gruppi alle grandi
realtà che gestiscono seg-
menti importanti del Welfa-
re – gli amministratori del
Csv per i prossimi tre anni.
Unarco di tempo incui do-

vrebbe diventare operativa
la Riforma del Terzo settore
– che sta avendo tempi di
gestazione lunghi e tortuosi
– e che si auspica porterà
ad una riorganizzazione e
semplificazione della nor-
mativa giuridica e fiscale

che regolamenta il compar-
to no-profit.
ICentri di servizio alVolon-

tariatodella Lombardiahan-
no peraltro già varato
un’autoriorganizzazionede-
stinata ad innalzare il livello
dellecompetenzedegli ope-
ratori e di rendere strutturali
la gestione di attività finora
lasciate alla creatività e alla
buona volontà dei dirigenti,
talvolta frenati dall’organo
di controllo.
I nuovi amministratori del

Csv bresciano, saranno
chiamati a guidare e incre-
mentareulteriormente l’atti-
vità di un Centro che in que-
sti anni, grazie anche ad
uno staff di operatori parti-
colarmentepreparato,hadi-
mostratocapacitàe compe-
tenza nell’aiuto al sistema
dell’associazionismoe,con-
temporaneamente, una
buona vivacità e fantasia
per sviluppare iniziative utili
all’intera comunità brescia-
na. Ai soci, tutti, è richiesto
l’impegno della partecipa-
zione attiva e responsabile
ad entrambi gli appunta-
menti.

Anche quest’anno l’asso-
ciazione Amici del Calabro-
ne gestirà insieme ad altre
realtà del territorio l’«Emer-
genza freddo», dormitorio
invernale per i senza dimo-
ra.L’associazionecercavo-
lontari che si uniscano al
gruppo già esistente da no-
vembre ad aprile, i mesi più
problematici dell'anno. Il
punti di accoglienza sono a
Brescia in via Villa Glori, 33
e inviaMarchetti,1.Alvolon-
tario si chiede di esserepre-
sentealmomentodell’acco-
glienza, di distribuire la ce-
na e di pernottare al centro
una volta al mese. La serata
tipo è declinata in questo

modo:alle19 i volontari pre-
parano la sede e si predi-
spongono ad accogliere gli
ospiti; alle 20,30 vieneservi-
ta la cena terminata la quale
duevolontari si fermano per
la notte. Alle 22 tutti a letto
fino alle 7 del mattino per la
sveglia e chiusura del cen-
tro. Tutte le sere è presente
uncoordinatoreacui far rife-
riment.L’aspirante volonta-
rio deve aver compiuto 21
anni. Chi fosse interessato
acollaborareovuoleottene-
re informazioni può scrivere
una e-mail all’indirizzo ma-
ria.zipponi@ilcalabrone.or-
g o chiamare il numero
3381635063.

L’APPELLO

L’Emergenzafreddo
cercanuovivolontari

L’ASSEMBLEA

Csv,tutti isocichiamati
arinnovare ildirettivo

UrbanoGerolaguidailCsv
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Centro Servizi 
per il Volontariato 
di Brescia E-MAIL: info@csvbs.it - www.csvbs.it

Sabato 31 ottobre, un dop-
pio spettacole mattutino alle
9.30 e alle 11.30 abbinato a
unoseralealle ore21. Dome-
nica primo novembre, la ter-
za replica alle 17 e il giorno
successivo il sipario tornerà
ad aprirsi alle 9.30 e alle
11.30. È questo il fitto calen-
dariodelmusical «Nasci, cre-
sci e vivi» messo in scena
all’auditorium San Barnaba.
L’iniziativa è promossa in
partenariato con Provincia e
Comune di Brescia, Ufficio
ScolasticoprovincialeeQue-
stura da Bambini in Braille
un’organizzazione di volon-
tariato fortemente voluta da
genitori con figli affetti da de-
ficit visivo di varie entità nata
in provincia di Brescia.
«Si tratta di un musical

dall’alto valore educativo,
dal sapore mediterraneo
che con la magia del teatro
fa gustare le buone pratiche
di inclusione sociale – spie-
ga lapresidentedell’associa-
zione, Piera Sciacca -. Un al-
lestimento promosso sotto
l’egida dell’associazione
“Quelli della Rosa Gialla” di
Palermo, specializzata nella
mise en scene di musical ri-
volti prevalentemente ai ra-

gazzi in età scolare che da
quindici anni calcano diversi
teatri italiani come Verona,
Roma, Catania, Palermo ri-
scuotendo sempre un gran-
de successo».
L’obiettivoè trasmettereun

messaggio serio come la di-
sabilità inmaniera inconscia-
mente piacevole.
«La massiccia presenza di

giovaninel cast di attori e so-
prattuttodiun ragazzo ipove-
dentebresciano che da mesi
collabora con l’associazione
siciliana ed effettua le prove
anchetramiteskype,permet-
terà il lancio di un messaggio
di riflessione profonda. La
musica e il teatro – continua
la presidente Piera Sciacca -
diventeranno un efficace
strumento di promozione
del messaggio di sensibiliz-
zazionedestinatoadun pub-
blico giovane,spesso incon-
sapevole di quelle che sono
le buone pratiche di inclusio-
ne sociale. Si vuole suggeri-
re ai futuri cittadini di adotta-
reuna logicadi corresponsa-
bilità nel concepire la perso-
nalità e le caratteristiche di
ognuno di noi come motivo
dicrescitasiasocialechecul-
turale».

«NASCI,CRESCIEVIVI»

Unmusical inbraille
dedicatoall’infanzia

IldormitoriodiviaVillaGlori:unapprodosicuroperisenzatetto
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Una scuola 
di cittadinanza
Volontariato: attività privilegiata che consente maturazione umana 
e sociale per chi dedica parte del suo tempo agli altri

CENTRO
SERVIZI
VOLONTARIATO

Dal 31 ottobre
“Nasci cresci e vivi” al San Barnaba

Sabato 31 ottobre, due spettacoli 
alle 9.30 e alle 11.30 e uno serale 
alle 21, domenica primo novembre, 
uno spettacolo alle 17 e lunedì 
due novembre due spettacoli alle 
9.30 e alle 11.30. Questo il fitto 
calendario del musical “Nasci cresci 
e vivi” messo in scena all’auditorium 
San Barnaba. Ad organizzare il 
tutto è l’associazione Bambini 
in Braille – partenariato con 
diverse istituzioni quali Provincia 
e Comune di Brescia, Ufficio 
scolastico provinciale, Questura 

di Brescia – un’organizzazione di 
volontariato voluta fortemente 
da genitori di bambini con deficit 
visivo di varie entità, nata qui in 
provincia di Brescia. L’obiettivo 
è trasmettere un messaggio così 
serio come la disabilità in maniera 
inconsciamente piacevole: “La 
grande presenza di giovani tra gli 
attori e soprattutto di un giovane 
ipovedente (bresciano che da mesi 
collabora con l’associazione siciliana 
ed effettua le prove anche tramite 
skype) permetterà il lancio di un 

messaggio di riflessione profonda. 
Attraverso la musica e il teatro – 
continua la Presidente – si avrà la 
trasmissione del nostro messaggio 
di sensibilizzazione destinato 
ad un pubblico giovane, spesso 
inconsapevole di quelle che sono le 
buone pratiche di inclusione sociale. 
Si vuole suggerire ai futuri cittadini 
del nostro domani una logica di 
corresponsabilità nel concepire 
la personalità e le caratteristiche 
di ognuno di noi come motivo di 
crescita sia sociale che culturale”.

Scorrendo l’impegnativo progetto 
educativo degli oratori bresciani, 
nella prima parte si trova, fra le al-
tre, l’ affermazione: “Grazie a que-
sta caratterizzazione missionaria 
l’oratorio non trattiene i giovani 
che ha contribuito a formare ma li 
invia nel mondo e li invita con for-
za a fare scelte di vita chiare e re-
sponsabili”.

Ambiti. Molti sono gli ambiti e le 
occasioni che la società, “il mondo”, 
offre per chi vuole crescere in servi-
zio e responsabilità. Il volontariato, 
portatore di valori quali la gratuità, 
l’altruismo, la solidarietà, la giusti-
zia sociale ed il bene comune è cer-
tamente un settore privilegiato per 
una maturazione umana e sociale. 
La vastissima gamma di ambiti che 
copre il volontariato, dall’assisten-
za alle persone fragili – dai bambini 
agli anziani – dalla cultura alla sani-
tà, dall’ambiente ai campi di lavoro, 
fino alle esperienze di volontariato 
internazionale, consente ai giovani 
di scegliere l’ambito più confacen-
te ai propri interessi o propensioni.

Relazioni. Un’altra indicazione che 
merita di essere considerata all’in-
terno del progetto educativo recita: 
“L’oratorio ritiene quindi importan-
te intessere relazioni che possono 
generare rapporti stabili e fruttuosi 
con i mondi educativi del proprio 
territorio (soprattutto la scuola, 
le amministrazioni pubbliche, la 
cooperazione e le associazioni, il 
mondo dello sport…)”. Superare 

Volontariato
DI URBANO GEROLA

l’isolamento, l’autoreferenzialità 
e inserirsi dentro la comunità non 
solo parrocchiale, fatto scontato, 
ma soprattutto dentro la comunità 
civile e interagire con essa. In ogni 
paese o quartiere esistono ed ope-
rano molte associazioni, e gruppi 
di volontariato informale, non or-
ganizzato, ma non per questo me-
no prezioso. 

Energie. Alcune associazioni sof-
frono della mancanza di energie 
fresche, sia per i servizi che per i 

ruoli organizzativi e dirigenziali. 
Ebbene giovani che dentro l’orato-
rio imparano a gestire e organizzare 
le attività che in esso si svolgono, 
fanno un’esperienza preziosa e fa-
cilmente esportabile nella vita as-
sociativa civile ed amministrativa.

I giovani che si 
impegnano in oratorio 
hanno l’occasione 
di fare un’esperienza 
preziosa

GIOVANI IN ORATORIO

LA VOCE DEL POPOLO
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Csv
DI NICOLA MIGLIORATI

Vita associativa:
tocca ai soci esprimersi
Si avvicinano due importanti appuntamenti per le 146 associazioni 
che compongono la base sociale del Centro servizi per il volontariato; 
un numero in crescita, basti pensare che nel 2009 erano 63. In ordine 
cronologico il primo appuntamento è fissato per il 30 ottobre: in quella 
serata si terrà infatti la discussione e l’approvazione in assemblea del 
bilancio preventivo e del piano attività per il prossimo anno. Un piano 
attività che terrà conto degli incontri e dei questionari di rilevazione 
dei bisogni sottoposti alle associazioni e alle realtà che in un modo o 
nell’altro incrociano nel loro operare uno o più dei servizi offerti dal 
Csv. Quindici giorni dopo, i soci saranno chiamati a rinnovare il consiglio 
direttivo del Centro. Un appuntamento nodale in cui i soci – esponenti 
dell’associazionismo sociale più vario, dai piccoli gruppi alle grandi realtà 
che gestiscono pezzi importanti di welfare – sceglieranno quali saranno 
gli amministratori del Csv per i prossimi tre anni. Un arco di tempo in cui 
dovrebbe essere calata nella realtà la Riforma del Terzo settore – che sta 
avendo tempi di gestazione lunghi e tortuosi – e che si auspica porterà ad 
una riorganizzazione e semplificazione della normativa giuridica e fiscale 
cha abita il non profit. I Centri di servizio al volontariato della Lombardia 
hanno già messo in moto una autoriorganizzazione che può portare a 
maggiori competenze e possibilità di svolgere attività finora lasciate alla 
fantasia innovativa e alla buona volontà dei dirigenti, ancorché talvolta 
frenati dall’organo di controllo. I nuovi amministratori del Csv bresciano 
saranno chiamati a guidare e incrementare ulteriormente l’attività di 
un Centro che in questi anni,  grazie anche ad uno staff di operatori 
particolarmente preparato, ha dimostrato capacità e competenza 
nell’aiuto al sistema dell’associazionismo e, contemporaneamente, una 
buona vivacità e fantasia per sviluppare iniziative utili all’intera comunità 
bresciana.  Ai soci, tutti, è richiesto l’impegno della partecipazione attiva 
e responsabile ad entrambi gli appuntamenti. 

VENDITA E ASSISTENZA
BRUCIATORI - WEISHAUPT

PER IMPIANTI INDUSTRALI E CIVILI
CON INCARICO 3 RESPONSABILE
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� Ci siamo. Dopo sei anni di
«cancelli chiusi», la Pinacote-
cacittadina si prepara ad apri-
re le porte ai tanto sospirati la-
voridi restauro. In questi gior-
ni si stanno ultimando le co-
siddette«operazioni di cantie-
rizzazione» e, a partire da no-
vembre, operai e funzionari si
metteranno all’opera per av-
viare il cantiere dei cantieri.

Il cronoprogramma. La tabella
di marcia ipotizzata e annun-
ciata all’inizio del mandato
dalla Giunta Del Bono si può
dire quindi rispettata al milli-
metro.

A provarlo sono le dichiara-
zioni rilasciate dal vicesinda-
co Laura Castelletti a pochi
mesi dall’insediamento a Pa-
lazzoLoggia:«Purtroppo la Pi-
nacoteca è stata sventrata e
poi abbandonata dall’Ammi-
nistrazione precedente, che

non ha mai appostato alcuna
risorsa a bilancio. È chiaro
che di fronte alla necessità di
intervenire sulla manutenzio-
ne delle scuole non siamo in
grado per quest’anno (il 2014
- ndr) di appostare alcuna ri-
sorsa per i lavori. L’obiettivo,
nel frattempo - proseguiva la
Castelletti - è il recupero dei
fondi necessari per rendere
concreto il progetto, parten-
do dal coinvolgimento delle
Fondazioni e dalla partecipa-
zione ai bandi. Per il 2015,
quindi, il via ai
cantieri è una
priorità».

Detto, fatto: la
Loggia ha scelto
di candidare il
progetto Pinaco-
tecaal bandoEm-
blematico mag-
giore indetto dal-
la Fondazione Cariplo, da cui
ha incassato un finanziamen-
to di 1,5 milioni di euro. Cifra
che va a sommarsi ai 4 milioni
di euro stanziati dal Comune
e appostati nel piano delle
opere pubbliche, anche gra-
zie alla cessione - avvenuta in
parallelo - di parte delle quote

pubbliche di Centrale del Lat-
te (8 milioni di euro che sono
stati divisi tra la manutenzio-
ne delle scuole e, appunto, la
Pinacoteca).

Il nodo finanziamenti. Con un
budget iniziale complessivo
di 5,5 milioni di euro la Loggia
èorapronta ad avviare lamac-
china operativa, sfruttando il
tempo che separa il via ai can-
tieri dal taglio del nastro per
recuperare - insieme al sup-
porto attivo di Brescia Musei -
il milione di euro che manca
all’appello da privati o attra-
verso sponsorizzazioni.

Setutto procederà senza in-
toppi, la «grande inaugurazio-
ne» è ipotizzata sul calendario
istituzionale per la fine del
2017.

Come sarà. Ma come sarà la
nuovavecchiaPinacoteca? In-

tegrata: ci sarà cioè
unospazio«musea-
lizzato» con l’espo-
sizione delle opere,
ma non mancherà
untoccopiùmoder-
no e dinamico. Alla
cabina di regia del
progetto scientifi-
co ci sarà la Fonda-

zioneBrescia Musei,cheinsie-
me all’assessorato alla Cultu-
ra sceglierà come declinare
l’offerta culturale.

Ma il primo atto della fase
esecutiva sarà l’intervento di
Edilizia monumentale, sotto
la supervisione dell’assessore
Valter Muchetti. La priorità è

infatti portare a compimento
il risanamento conservativo
di Palzzo Martinengo da Bar-
co, a partire dall’impianto di
illuminazione fino al rifaci-
mento della pavimentazione,
passando per il restauro delle
volte delle pareti affrescate e
per gli impianti di sicurezza e
di climatizzazione «necessari
per la conservazione delle
opere».

In un secondo momento ci
si concentrerà poi sugli spazi
esterni e sul piano terra, dove
troverà spazio il bookshop.
Non solo. Nel progetto è pre-
sente anche una caffetteria,
che il sindaco Del Bono e l’as-
sessore Castelletti immagina-
no accessibile non solo per i
visitatori della Pinacoteca,
ma aperta a tutti.

«Sono molto soddisfatto di
come sta procedendo l’iter
progettuale - sottolinea Mu-
chetti - anche perché stiamo
sfruttando le diverse compe-
tenze interne al Comune e la
squadra sta lavorando in mo-
do efficace».

Proprio per gestire e coordi-
narele variefasi dell’operazio-
ne è stato infatti costituito un
tavolo di lavoro dedicato alla
sfida Pinacoteca.

A coordinarlo, c’è il respon-
sabile dell’area Cultura, Silva-
no Franzoni, che - con caden-
za regolare - riunisce tecnici e
dirigenti comunali, di Brescia
Musei e di A2a per tracciare il
quadro della situazione e fare
il punto sullo stato di avanza-
mento dei lavori. Imminenti e
futuri. //

PiazzaMoretto, 1908.
La Pinacoteca civica nasce
all’interno di Palazzo
Martinengo da Barco, in piazza
Moretto, nel 1908 sulla scia
dell’unione delle due gallerie
costituite con i lasciti del conte
Paolo Tosio (1844) e del conte
Francesco LeopardoMartinengo
(1883) e arricchitasi nel tempo.

Il patrimonio.
Il patrimonio della Pinacoteca è
composto da 2.370 opere, di cui
890 dipinti, tavole e affreschi
strappati databili tra il XII e il
XVIII secolo, 148 che risalgono al
periodo tra Ottocento e
Novecento e 25mila stampe.

� L’inverno è alle porte e an-
che quest’anno l’associazione
AmicidelCalabronegestirà in-
siemeadaltrerealtàdelterrito-
riol’Emergenzafreddo,dormi-
torio invernale per i senza di-
mora.

Unserviziochevaadaggiun-
gersi a quelli di assistenza so-
ciale, ai centri d’ascolto, ai ser-
vizi a bassa soglia e ad alcuni
progetti che mantengono un
contatto diretto in strada, vici-
no a persone che vivono una
condizione di emarginazione
e di grave disagio.

L’associazioneinquestomo-
mento cerca volontari che si
uniscanoalgruppogiàesisten-
te durante i mesi più freddi
dell’anno: da novembre ad
aprile, durante quelle notti in
cui dormire su una panchina
all’addiaccio diventa ancor

più pericoloso. I locali utilizza-
ti sono a Brescia, in via Villa
Glori 33 e in via Marchetti, 1.
Cosa si chiede al volontario? Si
chiede di esserci al momento
dell’accoglienza, di distribuire
la cena e di pernottare al cen-
tro una volta al mese. Natural-
mente,accantoaquestedispo-
nibilità di tempo ed energia, è
necessaria una predisposizio-

ne all’aiuto, una sensibilità a
stare accanto a persone che
hannovissutolastrada;potreb-
becapitareditrovarsiadascol-
tare storie personali oppure a
raccontarsi, cercando di spen-
dereparolediconfortoe dirin-
francare,almenomomentane-
amente, gli ospiti del dormito-
rio.

La serata tipo è declinata in
questo modo: alle 19 i volonta-
ri preparano la sede e si predi-
spongono ad accogliere gli
ospiti; alle 20.30 viene servita
la cena al termine della quale
due volontari si fermano per la
notte. Alle 22 si spengono le lu-
ciesivatuttia lettofinoalleset-
te del mattino per la sveglia e
chiusuradelcentro (tutte lese-
re è presente un coordinatore
a cui far riferimento per gestire
la serata).

Chi fosse interessato a colla-
borare - si devono aver com-
piuti i21 anni- o vuole ricevere
ulterioriinformazionipuòscri-
vere a maria.zipponi@ilcala-
brone.org o telefonare al nu-
mero 3381635063. //

NICOLA MIGLIORATI

Pinacoteca,
da novembre
«cancelli aperti»
per il restauro

Larghe intese

L’emergenza freddo
cerca volontari

Alla parte
espositiva
se ne affiancherà
una dinamica,
nel disegno
spazio al «Caffè
Martinengo»

Edilizia monumentale. Ai blocchi di partenza i cantieri per il restauro della Pinacoteca, chiusa dal 2009

Cultura

Nuri Fatolahzadeh

n.fatolahzadeh@giornaledibrescia.it

La grande inaugurazione
è fissata per il 2017,
il progetto rimodulato
«vale» 6,5 milioni di euro

� «La linea politica del nostro
segretario federale è chiara,
non lascia spazio a interpreta-
zioni e vale anche sul locale:
nessun accordo col Pd». A par-
lare sono i segretari provincia-
le e cittadino della Lega Nord,
Paolo Formentini e Matteo Ri-
naldi che hanno voluto così
mantenere la barra ferma sulla
proposta avanzata dal sindaco
Del Bono alle opposizioni per
avviare un lavoro bipartisan in
Loggia su alcuni temi di largo
respiro. Parole che risuonano
come un monito al capogrup-
po in Consiglio comunale, Ni-
colaGallizioli, inizialmente de-
ciso a sedersi al tavolo. «La Le-
gaha unastruttura chiara- pre-
cisa la segreteria -: non c’è spa-
zio per collaborare col Pd». //

La segreteria
della Lega dice
«no al dialogo»
col Pd in Loggia

STORIA E OPERE
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� È solo fine ottobre ma è già
tempo di prepararsi a un viag-
gio sul pianeta rosso. Rosso
Mille Miglia, non parliamo
certodiMarte.Per quello biso-
gnerà aspettare (almeno) fino
al 2039. Mentre l’edizione
2016 della corsa bresciana è
giàin rampa di lancio: ieri èuf-
ficialmente partito il conto al-
la rovescia.

Sulla navicella un bel baga-
glio di novità: prima fra tutte il
ritorno dei Passi della Futa e
dellaRaticosa,teatri nel passa-
to di epiche imprese. E una
speranza: quella di attraversa-
re Firenze. Non meno signifi-
cative le conferme, con la gara
spalmata su quattro giorni
(partenza da Brescia alle
14.30 di giovedì 19 maggio e
arrivo all’ora di pranzo dome-
nica 22) e la prova cronome-
trata all’Autodromo di Mon-
za. Salta invece per problemi

organizzativi il passaggio da
Verona, che non comparirà
più sul roadbook.

Orgoglio bresciano. Per pre-
sentare la nuova edizione è
stato scelto il salone Vanvitel-
liano di Palazzo Loggia, cuore
della città, a testi-
moniare ancora
una volta il lega-
me indissolubile,
rimarcatodal sin-
daco Emilio Del
Bono, tra Brescia
e la sua corsa.
Non a caso, di
fronte a una pla-
tea gremita di au-
torità e giornali-
sti, il presidente
dell’Automobile
Club provinciale,
Piergiorgio Vitto-
rini ha incentrato
il proprio inter-
vento attorno al
concettodi«orgo-
glio bresciano»: «Dopo un tri-
enniodi risultati positivi, testi-
moniati da bilanci assoluta-
mente lusinghieri, con la Mil-
leMiglia 2016si apriràunnuo-
vo ciclo, con l'obiettivo diren-

dere ancora più celebre la
FrecciaRossa nel mondo, gra-
zie anche agli sponsor che ci
affiancano e alle capacità ma-
nageriali della nostra città».
Scroscianti gli applausi quan-
do lo stesso presidente ha re-
so omaggio al cavalier Attilio
Camozzi, recentemente
scomparso.

Più competizione. Assente il
neopresidente di 1000 Miglia
srl per impegni pregressi, a
parlare a nome della società è
stato Franco Gussalli Beretta,
cheha colto l’occasione per ri-
cordare che alla corsa «posso-
no essere ammesse le vetture

delle quali almeno
un esemplare sia
stato iscritto alla
MilleMiglia di velo-
cità, dal 1927 al
1957,inunodeimo-
delli presenti
nell’elenco delle
vetture candidabi-
li, pubblicato sul si-
towww.1000miglia.
it». Le iscrizioni so-
no aperte da ieri. E
anche per la nuova
edizione saranno
selezionate 430vet-
ture provenienti da
tutto il mondo. La
quota di partecipa-
zione resta invaria-

ta: 8.540 euro per equipaggio.
Dal punto di vista sportivo

c’è da attendersi maggiore
competizioneper la vittoria fi-
nale. Questo non tanto per il
numero diprove cronometra-

te, ma per i nuovi coefficienti,
ricalcolati con l’intento di ri-
durreildivariotraimodellian-
teguerra e le vetture sport del
dopoguerra. «Saranno asse-
gnati in modoche ancheleau-
to degli anni’50 possano sali-
resulpodio», haassicuratoVa-
lerio Marinelli, responsabile
del comitato operativo per
l’edizione 2016.

I conti sorridono. La presenta-
zione della Mille Miglia ha co-
stituito anche l’occasione per
parlare dei conti della società
che la organizza. «I dati di bi-
lancio - ha spiegato l’ammini-
stratoredelegatoAndrea Dalle-
donne - confermano il buon
andamento della gestione di
1000 Miglia Srl, con una forte
crescitanei primi tre annidi at-

tività. Il 2015 si chiude con un
fatturato di 8 milioni e 85 mila
euro, rispetto ai 7 milioni e
620mila del2014,con un incre-
mento del 34% rispetto al 2013
(6 milioni 33 mila). Il risultato
operativo lordo passa da 788
mila a 1 milione 740 mila euro,
segnando una crescita
dell'814% rispetto ai 190 mila
del primo anno di esercizio.
L'utile netto al 30 giugno 2015
sale a 1 milione 195 mila euro,
rispetto ai 507 mila del 2014,
superiore del 1657% rispetto ai
68 mila euro registrati alla stes-
sadata di chiusura bilancio del
2013».Numeri, questi,dai qua-
li lo stesso Dalledonne può
trarre la conclusione che «la
scelta di costituire 1000 Miglia
srlè statavincente». Anche sot-
to il profilo economico. //

Confermata la formula
dei quattro giorni
con partenza da Brescia
nel primo pomeriggio

Mille Miglia,
tornano i passi
di Futa e Raticosa
Il sogno di Firenze

1. Vetture da sogno.
Nel 2015 sono partite da viale
Rebuffone 430 vetture, 68 delle
quali hanno partecipato alla
MilleMiglia classica. Sessantuno
le case automobilistiche
rappresentate

2. Concorrenti.
Sono sempre di più quelli
stranieri, che hanno addirittura
superato la soglia del 70%.
Trentotto i Paesi rappresentati

3. Forze in campo.
Oltre 3.000 le persone coinvolte
tra organizzatori, commissari,
volontari, forze dell’ordine,
sponsor e partner

NUMERI DA RECORD

«Corsa sempre
più celebre
grazie alle
capacità

manageriali della
nostra città»

Piergiorgio Vittorini

presidente Aci Brescia

� «Lo scopo del progetto è l’in-
clusione sociale per tutti e la va-
lorizzazionedelle diverseabilità
di ognuno per favorire la diffu-
sionediunmessaggiocheraffor-
zi il senso di comunità, la perce-
zione che il proprio paese sia
una"Casaditutti"epertutti,do-
ve ogni specificità e differenza
(diverse abilità, provenienze,
sensibilità) possa divenire ric-
chezza per l’altro».

Questo il filo conduttore che
ha guidato le attività di «La casa
di tutti» un progetto pensato e
animato da diverse organizza-
zioni di volontariato calvisanesi
- Disabilità Acquisita, Il Sorriso,
Volontari della Carità - favorito
anche dalla disponibilità delle
istituzioni locali, dell’istituto
comprensivo, della parrocchia
e di altre attive realtà associati-
ve.Inparticolareil progettogra-

zieall’assegnazionediuncontri-
buto regionale nell’ambito del
Bando Volontariato, ha voluto
proporre momenti di condivi-
sione, socialità e inclusione,
coinvolgendo disabili residenti
sul territorio e persone prove-
nienti da famiglie in difficoltà,
con problemi sociali o so-
cio-economici.

Nel corso di questi mesi si so-
no susseguiti laboratori teatrali,
con la collaborazione di Teatro
Telaio, cui hanno partecipato
circa 30 bambini tra gli 8 e i 10
anni.Una prima fasedi approc-
cioal teatro,una secondapiù ri-
volta alla messa in scesa finale
ispirataal«Compleannodell’In-
fanta»diOscarWilde.Laborato-
ri manuali e artistici per circa 15
giovanieadultidisabilirealizza-
ticonlacollaborazioneanchedi
GiancarloPiccinelli,artistaloca-

le, oltre a occasioni per le fami-
glie di disabili di fruire sul pro-
prio territorio comunale di uno
spazio di aggregazione diurno.

Moltissimi volontari, anche
non appartenenti alle associa-
zioni, hanno ruotato intorno al-
le iniziative, per «accompagna-
re» i bambini (pure con servizio
piedibusetrasportonellefrazio-
ni),peraffiancareidocentideila-
boratorieperfarsìchetuttofun-
zionasse al meglio. Il progetto
hacostituitol’occasioneperspe-
rimentare una sorta di «spazio
diurno» per i disabili adulti, un
luogoincuiognisabatosipotes-
sero incontrare per portare
avanti,conilsupportodeivolon-
tari, un’azione comune, ossia la
realizzazionediunascenografia
per i più piccoli che ogni lunedì
hanno frequentato il laborato-
rio di teatro. Tutti i lavori realiz-
zati dai giovani coinvolti, saran-
no allestiti e presentati alla co-
munitàpresso laSala Polivalen-
te,neigiorniprecedentieduran-
te lo spettacolo finale previsto
per le ore sedici di domenica 22
novembre. //

NICOLA MIGLIORATI

Freccia Rossa

Marco Tedoldi

m.tedoldi@giornaledibrescia.it

IL PERCORSO

Una «Casa di tutti»
in cui stare bene

Ordine dei Medici
Incontro finale
sulMese
dell’Alzheimer

Nella sede dell’Ordine dei Me-
dici in via Lamarmora 167, in-
contro conclusivo del Mese
dell’Alzheimer. Appuntamen-
to alle 15.30 con un seminario
su«La cittàe iservizi per le per-
sone affette da demenza».

San Giorgio
Adolescenti
e sessualità,
giovani e alcol

Adolescentie sessualità, giova-
ni e alcol sono i temi di stase-
ra, alle 20.30, nell’auditorium
della chiesa di San Giorgio
(via Gasparo da Salò), dove si
tiene il secondo appuntamen-
to su «L’adolescente oggi». In-
tervenfono il prof. Domenico
Simeone e il dott. Giovanni
Monesi, moderano Francesca
Sandrini del GdB e il prof. Giu-
seppe Chiumello.
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ILRAPPORTO.Presentati irisultatidell’osservatorioUnipolSaisulleabitudinidegliautomobilisti lombardi

Ibrescianiamanoguidare
Lorivelala«scatolanera»
Nell’arcodiunannosimettono
alvolanteperben294giorni
controi281dellamediaregionale
Increscital’usodeldispositivo
Bresciani popolo di automo-
bilisti. A dirlo è un’analisi
dell’osservatorio della Uni-
polSai Assicurazioni che, per
il secondo anno consecutivo,
haelaborato idatidelle scato-
le nere installate sui veicoli
dei suoi clienti: 2,4 milioni a
livello nazionale.
I 28.700 dispositivi presen-

tinellanostraprovincia l’han-
no decretata «patria»
dell’auto: nel 2014 sono stati
294 i giorni in cui i cittadini
si sonomessi alla guida, con-
tro una media regionale di
281 e italianadi 288.Undato
in crescita rispetto al 2013
quando i giorni furono 290,
alla pari di Mantova e Vare-
se. InLombardia si percorro-
no 12.777 chilometri annui,
in lineacon lamedianaziona-
le di 12.782ma con significa-
tivedifferenzeall’internodel-
la regione nella quale Bre-
scia, con i 14.027 chilometri
annui (48 ogni giorno) è
quarta dopo Mantova, Pavia
e Lodi.
LaprovinciadiMilanoèquel-
la nella quale i cittadini con-
fermano la maggior vocazio-
ne a unamobilità alternativa
(car/bikesharing, taxi) e l’uti-

lizzo delle due ruote (bici e
scooter), taledaridurre sensi-
bilmente l’usodell’auto. Sem-
pre in base ai dati dell’osser-
vatorio, spostarsi in automo-
bile risulta esserepiùdifficol-
toso a Monza e Milano dove
la velocitàmedia è rispettiva-
mente di 31,2 km/h e 31,7
km/h rispetto ai 35,2 di Bre-
sciao i 38,5diMantovamen-
tre se si guarda alla ore che
un automobilista trascorre al
volante, Brescia è in linea
con la media lombarda di
1,22. Ma qual è il giorno di
maggiori spostamenti? Le
scatole nere confermano il
dato degli ultimi due anni: il
venerdì. In Lombardia come
nel resto d’Italia.

LAPROVINCIApiù«nottambu-
la» è, ancora una volta, Vare-
se con il 4,81 per cento delle
ore trascorse al volante al ca-
lardel sole.Brescia simantie-
ne al di sotto della media na-
zionale del 4,62per centoma
non è certo «pigra» come
Lecco e Sondrio dove la sera
si lascia più facilmente l’auto
spenta. Abitudini di guida,
quelle rilevate da UnipolSai,
alquantostabili la cui variabi-

lepotrebbeessere rappresen-
tata (e Milano ne è testimo-
ne) da un uso più diffuso del-
la cosiddetta mobilità soste-
nibile. Sul fronte delmonito-
raggio l’Italia sembra essere
particolarmente propensa
all’utilizzo delle scatole nere
sulle vetture tanto da essere,
in Europa, il Paese con il nu-
mero di strumentazione in-
stallata più alto: 4 milioni di
unità.

IL DISPOSITIVO satellitare ha
unrilevatore gps incorporato
in grado di raccogliere tutta
una serie di informazioni re-
lative alla marcia inserita, ai
chilometripercorsi, alledece-
lerazioni, alle accelerazioni.
Può resistere a pressioni e
temperatureelevatee conser-
va integre le informazioni
che, in casodi incidente, ven-
gono registrate nei 40 secon-
di precedenti e nei dieci se-
condi successivi l’impatto.
Una sorta di «salva vita»

convantaggiancheperporta-
foglio. Il disegnodi legge sul-
la Concorrenza, approvato lo
scorso 7 ottobre alla Camera,
prevede l’obbligo per le com-
pagnie assicuratrici di prati-
care «sconti significativi» in
presenza di una serie di con-
dizioni tra le quali l'installa-
zione della scatola nera o la
riparazione in officine con-
venzionatecon leassicurazio-
ni. Il ddl prevede, inoltre, che
i costi delle tariffe siano uni-
formati.•P.BUI.

RamonaDuina,27anni,pro-
moter, sfoglia Bresciaoggi al
bar«VescovadoCafè»dipiaz-
za Vescovado 1 e commenta
le notizie del giorno.

Sono state 63 le vittime di inci-
dente sulle stradebrescianenei
primi 8mesi dell’anno. E troppo
spesso a essere coinvolti sono
statigiovani.Leicosanepensa?
«In questi casi la colpa di chi
guida è tanta: troppo spesso
ci si fa distrarre dal cellulare,
e questo può avere epiloghi
tragici. Ci sono casi, però, in
cui anche la strada non aiu-
ta…Quante vie sono piene di
buche, rendendo la percor-
renzapericolosa?Sarebbebe-
ne che il Comune intervenis-
se in maniera decisa, aggiu-
stando una volta per tutte il
manto stradale».

Tra i banchi della fieradi Ognis-
santi in viaMilano si è respirato
piùottimismorispettoaunanno
fa, anche se a fare gli affari mi-
gliori sono stati gli ambulanti

con i prezzi più bassi. Qual è la
suaideainmerito?
«Credo che per i clienti il
prezzo migliore si possa tro-
vare, comunque, in occasio-
nedeimercati:durante le fie-
re, come nel caso di San Fau-
stino, credoche i venditori al-
zino un pochino il prezzo sul
cartellino. Ho notato anche
come i prezzi cambino da un
mercato all’altro, a seconda
della zona».

Continuano le ricerche dell’im-
prenditore di Marcheno scom-
parso:ancheilfiumeMellaèsta-
tonuovamentepassatoalsetac-
cio.Cosapensadellavicenda?
«Ci sonomolti punti da chia-
rire, soprattutto visto che si
trattadi una tragedia che col-
pisce più di una famiglia. Di-
versesono lepersonecoinvol-
te.Mi rattristamolto lamor-
tedell’operaio trovatoneibo-
schi del Tonale: è anche per
lui, per scoprire cosa sia dav-
vero successo, che le indagini
devono procedere».•AR.LEN.

«Troppiincidentistradali?
Èanchecolpadellebuche»

RamonaDuinaalbar«VescovadoCafè»dipiazzaVescovado1

L’assemblea dei soci del
CentroServizi per il Volonta-
riato ha approvato la setti-
mana scorsa il bilancio pre-
ventivo e il piano delle attivi-
tàdelCsv. Il prossimo14no-
vembre le 146 associazioni
socie saranno invece chia-
mate a rinnovare gli organi
direttivi del Centro.
Per quanto riguarda il pia-

nodelle attività, in questa fa-
sedelicatadi riformaemuta-
menti anche a livello nazio-
nale, il Centro Servizi di Bre-
scianonha inteso modifica-
re le proprie strategie rispet-
to all’anno precedente, ma
invece strutturare e mante-
nerecostanti i servizi diqua-
lità richiestidagli interlocuto-
ri principali.
Come nelle precedenti an-

nualità il Csv haapprofondi-
to il contestoper faremerge-
re lenecessitàdelleorganiz-
zazioni di volontariato. In
particolare il Centro ha rea-
lizzato la ricerca-intervento
«Per un volontariato attivo
nel territorio e con le istitu-
zioni»e ha chiesto alle orga-
nizzazioni di volontariato di
compilare una scheda on li-

ne di rilevazione bisogni in
base ai servizi del Csv.
Proseguiranno nel 2016 le

attività istituzionali (consu-
lenza, formazione, promo-
zioneecomunicazione)a fa-
vore delle OdV bresciane
con un più intenso interesse
verso le attività concernenti
la progettazione europea e
localeasostegnodelleorga-
nizzazioni.
«Nello specifico – si legge

nel piano - si intende pro-

muovere la cultura del vo-
lontariato, della solidarietà,
della cittadinanza attiva,
con particolare attenzione
ai giovani. Si ritiene essen-
ziale inoltre aiutare le OdV
ad accrescere e qualificare
le proprie risorse e compe-
tenze e sostenere il volonta-
riato nella costruzione e
coordinazione di reti effica-
ci con enti pubblici e realtà
delTerzoSettore su proget-
ti specifici e nella definizio-
ne delle politiche sociali».
A livello regionale il 2016

vedrà il sistema lombardo
deiCsv impegnatonellapro-
secuzione del percorso di
riorganizzazione, in una fa-
se in cui anche la riforma del
Terzo Settore potrà avere
un impatto fondamentale.
I nuovi amministratori del

Csvbrescianosarannochia-
mati in questa fase a guida-
re e incrementare ulterior-
mente l’attività del Centro.
Ai soci, tutti, è richiesto

l’impegno e la partecipazio-
ne attiva e responsabile.
L’appuntamento è per il

prossimo 14 novembre.
Nicola Migliorati

L’ASSEMBLEADEISOCI

Approvatipianoebilancio
Orail rinnovodeldirettivo

Correre ed allenarsi per po-
ter dire «anche io ce la pos-
so fare».
Il progetto #keepyourmin-

drunning è promosso dalla
Associazione «Laura Saiani
Consolati» e dalla società
Rosa&Associati, con il so-
stegno degli Spedali Civili
di Brescia.
L’obbiettivoè sensibilizza-

re l’opinione pubblica nei
confronti del disagio psichi-
co dando l’opportunità agli
utenti affetti dalla patologia
di essere loro per primi a
raccontareeraccontarsi tra-
mite l’attività sportiva identi-
ficata in questo caso nella
corsa.
Il progetto #keepyourmin-

drunning nasce dalla quasi
ventennale esperienza del-
la associazione nel mondo
della psichiatria bresciana,
dalla spiccata attenzione al
sociale di Rosa&Associati e
dalla lungimiranza degli
Spedali Civili di Brescia.
L’obbiettivo è affiancare

all’iter terapeutico un per-
corsopsicomotoriochepor-
ti l’utente, per gradi, a pren-
dere coscienza di sé e delle
sue capacità per tornare ad
affrontare la vita a testa al-

ta. Tecnicamente il proget-
tovedràunatrentinadiuten-
ti impegnati in un paio ap-
puntamenti settimanalidi al-
lenamento alla corsa cam-
minata veloce come prepa-
razioneprima alla maratona
della Franciacorta passan-
do per la Maratona dell’ac-
qua, per poi approdare a
quelle di Firenze e di New
York.
Alla preparazione atletica

saràaffiancata una rieduca-
zionealimentareconprofes-
sionisti forniti daRosaAsso-
ciati.
Il messaggio che si vuole

mandare non è riferito solo
al territorio bresciano bensì
vuole essere uno spunto di
riflessionenazionaleper ab-
battere lo stigma che da
troppotemposiabbattesul-
la salute mentale.
I «cicli» di appuntamenti

pubblici per comunicare e
promuovere la patologia
coincidono con gli eventi
sportivi ai quali partecipe-
ranno gli utenti coinvolti.
Tutte le informazioni relati-

ve al progetto possono es-
sere reperite on line acce-
dendo al sito internet
www.psichiatriabrescia.it/

ILPROGETTO

Lacorsacometerapia
deldisagiopsichico

IlpresidenteUrbanoGerola
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per il Volontariato 
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Lo scorso 19 ottobre la Ca-
scina Triulza, ad Expo Mila-
no 2015, ha ospitato la pre-
sentazione del primo Report
Nazionale delle Organizza-
zioni di Volontariato censite
dal sistema dei Csv.
Il Report è frutto della colla-

borazione tra CsvNet e la
Fondazione Ibm Italia,
nell'ambito del programma
Ibm Impact Grants. Si tratta
del primo risultato di un pro-
cesso avviato circa un anno
fa per armonizzare le diverse
banche dati dei Csv ed otte-
nere una fotografia inedita e
di portata nazionale di come
edove operano questeorga-
nizzazioni di volontariato.
Interessanti i dati principali

che ne sono scaturiti: in ter-
mini assoluti, sono 6 le regio-
ni in cui si concentra il mag-
giornumerodiOdV:Lombar-
dia,Toscana,Lazio,Piemon-
te, Emilia Romagna, Veneto.
Il 50 per cento delle Orga-

nizzazioni di volontariato
censite dai Csv ha il Comune
comeambito territoriale di ri-
ferimento. Il 55% delle asso-
ciazioni si occupa di assi-
stenza sociale e sanità; a liv-
ello operativo, inoltre, la me-
tà delle OdV conta su meno

di 16 volontari; solo il 15%
haun numero di volontari su-
periore a 50. Ancora, il 50%
delle OdV ha meno di 60 so-
ci, poco più del 10%, invece,
hauna baseassociativadiol-
tre 500 soci. 
Dal punto di vista storico il

Report confermauna cresci-
ta costante delle Organizza-
zioni di Volontariato dal1980
al 2007, con picchi nel 1991,
in coincidenza con l’emana-
zione della Legge quadro sul
volontariato legge 266/’91
che ha istituito i Csv; in riferi-
mentoagli ultimi 7 anni, inve-
ce, si osserva una costante
diminuzione dell’incremento
annuale del numero delle or-
ganizzazioni di volontariato
costituite, parzialmente giu-
stificabile con una tendenza
a un volontariato più fluido e
meno inquadrabile in sche-
mi legislativi.
La rappresentanza legale

delle OdV, infine, è compo-
sta per i due terzi da uomini;
ledonnesono il 33%del tota-
lee sono maggiormente pre-
senti nei settori dell’educa-
zione, dell’istruzione e della
ricerca (dove si raggiunge il
50%), della tutela dei diritti e
dell’assistenza sociale.

ILREPORT

Volontariato:censite
leorganizzazioniCsv

BRESCIAOGGI
Martedì 3 Novembre 2015 Cronaca 13

64  CENTRO SERVIZI PER IL VOLONTARIATO BRESCIA

3 novembre 2015



Il 14 novembre soci al voto
per scegliere il futuro
Gerola: «Un’occasione
per riflettere su noi stessi»

� Sabato 14 novembre alle
8,45 presso il Centro Pastorale
Paolo VI. Queste le coordinate
spazio temporali della prossi-
ma assemblea elettiva del Cen-
tro Servizi per il volontariato di

Brescia. Un’assemblea - com-
posta da 146 associazioni so-
cie,rappresentanti del volonta-
riato e dell’associazionismo
non profit più vario - chiamata
a scegliere gli amministratori
dei prossimi tre anni che rice-
verannoil testimone dal Consi-
glio,guidato negliultimi sei an-
nidalpresidenteuscenteUrba-
no Gerola.

Il momento eletti-
vo sarà preceduto
da un intervento di
Renato Frisanco,so-
ciologo e ricercato-
re nel campo delle
politiche sociali e
dal presidente Ste-
fano Tabò.

Sì, non volevamo perdere
l’occasione di offrire ai nostri
soci e quindi al volontariato
bresciano un momento di ri-
flessione prima di tutto su se
stessi, sul proprio ruolo, sulla
propria direzione e soprattut-
to sulle nuove sfide che lo at-
tendono in una società in pro-
fonda trasformazione. Frisan-
co definisce il volontariato una

vera forza dirompente in gra-
do di canalizzare la solidarietà,
lapartecipazioneei valoriposi-
tivi che lo caratterizzano. Una
forza che i Centri di Servizi de-
vono curare affinché non ven-
ga dispersa. A tal proposito du-
rante la mattinata del 14 ascol-
teremo l’autorevole pensiero
di Stefano Tabò, presidente di
CSVnet, il nodo a capo della re-
te nazionale dei centri.

Uno dei temi da lei più volte sol-
levato è quello del ruolo politi-
co del volontariato. Ruolo poli-
tico è un termine che può gene-
rare perplessità. Come si conci-
lia l’azione di servizio gratuito
con la politica?

Per fugare queste perplessi-
tà e confermare la mia convin-
zione, faccio miei alcuni pen-

sieri di un grande
maestro e politico
bresciano, Mino
Martinazzoli. «In
un momento in cui
manca di visione
ed è pieno di diffi-
coltà l’itinerario

della politica, c’è bisogno di
un’evocazionedi responsabili-
tà direttamente da parte delle
forze vivedi questa società civi-
le. (...) Se Politica altro non è
che lo stare insieme nel modo
più compassionevole, nel mo-
do più rassicurante, nel modo
più persuasivo, io credo che il
compito oggi del volontariato
sia in larga misura un compito
politico. Non per la pretesa di

unarivendicazione odi unaap-
propriazione,ma perunainter-
pretazione esauriente di que-
sta virtù civile, di questo lascito
morale, di questo capitale so-
ciale, che ci appare sempre di
più, al fondo delle nostre situa-
zioni, come l’unica possibilità
di approdo, che sia un appro-
do rassicurante e conveniente
perla sortedemocratica».Paro-
le forti che danno una grande
responsabilità ad un volonta-
riato che le voglia accogliere.
Un volontariato che non è
«contro» ma che vuole essere
protagonista nella ricostruzio-
ne di una comunità solidale ed
accogliente. Un volontariato
certamente del fare, del servi-
re, ma anche capace di offrire
pensieri di equità sociale, di su-
peramento delledisuguaglian-
ze e per questo di impegnarsi.

Dentro e fuori i Csv è tempo di
riorganizzazione. A che punto
siamo?

Attendevamo la riforma del
Terzo Settore nel 2015, ma per
ora è arenata in Parlamento.
Speriamo a questo punto che
sia varata nei primi mesi del
prossimo anno. Sarà compito
deifuturiamministratori incar-
dinare il volontariato brescia-
no all’interno della nuova cor-
nice legislativa; auspichiamo
adatta alle sfide e alle esigenze
del nostro tempo. Un compito
che impegnerà i prossimi anni
e che inizia con il voto della
prossima Assemblea.

E
xpo Milano 2015 ha ospitato nei suoi ultimi giorni di
apertura la presentazione del primo Report
Nazionale delle Organizzazioni di Volontariato
censite dal sistema dei CSV. Interessanti i dati

principali che ne sono scaturiti: in termini assoluti, sono 6 le
regioni dove si concentra il maggior numero di
Organizzazioni di Volontariato (OdV): Lombardia, Toscana,
Lazio, Piemonte, Emilia Romagna, Veneto. Il 50% delle OdV
censite dai CSV ha il comune come ambito territoriale di
riferimento. Il 55% delle associazioni si occupa di assistenza
sociale e sanità; a livello operativo, inoltre, la metà conta su
meno di 16 volontari; solo il 15% ha un numero di volontari
superiore a 50. Ancora, il 50% delle OdV ha meno di 60 soci,

poco più del 10%, invece, ha una base associativa di oltre 500
soci. Dal punto di vista storico il Report conferma una
crescita costante delle Organizzazioni di Volontariato dal
1980 al 2007; in riferimento agli ultimi 7 anni, invece, si
osserva una costante diminuzione dell'incremento annuale
del numero di OdV costituite, parzialmente giustificabile con
una tendenza ad un volontariato più fluido e meno
inquadrabile in schemi legislativi. La rappresentanza legale
delle OdV, infine, è composta per i due terzi da uomini; le
donne sono il 33% del totale e sono maggiormente presenti
nei settori dell'educazione, dell'istruzione e della ricerca
(dove si raggiunge il 50%), della tutela dei diritti e
dell'assistenza sociale.

Parte la formazione
gratuita per i volontari

Incognite. Da ridefinire anche il ruolo del volontariato nella società

Il censimento delle realtà iscritte ai Csv di tutta Italia

IN CHIUSURA DI EXPO IL PRIMO RAPPORTO DELLE ORGANIZZAZIONI
Nicola Migliorati

� Continuano i corsi di forma-
zioneperivolontari dell’edizio-
ne «Autunno 2015», composta
da 22 proposte, divise in diffe-
renti aree tematiche: ammini-
strare l’associazione, organiz-
zare eventi, comunicare, ricer-
care fondi per l’associazione,
orientamento e stare bene
nell’associazione. Ognuna di
questearee - frutto delle richie-
steraccolte sul territorio - si de-
clina poi in ulteriori approfon-

dimenti:si potranno così impa-
rare gliaspetti assicurativi,am-
ministrativi e più burocratici
per una corretta gestione
dell’organizzazioneoppureco-
me gestire una conversazione
in pubblico o utilizzare i social
e i siti per diffondere le proprie
iniziative. Una delle richieste
più pressanti riguarda la ricer-
ca di risorse economiche per
sostenere le attività ed ecco
quindi i corsi «Facciamo fun-
draising», «Lotterie, pesche,
convenzioni con gli enti pub-
blici», «Bandi da enti erogato-
ri», «Dall’idea al progetto, cor-

sobase di progettazione», «Ela-
borare il budget del progetto»
e«Rendicontare un progetto fi-
nanziato». Infine alcune serate
per orientare alle diverse asso-
ciazioni di volontariato bre-
sciane e tre corsi per la sfera
motivazionale dei volontari:
«Gestione dei conflitti», «L’arte
dell’ascolto nella relazione di
aiuto», «Accogliere i volontari
e incentivarli a tornare».

Icorsisisvolgerannonella se-
de del Csv in via Salgari 43/b a
Brescia. Per conoscere i pro-
grammi e i contenuti di ogni
corso basta scaricarli da www.
csvbs.it, area formazione, cor-
si attivi. É possibile iscriversi
compilando il form online,
sempre su www.csvbs.it, area
formazione, iscrizione online,
entro la data segnalata nel pro-
gramma di ogni corso.

«Brescia città del noi»
entro il 20 novembre

� La Fondazione della Comu-
nità Bresciana ed il Comune di
Brescia col Bando «Brescia -
Città del noi 2015 - 2ª edizio-
ne» intende proseguire l’azio-
ne intrapresa col «Fondo Civi-
coCittà diBrescia», tesaa soste-
nere la solidarietà sociale delle
organizzazioni non profit, per
un totale di contributi di
260.000 euro. Csv e Atelier Eu-
ropeo offrono servizio di con-
sulenza per presentare la do-

mandasulletrelinee(«Buon Vi-
cinato»: un contributo di 2.500
euro per ciascuna organizza-
zione; la seconda, fino a 5.000
euro per i punti comunità; la
terza, per progetti innovativi e
di sviluppo di nuovo welfare
comunitario, 20.000 euro per
organizzazione). Le domande
van presentate entro il 20 no-
vembre 2015. Le associazioni
interessate contattino il prima
possibile Csv e AE via mail a in-
fo@csvbs.it lasciando recapito
telefonico e il nome dell’orga-
nizzazione. Le associazioni sa-
rannopoiricontattate perfissa-
re un appuntamento.

In Parlamento

resta pendente

la riforma

del Terzo Settore

Si spera nel 2016

Csv, assemblea elettiva in vista
Ruolo del volontariato e nuove sfide

La scelta. Si eleggono i vertici di Csv

Alle urne in 146

Nicola Migliorati

Censimento. Presentata la prima ricognizione degli aderenti Csv

Formazione. Una delle parole

chiave dell’impegno del Csv

I corsi Come partecipare

VOLONTARIATO: CSV
Sede principale. c/o Csv Brescia, via Salgari 43/B (c.comm.Flaminia), 25125 Brescia - Tel. 030.2284900 - Fax 030.43883. Sito web www.ateliereuropeo.eu. E-mail info@ateliereuropeo.eu. Testi a cura di NicolaMigliorati
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� Domani sarà il suo ultimo
giorno di lavoro a Brescia. Da
lunedì la Corte d’appello sarà
diretta, inattesacheilCsmno-
mini il suo sostituto, dal suo
vicario. Dopo cinque anni «di
fatiche e soddisfazioni» Gra-
ziana Campanato lascia il set-
timo piano del Palazzo di Giu-
stizia. Con lei raggiunge la
pensione anche Augusto Bi-
tonte, presidente della sezio-
ne civile della Corte d’appel-
lo. Prossimamente toccherà
invecealpresidentedelTribu-
nale Adriana Garramone.

Graziana Campanato ieri
ha salutato quanti in questo
delicato quinquenniodi rifor-
me e allarmi lanciati e, pur-
troppo, caduti ripetutamente
nel vuoto, hanno condiviso
con lei l’onere, e l’onore per
dirlacon lesueparole, diman-
darea vantiilquin-
to distretto di Cor-
te d’appello dello
Stivale, forse il pri-
mo nel rapporto
tra problemi (tan-
ti) e risorse (po-
che).

Il saluto. Per salu-
tare il presidente Campana-
to, che da lunedì sarà in pen-
sione e si potrà «dedicare ai fi-
gli e ai nipoti, che ho un pizzi-
co trascurato per ragioni di
servizio» ci ha detto, nell’aula

polifunzionale del Palagiusti-
zia ieri c’erano tutti. Dal pre-
fetto al questore, dal procura-
tore generale ai presidenti di
sezione, dal comandante
dell’Arma al sindaco della cit-
tà, dal comandante delle
Fiamme Gialle al presidente
della Provincia. Tutti insieme
per applaudire e ringraziare
un’attenta, scrupolosa, lungi-
miranteeinfaticabileprotago-
nista della giustizia.

Tre ministri. «Cinque anni se
ne sono volati via, quasi non
me ne sono accorta. In questo
periodo - ci ha detto Graziana
Campanato - si sono alternati

tre ministri di Giu-
stizia. A tutti e tre
ho fatto presente i
guai con i quali si
misura quotidia-
namente la giusti-
zia bresciana. Pur-
troppo nessuno
miharisposto.Evi-
dentemente nem-

meno loro potevano farcinul-
la». Le difficoltà non abbatto-
no il presidente Campanato.
«Èstato difficile, ma nonci sia-
mo lasciati sopraffare. I risul-
tati ci hanno dato ragione.

Brescia è diventata un punto
di riferimento e la cosa non
può lasciarmi indifferente.
Oggi prevale la malinconia, è
ovvio,anche se la soddisfazio-
ne è tanta». Al suo successore
-postoper ilqualesi sonocan-
didati anche il presidente del-
la Prima sezione penale della
Corte d’appello Enrico Fi-
schetti, e il presidente del Tri-
bunale dei minorenni Maria
Carla Gatto - Graziana Cam-
panato raccomanda di «non
perdersi d’animo. Ho sempre

cercato di affrontare i proble-
mi col sorriso. Di solito invito
chi entra nel mio ufficio col
muso lungo ad uscire e a rien-
trare con un’espressione mi-
gliore». Col sorriso Graziana
Campanato commenta an-
che l’unico rimpianto: «Quel-
lo di non essere arrivata a Bre-
scia prima - dice prima di de-
dicarsiai suoiospiti-, purtrop-
po non è dipeso dalla mia vo-
lontà. Me ne torno nella mia
Venezia con Brescia nel cuo-
re». //

Ultimi giorni di lavoro
per il presidente
della Corte d’appello
Attesa per il successore

� Ostacoli e fatiche possono
rallentare il cammino o,al con-
trario, sollecitare la ricerca di
energie per renderlo più spedi-
to. Il tema del coraggio che vin-
cesulle difficoltàtrova esempli-
ficazioni diverse, nei film e nel-
le testimonianze che si succe-
deranno in cinque incontri, a
partire da domani, nell’audito-
rium Beato Luigi Palazzolo di
via dei Mille.

«Si può fare»: il titolo del film
con protagonista Claudio Bi-
sio, che sarà proiettatonella se-
rata d’esordio con commento
del critico Massimo Morelli, fa
da filo conduttore al ciclo, che
viene proposto a ingresso gra-
tuito per iniziativa dell’istituto
delleSuorePoverelle. La volon-
tà ha avuto la meglio sul limite
fisico per Simona Atzori, balle-
rina resa celebre dal libro del
giornalista Candido Cannavò
«Eli chiamanodisabili»: marte-
dì 17, sempre con inizio alle
20.30, sarà la protagonista del-
la serata.

Non è stato facile per Eddy
Cattaneo compiere in 467 gior-
ni il suo giro intorno al mondo
senza ricorrere agli aerei: ne
parlerà nell’incontro del 26 no-
vembre ed è in programma per
il 3 dicembre la testimonianza
del maratoneta Gianni Poli,
sui suoi inizi«in salita». Si com-
pleta l’11 dicembre con il film
«Basta guardare il cielo», com-
mentato dal critico Enrico Da-
nesi, il percorso nei positivi
esempi della forza d’animo
che dà slancio di fronte agli
ostacoli. // E.N.

� Sono aperte le preiscrizioni al
corso gratuito di formazione
per aspiranti guardie ecologi-
chevolontarie.Leguardieecolo-
giche volontarie sono cittadini
che volontariamente e gratuita-
mentesvolgonoilserviziodivigi-
lanza ecologica, promuovendo
l'informazione sulla legislazio-
ne vigente in materia di tutela
ambientale. Lo scopo è favorire
la formazione di una coscienza
civica di rispetto e di interesse
perlanaturaeilterritorio,deisi-
tinaturalienaturalizzatieallalo-
ro corretta fruizione, esercitan-
dolavigilanzaecologicaeaccer-
tando eventuali violazioni am-
ministrative. Collaborano con
leAutoritàcompetentiperlarac-

coltadi datie informazioniaca-
rattere ambientale e per le ope-
razioni di pronto intervento e di
soccorsoincasodiemergenzao
disastri di carattere ecologico.

Alla base di questo tipo di vo-
lontariato c'è l'amore per la na-
tura.«Amantidellanatura»siau-
todefiniscono le guardie, che si
assumonol’impegnodicollabo-
rare, in modo continuativo e re-
golamentato, con gli Enti orga-
nizzatoridelServizioVolontario
diVigilanzaEcologica,integran-
dolapropriaattivitàvolontaristi-
caconquelladellapubblicaam-
ministrazione.

Chi intende diventare Guar-
dia Ecologica Volontaria deve
frequentareilcorsodiformazio-
ne da un Ente organizzatore ed
effettuare l'addestramento pra-
tico;icorsihannounaduratami-
nima di 50 ore e comprendono
lezioni teoriche ed esercitazioni
pratiche che trattano gli argo-
menti previsti dal program-
ma-tipo stabilito da Regione
Lombardia. Per il corso in par-
tenza le adesioni dovranno pre-
venire entro e non oltre il 31 di-
cembre 2015.

Ulteriori informazioni scri-
vendoa:infogev@provincia.bre-
scia.it .//

NICOLAMIGLIORATI

In pensione
anche Augusto
Bitonte e in
futuro Adriana
Garramone
presidente
del Tribunale

Campanato saluta:
«Un solo rimpianto,
non essere arrivata
a Brescia prima»

Arrivederci.Ultimi giorni da presidente per Graziana Campanato

Giustizia

Pierpaolo Prati

p.prati@giornaledibrescia.it

Suore Poverelle:
cinque incontri
per trovare
il coraggio

Beato Palazzolo

Guardie ecologiche:
aperte le iscrizioni
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MimmoVarone

Quasivent’anni faBrescia im-
maginavaungrandequartie-
re fieristico che l’avrebbepro-
iettata sulla scena nazionale
e internazionale. Era un so-
gno svanito dopo avermosso
appena il primo speranzoso
passonella realtà. Il padiglio-
ne da 23mila metri quadrati
ha dismesso l’attività fieristi-
ca e il 25 giugno scorso Im-
mobiliare fiera (Ifb) l’hames-
so in vendita. Rischia di di-
ventare un esempio di ar-
cheologia terziaria al centro
di un «buco nero» di 291mi-
la metri quadrati sui quali
non si sa ancora bene cosa si
farà. Le convenzioni tra pro-
prietarieComunesi sonosuc-
cedute a partire dalla fine de-
gli anniNovanta. Le volume-
trie si sono moltiplicate ma
di progetti non se ne sono vi-
stineanche sulla carta.Unica
certezza è la trasformazione
del «ciambellone» Eib in un
Palazzetto dello sport da cin-
quemila posti, che Ifb cederà
alla Loggia a scomputo di
oneri di urbanizzazione non
realizzati. La prima conven-

zione è stata sottoscritta il 7
aprile 1999. Il 25 maggio
2001 Ifb presenta un nuovo
progetto planimetrico gene-
rale e stipula una nuova con-
venzione. Un mese dopo ce-
de la cascina Sant’Antonio a
Immobiliare Nuovolera, che
a sua volta la cede a Mg srl.
Arriva il primo agosto 2005,
quando Ifb, Mg e Comune
sottoscrivono una terza con-
venzione urbanistica per il
completamento del quartie-
re espositivo. L’anno dopo
Ifb cede una parte consisten-
te dell’area a Expo Sviluppo,
che fa capo aDraco e a Lona-
ti.Ci sonoaltremodifichean-
che nel 2011. Infine si arriva
all’ultima,approvatadalCon-
siglio comunale il 5 giugno,
che sancisce l’operazione Pa-
lazzetto e offre altri 10 mila
metri di superficie commer-
ciale (oltre ai quattromila già
accordati) stornandoli dal
terziario. In più concede una
proroga di altri 10 anni per la
realizzazione delle opere.
Tra una convenzione e

l’altra, su quei 291milametri
quadrati tra il casello di Bre-
scia ovest, via Orzinuovi e via
Caprera sono stati concessi

100milametri quadri di Slp.
Almomentosono stati realiz-
zati i 2.424 metri di Mg. Ex-
po Sviluppo ne possiede
48.176, di cui duemila della
Cascina Lucini e 2.400 della
cascinaCantina.Glieneresta-
no 43.776 tutti da fare. Ifb
dei suoi 53.957 metri ne ha
utilizzati23milaper il capan-
none in alienazione e gliene
restano ancora 24.450.

COSA SI FARÀ in quell’enor-
me spazio al centro di una re-
te infrastrutturale di
prim’ordine? Ormai di polo
fieristico non si parla più. E
neanche di altre cattedrali
della grande distribuzione.
Nonèuncasochenellamodi-
ficadella convenzioneappro-

vata nel maggio scorso il Co-
mune si sia affrettato a preci-
sare che a norma di Pgt su
quell’area sono ammesse so-
lo medie superfici di vendita
non superiori a 2.500 metri
quadrati. Ma 10 anni sono
tanti, le amministrazioni
cambiano, i Pgt pure, e tutto
può accadere. Giacinto Mu-
sicco,generalmanagerdiFin-
sibi (e presidentedelWtcEa-
st Lombardy) si è visto scip-
pare dal Pgt di Vilardi-Paroli
una grande struttura di ven-
dita alla Pietra Curva. Teme
che il centro commerciale si
faccia all’altro capodi viaOr-
zinuovi e continua la sua bat-
taglia per il quartiere fieristi-
co.D’altrondeci avevaprova-
togiànegli anniNovanta.Pri-

ma che le cose prendessero
un altro corso, si era dato da
fare con il Wtc per realizzare
laFiera conuna joint venture
americano-bresciana.
Ora tuona contro la Loggia

e diffida per la seconda volta
il sindaco Emilio Del Bono a
non dar corso alla delibera
delmaggioscorso.Lasuabat-
taglia, tuttavia, sembra arri-
vare parecchio fuori tempo
massimo. Ifb, Expo Sviluppo
e Mg possiedono da anni le
loro volumetrie. La Loggia
non potrebbe togliergliele
neanche volendo, e loro non
hanno alcuna intenzione di
cederle. L’Amministrazione
Del Bono i suoi paletti li ha
messi, in termini di limiti alle
superfici commerciali e non
solo. Per quel che se ne sa,
non ha intenzione di fare al-
tro, e si riserva di valutare i
progetti quando arriveran-
no. E che cosa proporranno?
Non certo un polo espositivo
ormai tramontato. «IlComu-
nenonhaalcunobbligodiau-
torizzare un centro commer-
ciale all’interno del quartiere
fieristico», insiste Musicco.
Anzi, ricorda che «un’analo-
ga delibera fu ritirata
dall’ordine del giorno del
Consiglio comunale all’ulti-
mo minuto, l’8 aprile 2013,
per carenza di legittimità co-
me da richiesta del gruppo
Pddi opposizione guidato al-
lora daDel Bono».Da sinda-
co, tuttavia, Del Bono non
sembraaver cambiato idea.•

Si è chiusa la scorsa dome-
nica 8 novembre, a Napoli,
la Conferenza annuale di
CSVnet, il Coordinamento
NazionaledeiCentridiServi-
zio per il Volontariato: «Rot-
ta per il futuro il volontariato
chedàenergia»èstato il tito-
lo dell’appuntamento an-
nuale itinerante più impor-
tante per la rete dei Centri di
servizio.
Una conferenza realizzata

in collaborazione con i CSV
della Campania e vissuta
all’insegna del confronto
ampio e partecipato, grazie
agli oltre duecentosettanta
partecipanti di sessanta
centri presenti (i CSV soci
sono 69 su 72 attivi in Italia)
a cui si sono uniti importanti
interlocutori del sistema dei
Centri di Servizio. Anche
una delegazione del nostro
Centro Servizi di Brescia ha
partecipato con forte inte-
resse e grande attenzione a
questo meeting. La Confe-
renzaèstata infatti un’occa-
sione per presentare l’ante-
prima dei dati del report na-
zionale sui servizi erogati
dai Centri di Servizio, e di

soffermarsi sulle 18 modali-
tà di accesso al volontariato
attraverso lequali iCSVhan-
no accompagnato i cittadi-
ni,di tutte leetà, asperimen-
tare la dimensione
dell’impegno gratuito e soli-
dale.
Ottogruppi di lavoro tema-

tici hanno animato il dibatti-
to, uno dei quali ha ospitato
rappresentanti delle reti na-
zionali che si sono rese di-
sponibili a riflettere insieme
sulle attuali sfide della pro-
mozione del volontariato c-
on l’obiettivo comune di
coinvolgereuna fascia sem-
pre più ampia di popolazio-
ne, ed in particolare i giova-
ni, in una esperienza di fatti-
va solidarietà. In Conferen-
zapresentiesponentidimol-
te reti a livello nazionale tra
cui Anfass, Anpas, Anteas,
CDO Opere sociali, Centro
Sportivo Italiano, Lega Am-
biente, Libera, Mo.Vi., Tou-
ring Club oltre a ConVol. Si-
gnificativo è stato poi il con-
fronto con le istituzioni, in
particolare con i relatori del-
la riforma del terzo settore.
Molti sono gli aspetti anco-

ra da chiarire e permang-
ono motivi di forte preoccu-
pazione sull’impianto della
riforma ma non mancano
punti di convergenza. CSV-
netsiè riconosciuto insinto-
nia con le argomentazioni
avanzate dai relatori – gli
onorevoli Donata Lenzi e
StefanoLepri - convinti del-
la necessità che i CSV del
«dopo riforma» assicurino,
nella propria governance,
pieno coinvolgimento ed
ampia partecipazione del
volontariato locale. «Ilprinci-
pio della “porta aperta” – ha
sottolineato Stefano Tabò,
Presidente di CSVnet - è
giàcontenutonelle nostre li-
nee guida elaborate nel
2011. Inbasea tale imposta-
zione, si tratta di assicurare
regole e strumenti per con-
sentire alle organizzazioni
di volontariato presenti in
un dato territorio di concor-
rere alle scelte strategiche
delproprioCSV, ivi compre-
sa l’elezione dei suoi organi
sociali. È il momento di con-
venire sul fatto che questa
sia condizione necessaria
alla gestione di tutti i CSV».

ILPROGETTO. IncognitesulfuturodellastrutturadiviaCaprera:almomentoesclusigrandi insediamenticommerciali

Exfiera,oral’unicacertezza
restailpalazzettodellosport
IlComunehastabilitounvincolo
ammettendosoltantosuperfici
divenditainferioria2500mq
FinsibinoncistaediffidaDelBono

Gianni Nodari, 31 anni im-
prenditore agricolo, sfoglia
Bresciaoggi al bar «Paperi-
no» di via San Faustino 37/a
e commenta le notizie del
giorno.

Anpiemusulmaniunitinelricor-
do della barbarie del passato e
nelcordoglioperlevittimedelle
stragidiParigi.Cosanepensa?
«Sono molti i musulmani
che non condividono le azio-
ni dell’Isis e credo profonda-
mentesbagliato accusare tut-
ti senzadistinzioni. Il proble-
mariguardaun’interpretazio-
ne dei principi religiosi di-
storta dall’ideologia politica.
Gli stranieri che vivono qui
da tempo soffrono ad essere
assimilati ai terroristi: do-
vrebbero invece essere la
principale risorsa nella lotta
contro queste forme di inte-
gralismo».

Gli studenti dell’Arnaldo e
dell’Arici guidano alla scoperta
deitesoriarchitettonicicustodi-

ti nei propri licei. Come giudica
questainiziativa?
«È un progetto apprezzabile,
perchédal puntodi vistamo-
numentale e turistico Bre-
scianonèconosciutanemme-
no dai suoi stessi abitanti.
Era sottovalutata anche da
me, poi a forza di viverla co-
me studente e passeggiatore
l’ho riscoperta. Iniziativaam-
mirevole anche perché i ra-
gazzi diventano protagonisti
attivi della rivalutazione del
patrimonio cittadino».

IlBresciatornaavincereeMoro-
sini esulta mostrando tricolore
francese. Come giudica questo
gesto?
«La squadra mi ha sorpreso.
Alla tredicesima giornata
nonmi sareimai aspettato di
trovarla in settimaposizione.
La scelta di Morosini deriva
da un carattere particolar-
mente sensibile e il suo gesto
è ancora più lodevole se si
considerano i suoi
vent’anni».•D.VIT.

ILCONVEGNO

Coordinamentonazionale:
peravereunamarcia inpiù

«Il volontariato è responsa-
bile partecipazione e prati-
ca di cittadinanza solidale
in quanto si impegna per
ri muovere le cause delle di-
seguaglianze economi che,
culturali, sociali, religiose e
politichee concorreall’allar-
gamento, tutela e fruizione
dei beni comuni. Non si fer-
ma all’opera di denuncia
ma avanza proposte e pro-
getti coinvolgendo quanto
più possibile la popolazio-
ne nella costruzione di una
societàpiù vivibile»: così re-
cita l’articolo 7 della Carta
dei Valori del Volontariato.
Un testo, promosso da Fi-

vol e dal gruppo Abele nel
2001, che il CSV di Brescia
hadecisodi ristamparee di-
vulgare, in occasione
dell’Assemblea Elettiva del
14 novembre scorso, per
l’attualità dei contenuti e
perché costituisce un pun-
to di riferimento e riflessio-
ne comune per tutto il mon-
dodel volontariatoeper tut-
ti coloro che attorno ad es-
so ruotano.
La carta infatti richiama i

valori fondanti che distin-
guonoil volontariatodalleal-
tre componenti del terzo

Settore.
Il documento, attraverso

un enunciato di ventiquat-
tro punti descrive l’identità
e le finalità comuni del vo-
lontariato italiano.Èsuddivi-
sa inoltre in sezioni: principi
fondanti, ruolo dei volontari
e ruolo delle organizzazioni
di volontariato. È possibile
ritirare una copia della Car-
ta dei valori alla sede del
CSV oppure richiederla tra-
mite l’invio di una e-mail a
info@csvsb.it .

ILDOCUMENTO

Lacartadeivalori,
guidaindispensabile

LaFieradiBresciahacessatol’attivitànelgiugnodel2014

«Anpiemusulmaniuniti
nelcordoglio?Giustoeutile»

GianniNodari, 31anni, al bar «Paperino»di viaSanFaustino
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Centro Servizi 
per il Volontariato 
di Brescia E-MAIL: info@csvbs.it - www.csvbs.it

Sabato i soci dell’ACSV- As-
sociazione Centro Servizi
per il Volontariato diBrescia-
si sono riuniti per il rinnovo
cariche. L’Assemblea eletti-
va, al Centro Pastorale Pao-
loVIdiBrescia,è stataprece-
duta da un convegno di ap-
profondimento e confronto
sullesfide attuali del volonta-
riato. Nel corso del congres-
so ilpresidenteUrbanoGero-
la ha ripercorso gli ultimi tre
anni di attività soffermando-
si sul centrale ruolo svolto
dal Centro di Servizi a fianco
delleorganizzazioni.Partico-
larmente apprezzati i relatori
Renato Frisanco e Stefano
Tabò che hanno entrambi
portato notevoli spunti di ri-
flessione. «Il volontariato –
ha sottolineato Frisanco - è
unacomponente fondamen-
tale della società, ha assun-
to numeri importanti ed è ba-
silare soprattutto per i valori
che trasmette oltre che per
quanto realizza in ogni cam-
po della vita sociale». Sono
stati ancheeletti i nuoviorga-
ni sociali dell’ACSV. Il diretti-
vo che guiderà per i prossimi
tre anni il CSV è composto
da Urbano Gerola (candida-
to da Società San vincenzo

De' Paoli), Beatrice  Valent-
ini (candidata da Ama Bre-
scia Auto Mutuo aiuto), Mar-
gherita  Rocco (candidata
daAidoProvinciale),Giovan-
ni  Marelli (candidato da Au-
ser Brescia), Ivo Saiani (can-
didato da Age Provinciale),
PierFrancoBrunori (candida-
to da Anteas Brescia), Flavio
Bonardi (candidato da F. Ba-
lestrieri Anziani in Linea),
Claudio Piantoni (candidato
da Associazione Volontari
Soccorso Fraterno di Rudia-
no) cuisi aggiungeDinoSan-
tina consigliere di nomina
Coge (Comitato di Gestione
Fondo Speciale per il Volon-
tariato inLombardia). IlColle-
gio dei Revisori è costituito
da: Diletta Scaglia (Associa-
zione Artisti Bresciani), Fa-
bio Piovanelli (Confcoopera-
tive)eFrancoPicchieri (nomi-
naCo.ge.), revisore supplen-
te Giuliana Gares (Acli). Inol-
tre risultano eletti nel Colle-
giodeiGaranti: LinoLovo (Ai-
do); Sandro Giuseppe Faia
(Uisp)eSaraSquassina (Moi-
ca). Nella prima riunione del
Direttivo saranno nominati il
Presidente e il vicePresiden-
tedel CSV.Ainuovieletti imi-
gliori auguri di buon lavoro.

ILCONGRESSO

Eccoicomponenti
delnuovodirettivo

La«cartadeivalori»

BRESCIAOGGI
Martedì 17 Novembre 2015 Cronaca 15

67

17 novembre 2015



Per la prima volta
l’Unione ha puntato
sulla cooperazione
internazionale

� Dal 1983 ad oggi, ogni anno,
l’UnioneEuropeasceglieun ar-
gomento di interesse sovrana-
zionale per favorire il dibattito
tra i Paesi membri, modificare
le abitudini e la sensibilità dei

cittadini, in modo da renderne
sempre più concreta l’integra-
zione. A tal proposito, l’Unio-
ne Europea stanzia fondi sup-
plementari finalizzati a soste-
nere specifici progetti che si in-
quadranonella tematica scelta.
Il 2015 è stato proclamato «An-
no Europeo per lo sviluppo».
Per la prima volta, dopo oltre
trent’anni, unanno europeo ri-
guardala politica internaziona-
le di cooperazione
allo sviluppo
dell’Unione Euro-
pea.

Quello scelto per
il corrente anno è
un argomento po-
co noto alla mag-
gior parte dei cittadini sebbe-
ne l’Unione Europea - Com-
missione e Stati membri - con-
tribuisca, con oltre il 50%, alla
costituzione dei fondi relativi
al «sostegno pubblico allo svi-
luppo» a livello mondiale.

Il futuro. «Il nostro mondo, la
nostra dignità, il nostro futu-
ro» è questo lo slogan ufficiale
scelto per la promozione di

questa importante ricorrenza;
uno slogan capace di mettere
in evidenza gli «assi portanti»
di un nuovo modello di svilup-
po.

Una cooperazione certa-
mente orientata verso una
maggiore giustizia sociale, ma
anche caratterizzata da un’at-
tenzioneparticolare perl’Euro-
pa e per i suoi cittadini.

«EuropeAid». Inoltre, l’immi-
nente scadenza dei cosidetti
«obiettividelmillennio», impo-
ne alla comunità internaziona-
le un nuovo modo di pensare
lapropriaazione,con unrinno-
vato impegno verso la riduzio-
ne della povertà e lo sviluppo
sostenibile. In questa direzio-
ne è inoltre da intendersi il va-
ro del programma «Europe-

Aid» che, per il set-
tennato 2014-2020,
palesaunnuovoap-
proccioagli aiutiex-
traUe; un’azione ri-
volta a concentrare
l’aiuto dell’Ue in
meno settori, ma in

manierapiù incisiva; tragliam-
biti di intervento ricordiamo il
sostegnodellademocrazia, il ri-
spetto dei diritti umani, il
buongoverno e unforte impul-
so per la crescita inclusiva e so-
stenibile.

La cooperazione ha come
scopo la lotta contro le povertà
e le disuguaglianze sociali ma,
allo stessotempo, diventa sem-
pre più una necessità per i Pae-

si donatori, al fine di garantire
loro un futuro tranquillo e so-
stenibile.

«Nelpanorama delTerzoSet-
tore bresciano - spiega il segre-
tario di Atelier Europeo Angelo
Patti - sono diverse le realtà -
organizzazioni di volontariato,
Ong, cooperative - che si occu-
pano di aiuti internazionali, in
special modo rivolti ai paesi
africani. La realtà e l’Europa ci
invitano a continuare, ma ci
chiedono anche di farlo con
metodologie nuove, con ap-
procci nuovi, con ottiche diffe-
renti rispetto al passato».

Prospettive. Proprio in questa
direzione Atelier Europeo e
CentroServiziper ilVolontaria-
to hanno iniziato, già dallo
scorso anno, ad operare pro-
muovendoconvegniemomen-
ti di riflessione tra le realtà del
terzo settore bresciano. Que-
ste attività hanno portato, lo
scorsofebbraio, alla costituzio-
nedell’associazione italiasene-
gal.org. «Siamo convinti - rile-
vaPatti- che lavorare per lo svi-
luppo del Senegal aiuterà an-
chela ripresa dell’Italia.Gli im-
prenditori bresciani interessa-
ti ad aderire al progetto e svi-
luppare canali commerciali
con il Senegal possono contat-
tarci per valutare fattive colla-
borazioni».

Per maggiori informazioni è
possibile consultare il sito
dell’associazione www.italiase
negal.org. //

«Job Shadowing»,
dal Marzoli all’Irlanda

Al lavoro. Team di progettisti di Atelier europeo all’opera

� La realizzazionedi lezionise-
condo la metodologia Clil - in-
segnamentoin lingua straniera
di una disciplina non linguisti-
ca-èormaiunapraticaconsoli-
data in molti Paesi europei,
con alcune punte di eccellenza
come l’Austria, dove è già stata
introdotta anche nella scuola
primaria.InItalia,stainvecean-
cora funzionando a macchia di
leopardo e stenta chiaramente
a decollare.

Prendendo le mosse da que-
sto concreto bisogno, Atelier
Europeo hasviluppato incolla-
borazionecon l’IstitutoMarzo-

lidiPalazzolounprogettoall’in-
terno del programma Erasmus
Plus - Key Action 1 finalizzato
alla crescita professionale del
corpodocente.Ilprogettohaot-
tenuto quasi il massimo dei vo-
ti (98/100) ed è stato - unico in
provincia per l’ambito Scuola -
selezionato per il finanziamen-
to europeo. «Job shadowing» è
la parola d’ordine per i cinque
docentiproprio in questigiorni
inmissione in Irlanda,nella Sa-
int Joseph’s Secondary School
di Drogheda, importante città
portuale poco a Nord di Dubli-
no. Per 15 giorni i docenti bre-
sciani lavoreranno a fianco dei
loro colleghi irlandesi, inseriti
direttamente nelle aule per os-
servaredifferenti metodiestra-
tegie praticati in questa impor-
tante scuola tecnica segnata da

una decisa attenzione al mon-
do del lavoro e capace di curare
anche l’aggiornamento profes-
sionale. Quindi, i nostri docen-
tisi impegnerannoinalcunele-
zioni speciali rivolte agli stu-
denti irlandesi che hanno scel-
to l’italiano quale lingua stra-
niera.«Grazieall’accompagna-
mento che ci ha fornito Atelier
Europeo, afferma la dirigente
scolasticaOliva Marella, abbia-
mo trovato «un’occasione per
lavorare coi nostri docenti sul
piano della motivazione, che è
fondamentale». Sarà poi possi-
bile far scattare negli insegnan-
ti selezionati una crescita nelle
capacità di presentare i propri
contenuti in lingua inglese».
Un progettopilota che chiara-
mente anche altre scuole bre-
sciane potranno seguire. //

«Aiutiamoli a casa loro»
il caso Italia-Senegal

� AtelierEuropeo, in collabora-
zione con Italiasenegal.org e
Csv Brescia, organizza per ve-
nerdì 27 novembre 2015 dalle
14.30alle 19un’interessante se-
minario dal titolo «E ora... Aiu-
tiamoli a casa loro - idee e gesti
concreti per favorire lo svilup-
po in Africa e la crescita in Ita-
lia» rivolto in particolare alle
imprese bresciane e ai rappre-
sentanti delle istituzioni. Tra i
relatori, oltre ad esponenti del

mondo politico e sindacale, in-
terverrà Emilio Ciarlo, respon-
sabile Dipartimento interna-
zionaledellaCameradeiDepu-
tati e tra i protagonisti della
nuovaLegge125 sullaCoopera-
zione. Verrà illustrato il Proget-
to «Italia-Senegal» e saranno
precisatele modalità di adesio-
ne per le imprese interessate. Il
progetto prevede nella sua pri-
ma fase la costituzione di un
gruppodiproduttori italiani in-
teressati a fare business in Se-
negal e l’apertura a Dakar di un
ufficio di servizio e vendita per
le imprese italiane. //

Atelier europeo

e Csv hanno già

varato lo scorso

anno convegni

e confronti

La Brescia solidale in prima linea
per l’Anno Europeo dello Sviluppo

Il logo. Atelier europeo

L’impegno

Anna Tomasoni

L
e stragi indiscriminate come quelle di Parigi, opera
dell’Isis, che già a gennaio aveva scatenato tre giorni di
terrore per vendicarsi delle vignette di Charlie Hebdo; i
muri di filo spinato costruiti in Ungheria e altri Paesi

dei Balcani, per impedire altrettanto indiscriminatamente
l’accesso di masse di rifugiati; le lunghe e poco fruttuose
trattative di politici e diplomatici europei, che fanno dire a
Junker che di questo passo si dovrà attendere il 2110 per
risolvere il problema rifugiati; le stragi in Tunisia e i naufragi di
migliaia di disperati nel Mediterraneo. Tutto concorre a fare di
questo 2015 un anno triste per il difficile cammino verso l’unità
europea e la pace. Mentre si svolgono febbrili incontri alla
ricerca di intese politiche e militari per risolvere il problema del

terrorismo, sia lecito ricordare un altro novembre, per tirare il
fiato. Alludo allo smantellamento del Muro di Berlino, iniziato
il 9 novembre 1989. In quell’anno si poté vedere Dubcek di
nuovo sul balcone di Praga, Gorbaciov a colloquio col Papa
polacco e poi con Bush padre, nel Mediterraneo, per
architettare la pace. Un acuto giornalista disse che avrebbe
messo un solo titolo sotto le fotografie che campeggiavano
sulle pagine dei giornali: «Non si tratta di fotomontaggi!». Le
parole ancor più delle immagini indicavano la rimozione di
macigni di natura ideologica e strategica, il passaggio dalla
guerra fredda alla politica del dialogo e da questa alla prassi
della cooperazione. Nell’immaginario collettivo, al posto
della Cortina di ferro veniva collocata la «casa comune

europea», illustrata da Gorbaciov il 30 novembre 1989, in
quello stesso Campidoglio in cui, il 25 marzo 1957, erano stati
firmati i Trattati di Roma, primo fondamento dell’Europa
unita. Alla base di questa «casa comune», ancora in gran parte
da costruire, non veniva più posto un acrobatico pluralismo di
filosofie e di politiche contraddittorie, ma «un nuovo
umanesimo legato a valori umani universali», che riconosceva
non solo la libertà, ma anche il valore costruttivo
dell’ispirazione religiosa e proclamava possibile la coesistenza
fra ideali e progetti socialisti, istituzioni liberaldemocratiche e
mercato. Di recente il presidente Mattarella ha scritto in un
messaggio che il mondo ha bisogno di un nuovo umanesimo e
di nuova solidarietà.

A questo novembre «nero» si affianca la memoria di quello del 1989 che salutò la caduta del Muro di Berlino

RICORDARE UNO SQUARCIO DI LUCE EUROPEA IN UN CIELO DI NUVOLE
Luciano Corradini

In Irlanda. Docenti del Marzoli alla

Saint Joseph’s School di Drogheda

Pianeta scuola Il seminario

VOLONTARIATO: CSV - ATELIER EUROPEO
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RASSEGNA STAMPA 2015

Uno scatto per 
“Tanti per tutti”
Un’occasione per valorizzare, con la fotografia, quanto il mondo 
del volontariato realizza grazie all’impegno di tante persone

CENTRO
SERVIZI
VOLONTARIATO

Corso
Formazione per le professioni domestiche

L’associazione nazionale dei datori 
di lavoro domestico “Nuova 
Collaborazione” sta proponendo 
corsi di formazione in varie città 
italiane, avvalendosi dell’esperienza 
organizzativa dell’agenzia formativa 
Iusefor. Anche a Brescia, il prossimo 
dicembre inizierà un corso rivolto 
ai lavoratori e lavoratrici del settore 
domestico, grazie alla collaborazione 
dell’agenzia formativa Iusefor con 
Dignità e Lavoro, Patronato delle Acli 
provinciali di Brescia (in cui è attivo 
uno sportello dedicato a colf, badanti 

e famiglie dei datori di lavoro) e 
Centro servizi per il volontariato. 
Il corso, completamente gratuito, 
sarà un’opportunità per i lavoratori 
(o aspiranti lavoratori) per acquisire 
competenze teoriche e pratiche 
nell’ambito delle professioni 
domestiche. 
Al termine delle quaranta ore 
di lezione ad ogni corsista verrà 
rilasciato un certificato che potrà 
anche qualificare il curriculum di chi 
è in cerca di occupazione. I formatori 
(medici, commercialisti, fisioterapisti, 

gestori di attività di ristorazione) 
metteranno a disposizione le proprie 
conoscenze ed esperienze, all’interno 
dei tre moduli didattici: servizi 
alla persona; servizi domestici e 
normative nel lavoro domestico e rete 
di servizi.
Giovedì 3 dicembre dalle 14 alle 17, 
durante la breve presentazione del 
corso, verranno raccolte le iscrizioni 
presso la sede delle Acli provinciali 
di Brescia, in via Corsica 165. Per 
ulteriori informazioni è possibile 
contattare il numero: 389/9080617.

In diverse occasione il Csv di Bre-
scia ha cercato di valorizzare l’ope-
ra delle numerose organizzazioni di 
volontariato attive in diversi settori: 
sanità, ambiente, cultura, socio-assi-
stenziale, cooperazione internazio-
nale, protezione civile e sport confi-
dando nell’efficacia e nella forza di 
questi strumenti di comunicazione. 

Proposta. Nel 2011 “Anno europeo 
del volontariato” il Csv ha realizza-
to e promosso la mostra fotografica 
“Volontari facciamo la differenza” 
alcuni anni prima era stato pubbli-
cato il libro fotografico dedicato 
all’impegno dei volontari brescia-
ni, iniziative che hanno riscosso 
notevole successo tra i cittadini e 
soprattutto tra le realtà associative. 
Su questo fronte si inserisce il Con-

Concorso
DI ANNA TOMASONI

corso fotografico nazionale “Tanti 
per tutti. Viaggio nel volontariato 
italiano” promosso dalla Fiaf – Fe-
derazione Italiana delle Associazio-
ni Fotografiche e da CSVnet coor-
dinamento nazionale dei Centri di 
servizio per il volontariato. 

La scadenza. Documentare il mon-
do del volontariato in Italia attra-
verso la fotografia e narrare la vita 
delle associazioni di volontariato 
in azione, mostrando le iniziative, i 
luoghi di incontro e la realizzazione 
delle attività promosse dai milioni 
di volontari attivi nel Paese: sono 
questi gli assi portanti del proget-
to. Il concorso è rivolto ai fotografi 
professionisti e non, provenienti da 
tutta Italia, che avranno il compito 
di realizzare un lavoro fotografico 
che sia in grado di cogliere l’essen-
za dei volontari”…indagando quel-
lo spazio pubblico e quel senso di 

comunità che li contraddistingue”. 
Alla scadenza, fissata per il 31 di-
cembre, Fiaf selezionerà gli scatti 
migliori per valorizzarli in mostre 
tematiche di portata locale e na-
zionale; le fotografie scelte saran-
no inoltre raccolte in un catalogo.

Segnalazione. Le associazioni bre-
sciane che vogliono farsi fotogra-
fare devono segnalare la propria 
disponibilità compilando il modu-
lo online presente sul sito del Csv 
di Brescia www.csvbs.it o diretta-
mente al seguente indirizzo: http://
fluidsurveys.com/s/FIAF/ saranno 
poi contattate direttamente dal fo-
tografo Fiaf del territorio per con-
cordare la realizzazione del lavoro. 

Le associazioni
interessate devono
compilare il modulo online 
presente sul sito del Csv

FOTO DI GRUPPO DEI VOLONTARI

Covegno
DI ANNA TOMASONI

E ora... aiutiamoli
a casa loro

Il 2015 è stato 
proclamato “Anno 
Europeo per lo 
sviluppo”; per la prima 
volta, dopo oltre 
trent’anni, un anno 
europeo riguarda la 
politica internazionale 
di cooperazione allo 
sviluppo dell’Unione 
Europea. “Il nostro 
mondo, la nostra 
dignità, il nostro 
futuro” è lo slogan 
ufficiale scelto per la 
promozione di questa 
importante ricorrenza; 
un motto capace di 
mettere in evidenza 
gli “assi portanti” di 
un nuovo modello di 
sviluppo.
Nell’ambito delle 
iniziative promosse 
per il 2015 Anno 

LA VOCE DEL POPOLO
26 novembre 201524

2015 ANNO EUROPEO PER LO SVILUPPO

E ORA… 
AIUTIAMOLI A CASA LORO!

IDEE E GESTI CONCRETI PER FAVORIRE LO SVILUPPO 
IN AFRICA E LA CRESCITA IN ITALIA

SEMINARIO-MARATONA 
VENERDI 27 NOVEMBRE 2015 

ore 14,30 -19,00  
presso CSV 
via Salgari 43/b Brescia

                                               INTERVENGONO      

URBANO GEROLA Presidente Atelier Europeo
GIOVANNI MARELLI Presidente Centro Servizi per il Volontariato Brescia

EMILIO CIARLO Responsabile Dipartimento internazionale della Camera dei Deputati
LUIGI MORGANO Europarlamentare membro della Commissione per la Cultura e l’Istruzione

MARINA BERLINGHIERI Parlamentare membro della XIV Commissione della Camera (Politiche dell’Unione Europea)
MARIO SBERNA Parlamentare membro della XIV Commissione della Camera (Politiche dell’Unione Europea)

ROKHAYA BA TOURE* Console del Senegal a Milano
GIOVANNI PELI Membro Commissione centrale di beneficienza Fondazione Cariplo

FRANCESCA PORTERI Presidente Comitato Imprenditoria Femminile Camera di Commercio di Brescia
DON CARLO TARTARI Centro missionario Diocesano

CHEIKH NIANG Presidente Associazione CHEIKH HAMADOU BAMBA (Senegal)
DOUGLAS  SIVIERI Presidente APINDUSTRIA Brescia

ALACHIO GATSI OLIVIER Presidente Associazione Asso-Menoua (Camerun)
DAMIANO GALLETTI Segretario CGIL Brescia

ANNAMARIA GANDOLFI Consigliera di Parità per la Provincia di Brescia
CISSE LAMINE* Responsabile economico del Senegal in Italia

PAOLO ROSSI Direttore ONG COLOR
FRANCO VALENTI Presidente di Italiasenegal.org *Invitato

Modera l’incontro ANNA DELLA MORETTA Giornalista del Giornale di Brescia
www.csvbs.it - www.ateliereuropeo.eu -  www.italiasenegal.org

ATELIER EUROPEO

A E

CON IL CONTRIBUTO DI

Europeo dello Sviluppo, Atelier Europeo, in collaborazione con 
Italiasenegal.org e Csv Brescia, organizza per il venerdì 27 novembre 
dalle 14.30 alle 19 un interessante seminario dal titolo
“E ora… Aiutiamoli a casa loro- idee e gesti concreti per favorire
lo sviluppo in Africa e la crescita in Italia” rivolto in particolare alle 
imprese bresciane e ai rappresentanti delle istituzioni.
Tra i relatori, oltre ad esponenti del mondo politico e sindacale, 
interverrà Emilio Ciarlo, responsabile Dipartimento internazionale 
della Camera dei Deputati e tra i protagonisti della
nuova Legge 125 sulla Cooperazione.
Il seminario sarà l’occasione per discutere in merito a nuove forme 
di aiuto e collaborazione per favorire lo sviluppo in Africa. In 
particolare verrà spiegato nel dettaglio il Progetto
“Italia- Senegal” e saranno precisate le modalità di adesione per 
le imprese interessate. Il progetto prevede nella sua prima fase la 
costituzione di un gruppo di produttori italiani interessati
a fare business in Senegal e l’apertura a Dakar di un ufficio di 
servizio e vendita per le imprese italiane.
La seconda fase si avrà successivamente con l’avvio di attività 
produttive tra italiani e senegalesi nei diversi settori:
agricoltura, edilizia, manifattura ed infrastrutture.
I presupposti sono buoni si auspica che gli industriali e le aziende 
del nostro territorio possano cogliere questa nuova opportunità.
Per maggiori informazioni: tel. 0302284900.
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� C’è chi la ricorda giocare in
oratorio e chi ha studiato con
lei sui banchi del Lunardi o
nella stessa scuola le ha fatto
da insegnante, fino alle colle-
ghe del supermercato in cui
lavorava. Un unico denomi-
natore accomuna le molte
memorie di Claudia, morta
nello schianto di domenica
scorsa a Rezzato: la sponta-
neità, l’allegria e la dolcezza
che la giovane portava sem-
pre con sé e trasmetteva agli
altri.

Da martedì pomeriggio
centinaia di amici, colleghi,
vecchi compagni di scuola e
conoscenti di Claudia
Dhieux hanno affollato la ca-
mera ardente allestita nella
chiesa di Santo Spirito a Ura-
go Mella, ieri aperta giorno e
notte per consentire a tutti -
giovani e giovanissimi, adulti
eanziani - di salutarela ragaz-

za. Lei, che per descriversi su
Facebook aveva usato l’im-
magine di un albero pieno di
gemme e la scritta: «Metti
amore in quello che fai e il de-
serto fiorire vedrai». E di vita
Claudia ne aveva ancora tan-
ta da far sbocciare: in fami-
glia, tra gli amici di cui era
punto di riferimento e fedele
confidente,al Simply dove la-
vorava dall’inizio del 2014 e
chissà in quanti altri mondi
ancora inesplorati.

Fotografie.Restanoinveceso-
spesi i frammenti dei suoi 22
anni travolti da un incidente
d’auto, in quelle fotografie
che la ritraggono sorridente,
nelle scorribande con le ami-
che il venerdì sera, nella va-
canza in Irlanda o nel nuovo
tagliodi capelli con la franget-
ta, ma soprattutto in una del-
le sue frasi preferite, una cita-
zione di Jung che sembra tra-
gicamente premonitrice:
«Che tu possa avere il vento
inpoppa, che il sole ti risplen-
da in viso, e che il vento del
destinotiporti inalto adanza-
re con le stelle!».

Una processione ininterrotta.

Dolci occhi blu ancora riflessi
sui volti affranti di tutti coloro
che in questi giorni sono pas-
satia darlel’ultimo saluto nel-
lachiesadi viaCrotte, che fati-
cano a pronunciare parole
percommemorarla, ma acca-
rezzano la bara ricoperta di
fiori bianchi e le mandano un
bacio o le lasciano una letteri-

na. Una processione ininter-
rotta di persone che si sono
strette attorno ai genitori Ma-
riateresaeChristianeai fratel-
li Damien e Michel, fino alla
veglia di ieri sera, alle 20.30.

Oggialle 13.45 i funerali, ce-
lebrati nella chiesa di Santo
Spirito da don Antonio Pola-
na, zio di Claudia e parroco di
Nigoline. //

Vittimadella strada.Claudia Dhieux aveva 22 anni

� Da aprile 2014 è attiva a Bre-
scia l’AssociazioneDignità eLa-
voro. È nata su impulso del Fo-
rum del Terzo Settore e del CSV
di Brescia per promuovere e so-
stenere il progetto sociale «Di-
gnità e Lavoro», destinato a fi-
nanziare iniziative di accompa-
gnamento e sostegno nei con-
fronti di persone e famiglie resi-
denti nella provincia di Brescia
che,acausadellaperditae/odel-
lamancanza di lavoro si trovino
in difficoltà economica.

DignitàeLavoroorganizzaan-
che percorsi formativi, tra cui il
«Corso di Formazione per lavo-
ratori del settore domestico»
che partirà in dicembre a Bre-
scia ed è rivolto a chi già opera
nelsettore(colf,badanti,altreca-
tegorie di lavoratori del settore
domestico)maancheadisoccu-
pati in cerca di occupazione nel
lavorodomestico.L’iniziativasa-
rà realizzata grazie alla collabo-
razione dell’Agenzia Formativa
IuseforconDignitàeLavoro,Pa-
tronato Acli di Brescia (in cui è
attivo uno sportello dedicato a
colf,badantiefamigliedei dato-
ri di lavoro) e Centro Servizi per
ilVolontariato.Ilcorso,comple-
tamentegratuito,saràun’oppor-
tunitàperilavoratori(oaspiran-
ti lavoratori) per acquisire com-
petenze teoriche e pratiche
nell’ambitodelleprofessionido-
mestiche. Al termine delle qua-
rantaoredilezioneverràrilascia-
touncertificatochepotràanche
qualificare il curriculum di chi è
in cerca di occupazione.

Traiformatoricisonomedici,
commercialisti,fisioterapisti,ge-
stori di attività di ristorazione…
Tre i moduli didattici previsti:

Servizi alla Persona (relazioni
conl’anzianoelafamiglia,pato-
logie e disturbi dell’anziano, ri-
spetto delle prescrizioni medi-
che, alimentazione corretta);
ServiziDomestici(puliziae igie-
ne della casa, rischi e pericoli
dell’ambiente domestico, ge-
stione della spesa, dei farmaci e
del guardaroba, partecipazione
attiva dell’anziano nella vita do-
mestica); Normative del Lavoro
Domestico (contratto collettivo
nazionaledel lavorodomestico,
prestazionisanitarie,rete diser-
vizi,…).Ilcorsosiproponedifor-
mare i lavoratori del settore do-
mestico fornendo nozioni utili
per la quotidianità, anche attra-
verso modalità interattive ed
esperienziali.

Giovedì3dicembredalle14al-
le17,durante labrevepresenta-
zionedelcorso,verrannoraccol-
teleiscrizionipressolasededel-
le Acli provinciali di Brescia, in
via Corsica 165 e sarà presenta-
to il calendario dell’iniziativa.
Perulteriori informazionièpos-
sibile contattare il numero: 389
9080617 //

ANNATOMASONI

Centinaia di persone
alla chiesa di S. Spirito,
rimasta aperta ieri
per ventiquattr’ore

CENTRO SERVIZI VOLONTARIATO

Una processione infinita
per dire addio a Claudia

Morta in auto

Chiara Daffini

Lavoratori domestici
un corso per ripartire
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L’EVENTO.Domenica13saràapertaaBrescia,eintuttelediocesidelmondo,perl’AnnoSantodedicatoallamisericordiaindettodapapaFrancesco

InDuomola«PortaSanta»delGiubileo
Èquellaasinistradellacattedrale,versoilBroletto
MonsignorMascher:«Un’occasioneunicaperché
ognunopossaritrovarelaviadellaconversione»

PiergiorgioChiarini

Anche Brescia avrà la sua
Porta Santa per il Giubileo
straordinariodellamisericor-
dia indetto da papa France-
sco. Sarà aperta in Duomo.
Guardando la cattedrale sarà
quella a sinistra verso il Bro-
letto.Èunaprimaassoluta in
quantoper tutti i giubilei cele-
brati fino ad ora la porta san-
ta era sempre stata solo aRo-
ma in San Pietro e nelle altre
tre basiliche papali di San
Giovanni in Laterano, Santa
Maria Maggiore e San Paolo
fuori lemura.
Ma per questo anno santo

straordinario dedicato alla
misericordia il papa ha volu-
to che ci fosse una porta san-
ta in ogni diocesi. Un simbo-
lo che sta a indicare l’inizio di
un percorso straordinario
per la salvezza di ogni cristia-
no. La porta rimanda al pas-
saggio che ogni cristiano è
chiamatoacompieredalpec-
cato alla grazia, guardando a
Cristo che di sé dice: «Io so-
no la porta». Domenica c’è
stataun’anteprimaconl’aper-
tura della porta nella catte-
drale di Bangui nella Repub-
blica Centrafricana. E l’8 di-
cembre, nella festa
dell’Immacolata, il papaapri-
rà la porta santa in San Pie-
tro dando inizio al Giubileo
dellamisericordia.

Poi la domenica successiva,
il 13dicembre, il rito si ripete-
rà in tutte le diocesi delmon-
do. A Brescia l’appuntamen-
to in cattedrale sarà alle
18.30. Nell’invito pubblicato
duegiorni fa sul sitodelladio-
cesi il vicariogeneralemonsi-
gnor Gianfranco Mascher
sottolinea che quella che si
aprirà nel Duomo di Brescia
«è una porta dellamisericor-
diaperchéognunopossaesse-
re segnato dalla grazia divina
eritrovi laviadella conversio-
ne e del rinnovamento spiri-
tuale». Rimarrà aperta fino
alla finedelGiubileo, il 20no-
vembre 2016.
Il Giubileo, ricorda Ma-

scher, «viene a ricordarci che
GesùCristoè il voltodellami-

sericordia del Padre; Lui, il
Signore Gesù, si mette pa-
zientemente per strada, vie-
ne inpellegrinaggiodaognu-
no di noi e vuole raggiunger-
ci; viene a bussare alla “porta
santa” delle nostre esistenze,
dellenostre famiglie, delle co-
munità cristiane, della Chie-
sa e dell’umanità tutta»

ILDUOMO in questomodo di-
venterà per tutto l’anno san-
tometadi pellegrinaggi. Pas-
sando attraverso la porta, co-
mesegnodiunrinnovatoper-
corso di conversione, e acco-
standosi al sacramento della
riconciliazione si potrà otte-
nere l’indulgenza plenaria.
Questo naturalmente non

esclude lapossibilitàdi recar-

si in pellegrinaggio a Roma
secondo la tradizione più
classica che ha segnato ogni
giubileo sindal 1300. Ilpelle-
grinaggioaRomaoalla catte-
drale della propria diocesi è
l’icona del cammino che ogni
personacompienella suaesi-
stenza.
Oltre alla cattedrale sono

state individuate anche nove
chiese giubilari nell’ambito
della diocesi che non vanno
viste tanto come luogodi pel-
legrinaggio (riservato alla
porta santa del Duomo), ma
come «luoghi di preghiera
personale e comunitaria, do-
ve si può ascoltare l’annuncio
dellamisericordiadiDio, far-
ne l’esperienzasoprattuttoat-
traverso la celebrazione della
riconciliazione e ottenere
l’indulgenza».

INCITTÀsono la chiesa di San
Francescoe il Santuariodelle
Grazie. In Vallecamonica
l’eremo di Bienno, in Val-
trompia il SantuariodiBove-
gno, nell’hinterland la Ma-
donnadi Valverde aRezzato,
sul Garda la chiesa di San
Bernardino a Salò, nella Bas-
sa il duomo di Montichiari e
laMadonnadellaStelladiBa-
gnoloMella.
«Invochiamo ilSignoreper-

ché il Giubileo venga accolto
e vissuto come “anno di gra-
zia”, tempoopportunodi rin-
novamento della vita cristia-
na nella carità», dice monsi-
gnor Mascher ricordando la
lettera del vescovo monsi-
gnorMonari per il nuovo an-
no pastorale dedicata pro-
prio allamisericordia.•

©RIPRODUZIONERISERVATA

PapaFrancescoaprelaPortaSantanellacattedralediBanguiduranteilpellegrinaggioinAfrica

Nelladiocesi
individuate
anche9chiese
giubilari,incui
sipotràottenere
l’indulgenza

IlDuomo
vieneindicato
comemeta
dipellegrinaggi
durantetutto
l’AnnoSanto

In diversi contesti, il Csv ha
valorizzato l’operadei volon-
tari attivi sul nostro territorio
con opere fotografiche; in
particolare, nel 2011, Anno
Europeo del volontariato, il
Csv ha realizzato la mostra
fotografica itinerante «Vo-
lontari: facciamo la differen-
za». Precedentemente, era
statopubblicato il libro foto-
grafico dedicato all’impe-
gno dei volontari nei diversi
settori; la particolarità delle
immagini per mettere in evi-
denza la laboriositàe ladedi-
zione dei volontari. In que-
sto contesto si inserisce il
concorso fotografico nazio-
nale «Tanti per tutti- Viaggio
nel volontariato italiano»,
promosso dal Coordina-
mento Nazionale dei Centri
di Servizio «CsvNet», in col-
laborazione con la Fiaf (Fe-
derazione italiane delle ass-
sociazioni fotografiche).
Lo spirito dell’iniziativa è

documentare il mondo del
volontariato in Italiaattraver-
so la fotografia e narrare la
vita delle associazioni di vo-
lontariato in azione, mo-
strando le iniziative, i luoghi

di incontro e la realizzazione
delle attività promosse dai
milioni di volontari attivi nel
nostro Paese.
Il concorso è rivoltoai foto-

grafi professionisti e non,
provenienti da tutta Italia,
che avranno il compito di
realizzareun lavoro fotogra-
fico che sia in grado di co-
gliere l’essenza dei volonta-
ri «…indagando quello spa-

zio pubblico e quel senso di
comunità che li contraddi-
stingue».
Il regolamento completo

del concorso è presente sul
sito della federazione Italia-
na Associazioni Fotografi-
che. Il termine per la conse-
gna dei lavori è fissato al 31
dicembre 2015; la Fiaf sele-
zionerà gli scatti migliori per
valorizzarli in mostre temati-
che inoltre, le fotografiesele-
zionate saranno raccolte in
un catalogo.
Le associazioni bresciane

interessate ad aderire pos-
sonosegnalare lapropriadi-
sponibilità«a farsi fotografa-
re» compilando il modulo
presente sul sito internet
del Csv www.csvbs.it .
Successivamente, Csv-

Net, con la collaborazione
dei Csv, comunicherà alla
Fiaf l’elenco delle associa-
zioni disponibili in modo
che i fotografi possanopren-
dere contatto con le stesse.
Per maggiori indicazioni è

possibile contattare la se-
greteria del Csv telefonda-
no allo 030-2284900.
Anna Tomasoni

ILCONCORSO

A.A.A.volontaricercansi
perunviaggiofotografico

Data la crescente domanda di colf e ba-
danti, anche nella nostra città, l’Associa-
zione Dignità e Lavoro, in collaborazione
con Csv e Acli provinciali di Brescia (in
cui è attivo uno sportello dedicato a colf,
badanti e famiglie dei datori di lavoro),
promuove un corso per lavoratori ed
aspiranti lavoratori del settore domesti-
co.
L’iniziativaè realizzata grazie al suppor-

to dell’Agenzia Formativa «Iusefor». Il
corso, completamente gratuito, rappre-
senta un’opportunità per tutti coloro, la-
voratori e quanti non hanno un’occupa-
zione, di acquisire competenze teoriche
e pratiche nell’ambito delle professioni
domestiche.
Al termine delle 40 ore di lezione ad

ogni corsista verrà rilasciato un certifica-
to che potrà anche qualificare il curricu-
lum di chi è in cerca di occupazione. I
formatori (medici, commercialisti, fisiote-
rapisti, gestori di attività di ristorazione,
etc.) metteranno a disposizione le pro-
prie conoscenze ed esperienze, all’inter-
nodei tre modulididattici: servizi allaper-
sona, servizi domestici e normative nel
lavoro domestico e rete di servizi.
Giovedì3dicembre, dalle14 alle 17,du-

rante la breve presentazione del corso,
sarà illustrato il calendario del corso e
verranno raccolte le iscrizioni presso la
sede delle Acli provinciali di Brescia, in
via Corsica 165.
Per ulteriori informazioni è possibile

contattare il numero: 389 9080617. A.T.

FORMAZIONE

Colfebadanti:
corsodi40ore Anche quest’anno, in occasione del-

la Giornata Internazionale del Volon-
tariato, il Csv organizza la Festa del
Volontariato dedicata agli studenti e
volontari; per favorire la partecipazio-
ne delle classi, l’iniziativa è stata anti-
cipata a venerdì 4 dicembre dalle 9
alle 12. La manifestazione si terrà a
Brescia, nell’Auditorium di Confarti-
gianato in via Orzinuovi 28; saranno
presenti,oltreai volontari, leottoclas-
si della scuola primaria e secondaria
di primo grado vincitrici del concorso
«La solidarietà che abita a scuola»

edizione 2015. Un concorso che or-
mai da cinque anni porta insegnanti
e alunni a riflettere sul tema dellasoli-
darietà e che offre in premio dei buo-
ni spendibili dalle scuole per l’acqui-
sto di materiale didattico.
Il programma prevede, dopo i saluti

istituzionali, lo spettacolo teatrale
«Storia di un cavaliere tutto matto»
realizzatodallaCooperativaLaNuvo-
la nel sacco; la premiazione delle
classi vincitrici del concorsoe l’estra-
zione di Volottery 2015, la Lotteria
del Volontariato.

L’APPUNTAMENTO

Volontariato:venerdì la festa

Ifotograficercanodisponibilità
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Centro Servizi 
per il Volontariato 
di Brescia E-MAIL: info@csvbs.it - www.csvbs.it

Giovedì 3 dicembre,alle 20.45, in oc-
casione della Giornata Internaziona-
le delle persone con disabilità al pic-
colo teatro «MemoBortolozzi» diMa-
nerbiosi terrà lacommedia «Guarda-
mi, ascoltami, parlami» a cura del
gruppo Filorosso Teatro. L’iniziativa
fa parte del progetto «Il Circo della
Farfalla, insieme per i progetti di vita
delle persone con disabilità» partito
un anno fa e promosso dall’Associa-
zione Insieme per l’integrazione so-
cialee i diritti dellepersone handicap-
pate Bassa Bresciana e condiviso
dal Circolo Acli di Manerbio, dall’Avis
diManerbio, dall’Associazionecultu-

rale Chirone, dal Centro Territoriale
Documentazione Risorse e Servizi
per l’Handicap – Istituto Comprensi-
vo di Manerbio, da Gocce di Solida-
rietà, dal Giardino delle meraviglie e
da Spiccare il volo e con il patrocinio
del Comune di Manerbio. Il progetto
è stato finanziato dal Bando Volonta-
riato2014 FondazioneCariplo - Cen-
tro Servizi Volontariato di Brescia, ed
è stato considerato appropriato per
quanto riguarda la capacità di rispon-
dere ai bisogni del territorio da parte
delle organizzazioni di volontariato,
lavorando in rete e stimolando la par-
tecipazione attiva delle persone.

LOSPETTACOLO

GiovedìteatroaManerbio
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Parla il neopresidente
Giovanni Marelli, 58 anni:
«Crescita, giovani, sostegno
e formazione» gli obiettivi

� Il 14 novembre l’ACsv ha rin-
novato il Consiglio Direttivo, il
Collegio dei Revisori dei Conti
e il Collegio dei Garanti. Gio-
vanni Marelli è il nuovo presi-
dente del Csv Brescia. La sua
elezione è avvenuta il 17 no-
vembre, nella prima convoca-
zione del nuovo Consiglio di-
rettivo dell’organismo di coor-
dinamento delle associazioni
di volontariato della provincia
di Brescia, a cui aderiscono
146 associazioni.

Il nuovodirettivo.Gli otto con-
sigliericheaffiancherannoMa-
relli nel prossimo triennio so-
no:Beatrice Valentini(vice pre-
sidente), Flavio Bonardi, Pier
Franco Brunori, Urbano Gero-
la, Claudio Piantoni,Margheri-
taRocco, IvoSaianie Dino San-
tina (consigliere di nomina Co.
ge.). Marelli succede a Urbano
Gerola che ha guidato il Centro
dal 2009 al 2015.

Marelli, 58 anni, residente a
Collebeato, è una figura nota
nel mondo del volontariato
bresciano: dal 2013 è presiden-
tecomprensorialediAuserBre-
scia.NegliAnni 70 èstatoimpe-
gnatonelloscautismo esucces-
sivamentenell’area civico-am-
bientale con l’associazione «I
Gnaride’ Mompià»alParcoCa-
stelli in città. Éstato inoltre sin-
daco di Collebeato dal 2001 al
2011: oggi fa parte del Gruppo
Ecologico di Collebeato. A lui
abbiamo rivolto alcune do-
mande.

Come valuta l’andamento
dell’Assemblea ACSV del 14
novembre scorso?

«Ritengo che l’Assemblea
elettiva sia stata un’ottima oc-
casione di approfondimento
per tutte le nostre associazio-
ni.Ho apprezzato inmodo par-
ticolare la scelta di affiancare il
momento elettivo con una ri-

flessione sul volontariato. Rin-
grazio la Commissione eletto-
rale nelle persone di Ezio Qua-
glietti, Cesira Pedrini, Pinuccia
Barbieri, Alfredo Bellofatto ed
EzioQuaglietti, chehannocon-
dotto con precisione la fase
elettorale. Tutte le associazio-
nisociehanno avuto la possibi-
lità di esprimere le candidatu-
re. Undici sono state le candi-
dature presentate per il Consi-
glio Direttivo per eleggere otto
consiglieri. C’è stato un signifi-
cativo rinnovamento del diret-
tivo: sei consiglieri su nove so-
no al primo mandato. Ringra-
zio tutte le associazioni che mi
hanno dato fiducia
e permesso di assu-
merequesto incari-
co».

«Desidero inol-
tre ringraziare - ag-
giunge il neo presi-
dente - i consiglieri
che in questi ultimi
annihanno dedica-
to tempo ed ener-
gie al Csv, ma che
per diversi motivi
nonsisonopiùcan-
didati in particola-
re: Michele Bordin,
Angelo Marchi,
Adriana Mostarda,
Andrea Pasini,
Gianpietro Briola e
Luigi Bandera. Mi auguro che
rimanganonella reteCsvecon-
tinuino a partecipare alle no-
stre iniziative».

Guardando al futuro, quali
sono a suo avviso i principali
obiettivi a cui deve puntare il
Csv di Brescia?

«Ritengo che i principali
obiettiviacui indirizzarel’azio-
ne siano: offrire strumenti ed
intraprendere iniziative per la
crescita della cultura della soli-
darietà; coinvolgere e sensibi-
lizzare i giovani sui valori del
volontariato; offrire consulen-
za ed assistenza tecnico-orga-
nizzativa alle organizzazioni
già strutturate e a quelle allo

stato nascente; proporre corsi
di formazione per volontari e
favorire il lavoro di rete tra le
organizzazioni».

Come intende impostare il
lavoro del prossimo triennio?

«Il lavoro dei prossimi tre an-
nisarà impostatonel segno del-
la continuità con quanto fatto
fino ad ora con particolare at-
tenzionea treaspetti: la promo-
zione del volontariato giovani-
le, la formazione per i volonta-
ri e la progettazione sociale ed
europea. Inoltre, nel solco del-
le decisioni della precedente
gestione, la sfida è quella di lot-
tare contro la povertà , con il
progetto «Dignità e lavoro».
Dal 2014 abbiamo dato occu-
pazione a molte persone in si-
tuazionidifficili: si tratta dipic-
coli lavori che rappresentano
un segnale concreto, un impe-
gno di tutto il non profit contro
la povertà».

Da molti anni lei è impegna-
to nel volontariato, ritiene che
in questi anni il volontariato

sia cambiato?
Sicuramente da-

gli Anni 70, quando
io ho iniziato le pri-
me esperienze co-
me volontario ad
oggi il mondo del
volontariato è mu-
tato così come si è
trasformato il con-
testosociale edeco-
nomico. Oggi il vo-
lontariato è senza
dubbiounacompo-
nente strutturale
del Paese, in riferi-
mento alle persone
che mobilita, al nu-
mero di organizza-
zioni attive e

all’emergere costante di origi-
nali forme partecipative al be-
ne comune. Purtroppo però le
associazioni fanno sempre più
fatica a rispondere a tutte le ri-
chieste. I bisogni ai quali il vo-
lontariato si trova a dover ri-
sponderesonotantiemeno de-
finiti rispetto al passato. Anche
le risorse sia umane che econo-
micheadisposizionedelle real-
tà associative sono minori ri-
spetto ad alcuni anni fa».

«Un altro aspetto da sottoli-
neare - conclude il neo presi-
dente Marelli - è la difficoltà
delle associazioni a collabora-
re e fare rete. Ci impegneremo
con iniziative mirate. //

Festa del volontariato,
Protagonisti i più piccoli

Formazione.Tra i punti cardine del programma la promozione di corsi

� Domani, 4 dicembre, dalle 9
alle 12, all’Auditorium di Con-
fartigianato di via Orzinuovi,
in città, è in programma la «Fe-
sta del Volontariato».

Un evento significativo, pro-
mosso dal Csv in collaborazio-
ne col Forum del Terzo Setto-
re, col patrocinio della Provin-
ciaedelComune diBrescia,de-
dicato alle otto classi delle
scuole primarie e secondarie
di primo grado vincitrici del

Concorso «La solidarietà che
abita a scuola edizione 2015».
Duecento studenti in rappre-
sentanza delle oltre 60 classi
bresciane che hanno parteci-
pato al concorso. Agli studenti
e agli insegnanti era stato chie-
sto di rappresentare il volonta-
riato e i suoi valori attraverso
elaboratigrafici o artistici in ge-
nerale: molti i lavori giunti al
Csv e fra cui la giuria è stata
chiamata a scegliere le classi
che riceveranno un buono da
500euro per l’acquistodi mate-
riale didattico. In special mo-
do nelle classi della primaria si
sono distinti lavori, risultato di
un percorso didattico svolto
dagli insegnanti sui concetti di
solidarietà e accoglienza, in
cui i bambini hanno potuto ra-
gionareed esprimereconparo-
le e tecniche proprie i modi in

cui essa si declina nel vivere
quotidiano.

Una giornata per celebrare
la festa scelta non a caso: il 5 di-
cembre ricorre la Giornata In-
ternazionale del Volontariato.
L’origine della festa - l’Interna-
tional Volunteer Day for Eco-
nomic and Social Develop-
ment - risale al 17 dicembre
1985 e alla Risoluzione 40/212
dell’Assemblea Generale delle
Nazioni Unite. Con essa tutti i
governi furono invitati a valo-
rizzare l’importante contribu-
to del volontariato. Durante la
mattinatala CompagniaLaNu-
vola nel sacco porterà in scena
lospettacolo«Storia di uncava-
liere tutto matto». A seguire la
premiazione delle classi e
l’estrazionedeibiglietti vincito-
ri di Volottery 2015, la lotteria
del volontariato. //

La «Carta dei Valori»
torna grazie al Csv

� Quest’anno alla Cerimonia
per la Giornata Internazionale
del Volontariato che si terrà sa-
bato 5 dicembre al Quirinale,
tra gli invitati ci sarà Carlo Al-
berto Romano, presidente
dell’AssociazioneCarcereeTer-
ritorio.

In occasione di questa gior-
nata che si celebra in tutto il
mondo, il Capo dello Stato in-
contreràlerappresentanzedel-

le maggiori realtà del mondo
del volontariato in Italia.

«Sono molto orgoglioso per
l’invito- hadichiarato il profes-
sor Romano -: premia il lavoro
di tanti anni nel volontariato e
valorizza la laboriosità di tutta
la comunità bresciana impe-
gnata nella solidarietà».

L’AssociazioneCarcereeTer-
ritorio, nata nel 1997, ha come
finalitàgeneralequelladi inter-
venire rispetto ai percorsi di in-
serimento sociale di persone in
esecuzione penale. Lo spirito
che anima i volontari è quello
di creare un ponte fra carcere e
territorio,perfar sì chelapopo-
lazione esterna non ignori la si-
tuazione delle persone in ese-
cuzione penale e che i detenuti
non rimangano emarginati. //

«Oggi
il volontariato
è senza dubbio

una componente
strutturale
del Paese»

Volontariato

Operazione di soccorso

Consigliodirettivo. I nuovi eletti: Bonardi, Rocco, Santina, Valentini, Gerola, Piantoni, Marelli, Saiani e Brunori

� «Il volontariato è in tutte le
sue forme e manifestazioni,
espressione del valore della re-
lazione e della condivisione
conl’altro.Alcentrodel suoagi-
reci sono lepersone considera-
tenellalorodignitàumana,nel-
la loro integrità e nel contesto
delle relazioni familiari, sociali
e culturali in cui vivono».

Così recita l’art. 4 della Carta
dei Valori del Volontariato. Un
testo, promosso da Fivol e dal

gruppo Abele nel 2001, che il
Csv di Brescia ha deciso di ri-
stampare e divulgare per l’at-
tualità dei contenuti e poiché
punto di riferimento per tutto
il mondo del volontariato. La
Carta infatti richiama i valori
fondanti che distinguono il vo-
lontariato dalle altre compo-
nenti del terzo Settore.

Il documento, attraverso 24
punti, descrive l’identità e le fi-
nalità comuni del volontaria-
to. È possibile ritirare una co-
pia della Carta deivalori alla se-
de del CSV oppure richiederla
tramite mail a info@csvsb.it. //

Carlo Alberto Romano
sabato al Quirinale

Csv Brescia, un nuovo direttivo
per un mix di energie e continuità

Presidente.Giovanni Marelli

Il programma

Il programma.Domattina in città

tempo di Festa del volontariato

Domani in città I 24 punti

CarcereeTerritorio. Il prof. Romano

Per la Giornata

VOLONTARIATO: CSV
Sede principale. c/o Csv Brescia, via Salgari 43/B (c.comm.Flaminia), 25125 Brescia - Tel. 030.2284900 - Fax 030.43883. e-mail info@bresciavolontariato.it. Orari dal lunedì al venerdì 8.30-12.30 e 14-18. Testi a cura di Anna Tomasoni
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� La Giunta ha detto sì, il te-
stodellaconvenzioneurbani-
stica convince tutti, gli «ag-
giustamenti»normativi etec-
nici annunciati sono ultima-
ti e la validazione del proget-
to esecutivo è in dirittura
d’arrivo.

Detta così, ci si aspetta che
ruspe e operai siano già
all’opera nell’area fiera, al la-
voro per realizzare l’agogna-
to Palazzetto dello sport
nell’ex ciambellone Eib. E in-
vece, a separare i cantieri da-
gli accordi scritti su carta è

(ancora) una firma. Quella
della convenzione urbanisti-
ca tra Comune, Immobiliare
Fiera ed Expo Sviluppo.

Fondi e soci. Perché? Perché
la Loggia è in atte-
sacheImmobilia-
re Fiera «verifi-
chi» la questione
finanziaria al suo
interno. Tradot-
to: la convenzio-
ne prevede, come
sempre,checisia-
no delle garanzie
sul fronte economico, garan-
zie fondamentali per «tutela-
re» il Comune da un eventua-
le inceppamento dei lavori. E
proprio per ottenere una ri-
serva di fondi, Immobiliare
Fierasta dialogandocon ilso-
cio principale, vale a dire Ca-

mera di Commercio. Un pas-
saggio, questo, al tempo stes-
so delicato e determinante
per avviare la macchina ope-
rativa che inaugurerà la sta-
gione dei cantieri veri e pro-
pri.In primisperchésenzafir-
manonleruspe devonotene-
re i motori spenti. In seconda
battuta,perché il tempo scor-
re veloce e il cronoprogram-
ma fissa la prima scadenza a
giugno 2016.

Obiettivo gennaio. Se da un
lato la Loggia non intende at-
tendere troppo, dall’altro nei
corridoi del Palazzo della cit-
tà c’è ottimismo. L’orienta-
mento delComune puntaco-
munque a tenere gli occhi
apertisulcapitolotempi:nes-
suno ha formalizzato cioè un
ultimatumpreciso, madi cer-
tol’indicazionepoliticaeam-
ministrativa - neanche trop-
po velata - è che non si superi
il giro di boa del primo mese
dell’anno. I passaggi interni
tra Immobiliare Fiera e Ca-
mera di commercio dovran-
no quindi arrivare ad una
chiave di volta entro la fine
del mese. Anche perché fin-
ché la convenzione non vie-
ne sottoscritta a rimanere «in
ostaggio» è pure l’area di
Expo Sviluppo, la società im-
mobiliare guidatada Giusep-

pe Taini.

L’iter.Nelfrattem-
po, l’iter tecnico
legato al disegno
dell’ingegner Eli-
seo Papa prose-
gueapasso spedi-
to. L’unico docu-
mento che man-

ca all’appello è la validazione
del progetto esecutivo, un
passaggio che la società di
Milanoincaricata,diquiapo-
chi giorni, concluderà.

Insomma, tutto è pronto.
Ma serve che ciascuno ap-
ponga la propria firma. //

PalaEib: accordo
Ma la firma
è «in ostaggio»
del nodo garanzie

L’intesa convince tutti
e incassa il sì dalla Giunta:
occhi puntati sul parere
di Camera di Commercio

� Dal 2014 il progetto Dignità e
Lavoro ha svolto la sua attività
grazie all’accordo con numero-
se associazioni di volontariato
ed organismi di Terzo Settore
che,attraversoi«cantierisolida-
li», offrono occasioni di lavoro
temporaneo ed occasionale a
persone in situazioni di biso-
gno.«Idatiraccolti-hadichiara-
to Beatrice Valentini, vice presi-
dente del Csv e tra i fondatori
dell’associazioneDignitàeLavo-
ro- sono confortanti e testimo-
niano la disponibilità raccolta
grazie ai sostenitori, ma soprat-
tutto il costante bisogno di sup-
porto di molte famiglie e perso-
ne per le quali il mercato del la-
voro è ancora chiuso».

Si tratta spesso di persone in
età avanzata espulse dal merca-
tolavorativo,maanchedigiova-
ni che non trovano un posto in
cuiiniziarel’esperienzalavorati-
va,giovanichesiaccorgonocon
angoscia che quello imparato a
scuola non serve, giovani che
perdono la speranza e che sono
poco attrezzati ad affrontare sfi-
deefallimentisenonconrabbia
e aggressività o disillusione.

«Per questo continueremo a
sostenerelepersoneincondizio-
nidipovertàeconomica-hasot-
tolineato Beatrice Valentini - at-
traversopropostedipiccolilavo-
ri,diimpegno,contrastandonel
tempo ogni deriva verso l’esclu-
sione sociale e la marginalizza-

zionechecolpisceoggilarghefa-
sce di popolazione cosiddetta
vulnerabile. In sostanza, prima
vittima della crisi economica.
Complessivamentesonostatiat-
tivati33"cantierisolidali"realiz-
zati da associazioni di volonta-
riato ed enti gestori di servizi».

Dignità e Lavoro inoltre ha
chiuso di recente il corso per
conduttori di carrelli elevatori;
hanno partecipato 14 persone
disoccupatedidiverseetàedidi-
versi livelli di formazione scola-
stica, che hanno sostenuto con
successo l’esame condotto da
unformatoreaccreditato.Ilcor-
so, come già quello per addetti
alla sanificazione degli ambien-
ti, era gratuito; la formazione
rientranegliobiettividelProget-
to che si propone anche di au-
mentarelacollocabilitàequindi
lepossibilitàdilavorodeicandi-
dati. Le attività proposte hanno
sviluppatocirca11.500oredi la-
voro,sonostateinprevalenzadi
carattereausiliarioemanutenti-
vo (imbiancatura, manutenzio-
ne degli arredi urbani, facchi-
naggio, pulizie straordinarie).

Alcunepersonesonostateim-
pegnate nel trasporto e nell’ac-
compagnamentodianzianiodi-
sabili, 8 in attività di segreteria o
amministrazione.Permoltipar-
tecipanti l’esperienza di lavoro
nel progetto ha consentito di
riattivare capacità e speranze,
per alcuni è stata anche l’occa-
sione per farsi conoscere e mo-
strare la propria diligenza e cor-
rettezza. //

ANNA TOMASONI

Affreschi dal futuro. Una proiezione grafica del PalaEib firmato Papa

Sala Recaldini:
Natale in tre presepi
oltre alle cartoline

� Nella vecchia chiesa parroc-
chiale di Buffalora, oggi Sala
Recaldini, voluta, ristrutturata
erestaurata dall’«antico chieri-
chetto»Giovanni Molinari, di-
venuto industriale e appassio-
nato delle cose vissute nell’in-
fanzia, vivono tre presepi e
una mostra di cartoline di Bet-
tole, Buffalora e San Polo.

L’architetto Giuliano Filip-
pini dell’Associazione Cultura-
le Carmagnola di Castenedo-
lo si intesta giustamente que-
sta bella esposizione stori-
co-cronachistica letta tramite
quelle inimitabili cartoline di

un Novecento pieno eGiovan-
ni Molinari piazza tre presepi,
uno vicino all’altro. Il comune
diBrescia e l’Associazione Car-
magnola benedicono l’opera-
zione culturale. L’evento è do-
maniedomenica,apertura dal-
le 10 alle 12 e dalle 15 alle 20,
ingresso gratuito. Ma se si pas-
sa da Buffalora, nel primo po-
meriggio, puoi trovare Giovan-
ni Molinari e la sua dolce si-
gnora Giulia. Appena più in
là, reperti archeologici posso-
no essere visitati sempre.

Dentrola SalaRecaldini vivo-
no dunque tre presepi. Il gran-
de presepio meccanico in cui il
fabbro, il pastore, il regolatore
di macine operano nella calma
della musica natalizia e appe-

naaccanto,nel terzoaltare late-
rale della chiesa, Giovanni Mo-
linari ha creato un presepio da
Biennale di Venezia composto
da viti, rondelle e dadi della
meccanica, donne e uomini ri-
splendenti di ferro e di acciaio
si muovono verso la capanna.

All’attuale altare centrale, in
basso, sotto l’omaggio del bra-
vissimo Cresseri ai due teleri di
Giambattista Tiepolo, il terzo
presepio contemporaneo, sul-
lasciadel tocco diquello «moli-
nariano». È quello di Giuseppe
Mor, idraulico, amico di Gio-
vanni. Si tratta di un presepio
composto da pezzi idraulici,
da collegamenti in una sorta di
prerobotica. Ora, chi si pone al
centro della Sala Recaldini tro-
va cartoline di sé e dialtri intor-
no agli altari del tempio, prese-
pi per ogni gradimento, della
tradizioneedellapostmoderni-
tà. Tutto in questa Sala Recal-
dini che fu chiesa parrocchia-
le, divenne officina meccanica
dove rischiavano di sparire ise-
gni della chiesa e dell’architet-
tura cinquecentesca: ora si
esaltano a Natale. // T. Z.

CENTRO SERVIZI VOLONTARIATO

Nel frattempo
è in corso
la validazione
del progetto
esecutivo: al via
ai cantieri manca
solo la sigla

Grandi opere

Nuri Fatolahzadeh

n.fatolahzadeh@giornaledibrescia.it

A Buffalora

Continua il progetto
«Dignità e Lavoro»
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ILTAVOLO.OggiilpresidentedellaProvinciaall’Osservatoriocheprenderàinesameilpersonaleinsoprannumero

IlBrolettocercaunasoluzione
pergliultimiquindiciesuberi
Almomento13agentidellaPoliziaprovincialeeduevolontari
vivonoinunacondizionedi«limbo»senzaconoscereil lorofuturo

MimmoVarone

Oggi il presidente della Pro-
vincia Pier Luigi Mottinelli
parteciperà all’Osservatorio
che prenderà in esame per
l’ennesima volta il personale
in soprannumero, e si capirà
qualcosa di più. Ma al mo-
mento gli esuberi veri e pro-
pridelBroletto sono 13agen-
ti della Polizia provinciale e
duevolontari. Sonoquelli an-

cora in cerca di una destina-
zione futura, e come tali indi-
cati nel decreto del presiden-
te stesso. La loro posizione
deve ancora trovare una
«chiusura» con Regione
Lombardia, e bisogna capire
se anche loro oggi usciranno
dal limbo.Detta così, ad ogni
modo, sembrano pochi. In
realtà l’organigramma del
nuovo ente di secondo livello
si sfoltisceparecchio, almeno

formalmente. Tanti sono de-
stinati ad altri incarichi, tut-
tavia per una serie di norme
intervenute continuano a re-
stare al loro posto. Otto sono
già al lavoro negli uffici del
ministero della Giustizia, al-
tri 8 sono comandati in altri
enti, 110 sono finiti nei centri
per l’impiego e 102 hanno
scelto il prepensionamento
grazie alla manovra dello
scorsoanno, che lopermette-
va a quanti avranno matura-
to a fine 2016 i requisiti pre
Fornero.
Mamolti di essi non si sono

mai spostati. Come si sa, di-
verse deleghe prima in capo
alle province, le ha evocate a
sé il Pirellone.
È il caso dell’Agricoltura, e

anche in questo caso i dipen-
denti non sono finiti a Mila-
no o in qualche altro ufficio
regionale decentrato. Resta-
no semplicemente al loro po-
sto. Almeno per adesso.
L’assettodefinitivodel perso-
nale, che doveva essere com-
pletato nel marzo scorso, è
ancora lontano dal comple-
tarsi e ristagna in una situa-
zione di transizione che do-
vrebbeconcludersi inviadefi-
nitiva ilprimogennaioprossi-
mo.
Ammesso che non ci siano

altri slittamenti. Basti dire

che in tutta Italia tra i 50mi-
ladipendentidelle exProvin-
ce e delle città metropolita-
ne, al momento solo 16.237
sono stati inseriti nel portale
della mobilità del ministero
della Funzione pubblica.

PORTALE CHE DOVREBBE in-
crociare domanda di sopran-
numerari e offerta di altri en-
ti, ma finora si è limitato a
censire soltanto i dipendenti
di troppo.
Altri 5.575 sono passati nei

ruolidelleRegioni, e5.337so-
no finiti ai centri per l’impie-
go, anch’essi (compresi i 110
bresciani) transitoriamente
alleRegioni grazie ai 180mi-
lioni in due anni fissati
dall’accordoquadrocon ilGo-
verno prima dell’estate. Infi-
ne, per 1.957, tra cui i 15 bre-
sciani, ancora non è stata in-
dividuata alcuna collocazio-
ne.
Soprattutto per questi ulti-

mi, il problema è che solo ve-
nerdì scorso è stato risolto
l’ostacolo tecnico che ha im-
pedito ai Comuni di inserire i
propri posti disponibili. Ciò
non solo ha impedito finora
di incrociare domanda e of-
ferta, ma ha congelato pure i
concorsi banditi dai Comuni
stessi, in attesa che si definis-
se ildestinodegli esuberipro-
vinciali. Con il risultato che
anche la Loggia, come tanti
altri municipi, è rimasta a
corto di personale.•

©RIPRODUZIONERISERVATA

Ilsit indiunannofadeidipendenticontrolariorganizzazione

Giuliana Regonini, 53 anni,
ausiliaria ospedaliera, sfoglia
Bresciaoggi alla bar «Petit»
dipiazzaledegli SpedaliCivi-
li 39 e commenta le notizie
del giorno.

Grande folla di fedeli per l'aper-
tura della Porta Santa in Catte-
drale.Cheeffettolehafatto?
«Una cerimonia bellissima e
un'occasione unica per la no-
stra città. Condivido in pieno
il messaggio lanciato dal ve-
scovo Monari e dal Papa, so-
prattutto perché credo che
oggi ci sia un forte bisogno di
cambiamento etico nelle co-
scienze di ognuno e anche
nella politica».

PerlafestadiSantaLuciavesco-
voesindacohannovisitatoipic-
colipazientiricoveratialCivile.
«Fapiacere che istituzioni lai-
che e religiose si impegnino
nel visitare chi è meno fortu-
nato. Soprattutto quando si
tratta di bambini che a causa
diuna lungamalattia sonoco-

stretti a letto e non possono
gioire di questa festa protetti
dal calore dell'ambiente do-
mestico. Un gesto amichevo-
le e un dono ricevuto posso-
no contribuire a migliorare
nettamente l'umore e le con-
dizioni di salute dei piccoli».

Continuano gli incendi dolosi in
Valcamonica.Chenepensa?
«Il problema è che la gente
non sta attenta a quello che
fa, è distratta o si comporta
in maniera irresponsabile,
gettando mozziconi e accen-
dendo fuochi improvvisati.
Sidovrebbevietare inmanie-
ra assoluta il fumo nei bo-
schi, perché in pericolo non
ci sono soltanto l'ambiente
naturale e gli animali,maan-
che le persone che abitano in
montagna o la frequentano.
Si dovrebbe essere più severi
nel vigilare e nel sanzionare i
colpevoli, sebbene pochi uo-
mini a disposizione non pos-
sono fare tanto». DA.VIT.

©RIPRODUZIONERISERVATA

«GrandefollaperilGiubileo?
C’èbisognodicambiamento»

GiulianaRegonini,53anni,albar«Petit»dipiazzaleSpedaliCivili39

Ottoexdipendenti
dellaProvincia
sonogiàallavoro
negliuffici
delMinistero
dellaGiustizia

Il Programma «Volontari per
Expo 2015» ideato e curato
da CSVnet, Coordinamento
NazionaledeiCentridiServi-
zio per Volontariato e Cies-
sevihavisto il coinvolgimen-
to di tutti i Centri di Servizio
per il Volontariato in Italia
per la diffusione del pro-
gramma e soprattutto per la
prima selezione degli aspi-
ranti volontari e per l’orga-
nizzazione di momenti di in-
contro tra i volontari della
propria provincia.
Il Csv di Brescia ha incon-

tratoecolloquiatocircadue-
centocinquanta aspiranti
volontari per l’esposizione
universale provenienti da
tutto il territorio provinciale,
lapartedellaselezionee for-
mazioneèstata invececura-
ta da Ciessevi Milano.
Il Csv intende ora offrire un

momento di incontro a tutti
coloro che hanno vissuto
questa esperienza di volon-
tariato: per quest,o in colla-
borazione con il Forum Pro-
vinciale del Terzo Settore e
il Cts organizza un aperitivo
augurale rivolto ai volontari
di Expo, ai giovani volontari

del Progetto «La città in ta-
sca» e ai giovani d’Europa
presenti a Brescia con i pro-
grammi Erasmus plus.
L’appuntamentoè per gio-

vedì 17 dicembre 2015 alle
ore18 pressoBrend- Palaz-
zo Martinengo Colleoni in
via Moretto 78 a Brescia.
Il programma prevede: la

proiezionedi filmati, raccon-

ti di esperienze, testimo-
nianze, scambio di auguri e
doniedunaperitivoconpro-
dotti tipici bresciani. I parte-
cipanti sono pregati di con-
fermare la propria adesione
alla festa inviando una mail
a info@csvbs.it o telefonan-
do allo 030 - 2284900 del
Csv Brescia.
Anna Tomasoni

L’EVENTODELL’ANNO

Unafestaper ivolontari
bresciania«Expo2015»

Sono aperte le preiscrizioni al corso gratuito di
formazioneper aspiranti guardieecologiche vo-
lontarie. Le Gev (guardie ecologiche volontarie)
sono cittadini che volontariamente e gratuita-
mente svolgono il servizio di vigilanza ecologi-
ca,promuovendo l'informazionesulla legislazio-
ne vigente in materia di tutela ambientale. Lo
scopo è favorire la formazione di una coscienza
civica di rispetto e di interesse per la natura e il
territorio, dei siti naturali e naturalizzati e alla lo-
ro corretta fruizione, esercitando la vigilanza
ecologica e accertando eventuali violazioni am-
ministrative.Collaboranocon leAutoritàcompe-
tentiper la raccoltadi dati e informazioni a carat-
tere ambientale e per le operazioni di pronto in-
tervento e di soccorso in caso di emergenza o
disastri di carattere ecologico. Chi intende di-
ventare Guardia Ecologica Volontaria deve fre-
quentare il corso di formazione presso un Ente
organizzatore ed effettuare l’addestramento
pratico; i corsi di formazione sono realizzati da-
gli Enti organizzatori del Servizio Volontario di
Vigilanza Ecologica, hanno una durata minima
di 50 ore e comprendono lezioni teoriche ed
esercitazioni pratiche che trattano gli argomenti
previsti dal programma-tipo stabilito da Regio-
neLombardia: gli aspetti giuridici e normativi re-
lativi alla figura delle Gev, l’organizzazione del
Servizioe la tutela ambientale,gli aspetti natura-
listici e di conoscenza del territorio. Per il corso
in partenza le adesioni dovranno prevenire en-
tro e non oltre il 31 dicembre 2015. Saranno am-
messi al corso le adesioni pervenute cronologi-
camente al raggiungimento di 80 partecipanti.
Per ulteriori informazioni è possibile scrivere a
infogev@provincia.brescia.it . A. T.

GUARDIEECOLOGICHEVOLONTARIE

Gev,sonoaperte
lepre-iscrizioni L’AssociazioneVolontariOspeda-

lieri (Avo) è aperta ai maggiorenni
chescelgono didedicaregratuita-
mente parte del loro tempo libero
al servizio degli ammalati degenti
negli ospedali o degli anziani nelle
casedi riposo. Loscopo è assicu-
rare una presenza gratuita e ami-
chevole qualche ora alla settima-
na per offrire agli ammalati calore
umano, ascolto e aiuto contro la
sofferenza, l’isolamento e lo sco-
raggiamento. Una presenza che
integra e non sostituisce i compiti
e le responsabilità della struttura
pubblica. Nell’ambito del pro-

gramma formativo Avo 2015 -
2016 rientra l’incontro «Migrazio-
ni bibliche del XXI secolo» con il
professor Francesco Castelli, di-
rettoredell’Istituto Malattie Infetti-
ve degli Spedali Civili di Brescia,
in programma giovedì 14 gennaio
2016 dalle 17:30 alle 19 nell’Aula
MagnadelDipartimentodiEcono-
mia dell’Università degli Studi in
via San Faustino 74. L’appunta-
mento è rivolto ai volontari Avo ed
è aperto alla cittadinanza. Info sul
sito www.avobrescia.it, telefona-
re allo 030 3995517, oppure scri-
vendo a info@avobrescia.it. A. T.

VOLONTARIOSPEDALIERI

Formazioneper l’Avo

Foto-ricordosuldecumanoperivolontaribrescianidiExpo2015
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Centro Servizi 
per il Volontariato 
di Brescia E-MAIL: info@csvbs.it - www.csvbs.it

Martedì 19 gennaio 2016 alle
20.30 il Telefono Amico di Bre-
scia presenterà il nuovo corso di
formazione per aspiranti volontari
al Centro Diurno del Comune di
Brescia in via Franchi 8/b. Agli
aspiranti volontari non è richiesto
alcun requisito particolare: la pre-
disposizioneall’ascolto e la capa-
cità di entrare in empatia con le
persone sono le uniche attitudini
richieste a chi aspira a diventare
un volontario del Telefono Amico.
La formazione è però necessaria,

perché all’aspirante operatore
serve una preparazione specifi-
ca. Le iscrizioni al corso che parti-
ràagennaiosonogiàaperte.Tele-
fono Amico è attivo a Brescia dal
1982. I volontari in servizio rispon-
dono al telefono in forma anoni-
ma offrendo ascolto e attenzione
a chi chiama. Per informazioni sul
corso è possibile contattare il 338
- 3536476, scrivere una mail
all’indirizzobrescia@telefonoami-
co.it o intervenire direttamente al-
la serata del 19 gennaio.

TELEFONOAMICO

Nuovocorsoagennaio

BRESCIAOGGI
Martedì 15 Dicembre 2015 Cronaca 13
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Si moltiplicano le richieste
di finanziamento
presentate grazie al lavoro
dei progettisti di «Ae»

� L’associazione Atelier Euro-
peo aiuta le organizzazioni del
territorio bresciano nella ricer-
ca di finanziamenti non solo
europei. Ne è esempio il sup-
porto offerto alle associazioni,

dalla ricerca bandi alla stesura
erealizzazionedi progetti inva-
ri ambiti.

Senza confini. Uno tra questi è
sicuramente rappresentato
dall’area Migrazione, Sviluppo
e Cooperazione Internaziona-
le. Il gruppo di progettisti spe-
cializzati nel settore, infatti,
aiuta anche le realtà territoriali
impegnate in azioni di svilup-
po rivolte ai Paesi
Terzi.

Grazie ad Atelier
Europeo, tra set-
tembre e novem-
bre, sono state pre-
sentate richieste di
finanziamento alla
«Consulta per la cooperazione
e la pace, la solidarietà interna-
zionale e i diritti umani» diBre-
scia, alla Fondazione della Co-
munità Bresciana e all’Otto
per Milledella Chiesa Evangeli-
ca Valdese.

Sia la Consulta per la Pace
che Fondazione della Comuni-
tà bresciana hanno finanziato
l’associazione Amare Onlus,
costituita nel 2006 da famiglie

accomunate dall’esperienza
dell’adozione internazionale,
per il progetto «Matunda Sa-
baki: un frutto per il Sabaki».
Grazie a questi finanziamenti
sarà possibile rendere coltiva-
bile un terreno della contea di
Kilifi (Kenya) e contribuire al
sostentamento della popola-
zione locale tramite la realizza-
zione di un pozzo e l’avvio di
molteplici tipologie di coltiva-
zione,aumentando lepossibili-
tà occupazionali degli abitanti
locali e limitando le problema-
tiche legate alla sicurezza ali-
mentare.

Altra idea progettuale finan-
ziata è stata quella presentata
dall’AssociazioneAveroldi, na-
ta nel 1995 e attiva nell’ambito
della solidarietà internaziona-
le attraverso iniziative rivolte a

giovani donne e
bambini nei Paesi
in via di sviluppo. Il
progetto che sta
per essere avviato -
«Riapriamo il foyer
di Mbobero»- verrà
realizzato nella re-

gione congolese del Kivu Sud,
da sempre martoriata da guer-
re e ondate di violenza, e vedrà
la realizzazione di una scuola
professionale gestita dalleSuo-
re Dorotee: sarà fornito un per-
corso educativo triennale ca-
ratterizzato da corsi di alfabe-
tizzazione, igiene, salute ed
educazione sessuale.

La formazione professionale
verterà sulla sartoria, raggiun-

gendo alla fine deltriennio sco-
lastico circa 100 beneficiari.

Il sostegno. I lavori del «Grup-
poCooperazione»diAtelierEu-
ropeo,coordinato dallaproget-
tista Gaia Signoroni, stanno
proseguendo sia nel sostegno
ai progetti finanziati, sia nella
valutazione e realizzazione di
nuove idee progettuali da po-
ter realizzare sia a livello nazio-
ne che internazionale. Atelier
Europeo sollecita i Comuni, le
imprese e il no profit a inoltra-
re progetti. «Questo è il mo-
mento ideale- sottolinea Ange-
lo Patti, segretariodi AtelierEu-
ropeo- per presentareideepro-
gettuali infatti nell’ambito dei
finanziamenti indiretti le risor-
se a disposizione di Regione
Lombardia per il periodo
2014-2020 ammontano a circa
due miliardi di euro (su Por Fe-
sr- ProgrammaOperativo Fon-
do europeo sviluppo regionale
e Por fse -Programma Operati-
vo Fondo Sociale europeo) cir-
ca un decimo di queste risorse
potrebbe arrivare a Brescia; a
questi inoltre si aggiungono i
fondi sui programmi a gestio-
ne diretta Ue».

Per maggiori dettagli sull’at-
tività di Atelier Europeo e sui
bandiattivi visitare ilsito www.
ateliereuropeo.eu sezione pro-
gettazione; per presentare
un’idea progettuale cliccare
sul riquadro presente in home
page «mandaci il tuo proget-
to». //

Dagli Artisti Bresciani
il Progetto Prendi pArte

AmareOnlus.Una delle opere realizzate dalla onlus in Africa

� Inoccasionedel70°annodiat-
tività, Aab (Associazione Artisti
Bresciani)sta realizzandoilpro-
getto«PrendipARTE»,premiato
dalla Regione sulla linea «Inizia-
tivedivalorizzazione delleiden-
titàculturali locali-Promozione
EducativaeCulturale».Ilproget-
to supporta i giovani artisti nel
promuovere le proprie opere e
realizza iniziative di diffusione
delpatrimonioartistico-cultura-
le bresciano. Il presidente Dino

Santina spiega: «La mostra Gio-
vani Presenze è un appunta-
mento chiave del calendario di
Aaberappresentaun’importan-
te vetrina per i giovani artisti di
Brescia, che possono mostrare
ai cittadini le proprie opere».

Daiana Bussi, project mana-
ger, illustra invece i dettagli in
meritoallamostracuratadaLui-
gi Capretti e Francesco De Leo-
nardis: «"I fondatori dell’Aab.
Giovanni Asti (1881-1954)" sarà
aperta sino al 6 gennaio (dal
martedì alla domenica, orario
16-19.30).Perla primavolta Aab
si mette alla prova coi mezzi

multimediali al fine di promuo-
vere il proprio patrimonio scul-
toreoepittorico,incontrarenuo-
vipubbliciecoinvolgerecollabo-
ratoriunder35,siavolontari che
professionisti».

Sono quindi ora a disposizio-
nedelpubblico:lafanpageFace-
book Associazioni Artisti Bre-
sciani, il website dedicato alla
mostra ifondatoriaab.it con gal-
leriavirtualedelleopere e giochi
interattivi, due video della mo-
stra e le audioguide in italiano e
inglese, fruibili sia online che
nellasede in vicolo delle Stelle 4.
Valentina Saldi e Beatrice Sechi
curano i laboratori di alfabetiz-
zazione artistica offerti a tutte le
classi e ai gruppi interessati. In-
fo e prenotazioni: segreteria
Aab, info@aab.bs.it, tel.
03045222. //

«Ae» per l’affido
familiare e l’accoglienza

� Da alcuni mesi il Forum Pro-
vinciale del Terzo Settore con
Atelier Europeo sta coordinan-
do un progetto provinciale
sull’affido cofinanziato da Fon-
dazione Cariplo, una sfida an-
che per tutti i 13 partner.

Le progettiste di Atelier Euro-
peo hanno curato la presenta-
zione, inoltre gestiranno il coor-
dinamento e la rendicontazio-
ne. Il Forum del Terzo Settore,
capofila, insieme ai partner e a

cinque soggetti in rete, ha dato il
viaad unciclodiattivitàdidura-
tatriennale, voltoa promuovere
una nuova cultura della solida-
rietà familiare e dell’accoglien-
za,conaffidi"leggeri"perpreve-
nirel’allontanamentodeimino-
ridallefamigliediorigine.Ilpro-
gettoprevedepiùfasi.Importan-
tirisultatisonogiàvisibili:èinfa-
sediimplementazioneunaban-
ca dati provinciale on line delle
famiglie affidatarie, denomina-
ta«Unica»,aserviziodegliopera-
tori; sono attivi il sito www.af fi-
dobrescia.eu,nonchéiprofiliso-
cial su Facebook e Twitter. //

Impegno

concreto

per dare impulso

a programmi

solidali attivi

Cooperazione internazionale e non:
Atelier Europeo, l’alleato specialista

All’opera.Per aiutare chi ha bisogno

Finanziamenti

Anna Tomasoni

Volontari. Foto di gruppo durante la missione

O
ggi per cittadinanza s’intende la condizione
sociologica e giuridica costituita di status e ruoli,
diritti e doveri, che competono ad un soggetto che
appartiene alla popolazione di uno Stato. Questa

definizione però non basta a indicare la dinamica della
società, dell’economia, della tecnologia e della cultura
contemporanea, che vanno oltre i "sacri confini della Patria"
e i poteri dei singoli stati. Si parla perciò di cittadinanze al
plurale, relative ad ambiti sempre più vasti, dalla famiglia alla
scuola, al quartiere, alla città, alla regione, alla nazione, e, per
quanto ci riguarda, all’Europa, all’Occidente, al mondo. Aver
diritto di cittadinanza in un ambito territoriale e istituzionale,
significa essere accettati, sentirsi appartenenti a un

determinato ambito ed esercitare i diritti e i doveri che vi
sono connessi. Secondo una felice metafora di Antonio
Papisca, la «cittadinanza della persona» è come un albero, il
cui tronco, insieme con le radici, è costituito dallo «statuto
giuridico di persona», internazionalmente riconosciuto
come tale, a partire dalla Dichiarazione universale dei diritti
umani, i cui rami sono costituiti dalle cittadinanze nazionali
e sub-nazionali. Non si tratta di teorie politiche, ma di
diritto internazionale dei diritti umani. Certo, crisi
economiche, emergenze sociali, stato di guerra, tradizionale
o «asimmetrico», comportano ferite più o meno gravi al
sistema dei diritti della persona, anche se sanciti dalle
costituzioni e dai trattati internazionali. Il presidente

Hollande ha detto che, per combattere il terrorismo,
proporrà di modificare la Costituzione francese. Si può capire
l’emergenza. Ma c’è il rischio di dimenticare che la Francia è
stata la patria europea dei diritti. É comprensibile che si canti
e si suoni la Marsigliese contro il terrorismo di matrice
islamica. Sarebbe però più bello suonare l’Inno ufficiale
europeo. E cantarlo con i versi dell’Inno alla gioia di Schiller,
che parlano di amicizia e di fratellanza fra i popoli. Lo stesso
Inno di Mameli è noto e cantato solo nella prima strofa, che
parla di un’Italia guerriera, mentre quasi nessuno conosce la
seconda: «Noi siamo da secoli calpesti, derisi, perché non
siam popolo, perché siam divisi. Raccolgaci un’unica
Bandiera, una speme: di fonderci insieme Già l’ora suonò».

All’orizzonte il rischio che crisi internazionali e terrorismo comprimano la sfera dei diritti delle persone

CITTADINANZA E CITTADINANZE, DIRITTI UMANI ED EMERGENZE
LucianoCorradini

Fondatori. L'opera di Francesco

Carlo Salodini «Il cappellino giallo»

Nel Bresciano Il progetto

VOLONTARIATO: CSV - ATELIER EUROPEO
Sede principale. c/o Csv Brescia, via Salgari 43/B (c.comm.Flaminia), 25125 Brescia - Tel. 030.2284900 - Fax 030.43883. Sito web www.ateliereuropeo.eu. E-mail info@ateliereuropeo.eu. Testi a cura di Anna Tomasoni
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CENTRO SERVIZI PER IL VOLONTARIATO BRESCIA

CENTRO
SERVIZI
VOLONTARIATO

Proposta
Il Telefono Amico di Brescia cerca nuovi volontari 

Martedì 19 gennaio 2016 alle 20.30 
Telefono Amico Brescia presenterà 
il nuovo corso di formazione per 
aspiranti volontari presso il Centro 
Diurno del Comune di Brescia in via 
M. Franchi 8/b a Brescia. La serata è 
aperta a tutti.
Il volontario di Telefono Amico è una 
persona con un’elevata attitudine 
all’ascolto, di grande apertura 
mentale, fiducioso nelle capacità 
di ogni essere umano, disponibile 
a mettersi in gioco e capace di 
confrontarsi con l’altro. Il ruolo del 

volontario è di mettere in gioco nel 
contatto telefonico - rigorosamente 
anonimo - responsabilità e capacità 
personali in grado di sviluppare una 
vera relazione d’aiuto con tutti gli 
interlocutori che prendono l’iniziativa 
di rivolgersi al servizio di ascolto.
Dopo la serata di presentazione, 
colloqui individuali verificheranno 
le disponibilità dei futuri volontari. 
La prima parte del corso è aperta 
a tutti coloro che desiderano 
avvicinarsi al mondo del volontariato 
e apprendere le tecniche della 

relazione d’aiuto e richiede l’impegno 
di una serata a settimana dalla fine 
di gennaio a marzo. Una seconda 
parte, che prenderà avvio ad aprile, 
sarà riservata alle persone che 
intendono proseguire la formazione 
per diventare operatori del Telefono 
Amico. La formazione dei volontari 
è considerata fondamentale per 
il Telefono Amico e il percorso 
formativo è intenso e coinvolgente.
Per informazioni e iscrizioni tel. 
338.3536476 email
brescia@telefonoamico.it (a.t.)

LA VOCE DEL POPOLO
23 dicembre 2015 25

Forum del Terzo Settore, capofila, 
insieme ai partner e a cinque 
soggetti in rete, ha dato il via ad un 
ciclo di attività di durata triennale, 
volto a promuovere una nuova 
cultura della solidarietà familiare 
e dell’accoglienza, per favorire il 
sorgere di reti di sostegno e di forme 
di affido “leggero”, contribuire a 
prevenire l’allontanamento dei 
minori dalle famiglie di origine. 
Un progetto per “fare rete”, 
imparare a gestirla insieme e 
darle sostenibilità. Il progetto 
“Promuovere e sostenere reti per 
l’affido familiare sul territorio della 
Provincia di Brescia” prevede più fasi. 
Importanti risultati sono già visibili: è 
in fase di implementazione una banca 
dati provinciale on line delle famiglie 
affidatarie, denominata “Unica”, a 

Affido familiare 
e accoglienza

La solidarietà abita a scuola
Entusiasmo e tanta allegria alla Festa del volontariato. Premiate le classi vincitrici dell’edizione 2015 del concorso

Anche quest’anno il Centro servizi 
per il volontariato, in occasione della 
Giornata internazionale del volonta-
riato, ha organizzato la Festa provin-
ciale del volontariato. L’iniziativa è 
stata anticipata a venerdì 4 dicembre 
2015 per favorire la partecipazione 
delle scolaresche. 

Proposta Una proposta, giunta alla 
quinta edizione, che vede ogni anno 
la presenza degli alunni delle classi 
vincitrici del concorso “La Solidarie-
tà che abita a scuola”. Filo condutto-
re della manifestazione lo spettacolo 
“Storia di un cavaliere tutto matto” 
curato dalla Compagnia La nuvola 
nel Sacco di Brescia. Nel corso della 
manifestazione sono state premiate 
le otto classi, delle scuole primarie e 
secondarie di primo grado, vincitrici 
il concorso “La solidarietà che abita 
a scuola edizione 2015”. Un concor-
so che anche quest’anno ha riscon-

Festa
DI ANNA TOMASONI

trato un ottimo successo e interesse 
tra le scuole bresciane; i lavori pre-
sentati infatti sono stati sessantacin-
que fra dvd, cartelloni, lavori tridi-
mensionali, disegni, composizioni e 
opere varie. Opere che testimoniano 
l’impegno profuso dagli studenti e in-
segnanti verso le tematiche legate al 
volontariato e alla solidarietà.

Allegria. In alcuni casi le classi han-
no conosciuto direttamente i volon-
tari delle associazioni e ascoltato la 
loro testimonianza in altri gli alunni 
si sono impegnati in prima persona a 
favore del prossimo. Nella parte fina-
le della manifestazione sono stati e-
stratti i biglietti vincenti della lotteria 
del volontariato, l’elenco dei bigliet-
ti estratti con i relativi premi è con-
sultabile sul sito www.csvbs.it. Un 
momento di allegria e festa che in-
tende promuovere il volontariato tra 
gli studenti e valorizzare l’impegno 
dei tantissimi volontari attivi come 
ha affermato il Presidente della Re-
pubblica Sergio Mattarella in occa-

sione della Giornata internazionale 
del volontariato (5 dicembre 2015): 
“Care volontarie, cari volontari, Fa-
te parte dell’Italia migliore. Siete un 
esempio per tutti gli italiani e potete 
esserne fieri. Mi permetto di dirvi di 
continuare, di andare avanti, anche 
quando le difficoltà sembrano gran-
di, talvolta insormontabili. Anche 
quando ci si può sentire sfiduciati 
perché le cose non vanno come si 
vorrebbe. È fondamentale che il vo-
stro messaggio arrivi a un numero 
sempre più largo di giovani, ai quali 
poter passare idealmente il testimo-
ne di un patrimonio di solidarietà e 
umanità di grande valore. Il volonta-
riato per un giovane è occasione di 
crescita personale e civile… Vorrei 
anche dirvi, sommessamente, di non 
rinunciare a pensare in grande”. Per 
coloro che intendono svolgere atti-
vità di volontariato segnaliamo che 
presso il Csv è attivo uno sportello 
di informazione e orientamento per 
maggiori dettagli tel. 0302284900 – 
info@csvbs.it .

UN MOMENTO DELLA FESTA

Forum Terzo Settore
DI ANNA TOMASONI

Affido e accoglienza sono 
risorse positive per le famiglie 
che attraversano un periodo 
difficile e che temporaneamente 
possono avere bisogno di un 
supporto nella crescita dei figli, 
per superare al meglio le difficoltà 
e poterli poi riaccogliere. Da 
alcuni mesi il Forum Provinciale 
del Terzo Settore di Brescia, in 
stretta collaborazione con Atelier 

Europeo, sta coordinando un 
progetto provinciale sull’affido 
cofinanziato da Fondazione 
Cariplo, si tratta di una sfida per 
tutti i 13 partner coinvolti, enti e 
associazioni pubblici e privati. 
Le progettiste di Atelier Europeo 
hanno curato la presentazione 
del progetto, inoltre gestiranno 
il coordinamento e la 
rendicontazione del contributo. Il 

servizio degli operatori; sono attivi 
il sito www.affidobrescia.eu (a 
breve uscirà la prima newsletter), 
nonché i profili social su Facebook 
e Twitter; iniziative di promozione 
si susseguono sui territori ed è 

programmato tra gennaio e marzo 
2016 un percorso formativo 
rivolto agli operatori pubblici e del 
privato sociale, con l’obiettivo di 
fare sistema e migliorare approcci 
e modelli operativi.

Auguri

BuonNata
le!!!
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� Un museo che vuole tutti
protagonisti e un patrimonio
condiviso. Questi gli obiettivi
annunciati dal direttore di
Brescia Musei Luigi Di Cora-
to, in occasione della presen-
tazione della quarta edizione
di «Museo per tutti», il proget-
to realizzato dal dipartimen-
to dei Servizi educativi della
Fondazione. «Se oggi i nostri

musei sono sentiti come luo-
ghi accoglienti, inclusivi e in
grado di trasmettere stimoli
culturali, è merito di questo
grande lavoro» afferma, sod-
disfatta, ilvicesindacoe asses-
soreallaCultura Laura Castel-
letti. Nel2015, infatti, le attivi-
tà svolte sonostate più didue-
cento, per un totale di circa
4.500 partecipanti.

Le sezioni. Il programma di
«Museo per tutti» è suddiviso
in sezioni, ciascuna dedicata
a un pubblico preciso, con
proposte nuove e diversifica-
te, come ricorda la responsa-
bile dei Servizi educativi An-

gelaBersotti. Tra gli appunta-
menti, in calendario fino alla
prossima estate, si annovera-
no approfondimentie conve-
gni legati alle mostre tempo-
ranee, attività da condividere
in famiglia (undici laboratori
da ottobre a luglio), visite tea-
tralizzatealla scoperta del pa-
trimonio museale (14 febbra-
io, 8 marzo e 1 maggio),
workshop per creativi (17
aprile e 15 maggio) e un corso
di storia dell’arte dedicato al-
laPinacotecaTosio Martinen-
go (in primavera).

I percorsi. Per i più piccoli so-
no stati ideati quattro nuovi
temi per il «Compleanno al
museo» e sono già disponibili
le date del Summer camp
(dal 13 giugno al 29 luglio e
dal 29 agosto al 9 settembre).
Riproposti anche i percorsi
plurilingue dedicati all’inte-
grazione (da gennaio a luglio)
e le narrazioni interculturali
(22e 29 maggio, 5 giugno), ac-
canto ai servizi permanenti
per persone con disabilità
motoria, sensoriale o cogniti-
va. «Novità di quest’anno è la
sezione "ArtBuilding", con
proposte di formazione per le
aziende - aggiunge Di Corato
-. L’obiettivo è aiutare i parte-
cipanti ad attingere al pro-
priopotenziale creativo, favo-
rendo il team building». Com-
pletano l’offerta le iniziative
del cinema Nuovo Eden, dal-
le proiezioni domenicali per
bambini alla rassegna «Lune-
dì al cinema» per la terza età.
Per il programma: www.bre-
sciamusei.com. //

Mostre straordinarie.
Visite guidate e diversi
approfondimenti legati alle
mostre «Roma e le genti del
Po», «Marc Chagall, anni russi
1907-1924 con un racconto per
immagini di Dario Fo», «Expo
1904, Brescia tramodernità e
tradizione» e «Christo e
Jeanne-Claude,Water Projects».

Famiglie e Adulti.
Laboratori, attività didattiche,
feste di compleanno almuseo,
Summer Camp, visite
teatralizzate, workshop, corso
di storia dell’arte, artbuilding e
proiezioni cinematografiche.

Intercultura.
Narrazioni interculturali,
percorsi plurilingue e servizi
permanenti dedicati ai visitatori
con disabilitàmotoria,
sensoriale e cognitiva per un
museo accessibile a tutti.

Museo per tutti,
a ciascuno il suo
palinsesto

�Unabellainiziativahacoinvol-
to per Natale gli ospiti della Rsa
Villa Elisa, che hanno realizzato
ilpresepiosituatoall'internodel-
la struttura situata in via S. Polo,
2, accanto alla Questura.

Un evento che rende un’at-
mosfera famigliare in questi
giorniparticolare;soffermando-
si davanti al presepio infatti, in
cuilestatuineinmovimentoeal-
cuni pezzi realizzati dagli ospiti
illuminano e rallegrano la casa
di riposo, si è riempiti di gioia e
serenità. L’immenso presepe è
stato praticamente offerto dalla
signora Paola Nicolini, dipen-
dente della Fondazione «Bre-
scia solidale», ed è stato allestito
dai volontari in collaborazione
con il personale e i ragazzi della
Parrocchia Le Due Sante.

Un’ospite dice: «Il presepio è
moltobello,siamocontentiper-
ché è di grande effetto e possia-

moammirarei lavoridiun tem-
po; il mio pronipote è venuto a
vederlogiàduevolte,anchemol-
ti famigliari hanno visitato e ap-
prezzato il presepe».

Iniziativachecioffrel’occasio-
nediinvitarelacittadinanzaavi-
sitareilpresepio,conoscerelare-
altàdellecasediriposoqualiim-
portantistrutturealserviziodel-
lepersoneanzianepiùbisogno-
se, conoscere l’attività che svol-
gono le associazioni di volonta-
riato, e perché no a unirsi a loro.
Traquestel’AuserAmicidelPar-
co Arici Sega, che svolge attività
a Villa Elisa e all’Arici Sega. «Vie-
niconnoi,edoffriunpo’deltuo
tempo da volontario al servizio
dei più deboli!» l’appello che ri-
volgono. A tutti auguri di buon
Nataleedibuonanno,auguran-
do che il 2016 sia il costruttore
della pace nel mondo. //

ANNATOMASONI

Grandi ritorni.Si arricchisce il calendario delle iniziative di «Museo per tutti»: nella fotografia un momento del passato Summer camp

Cultura

Francesca Roman

Tante le attività in agenda
fino alla prossima estate:
dall’atteso Summer camp
alla novità «ArtBuilding»

� Con l’avvicinarsi del periodo
natalizio, l’Associazione Arma
Aeronautica di Brescia ha fatto
precedere questa importante
ricorrenza festeggiando la Ma-
donna di Loreto, patrona degli

Aviatori. La cerimonia religio-
sa è stata officiata nella Parroc-
chia di S. Maria della Vittoria di
via Cremona. Un momento
toccante si è avuto quando il
presidente Cav. Gavino Domi-
zio ha elencato i nomi dei soci
e colleghi che, durante l’anno
incorso, hanno intrapreso il lo-
ro ultimo volo. //

LE ATTIVITÀ

Associazione Arma Aeronautica
in festa per la Madonna di Loreto

Celebrazioni

Villa Elisa: il presepe
fa il Natale speciale

CENTRO SERVIZI VOLONTARIATO
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� Lo spumante è al fresco, i
bicchieri (magari di carta)
pronti, il maglione di lana pe-
sante anche, cuffia e guanti
nello zaino o nella borsa.

Mancano poche ore alla
notte di Capodanno e i bre-
sciani che hanno deciso di
passarla in piazza si stanno
preparando. La città torna a
«vivere» il 31 dicembre dopo
parecchio tempo (undici an-
ni) e lo fa con un duplice ap-
puntamento. Chi volesse ri-
nunciare all’automobile per
raggiungere il centro storico
potrà usare i mezzi pubblici
(in vigore tra l’altro il biglietto
unico),ricordando che la me-
tropolitana viaggerà fino alle
2, mentre domattina ripartirà
alle 7 e non alle 5.

Musica d’autore. Al di là delle
feste private, delle cene più o
meno a prenotazione orga-

nizzate in ristoranti ed hotel,
Brescia si animerà soprattut-
to in piazza Vittoria e piazza
Loggia. Partiamo da quest’ul-
tima, perché da lì inizierà il
countdown che porterà alla
mezzanotte. Alle 21.30 risuo-
neranno le note del concerto
di San Silvestro, che sarà un
«Ennio Morricone Tribute»
(incaso di pioggia ci sisposte-
rà all’auditorium San Barna-
ba, ma le possibilità di preci-
pitazioni stando alle previsio-
ni sono quasi nulle).

L’esecuzione dellepiù cele-
bri opere del maestro sarà fir-
mata dall’Orchestra Filarmo-
nica di Franciacorta, per l’oc-
casione diretta da Dale Cle-
venger, musicista di fama in-
ternazionale e primo corno
della prestigiosa Chicago
Symphony Orchestra.

Risate assicurate. Dalle note
alle risate, da piazza Loggia a
piazza Vittoria. Qui, alle
22.45, inizierà lo spettacolo di
VincenzoRegis che accompa-
gneràibresciani altradiziona-
le brindisi di buon 2016 con
unoshowpensatoecreatoap-
positamente per l’occasione.

L’evento è promosso con la
collaborazione di radio Vera
e radio Bruno: allo scoccare
della mezzanotte centinaia
di palloncini saranno liberati
nel cielo ed andranno a sosti-
tuire i botti, che un articolo
delregolamento di polizia ur-
bana vieta nei luoghi pubbli-
ci (multe da 130 euro a 400
per i furbetti). Niente fuochi
d’artificio quindi, ma un ben-
venuto al 2016 nel segno del-
la «quiete». E chi volesse darsi
ad un brindisi diverso? C’è la
possibilità di farlo sul ghiac-

cio: la pista di pattinaggio in
piazza Paolo VI resterà aperta
fino all’una di notte.

Solidarietà. Camper Emer-
genza non farà mancare la
sua presenza in via Leonardo
da Vinci: Messa con monsi-
gnorMascheralle19.30, quin-
di cena e brindisi. Appunta-
mento invece in piazzale Vi-
vanti a Mompiano con la Cri
eunatensostrutturache acco-
glierà oltre 300 persone per
una «cena di solidarietà»,
spettacolo e giochi. //

Brindisi in centro storico
con Morricone e Regis

Nuovo anno. Piazza Loggia torna stasera a popolarsi per «l’ultimo»

Cinesate d’artificio:
la GdF sequestra
quasi 8mila scatole

Musica in piazza Loggia,
risate in piazza Vittoria:
metropolitana in viaggio
fino alle due di notte

� Diversi sono gli ambiti in cui
è possibile svolgere attività di
volontariato, tra questi c’è
l’ascolto telefonico; una delle
realtà associative impegnate
in questo tipo di attività è Tele-
fono Amico Brescia.

Martedì 19 gennaio alle ore
20.30 l’associazione presente-
rà il nuovo corso di formazio-
ne per aspiranti volontari al
Centro Diurno del comune di
Brescia invia M. Franchi8/b in
città.Laseratasaràapertaatut-
ti.

IlvolontariodiTelefonoAmi-
coèunapersonaconun’eleva-
ta attitudine all’ascolto, di
grandeaperturamentale, fidu-
cioso nelle capacità di ogni es-
sereumano,disponibileamet-
tersi in gioco e capace di con-
frontarsiconl’altro. Il ruolodel
volontario nel contatto telefo-
nico- rigorosamenteanonimo
- è quello di far emergere re-
sponsabilità e capacità perso-
nali che siano in grado di svi-
luppare una vera relazione
d’aiutocontuttigli interlocuto-
ri che prendono l’iniziativa di
rivolgersi al servizio di ascolto.

Dopo la serata di presenta-
zione,colloquiindividualiveri-
ficheranno le disponibilità dei
futuri volontari. La prima par-
tedelcorsoèapertaatutticolo-
ro che desiderano avvicinarsi
almondodelvolontariatoeap-
prenderele tecnichedellarela-
zioned’aiutoerichiedel’impe-
gno di una serata a settimana
dalla fine di gennaio a marzo.

Una seconda parte, che
prenderà avvio ad aprile, sarà
riservata alle persone che in-
tendono proseguire la forma-

zione per diventare operatori
di Telefono Amico. La forma-
zionedeivolontarièconsidera-
tafondamentaleperquestare-
altà, il percorso formativo è in-
tensoecoinvolgente.Perinfor-
mazioni e iscrizioni tel.
338.3536476emailbrescia@te-
lefonoamico.it

A Brescia, Telefono Amico è
presente dal 1982, inizialmen-
te come numero «locale» e dal
luglio 2006 collegato al Nume-
ro Unico Nazionale. Da alcuni
anni il centro cittadino utilizza
come sede operativa un locale
concesso in comodato d’uso
gratuito dal comune di Bre-
scia,SettoreServiziSocialiPoli-
tiche per la famiglia. Nei primi
10 mesi del 2015 i 25 volontari
attivi hanno risposto a oltre
3.500 telefonate.

Glistessisonoimpegnati,ol-
tre che in turni al telefono, an-
che in attività collaterali indi-
spensabili peril funzionamen-
todelservizioedell’associazio-
ne. Un gruppo si occupa della
«formazione nuovi» indirizza-
ta all’inserimento di nuovi vo-
lontari, e della «formazione
permanente» orientata ai soci
attivi, finalizzataall’esamedel-
le problematiche emerse du-
rante lo svolgimento del servi-
zio e alla condivisione di linee
guidarilasciatedallagovernan-
ce nazionale.

Altri gruppi si occupano di
pubblicità, informazione,ana-
lisistatistiche, lavoridisegrete-
ria e tesoreria; tutti gli associati
si occupano della sempre più
difficile attività di raccolta fon-
di. //

ANNA TOMASONI

� Controlli... col botto per gli
uominidella Guardia di Finan-
za della Tenenza di Desenza-
no, che nei giorni scorsi si sono
imbattuti in una partita di fuo-
chi d’artificio «tarocchi». E ne
hanno seguito via via le tracce
in tutto il Nord Italia, portando
a termine un maxi sequestro.
In totale quasi 8mila confezio-
nidigiochi pirotecnicideclassi-
ficati - ovvero quelli comune-
mente utilizzati per i festeggia-
mentidiCapodanno -sono sta-

ti prelevati e messial sicuro da-
gli uomini delle Fiamme Gial-
le. Che hanno denunciato due
persone per il reato di frode in
commercio.

Nel dettaglio, nel corso dei
controlli di routine, i militari si
sono imbattuti in una partita
di prodotti irregolari nel punto
venditadesenzanesediunano-
ta catena italiana di supermer-
cati, il cui responsabile è stato
denunciato. Da lì sono passati
a verificare la presenza degli
stessi fuochi con conformi ne-
glialtri punti vendita dello stes-
sosupermercato. Un po’in tut-
to il Nord Italia.

Alla fine gli uomini delle
Fiamme Gialle hanno seque-
strato 7.909 confezioni di artifi-
ci pirotecnici declassificati, ri-
tenuti pericolosi, per un peso
lordo di 1.091 chili e un peso
netto della massa del prodotto
esplodente pari a 265 chili. Un
quantitativo ingente, che ri-
schiava di finire nelle mani di
ignari utilizzatori, col rischio
di malfunzionamenti al mo-
mentodell’esplosionee didan-
ni per le persone. Lo conferma
il tenente Giuseppe Santucci,
oltre alla presenza di confezio-
ni recanti la marcatura «CE»
non conforme - e riconducibili
invece al marchio «China
Export» - sono stati riscontrati
altri due tipi di irregolarità.

Da un lato un’azienda distri-
butrice veneta, per liquidare l
giacenze di magazzino degli
anni precedenti, non rispon-
denti alle vigenti disposizioni,
ha coperto la marcatura «Chi-
na Export» con l’etichetta ade-
siva «CE». La stessa azienda, il
cui titolare è stato denunciato,
hacopertol’indicazionedel lot-
to di produzione 2013 con una
minuscola etichetta 2014.

Nelsecondo caso, invece, di-
verse confezioni riportavano
indicazioni di fabbricazione
contrastanti tra loro: era pre-
sente sia l’indicazione Made in
China che l’indicazione di fab-
bricazione da parte dell’azien-
da che, in realtà, è risultata di-
stributrice. // I.RO.

Guarda
il video
giornaledibrescia.it/
garda

Capodanno

Gianluca Magro

g.magro@giornaledibrescia.it

Corso di formazione
per Telefono Amico

Taroccati. I fuochi d’artificio non conformi sequestrati dalla GdF

Maxi operazione
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